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S Ébbene l’Opera ’ del P. 

' Norberto da Liorenà 
/ Gaòpuécino.réfainogf- 
gl ■ Si" nota e si Itrepitola 
nel Móiidòy ìioii abbifogni* 
di Riftellióni y o di ■ Àpo- 
dogie^^ per vieppiù iconfo- 
lidàrla e ’ftàbilirla ’; 'Co- 
mecché ' prem unita' ^di ' do- 
cumenti, che nel fuò effen- 
ziàle^ fupedore la coftitùi- 
fcono ■ a qualunque' ' giufta 
cenfura'; lecondochè però 
i nemiti della verità impie- 
gano ógni forta di mezzi , 
per ifcreditare ed infamare 
appreflb il Pubblico il fuo 
Autore, affinché pofciafcre- 

dita- 



a 2 




ditata refti ed infamata ezià- 
dio l’Opera fteffa , fi è final- 
mente quelli dovuto arren- 
dere alle replicate iflfanze de’ 
fuol Amici col fomminiftrar 
loro irrefragabili prove del- 
la fua Oneft à ed In nocenza, 
c con ciò in maggior lume la 
bótà della fua Caula riporre . 

Tanto adunque ha egli 
principiato ad efeguire coJJa 
Lettera indirizzata al Pro- 
vifitatore della Cocincina ; 
la qual Létera con una meno 
elatta traduzione nell* Italia- 
no idioma ufeitaeflendo alla 
pubblica luce fino dal 174^., 
ora con qualche maggior 
diligenza fi riftampa si pei; 
fupplirealle inefattezze del- 
la prima Edizione, si anco’* 
ra per foddisfare alle brame 

di 
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di Molti , che la fofpitano, 
per effer in oggi divenuta 
rariffima. In ella fcprgcralfi 
ad evidenza con quanta in* 
giuftizia. e mala fede gli 
avverfarj tentino denigrare 
la fama di unReligiofo, fla- 
to Tempre irreprenfibile nel- 
la fua condotta, ed infegui- 
to conofeeraflì, altro non ef- 
ferc i loro Libelli, che un 
complclTo di falfità e di 
Calunnie . 

In vece poi di que’ lamen- 
ti, che fentiamo vadanfi qua 
c là fpargendo per la pub- 
blicazione di quelle nofìre 
Apologetiche , meglio fa* 
rebbe , che gli Avvetfarj 
con ifpirito di compunzione 
lì percuotcfferoilpetto,chia* 
mandofì in colpa di quefli 

a j nuo- 




nuovi avvenimenti . Infat- 
ti dopo l’efilio dél:P. Nor- 
berto , con tanti: fcandalofi 
maneggi procurato ed ot- 
tenuto, andavafi quella Cau- 
fa poco a poco da fe mede?- 
fima fcppellendo in una tq^ 
tale obblivionc,' non elTen- 
dovi flato pur uno della per 
molti capi rifpettabilc fua 
Religione , che inforto lia 
in difefa del Confratello efi- 
liato ; pretefo avendo i Cap- 
puccini col loro pertinace , 
e forfè a creder noflro.irt- 
tempeflivo filenzio,di piut- 
toflo fomminiflrare al Mon^ 
do edificanti efempli di reli- 
giofa moderazione e tolle- 
ranza , .che pòrgere indizj 
benché rimoti di romperla 
colf Inclita ■ Compagnia: di 

Gesù, 
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:Gesù , da eflbloro ftimata 
fctnpre, e venerata al fom- . 

ma tale condotta non 
avendo voluto immitare al- 
cuni particolari di ella Com- 
pagnia , quelli hanno violen- 
tato il P. Norberto ad impu- 
gnare nuovamente la penna 
per difenderli, ed impegna- 
to ancora qualche fuo fau- 
tore in Italia a tradurre e 
pubblicare . le di lui giulle di- 
fefe . Egli è noto il nuovo 
aflalto oeir erudito Storico 
Letterario di Venezia’, il 
quale còlla fcorta del -fuo 
Muratori ha creduto dare 
l’ultimo crollo alla riputa- 
zione dello fventurato Mif- 
lionario , coll’ attaccarlo di 
Condotta irregolare ne' Fae fi 
% 

a 4 , Bafi 




, e nìslr Olanda {a) Z 
ma fi è ben di molto ingan- 
nato ; e creder vogliamo ^ 
ch’egli fteflb faram accor- 
to del fuó inganno . , Om- 
mcffi polcia que’varj Libel- 
li ( cui a furacien^ le fe- 
guenti Apologetiche rifpon- ! 
deranno ) che delle più ne- 
re impofture ripieni , dalla 
Francia venuti , e nell’ Ita- 
liana favella tradotti fi, fono 
in foguito diflèminati per l 
ogni dove affine , di odiofo ' 
rendere ed abominevole il 
nome ancora del P. Nor- 
berto; per attenerci ai fatti 
più eziandio recenti , noto 
facciamo quanto ultimamé- 
te ha fcritto Perfonaggio di- 

qua 

( 2 ) ye^gafi il^tom, fecondo delle 
Apologetiche pag» goi. 
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- qualità, di quefta Caula ap- 
pieno informato , ad un 
Amico del' Traduttore. Da 
'B. « • • • , c da P. « • « , 

fcrive quelli : Sfargeva7io i 
P. P. Gefuiti ^ 
il ^P. Norberto in Olanda 
fulle tracce dell* Ochino {a)i 
ora però io Pojfo fecondarli ^ 
concedendo loro , ejj'ere p affa- 
to anche più lontano , ma per 
falvarfi dal loro furore , 

ed 

( à ) l^efh è un Linguaggio un 
po' troppo ardito v provocante , 
cui darji potrebbero delle ade- 
quate pifpofte : tuttavia giacché 
' • • ci fiamo prejijfi di contenerci tra 
; i limiti di una rigida modera- 
Zione, volentieri ci difpenfiamo 
dal farlo, fperandodi non averci 
a vedere fu quejìi punti ulterior; 
, ' mente prejfati , affinché non ab- 
biamo da ritrovarci nella dura 
neceffità di ribattere forza con 
forza 




l 



ed ejjere martire sì , • maiin- 
cruento . Dopo quefti-. ri- 
flelli lafceremo adeflb giu- 
dicare agli Uomini faggi e 
prudenti, fe meritiamo cen- 
fura nel pubblicare le preferi- 
ti Apologetiche , 

Per adequata intelligen- 
za di quelle è da faperfi , 
che febbene molte fieno le 
imputazioni che dirette 
vengono dagli Apologifti 
contrarj, ora contro l’Ope- 
ra ed or^ contro la perfona 
del P. Norberto , quelli pe- 
rò nulla curando le meno 
gravi ed importatiti , a quelle 
lolo le fue attenzioni rivol- 
ge, che più pregiudizievoli 
farebbero alla lua Caiifa , 
qualora colla dovuta ener- 
gia impugnate non follerò: 

e giac- 
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« giacche la pretefa falfifi- 
cazipnc; della fofcrizione di 
Monfignor di J^pllieie Ve- 
fcovo di Giuliopoli.,' da efib 
fatta; a lor dire,, ed^affit 
fa al fuo Funebre difcorfo 
in lode di Monfignore di 
Vifdelou ; e le pretefc Let- 
tere ancora contro di lui 
fgritte.a Monfieur Dumas , 
allóra Governatore di Pon- 
dieheri,dal P. Xommafo da 
Poitiers, Superiore Genera- 
le deile Milfippi de’ Cap^ 
pulcini , in Madraft. , -ed ^ah 
Upve V'fono appunto ^di-tal 
thaligno - caratteri^ , Qupfti 
due graviflìmi^ capi [ di ^ ac-f 
cufa più precifamente.;af5 
ferrati, fpnp dal Padre Npri 
berto e riba^:tuti in quefto 

prillici Torno ,*laft:iandp gli 

* 

- . altri 




altri punti di qualche im- 

f )orcanza ai fulTegueriti Apo 
ogetici Tomi , nei quali, 
rifondendo a quanto dief- 
fenziale contro di lui è 
fiato fcritto, forma una pie- 
na giuftificazione di fe e 
delle Opere fue. Gli Autori 
poi di quelli fcritti infama- 
totjifono (per quanto alme- 
no ne riporta la fama ) il P. 
Patouillet con due Lette- 
re Anonime dirette al Ve- 
feo vo N* \ contro la prima 
delle quali ufeirono alcune 
forti ed adequate Riflejpo-^ 
ni colle ftampe di Napoli 
fino dal 1745. t Una Lette- 
ra pure Anonima del Padre 
Le-Mair diretta al P. Che- 
rubino da Nov'es Cappucci- 
no', impugnata pofeia aa una 

eru- 
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erudita penna Francefe con 
altra Lettera avente per tito- 
lo : Lettre $m Proven^al 
a un de fes Amts : e finale 
mente di due Vefeovi, di 
Marfiglia e diSiftcron,.con 
i loro sì per molti capi fa^ 
mofi Editti, (a) i quali col 
dovuto metodo e colle do- 
vute forra alità'chiamati fono 
eir efame.dal P. Norberr, 
to nel Torno fecondo delle 
fue Apologetiche , . .. 

Dopo la feguente Lette« 
ra al ProvifitatorC' aggiun- 
gonfi alcuni altri documen-' 
ti relativi alla médefima cau- 
fa, tra i quali il Breve fatn 
to fpedire da Sua Santità 



t a ) Tutti i fUmmfntovati Autori^ 
che impugnano il P. Norhrto^ 
fono Cefuiti , 




al P. Norberto* in aggra- 
dimento dell’Opera ad-ef- 
folui.préfcntata., il quale 
fcrvirà per confondere Cor 
loro- v ene Hanno avuto co- 
raggio .di. fpargerei che ile 
Meììiorie'ljioriche o honróai 
11 fono ’prefentate al ^Jii Pa- 
dre , o‘ da^ lui .non ^fono 
fiate . aggradite . Seguirà po* 
fcià un Apologia dallo flélld 
P. Norberto com polla:, ed ' 
umiliata ai piedi di Sua Bea- , 
titudkie-^per ifpurgarfi* da ! 
quanta venivagli imputato 
intorno Ar.V. P.f Giovanni 
•Britto Mifllon’ario Geluita 
nel Madurè . • • • ; 

. Eflendoci poi capitata fe- 
licemente alle mani una lun- 
ga Lettera daunEcclefiafti- 
co Rornano ad un noftro 

Con- 



D igitizecfby Gobglt!" 




. Goncittadino trafm eflà , ver- 
tente circa gli affari del P. 
Norberto, abbiamo fti maro 
di far co fa grata al Lettore 
col regiftarla alla tefta del 
Tomo prefente , come- 
chè valevole ad ifgombrarlo 
da que’ pregiudizj , fvan- 
taggiofi alla giuftillima no- 
ftra Caufa , de’ quali per av- 
ventura efler potrebbe pre- 
viamente imbevuto : fi av- 
vifa finalmente, che ficco- 
me la Lettera al Provifita- 
tore colla fuddetta Apolo- 
gia forma il primo Tomo 
delle Apologetiche del P. 
Norberto ; così le due Let- 
tere al Miniftro di Stato co- 
ftituifcono il Tomo fecon- 
do , febbene per .isbaglio 



non 




gonfia ftato come tale con^ 
tralTegnato nel frontefpi- 
2ÌO , 





a) 

L ÈT TE RA 

SCRITTA P A UN 
ECCLESIASTICO ROMANO 
AD UN 

CITTADINO LUCCHESE 

' AM t CO S V 0 , 

' ' ' i * 

L a p^ne pietofa , che voi vi pren-* 
d^«ì neiU giufta difesa del P, Nof 
bertQ da Morena Cappuccino, refo 
in oggi companìQneYole fpeuacolo 
a tutco il Cattolico Mondo , che in efld 
ravvifa un intrepido , ma infelice Di- 
fenfore della purezza di quel Culto Sa- 
cro , con cui dalla Creatura in Ifpirito 
e Verità il Creatore adorato elfer dcbbe , 
con dll^erato furore fino al (angue , ed 
alla morte da’ Cuoi Nemici barbaramen- 
te perfeguitato , mi obbliga a. darvi no- 
tizia di que’ movimenti , che in quelli 
Capìralg della ^Criftiana Religione n fono 
ultimamente veduti > tendenti a rendere 
con un fol colpo, dalla più lòprafina Poli- 
tica maturato, obbrobriofa , ed infame la 
memoria ancora ed il nome • di quello 
mifero Religipfp , e delle fue Opere . 

Oiunca in Roma notizia di non sù qual 
Jbibro.dato reoentemente da elio Padre 

b Nor- 
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* (M. ) 

^orberto alla luce , con cui convalidan- 
de quanto pr^cifamente pgli Tcriflè , e 
pubblicò colle Stampa , viene nel - tempto 
ileflb a difendere fe niedefimo ^ ed a ri- 
purgarfi da quelle note- òbbróbriofe di 
Gilunnìatore ^ Im^o^orr , e FalJarìOy colle 
quali in molti Libelli eglìh è trattato^ a 
tutto palio e favorito; Cubito a nuova 
tale unitoli il 'Partito a -Configlio, dopo 
varj pareri , dibattimenti , e progetti, 
prevalendo l’antica IqrÓA Màflìmà dell* 
Expedit ut unus moriatur , ne tota Geni 
pfreat , fu prefi^ unaniix^evrifoluzione di 
feguitare le traccio , dagli Antenati altre 
volte in fimili cafi battute , col procura- 
re a tutto collo non già la femplice pr^ 
fcrizione del libro fudetto , ma bensì an- 
cora la condanm^ alle fiamme per mano 
del pubblico Boja, affinché con tal fuoco 
difièccandofi interamente dalle radim la 
Pianta, a lor dire maligna, non più pro- 
durre potefle qua* frutti , che difgufle- 
voli troppo al lor palato riefcono . 

Penetratofi felicemente l’amabile' pro- 
getto dagli Amatori della verità , e del- 
la gloria divina Zelatori Fedeli , fi po- 
fero alcuni di effi ad indagar delira- 
mente i- palli dell’ opposto Partito; e 
ben predo fi aocorfero , che fe Iddio 
non iltendeva k pietoia fua delira a 
difefa del Giulio , qusfti avrebbe dovuto 
foccombere ai raggirt , ed alla violenze 
del Nemico perfecutore , perche , L>enim- 
pie , Preghiere , Protefte , Minaccia , Fa-> 
vori, Congiure, Regali, Impegni, Ric- 
corfi I quanto infonrnn^ di obliquo , e^ 
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( 1 1 1 . ) • 

irrei^lare ' inventar polTa un iinpegnàtò 
partito , il tutto fi vide porfi in eletto, 
per arrivare al fine premeditato . • 
lo vi confefTo candidamente, dilettia- 
mo Amico , che in veggendo per una 
parte la folla d» que’ feroci maneggi , che 
quelli buoni Amici del P. Norberio an^* 
davano ogni giorno a fua rovina au- 
mentando ; e rifapendo per l’ altra che 
Quegli ftefli , ai quali per obbligo di 
giullizia , 0 perlo meno di carità, e di 
convenienza fembrava più precifamente 
apparteneflè l’oppor qualche argine al 
corfo impetuofo del minacciato allaga- 
mento, per irreparabile rawifai la per- 
dita dello, fventurato CappiKcino, e lo 
feorno eziandio di chiunque la caufa fu3i 
per buona finera follenne ; e da un inti- 
mo dolore compeneerato nello feorgere a 
tali anguftie ridotti i Miniftri più corag- 
glofi , e fedeli della Santa Sede,ìn ifpiri- 
to di compunzióne proftrato a terra co- 
gli occhj al Cielo rivolti, il Divino foc- 
corfo ad implorare mi feci, per ben tre 
volte divotamente recitando il Sahno 
cinquancefimo ottavo . 

Nel mentre che tutta Roma flava an- 
ziofa l’efito afpettàndo di quello feabro- 
fo affare , ecco unirli nal giorno 24. No- 
vembre la Sacra Congregazione all* efa^ 
me dei denunziati Libri deputata , la 
quale fcioltafi poscia dopo alcune ore di 
feffione , fubito fi fparfe voce, elTere Hate 
rigorofamente qualificate , e proferitte 
tutte le Opere Inedite del P. 

Norberto, Sebben grande fofle il cordoglio, 

b » 

t 

% 
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che io ed i miei Amici provammo a tal» 
notizia , perche prevedeyaf.io ben chiara 
le confeguenze funefte , che^ da ciò ri-f 
fultace (arebberq, pr^gindA^UvoU feozà 
dubbio alla facra Caufa dal P, Norberto 
SI avvantaggipran\eAte intraprefa , Q 
puta } non però fu tale U' d.Qlof noitro , 
quale farebbe ItatQ , fe di già non fi foflfe 
preveduto il Colpo fatale * Impazienti 
però di vedere il Decreto , per ifcanda-^ 
gliarne le formale , i termini , e le 
circpftanze particolari , . fqlo alli 6 . 
del corrente Uecen\bre appagati re- 
ilarono i noftri defiderj ^ perche folo in 
tal giorno fu annunziata al Pubblico dai 
qonfueti Miqiftri , e; qolle fqlite formali- 
tà . Io dunque fui il primq ad averne; 
felicemente una Copia ; e nel mentre che 
avido corfe l’occhio, a lambirne ogni fU- 
laba , quando mi credeva di ritrovarvi 
le più odioie qualificazioni di Lìhm fcan- 
ddl.ofo Noceiiole ai buoni, cofiumt ^ Con-r 
trsrìo 4 (M Sana Dottrina i Ripieno dì fal- 
fità, e di Calunnie j De^no, per rii di Fuaro^ 
e di pubplfca ignomìnia ( rilevai , che 
dopo, averne la S, Congregazione ripor- 
tato il titolo , qual è ? Memotrex Hìfto~ 
rìques ApoP/gctìques , Prefenfees en 17^ 
au Souverahi Pontife BenoìP Tome 

III.^ paffa a dichiarare Libro, tale foggetto 
al Decreto del 1745. con cui proibite 
furono le Memnìe Ijhrkbe intorno alte 
Mtffionì Orientali , e fenza verun altra 
formalità , od aggiunta in quello folo 
fi ferma . Q.ial Uomo , che per l’im- 
provifo fcoppiq del fulmine al fiancQ 
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(no caJutò , tra la vita e la morte duV 
bioro , fenza moto reftato eflèndo , pef 
tqualtbe tempo , e fenza refpiro , qualora 
faivo dall’ diremo pericolo fe ftelìo rav-* 
libef-o rerpira, e fi rallegra: tale 
io mi ritrovai dopo avet letto il Decre- 
to , e fenza perdere un momento di tem* 

|)0 volai a tendere partecipi della mia 
gioja gli Amici j e tutti ìnfieme grazie 
rendemmo à quel Dio , thè qualor vo^ 
glia, modera à fuo talento .degli Uomini 
i timri e l'Innocente dalle fauci dd 
Leone mirabilmente prefervà * 

Sebbene grande foile la moftificazlona 
tiei Congiurati (' t ma^iore ancora cflèt 
doveilè il loto àveilimento, qualora la in- 
felice loro pàlTione luogo dalft à qualfchfe 
prudente rifteìTo ) in Veggeftdo fventatO 
intéramente ló fcopo primiero delle ca^ 
baie loro qual 'era di Vedere cohdan* 
nata alle fiamme Una delle Opere del fi. 
Norberto per poi trarne qùe' vantaggi ^ 
fcbé la loro dellrezza , ed abUità da talfe * 
«ondànna avrebbe' fapuio deduriié . Notì 
teftafono però di fupplir colla pennà 
alla mancanza del fattOyfcrivendo ( comt 
dà più Parti vengo Certificato ) fcriveft- 
dó , difiì -, ài Capi dei Partito ^ ed à^ì 
Aderenti^ l^efe uscito nuovo rì^rojò Dc^ 
rrtiò tofufo il P. mrì^to > rfjiarffrte uuc^ 
Ruménte' ^ofctittt , "fìélfnìnìite àn»- 
‘4efUaÙ9Mè tutti; le Opere Jue non foio 
jpreJiMì ^ -è ^arUfiAte ^ yi^a thè in fìe^ 
turo ancora fiamparfi potefféto i venitene 
ìcón ciò a- rejiare' ttìter Amanti depreffi il 
Nemico k ' ’ 

- - 3 Q.UC* 
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, QjLiefti fono i termini , io cui fi è con- 
«epica ed eitefa la Lettera Circolare, colla 
quale fi ha avuta fperanza di abbagliare 
i più Semplici almeno , e Malaccorti : e 
alTai facilmente riulcito farebbe l’inten- 
to , quando Roma folTe nella Cina , 
o nel Malabar ; ma grazie a Dio Ella 
con è sì lontana ; perche ritrovandoli 
«el cuore dell’ Italia, con , facilità in 
fìmili cafi fi può venire in cognizione 
della verità, e della menzogna » Ac- 
ciocché dunque fappiate rjuànto poco ve- 
ridici fieno gl’ Inventori ,•■ e Propalatori 
di^quefta Perjtana novella^ palio, 'a qui 
regiltrarvi quella Claufula j che intorno 
alle altre Opere, del P, Norberto/a piè 
del' mentovato Decreto fi legge ; Jnfupet 
€adem S. Congregapio pecrevit eìdem prò- 
fcripthnì , eifdem^ue Cenjurts ipf) 

{ubteSlot , & ohnoxiùs hahmdqs e£e ^uo- 

^aimifue alìot Likros de iifdem rebus tra- 
bante ^ , fèrfan , 'quod abjìi^ EWLGAN- 
'£>0S , Leggefte ? Capille ? Temendo gli 
Ammutinati ,‘ che il P. Norberto dopo 
i'acceimà'tò.Terzo Tomo , con tanta fa- 
tica , e difpendio filtro venire da Lon- 
dra , affine di denunziarlo , ■ temendo , 
difii ', che quello Autore , ( e ben te- 
merne potevano , perche ' Egli tiene in 
«nano documenti, tali, da follener la Cau- 
là fua , e confonder, i fuoi Nemici fino 
al dì dei Giudizio ) , palTare «-potelTe a ' 
dare ‘ al Pubblico il Quarto Tomo ancora 
•il Quinto, ed il Sello, hanno «tanto gri- 
dato , ,efclaraato , e protellato, apprelTp 
gli Eminentilfimì Prelati , i quali la 
: • Con- 
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(VII.)' 

Coi^egaiiene compongono , che quefti 
per. le-varfi una volta 4alle orecchie tan- 
fi importuni gridori hanno loro gettato 
tra i denti un ofTo da rohCurà, coll’ ag- 
giungere. al Decreto la .regrftraravi 
claufula ; ina con economia tale ^ c 
tale avvedutela, che lenza punto nep- 
pure in umbra toccare i primi due -Tomi 
delle Apologetiche Lettere^ li fono fcirupolo- 
famence tenuti ad una generale prolcrr^ 
«ione, delie lOperfe* che in futuio llam- 
parlì fu tali paaterie .potelTero , con ter- 
jni»i però «i giuAl » e.mirurati., chè 
Tempre, foggsttt fac^no a prudenti e 
veridiche ^iegaiioni . 3 

r Sicché, Amico, Voi già vedèfte, fefib- 
^e un. aperta impoHura , la nuova , che 
valli l^cciando , cflèré cioè dall’ ulti- 
Decreto Hate, profcritte tutte, le Opc* 
re del P, Norberto £dUe -, td Inedite , 
.Stampate, e da poteri Stampare: per^ 
che le Apologetiche non fono in conto 
alcune profcntte . Cofa dice inlatti la 
Claufula del Decreto Ì In eflà fi dichia- 
rano (oggcxxi ipjo’ faSo alla . medelima 
prolcrizione , Eìdem Profcriptioni ^ tutti 
que’ Libri delle Hellè materie trattanti ^ 
’tifdem rebus (ruSantes , che Torfe in 
•futuro pubbli<arli potelTero,f<?ryi» Ef^L^ 
zCAìfDOSj: ..QTZ i due primi Apologetici 
Tomi fono Libri oppure 

EJ^LCATIÌ A me pare, fe non ìsba- 
~gHo che Libri - fiano jum EI^pI CAT^ 
•perche pubblicati eolie Stampe già qu^V 
^tro , o cinque 'anni fono . Con qual ' 
■gione adunque.il yuole , che pafli^il De- 

b 4 Creta J 
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Cretó dèi ^ quando fiòn 'pafla ft 

non fé del' luturo ? Con" qual fronte 
fpacdare ad ìsftegio dellà verità una sì 
poco lodevok alterazione ì Btdla P lo re* 
plico Roma non è la Gina , nè il Ma* 
labar ; 'nè- i Decreti della» Sagra Gon* 
gregazionò fono gli Editti deila Corte 
di Pe/èinù\ ' st- - f 

State dunque allegfàtftèhÉe.^- 'Càriffimo 
Amìto , è profeguité purè a déggefe i 
jMrinii due» Apologetici‘Tómi <oh corag- 
gio ^ t franchezza 'j ' è' fènZà ftrupfoltJ^ 
perche nè fono proferitti , nè mai a' cre- 
der "mid" ''proTcriverànfi f -'hoft' dandofi 
efempio , che fi vieti à un IntèUce , fino 
al fangùe perfeguitato,di' difenderli almen 
colla penna, giacché la perfecuzionenon gli 
permette di difènderfi colla voce da quelle 
atcroci'Gàlùnnifc , con Cui finora fi è pro- 
curato ^ febbèné indarno y di denigrar 
il fuo nome J Che fe mai fi dalle calo , 



Che quelli Libri- ancora 'per 'muovi vio- 
lenti attenwti profcrivérfi dovefièro , te- 
nete per indubitato , Che allora prolcri- 
veranfi àncora que' vergognofi Libelli , 
ì quali alle Apologetiche hanno data la 
ipinta') è de’’ quali non mi fermo a dar- 
vi il precìfo dettaglio , perchè» avend<> 
li vói Itellò - avuti fdtt*^- occhio , giàpri- 
tnà' d'ora • ne ravvifalle il loro vile , c 
vergOgnofi) Carattere, ■ ’ '’y 

Qmì perO veggo jUflà oppofizione , la 
.qualè^ ^farmifi da Taluno potrebbe , che 
-appigliandoli alte pure apparenze replicar 
'pfeténdelTe t uMrtto Libro 

anfora '*ki P, Horberto prMLtbttv ^ f 
. .1 . ; fui- 
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fulmitMto ; td altre * ctò énd4rfene ghr- 
nslmente fcemando di credito af^pre^ it 
Pultblìco i* Autore ezìundìo medeftmx) mor^' 
morsndofi- dsppertutto ch’aitigli puJf>to fìct 
per fino ad abitare in Paefi fofpettì | 
afilo e •• rifugio de\ Dife fiori j ed_ Apo^ 
fiati j nelP> Olanda dai ^ .e nell'JJnghilr 
tet-ié '■ . :j .-.i :t=v 

■ Vero ■PeriiEmo > che i il Libro avente 
pèt titolo ^ Memoires .Htfioriques Apolcr- 
getifuef , è flato prorcritto f yero si 
veriflìmo egli è quefto ; nè io ^ mai pre- 
tefi , ‘ o ^ pretendo di efimerlo dalla flar 
bilitàfl profcriiione ; ma da ciò cofa vor- 
rebbe tonchiuderfi ? Forfè che il Libro 
fia nn tclTuto di falfltà , di fcandalì , e 
di calunnie? Forfè che fia un Libro, fo- 
fpetto j avvelenato, od Eretico ? Ah che 
troppo di buona pafla farebbe chi vo- 
lelTe cosi difcorrerla . Quanti in fatti , c 
quanti Libri non fi leggono nell’ Indice, 
i quali febbene non fieno nè difalfità, nè 
di fcandali , nè ‘di Erefie ripieni., ciò 
nulla 'Oftantè per altri ragionevoli e pru- 
dènti motivi la loro lettura, vien proibi- 
ta ? La Lettera , ’ per appigUarfi ad un 
efempio. recente , < la Lettera . del Padre 
Giuli Skpptm apparfa è flata , proferì trac 
ma credete Voi , che tale » proferizione 
abbia avuto l’ impulfo. principale dalla 
F alfità intorno a • quanto efla Lettera 
principalmente fi aggira ?..No , , non è 
COSI : ’ altre I cagioni fmo concorfe a farla 
proferivere, le quali" da ■ Voi flefl© im- 
m^iftarvi 'potrete ..^Sicché non è nc- 
ceflario, che tutti i Libri , . , qualii.fi 

prò- 
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frofo'ivono , fieno fempre ó Fallì ^ o Ere* 
tici : ma balta . che vi concorrano altre 
particolari circoltanze , note pofcia allt 
0cculateìs2a ^ e religione di ^hi Tanta* 
mente fovraftà a tali doveri « 

• Ma per paflkré dàlie generàli ri^ol^e ^ 
d qualche più ^ particolare jrìflelTo : 
intendere in che confilta la proibizione 
del LibrOj dì cui fi tratta-, hél dichiarar- 
lo,^ cioè, foggetto*al Decreto del 174^* 
prolCri Venta le Atemorie Jjlarkhe intorno 
atle Jfii/iorii Orientai .Ditemi i confiderafto 
mai con poTa tazza qùelto Decreto,,? Ne 
pe;a/le 'mai k Tormole , le erpreflìoni . ^ 
ed i' niocivi ? Di 'grazia ricercatelo, le 
non ravelle , meditatelo attentamente ^ 
e fon 'ficaro che ni efib ravviferete 
Una calligàtezza ed equità , per cui conr 
fefiàr meco dovrete^ che nelle,- 6Ìrcoftaii-« 
fte-d‘àtIoPà non poteva darfi una' prolcri-* 
zione più'araabiie ed onelìa : giacche il 
cardine primo e Tondamentale , fu cui 
principalmente s’aggira , tutto verte in 
torno all’ elTerfi fcritto dal P. Norberto 
in matetià di Millloni , contro, alcuni 
precedenti Decreti , che vietano a, chiun- 
que ló fcrivere , e pubblicare Topea mar* 
terie tali , quando però non Te ne fia 
rithiella , ed ottenuta urta previa par- 
ticolare licenza;. -Io qui non patrona di- 
scuterà un'^certo Pvmto , < che - opportuno 
•mi caderebbe perche Punto (oggetto a 
qualche difticoità per poterli rifolvere for 
pra i due piedi t maTolo ricerco, fe polìp 
che il I P; Norbèrto per puro, capriccio 
^uo' ) ed^oifinacò impegno abbia traTgre^ 
--1: • diti 
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diti qile’ prudenti Decreti,^ pofià per qne- 
fto conchiuderfi che l’Opera fua fia Fal- 
fa , Calumijofa , e degna di tutti q.uegli 
altri epiteti , coi quali la onorano-alr 
cuni Uomini fcrupolpfi , e Santi ? Ar me 
' fembra di nò', perchè : fé io a cagione 
di efemp 10 tradurre letteralmente volefli 
in Italiana favella, e pubblicare ancor 
colle Stampe tutta la Sacra Bibbia , ca- 
derci bensi nelle cenfure di .quc’ De-» 
eteri , che vietano tale verfione , e pub- 
blicazione ; ipa non per quello potrebbe 
dirli , che l’Opera da me pubblicata er- 
ronea foflè , ed. indegna di fède . Cosi 
debbe dirli del cafo . noltro : l’Opera del 
Padre Norberto è proferitta, perche al più 
compilata contro i Decreti ; ma non per 
quello . elTa perde punto del pregio fuo , 
nè di quella llima , che appreflb gli 
Eruditi indifferenti li è acqulllata . Polle 
quirite cognizioni circa il Decreto. , del 
174^. che proferive le Memorie morie be^ 
già capille , cofa debba dirli del Decreto 
del 17^1. che proibi fee le Memorie Apo- 
logctìebe . (i 

Ma qui inforgere potrebbe Tal altro, 
che non folTe di quel benigno carattere, 
del quale liete voi , e gettarmi in fac- 
cia , ^che, io fono un Uomo doppio 9 
poco degno di fede , perche taccio il più 
importante , ed è , che nel Decreto lì ca-; 
ratterizzano le Memorie /J/orkbe per una 
Opera (candalofa, ficcome regillra un Dot-, 
to Apologilla , che fcrive eruditamentt 
conrro il P. Norberto . 

. Sq cofa icrive quello Dotto ed erudito 

Apù- 
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Apologifta ; ma fo attcora , che 
tutta la fua Dottrina ed Erudizione noA 
è troppo nè felice j nè eratto nel cono- 
fcere éd erporré iHfttimo e legittimo fen^ 
fo di quel.à Glaufùla * Ivi dunque non 
leggefì già , che reftino dal Decréto ca- 
ratterizafe per' opera fcàHdatojfa le men- 
tovate Alemòrìe i ma folo ché il Santo 
Padre per relazione j è Conteilazióne di 
molti t*lurtmorf4m Eatìonihuf fi è indot- 
to a perfùaderfi * che qiieft* Opera effere 
potefìTe occahonè di fcandalo a qualche 
Anima ( intende però angulla e puerile; 
giàcthe la pietà , é Ik vigilanza paterna 
de’ Sommi Pontefici, a qUefté Anime an- 
cora ' deve tal volta provvedere , e di 
fatto provvede ) . Queftà fi è la Ciati-» 
Alla che 'tanto fi va decantando 4 Mà ; 
Cola vuol dire quell’ Ix I athnihut FÌh- 
rtmoruT»'} Vuol ditè nel cafo noftto: per 
litania f per Protetta , per Preghiera j 
ed interceffione di Molti . Ma, Chi fono 
poi quelli Molti ? Sono qUe’ Pochi , che 
il Partito a forza di maneggi ha impe- 
gnato a puntellare la non già folo ca- 
dente , ma - bensì decaduta intéramente 
Aia Caufa . Sicché il tutto confitte nel 
dichiararli , che il noftro S. Padre fi è 
benignamente , e per amor della pace 
làlciato perfuadcre ì Lìbritm butte effe poffè 
in jc andai um ecc, 

E che il vero ne fia , ditemi ^ ve ne 
pfiegó Amico mio Caro , Il Regnante 
Sommò Pontéfice aveva forfè bifogno di 
altrui informazione per conofccrc il me- 
lico cd li demerito di quelli Libri ? Il 

‘ ■ ciò 
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ciò Ibi anche fognarfl di un Papa di eru- 
dizione si valla , e di si prolonda pene- 
trazione^ che in un fplo girar d’occhio 
j-avvifa , e diitingue quanto di più in- 
tricato , e fcabrofo , di più allrufo e fot- 
tile nell’ Ecclefiaftiche , e Letterarie Ma- 
cerie nafcondec fi polla ; il ciò , dilli , 
fol anche di un tal Papa fognarli ,fa-- 
rebbe ijn farli deridere , e batter die- 
tro le mani da tutto il Mondo e Cat- 
tolico , e non Cattolico ancora. Ora, 
Egli teneva 1’ in Mano ; l’aveva 

I Ietta , corne apparifce da que’ documenti , 
ohe nelle fue Lettere Apologetiche il Padre 
Norberto regiftra ; e dopo averla letta e 
confiderata , data aveva alla Chiefa Uni- 
verfale vina Bolla di ferro , con pui 
condanna diffinltivamente que’iRiti , che 
in tutta l’Opera Tua lo ftelFo P. Norberto 
dinnnzia ed impugna : e poi j dopo tutto 
quello permette , che fi regillri nel 
pecrecq, che per fuggeriniento di Molti : 
Ex Rfttìonthut Pl/trìrnorun^ , fi è indotto a 
celiar perfuafo : lÀhrum hunc ejfe pqffè ìa 
feandalum , che quello Libro elfer polTa 
òccafione di qualche fcandalo : fatti que- 
lli ridefli converebbe aver la tslta di , 
zucca , quallora non fi capilTe di quella 
Claufula'il vero e legittimo fenfo . 

■ QuV tornerebbe a me ancor pi accon- 
cio il fare un poco di commento fopra 
un* altra Claufula , che poco dopo nel 
Decreto ftelTo contienl\ , ’ dai Partitanti 
però finora con arte , e con, delliezza 
dilfimulata , la quale confille nella proi- 
bizione , che a tutti fiì, lo fielTo S. Par 

, * ' / dre 
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dre , di dedurre dalla profciizione dell* 
Opera- impugnatrice dei Riti qualche 
capriccioia ilFa'-fiune a danno ed a fvan-> 
raggio della Bolla, che i Riti ftefli con- 
danna : SI , potrei farvi fopra qualche 
poco di commento, per efercitare una 
delle Opere di Mifericordia; ma non vo- 
• lendo di foverchio ingroflare la Lettera, 
affine di non rendervela troppo gravofa , 
quando pagarla dovrete al Maeliro di i 
Pofta , lafcio all’ accutezza voftra il far 
fu di ciò que’ rifleffi che non polibno non ' 
dar negl’ occhio a chiunque per poco 
ancora Claufula tale fenza paffione con- 
fiderà . Dopo dunque avervi dati i lumi 
^ più necellàrj, lafcio che formiate da voi 
lleflb la Concordanza in Numero , Ge- 
nere , e Cafo . 

Paflb adeflb a dirvi brievemente due 
parole ancora intorno alla feconda parte 
dell’ oppofizione , che mi fon fatta , ver- 
, tente circa la pretela reità del P. Nor- 
berto, per quanto fi dice , nell' 

Olanda , e nell' Inghilterra , 

Dove di prefente fiafi , o non fiafi ri- 
tirato il P. Norberto, io nè lo sò , nè lo 
cerco , e neppure mi curo di ricercarlo j 
o rifaperlo : perfuafo die dovunque ri- 
fugiato faraffi quel mifero Religiofo avrà 
Tempre miiurati i Tuoi palli colle regole 
della più eCatta pietà , e prudenza ; e 
che Tempre per quello capo farà degno 
di tutta la più tenera compaffione . Cofa 
infatti poteva mai fare il Mefehino tra 
quelle lagrimevoli angultie , e llrettezze , 
gUe quali fu da Tuoi Nemici ridotto ? 

Si 
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Si è trovata maniera di farlo allpntaiutr* 
;-e da Roma ; d’irritargli contro i più 
potenti Monarchi dell’ Europa ; d’ im-r 
pegnare a fua rovina 1’ autorità , ed i 
maneggi de’ loro rifpettivi MiniUri j 
levargli perfino quell' amorofo afilo , 
che la pietà di Celare ne' Patrimoniali 
Alpi Stati éoneeflb gU aveva; d’infomma 
fhrlo fcacciare d’ogni Dominio,- perfe” 
guitafe in ogni Stato, inseguire in ogni 
Paele a fegno che replicarli di eflb po- 
teva , che , le Volpi ancora le tane 
' loro avendo dove appiattarli , e ripofare 
tranquille , quefto loia della Chiela 
' sfortunatilfimo Figlio non ha pur un 
palmo di terra, dove fiflare il piede lìcu- 
ro : Fufves fovias hahi'nt y ó* Ftlìux Ec- 
c/i/fx non hahfit ubi pedem recl'met ! Nè 
quelle fono fanatiche idee , che da me 
ItelTo rufcitando mi vada ; ma bensì in- 
contraftabili verità di fatto : poiché non 
■ è gran tempo , che uno dei Congiurati 
parlando del P. Norberto con Per fona 
di rango ebbe a proteilar altamente , che 
il !\ E'orberto «a/» Avrebbe avuta la, 

' tijia ficura dovunque (i fo(^ adorata la 
trace di Gesà Criflo . Che me ne dite di 
quello fpirito' di Criiliana Canta , e dol- 
cezza veramente CiUtiana ? Eppure il 
Fàtto è verilTimo , panche io ne fonp 
tellimoniq di udito . Se dùnque il Padre 
Norberto non ha più un palmo di terra 
ficuro in Pàefe Cattoilioo , e perchè noi^ 
poteva cercare qualche ficurezza in Paefe 
non Catto^oo ? Qual Legge l’obbligaya ^ 
^onfe^arQ ro«mo di sì potenti Nemi-* 
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•ci ? Qual dovere lo aftrlngeva a perder 
la vita 'per puro compiacimento di un 
SI acciecato Partito ? Di piu , fe il P. 
Norberto è reo , al dire degli Awerfarj, 
per ciTerli ritirato nell’ Inghilterra , o 
nell* Olanda , Paeli a lor dire fol di ri- 
fugio a* Difertori , ed Apoltati j Quelli, 
che lo hanno ingi ultamente sforzato a far 
quelli palli, potranno forfè riputarli in- 
nocenti ? 

Tanto potrebbe dirli in fuppofto anco- 
ra , che ’i P. Norberto fiali ritirato in que’ 
Paefi di propria autorità , e capriccio ; 
ma il punto principale fi è , che do- 
vunque fiafi Egli portato, lempre ha feco 
avute le più autentiche Facoltà dei Su- 
periori deila fua Religione , e di Quel- 
li ancora , che alle Religioni tutte co- 
mandano . Sappiate dunque , eh’ Egli 
tiene in mano un Referitto fpeditogli 
dalla S. Congregazione a nome del Papa i 
( il quale conferva tutt' ora per elfo una 
tenerezza Veramente Paterna , l'ebbene la 
infelicità de’ tempi non gli permetta di 
farne troppa conparfa ) ** con cui gli 
,, viene concelTo di fermarli nei Paefi de- 
„ gli Eretici tutto il tempo , che durerà 
j, la perfecuzione ; Durante PERSECV- 
,, T/ONE \ ed ivi ufar Abiti Secolari per 
,, occultare meglio fe llelfo ; e celebrare 
„ ancora nafcollamente \ SagrofaUti Di- 
,, vini Mifterj , purché non liavi perì- 
„ colo di fcandalo , o di manifeltazione 
„ di fe medefimo . ♦‘Arguite da quello, 
fe prema a Roma Santa ^ la vita , e la 
comervazione di quello . Saerp' fuo Mi- 

niilro . 
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oiflro . Se dunque il P. Norberto c pre- 
munito di quefte Facoltà , chiaro appa- 
ril'ce quanto a torto i Tuoi Nemici lo 
taccino ài Irregolare Condotta , e lo pon» 
gano colla voce , e colla penna nella 
odiofa comparfa di Apollata , c Diferto- 
re della Religione . No , non è Diretto- 
re nè Apoltata il P. Norberto; ma 
bensì Figlio fedele , e zelante Miniftro 
dell’ Apollolica Sede , fotto i cui aufpi- 
cj egli vive dovunque vive ; e nemmeno 
è ftata Irregolare la ^ua Condottane' Vaefi 
Badi , e nelB Olanda ; perchè colà lì è 
Tempre diportato con efemplarità ed edi- 
ficazione tanto appieflb i Cattolici , 
quanto appreflb gli Eretici ; ficcome fede 
indubitata ne fanno i principali Miniilri 
delle Corti di Vienna , di Torino , e di 
Venezia , all’ Haya ed in Londra re- 
fidenti , i quali avendo ivi , e conofeiu- 
to , e praticato il P‘ Norberto , guada- 
gnati dalle lue efemplari , ed amabili 
qualità hanno voluto premunirlo di At- 
tesati , fegnati dai loro Sigilli , coi qua- 
li teilificano a tutto il Mondo la /emf,?Q 
Regolare , ìmpuntahile , ed éfemp lari dima 
Condotta fua ne' Faefì Da^ appunto nell' 
Olanda , e nelB Inghilterra . 

Ed acciocché veggiate , che quanto vi 
ferivo non è che la lèmplice e purilfima 
verità, mi rifolvo di qui regiftrarvi copia 
fedele di tutti gli accennativi Documen- 
ti , principiando dalla Patente fpedica 
per ordine del Papa allo ftelTo P. Nor- 
berto , il quale Icrupolizzando intorno 
al Tuo necelfario ritiro con fupplice Let- 

c tera 
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tera richiefto aveva di eflère fu di ciò 
autorizzato , sì per fÌQurezza ma^iore di 
fua Coicienza , sì ancora, per chiudere 
interamente a coloro la bocca, chepre- 
tefo avelTero di cenfurare come irrego^-- 
iri i Cuoi pa{& , 
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C X I X. ) 

PATENTE 

.SPEDITA 

AL P. NORBìERTO 

* > 

' PEHOKDIME 

DEL S. PADRE 

BENEDETTO XIV* 

DìleSIo in Chrìjìo Norberto nuncupato ^ 
Reltgtofo Profejlo Fratrum Minorum 
Ord. S. Francifci Capuccìmrum , Sa^ 
lutem in Domino , 

S Acra Fmitentiaria fupradi^um Keligìo- 
fum Sacerdotem Cappuccinum Oratorem 
a qutbuftìis Sententiis , Cenfmis , &• Finis 
Ecciefiajiicis , quas propter pnmij[k quomo^ 
dolibet incurrit , & Apofiafix notA Apofio- 
lica AuHoritate in utroque foro AbfòìvM ; 
ìpfìque Relìgìofo Norberto.^ ut ufquedum 
in Regionibus Hxreticis VxiJJet , habìtu fxr 
cu/ari /è/è ad Periculum prodìtkaùs 
evadendum tnduere , feu indutum incede^ 
re dummodo /ine fcandalo id evenìat , 
ejufque Reiigiofut Status non tantum 
apud Hareticas , fed ' etiam apud Catholìcos 
remaneat occulta s , & extra Clau/lra fua 
Religtonìs durante affetta PERSECVT JO- 
NE y /ervatis vero yquantum in pr a/ènti > 
(lata fieri potef , & citra periculum PR 0- 

c z DI- 
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DITlONISf futflantialihtis Fotorum in fo~ 
lemnì Profefftone emtffòrum^ cum ftcultdte 
( prAVta difpenfatìone (uper irreguìartta-^ 
te , ex vhlatìone forfan dtSlarum cenfu- 
rarum ifuomodolthet per eum contrada ) 
SacrofanSlum Mìjpt Sacrifìci um cetebrandi ^ 
quatenus id tuta , abfque fui iffìus 
fìmiliter proditionis periculo peragere poffìt^ 
licite remanere & libere valeat , eadem 
Apoflolìca AuHoritate /pedali , & expref- 
fa , pravta confultatirme , benigne an- 
nuente SS. D. D. Benedico Papa XIV. 
mifericor diter difpenfando^ in utroque pariter 
foro indulget . 

, Demum ne Superiore s fui Ordinis Cap- 
puccinorum , aliique quicumque , fub quo- 
cttmque pratextu , vel colore eum propte- 
rea molefìare , feu inquietare, vel quidquid | 
ipfì de benignltate Apo/lolica indultum efi , 
impugnare , aut in controverfìam adducere 
audeant , vel prefumant pari Apo/lolica 
AuSloritate Cpeciali , & fìc exprefìà man- 
dai atque inbibet Non ob- 

/lantibut prami/fìt , ac Con/iitutionibut & 
Ordinationibuf Apo/ioUcir necnon diSorum 
Fratrum Mtnorum Ordinis S, francifìi 
Cappuccinorum Staìutìs, Decretis , Indultis 
quoque fpecialibus , ac Privilegiit &c. 

Quò vero ad petitionem gaudendi Privi- 
le gii s Mi/fìonarii Apojlolici, Sacra Paniten- 
tiaria re/hondet, non expedire petitioni ejuf- 
• modi annuere , nifi doeeatur in quìbus 
Regionibus permaneat prafatus Religtofus 
Norbertui , ad e/fe3um recognofcendi qua- 
litatem M/fìonis ibi exigentis, ^ providen- 

di- 
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jft^prout ntelius in l omino viJe^ìtur, 

Ddtum Kamx in Sscrs Pémtcntiarié hM 
die %%, Decembris 1745. 

Signac. Cardinalis Petra M. P.r 

• • 

Infra Nicol. Ant. Angelici Sac. Pa:nic, 
Secrecarius . 

PafTo adeflb agli Atteftati vantaggiofi,* 
che di lui hanno fatto gli Ambaiciatori 
di varie Cattoliche Potenze, affinché fem- 
pre più chiaro fi vegga il torto che han- 
no i fuoi Nemici a maltrattarlo nella 
guifa che vanno facendo ; e ve li regi- 
ftro SI in' loro Originale Francefe, come 
in mia Verfione Italiana , 
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( XXI I. ) 

T E S T 1 M O N I A L' E 
' ìiel 3JiniJ/ro delle loro AJaefià Imperiali 
in favore del Norberto . : i * 

4 

N Ous lòufìgné Confeiller pour la Rc- 
^€nce de *la BalTe Auftriche , et 
Mmiftre Plenipotentiaire' de Tleur Maje- 
ftez Imperìales aupics' de Sa Majefté le 
Roi de la Gran Bretagne &c. 

* Declarons a tons ceux, d^qui il apar- 
tiendra , qu’ le R. Pv Worbert Nous 
ayant fair iconnoi tre , qu’' il defiroit de 
Nous un temoignagne de la Conduite ^ 
qu’ il a tenue en cetre .Ville , pour lui 
fervir en' cas de befoìn -Nous avons cru 
devoir lui accorder cette'quttìce,;d’autant 
plus Volontiers , que Nous deflions ■ dé 
lui donner des marques de riotre bien- 
veillance particuliere . 



En confequence Nous certlfions , que 
le dit R. P. s’eft conduit ici d’une ma- 
niere fi fage , et fi prudente , qu’ il s’eft 
acquls l’eftime generale des Perfonnesde 
la premier dlfti.mftion , tant Catholiques 
’ que Proteftantes . 



En foi dequoì Nous luì avons donné 
la prefente, fignée de notre main, et y 
avons fait appofer le Cachet de nos 
Armcs . 

Lieu du Sceau 

Fait a Londres ce i 6 . de Decemb. 1747. 
Signe J. Wafner . « 

1 -*. •• #^r-» 
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testimoniale 

Vtì Mni/iro delle loro Macola Imperiali 
in favore del P, Horberto , 

N OI fofcrittò Conigliere per la Reg- 
genza della palla Aulirla , e Mi- 
nillro Plenipotetìziàrio’ delle loro Maèftà 
Impetiali apprelTo S. M. il Re della Gra» 
Bretagna ècc. ' 

Dichiariamò a tutti quelli , tui ap- 
parterrà j che il R.' P. Norberto ( da 
Lorena Cappa còno ) avendoci fatto co- 
•nofcere 11 luo defidetio, di avete da Noi 
tina tedimoniahza intorno alla Condotta 
da lui tenuta in quella Città, acciò fer- 
virfehe potelTe in calo di qualche bifo- 
jgno ; . Noi' abbiamò llimato' dóverofo di 
accordargli quella giùllizia tanto più di 
buon cuore , quanto che defideriartìo di 
dargli qualche cqntrafegnO della parti- 
'tolare noftra Benevolenza w ■ ' . 

; iJloi dunque in confeguenza di ciò fac- 
ciamo fede , che il detto Rev. Padre lì 
è qui diportato con una maniera si 
fa via j e SI prudente , che perfino è ar- 
rivato ad acquillarfi il concetto. , ' e la 
{lima generale delle ; Perfone del primo 
Rango tanto. Cattoliche, quanto ancora 
Protellanti , 

. In fede di che' Noi . gli abbiamo con- * 
fegttata 'là Prefcnte regnata. di nollro pu- 
gno , e premunita del Sigillo delle noltre 
Armi . 

‘ Luogo ^^►.del Sigillò' i 
- Londra li itf. Dicembre 1747J ' 

^ Sofcritto “ J. :sj^alher. 

< 4 ' T£- 
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TESTIMONIALE 

"* ' I 

DELL* 

■ ■ ■ < ' -i 

A M B A S g- i A .T p R E 

* 1 ^ < 

D I VE N E Z I A 
IN INGHILTERRA 

„ Noi Pietro Andrea Ca- 
„ nello, per la Serenifs. 

„ Repubblica di Vene- 
„ zia ecc. Ambafciatore 
„ Ordinario predo S. M, 

„ il Re della Gran Bre% 

„ ragna, ed Elettore del 
„ S, R, Imp, 

ft A Vendo riconofciuto il R. Padre 
9f Norberto Cappucc. della Provin- 
eia di Loreoa ia tutto il tempo , che 
»» Soggiornò in quella Città » ed avendo 
• ,, oflèrvato ehe in ogni oecafione Egli fi 
5 , e mollfato molto zelante dell’ onore 
,, della S. Sede Apollolica , c della no-* 

„ lira, Cattolica Religione Romana ; co^ 

,, me pure pieno di fervore nel follenere 
,, il decoro dèi fuo Carattere , con edi» 

„ Reazione egualmente de’ Cattolici , 

che 

- byGoagIc 
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_ che de Prcteitanti , abbiamo voluto 
„ dar piena tellimonianza di ciò colle 
„ Prefenti fegnate di nollro pugno e mij-. 
„ nitc del nollro fìgillo , 



" ' Luogo 4 ^ del Sigillo , 

Londra li %%. Decemb. 1747. ftile vecchi® 
ftile nuovo Gennaro 1743. 



Sfgpàt. Pietro Andreé C4piih 

Amhd^ctfitgre fc. 



Vìh fotto di4n Antonio Gs$rh/fi 
SecretmQ He^io^ 




(XXVI.) 

TESTIMONIALE 

del MlKlStRO 
DI SUA.MAESTA* ILRB 

DI SARDEGNA 

. IN INGHILT£:RRA> 

N Ous D. |ofeph Ombrio y Alarcon 
Chevalier Grand Croix et Grand 
Confervateur des Otdres ReligieUic ^ et 
Militaifes des S. S. Maùtke et Laza- 
re , et Envoyé Extraordinaite de S. M. 
le Roi de Sàrdaigne auprès de S. M. le 
Roi de la Gran Eretagne ec, 

Declarons a tous ceuJc a qui il apàr- 
tiehdra , que comme le R. P. Norbert 
à defilé de Nous Un temoignage de la 
condui te , qUe il a tenue pendant le 
fejour , que il a fait en certe Ville, pour 
s’en fet vir en cas de befoin , & que 
nous fommes ravls de profitter de tou- 
tes occafions ^ ou nous pouvons donner 
des preuves de notte eftime particuliere 
pour fa Perfonne , Nous falfifions celle ci 
avec plaifir, pour rendre jullice au méri- 
re dillingué de ce R. P. A Cet effet Nous 
certifions , qu’ il a montré ici tant de 
Prudente et de Sagefle dans fes entretlens 
et dans fes atìions , qu’ il n’y a Perfon- 
ne , qui n’en ait etée Edifìée , et qui n’en 
falTe des rares Eloges : ce que Nous a- 
vons entendu Nous memes dans un 

grand 
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TE STIMON I ALE 

' 'O'E L M I N I ìS Tr a O 
DI SUA MAESTÀ’" IL RE'^’ 

DI SARDEGNA 

IN INGHÌLTERiRA. 

N oi.-' D, Qìureppe Qflbrioy . AIar«on 
Car. Gran Croce, e Gran Conl'ervato- 
re degli Ordini Religiolì e Militari de* 
SS. Maurizio -'e Lazzaro,' cd Inviato 
Straordinario dì Sua Maeftà il Re di 
Sardegna "apprelfó Sua MaefU il Re della 
Gran Bretagna tee. 

Dichiariamo a chiunque apparterrà , 
che avendo da Noi dehderato il Padre 
Norberto Cappuccino un Atteftato della 
Condotta da lui tenuta nel tempo del 
fuo foggiorno fatto in quella Città, affine 
di poterfene fervire abbifognando : E fen- 
tendoci Noi portati ad approfittare di 
tutte quelle occafioni , in cui potelfimo 
dargli convincenti prove di quella elli- 
mazione particolare , che conferviamo per 
la fua Perfona , -con tutto il piacere ab- 
bracciamo la prefente , per rendere la 
dovuta giuftizia al merito • dìllinto di 
quello R. P. A tal effetto Noi certifi- 
chiamo che Egli ha qui dimollrata tanta 
Saviezza , e tanta Prudenza ne’ fuoi trat- 
tenimenti , e nelle fue operazioni, che non 
avvi Perfoaa , la quale non ne fin rclla- 
• " ' ‘ ta 
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grand nombre de Compagnies de la 

{ >remiere diftinélion:En foi de quei Nous 
ui avons donné la Prelènte fìgnée de 
coltre main , et y avons fait appofer le 
Cachet de nos Arme*. 



Lieu ^ du Sceau 



Fait a Londres ce 14. Decemb. 1747* 

Signi Oflòrio, . 

plus bas Jaina Secret. 




/ 1 
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ta edificata, e non ne formi dei fublimì 
Elogi ; ficcome tuttociò Noi ftefll' abbia- 
mo intefo in un gran novero di Compa- 
gnie della prima diftinzione . In fede di 
che gli abbiamo data la Prefente,da 
Noi fottofcritta , e fatta figillare col no- 
ftro Sigillo . 

Luogo ^ del Sigillo . 

Londra li 14. Dicembre 1747. 

Sofcritco OlTorio 

Piu Sotto ' Jaina Secretarla. . 




(XXX.) 

TESTIMONIALE 
Dei M'mìJirQ di S. M, il Re di Sardegna. 

, in olanda , . . 

N Ous Jofeph Borre Coirne de la 
Chavanne , Minillre de S. M. le 
Koi de Sardaigne auprcs de la Repu- 
blique des Rovinces Unies , et fon Mi- 
niltre Pl.^nipotentiaire au Congrès d’Aix 
la Chapelle &c. 

Declarons , que le R. P. Norbert Nous 
ayant fait voir & communiqué confidem- 
ment les Obeiflances , PermiiFions , et 
aucres Titres , donc il elt pourvu de 
la part de fes Superieurs ; Nous Croyons 
pouvoir rendre temoignage a tous ceux , 
qu' il apartiendra , qu’ il Nous paroit 
jufqu’à prelènt legitimement autorisé de 
relier dans ces Pays ou il s’eft renda 
par des raiions bonnes , et valables ; 
Nous avons d’ail.eur tour fujet de louer 
■fon Zele , fon Intelligence , et fa Ca- 
paciti dans les differentes occafions , ou 
Nous avons pu fuivre fes demarches , 
et fa conduite, qui nous a para con- 
llamment dirigée a des objets egalement 
importants , et convenables à fon Mini- 
Itere . Ln foi de quoi Nous avons fìgné , 
et fceilé la Prefence de nos Armes . 



A la Haye ce 5. Fevr. 1748. 

Lieu du Sceau . 

Sign6 de la Chavanne . 

TE- 
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TESTIMONIALE ' 

Lei Mi/ifjiro di S. M. il Re dì Òardegn4 
in Olanda . 

N OI Giulèppe Borre Conte della Cha- 
vanne Minierò di S. M. il Re di 
Sardegna appreflb la Repubblica delle 
Prpvincie Unite , e Tuo Miniitro Pieni- 
potenziano ^ Qongrelfo d’ Aquil'gran^ 
e?c. 

Dichiariamo , che il R. P Norberto 
avendoci coniidentemente co.nunlcare le 
Ubidienze , Permiilioni , ed altri Titoli, 
dei quali è provveduto per parte de 
fuoi Superiori , crediamo di poter rendere 
teftimonianza a chiunque iarà neceflàrip, 
(he fembra a Noi , elTer egli fin ora le- 
gittimamente autorizato , per reftare in 
quelti paefi , dove per buone , e forti 
ragioni li è dovuto portare . Noi abbia- 
mo inoltre ogni morivo di l»dare il fuo 
Zelo, la fua Intelligenza , c Capacita, di- o 
moftrate da eflb nelle diverfe occafio- 
ni , nelle quali abbiamo potuto rag- 
giungere i fuoi andamenti , e la fua 
Condotta , che conftantemente ci è parfa 
diretta a fini importanti egualruente e 
convenevoli al fuo Minfftero . In fede di 
che Noi abbiaiT^o fegnata , e figillata la 
Prefente coll* impronto delle noltré 
Armi . 

Luogo ^ del Sigillo , 

All’ Haya li 5. Febbrai 0 1748. 

Segnato de la Cbav^nnc . 

' ' • 

Cofa 
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Cofa me ne dite adeflb,DilettiiTimo Ami- 
co ? Parvi che il P. Norberto premunito 
fofle di baftevoli facoltà, per trasferirfi 
»f//* olanda e nclP Inghilterra ? Parvi che 
Colà irregolare fojp la fua condotta ? Par- 
vi che po/Ta dirfi Difertore , ed Apoflata, 
come lo chiamano a piena bocca i fuoi 
Avveriarj ? Avete voi ora in mano, quan- 
to baita per eflère informato dello Itato 
prefente della di lui caufa , e per ri- 
fpondere ai Fifcali dell’ oppofto Partito , 
Già vedefte , quali fieno i Libri del P. 
Norberto pro critti , e non proferitti j 
quali i motivi , per cui quelli lo . fono 
Itati , le ragioni , per cui quelli crederfi 
polTa,che non fièno mai per proiCnverfi:Rav- 
vifaite gl’ i.npulfi , e le violenae , che 
hanno llra-cinato il povero P. a ricercarli 
un afilo in que’ lontani Paefi : folle in- 
formato delle Sovrane facoltà , che ivi 
«rendono legittima la Tua dimora , • della 
regolatezza ancora , ed efemplarità della 
fua Condotta . Dopo tutte le dette verità, 
luiciate, che il Partito gridi , efclami , 
frema , ed innerifea fino che vuole : la- 
fciate , che non elTendogli riufeito di 
rendere Intsrallè di Religione tutte le Ope- 
re fue, procuri , e fi sfoizi di farle INTE- 
RESSE di STATO : ma ciò nulla oflante 
farà fempre vero , che il P. Norberto , 
{àio , ed inerme ha vinta gloriofamente la 
Caufa fua colla Condanna dei Riti con- 
tro tutta la loro unita , ed armata Po- 
tenza. Ri cordate vi che fono, e farò fempre , 
Roma li ap, Decembre 1751. 

Voftro Alfezion. Amico 
.N. N. 
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LETTERA 



PEI, 



. P. NORBERTO 



CAPPUCCINO - 

.• ' * ri * 

* 

Mifllonafìo Appoflolico, Procurato- 
re, CQ, all' Autore delle Lettere 
[opra la Vifita AppofloUèa della 
Coccincina , fatta da Monjìgnor 
de la Saune Vefeovo d'Alicarnaffo^ 

O appena finito di leggere 
l’ulcinjo foglio delle Voftre 
Lettere fopra la Vifita Ap- 
poftolica da Voi fatta con 
Monfignor de la Saune nel^ 
la Coccincina , eflèndo fla- 
ti efattamente ubbiditi i Vqflri Ordini, 
di mandarmeli di mano in mano, come 
fortivano dall? . Stampe . Qjuefla lettura 
mi ha confermato nella opinione da me 
concepita circa i Milfionarj della Compa- 
gnia , dacché ne vidi , come Voi , la 
condotta nelle Indie Orientali . Quella 
poi , che tengono nella Coccincina , c 
eli? flanno tenuta' nfpetto a Monfignor 
A d’ Alicar- 




Dair Italia 
in Gcnoajo 1746. 
La icUilone del- 
la Vifita Appofto- 
lica confeima il 
p, Motbcito nel- 
le idee da ^ Lui 
concepite de*mt- 



1 
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Il 

t«i* della Co(< 
•incina devt af- 
fettate oomc il 
1 . Norbetio d'ef- 
feie «altiattato 
da' Cerniti • 



eK Afprava-i 
toii della' Ke-‘ 
lazirae della Vi- 
dta non fi dan- 
no a conofeere 
per evitate le 
fcifcciizioni («. 



1 Lettera del P. Norkerto Cappuccm» 

4’ AliCarnaffo , è delle più fgraziate ; e 
non fo , fe la malizia degli Uomini pof- . 
fa di più inno!trai'/ì . Non potevate trop- 
po * commendare lo zelo , la dolcezza , 
c la pazienza di codefto degno Vifita core 
Appoilolico , il quale coll- efercizip di 
tutte le virtù ha procurato di riftabilire 
la pace nelle Miflipni di que’ Paefi. Non 
minori lodi merita quanto avete fatto 
Voi medefimo , per riufeire in tale im- 
prela ; ma poco importa- ad un Uomo 
Evangelico l’ elTere lodato o difapprovato , 
quando ha procurato di foddisfare a’ do- 
veri del fuo Miniftero , e li è applicato 
per quanto gli era poflibile a proccacci?^- 
’ re la Converfione degl’ Infedeli . , 
Giacché .Voi liete non' meno di 'me 
perfuafo di - quella verità , mi contento 
di dirvi , che fa di mellieri prepararvi 
alla tentazione . Col cominciar dunque 
di quell’ anno anderò rinnovando le niie 
preghiere , per dimandare al Càcio , che 
ci Ibllenga entrambi ne’ violenti alTalti 
de’ nollri Awerfarj . Se l’ Autore di 
tutti i doni non vi avelTe dato un cuore 
imperterrito , quando fi tratta di difen- 
dere la verità , 1’ efempio , che vedete 
nella mia perfona , farebbe ftato capace* 
di diUornarvi dal far comparire fotto il 
Vollro nome le Lettere -da Voi pubbli- 
cate . Quei che le hanno approvate , lì 
farebbero parimenti recato ad onore dì 
porvi i loro nomi , fe. gli Approvatori 
delle mie Memorie non avelTero ad elfi 
infegnato , quant’ abbiano fatto a’ me- 
defimi foffrire que* della Compagnia , 

- Ceno- 
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Menarlo Appoco, Frocurat. &c. j 
Conofcerà bene il Pubblico , che i vollri 
Cfcnfori , riguardo a ciò, non han forto, 
c che Voi avete ragione di fare quel 
fhe fate . 

• Voi difendete la Religione , Voi fate 
Giuftizia alla Verità , Voi confondete la 
Calunnia,*, Voi affaticate per far trion- 
fare l’Innocenza » nuotivi Ijen degni , 
che vi determinano a pubblicare codefta 
Relazione , e che me pure hanno impe- 
gnato a dar alla luce le ■ Opere mie . 
Io non poflb dunque fhe ringraziarvi del 
Titolo da Voi pollo alle ■Voìlre’^ Lettere, 
che fervono di Continuazione 4elle Memo- 
ri f Storiche dei ' Koritr(o . Ciò Ila 
tanto meglio , quanto che in elTe io 
avevo cominciato a parlare della Vifita 
Appollolica della Coccincin'a , Siccome 
Voi non mi avevate allora comunicato in 
Roma che' una parte de’ Manofcritti da 
Voi prefentati a Sua Santità , non pote- 
vo llendermi gran fatto fu quella mate- 
ria ; *ora efla è fyiluppata ‘con chiarez- 
za , e dappertutto lì vede , che parlate 
colla lìneerità, dillintivo della Vollra Na- 
zione , e principale Carattere d’un Mif- 
lìonario -Appollolico. , 

L’Imprefa era a Voi rifervata , e Voi 
folo potevate condurla a fine defiderabile . 
Codella Vifita s’ è cominciata fiotto i 
vollri occhj , e da Voi llelTo 1’ avete 
• finita . Che confolazicme per Voi ^ e per 
Me! Che allegrezza per tutta’ la Chiefia , 
e per tutt’ i di Lei veri Figliuoli , fe 
dopo quel che abbiamo fatto , fi vedef- 
fe j che i Gefuiti aprilTero gli occhi alla 
A t luce , 



ciudi , 
pel cui il Pio- 
vifitacoic bada, 
to alle Stampo 
aela»>oa(> 



Ci2) che av«i 
(ebbe devpio il* 
luminate i Gei 
fuiti . gli accie* 
ca rnaggiomci* 
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Sititi pct «llon- 
tiiute da doma 
jl I. M«tkcits . 



4 tetterà del f. Norlerto Cappuccio 
luce , che gl’ illumina j e fe in vece di 
foftei^ere i fuoi Fratelli ne’ loro fvlamenti, 
fi uniflèro con Noi , per ridurli ai loro 
dovere , col mez20 d’uha falutar confu- 
fione . lo me l’afpettavo , lo lo tenevo 
per certo, quando lavoravo le mie Opera 
fottp gli occhj della Corte" di Roma , 
anzi parca, che tutto il Mondo lo fpe- 
rade , dopo che forti te quelle alla luce , 
eomparve la Bolla Omnium foUìcitudmutn . 

Speranze sì ben fondate fvanirono in-* 
tieramente mentre quel che averebbe^ 
dovuto fervire , per convincere la Com- 
pagnia dello Sviamento de’ fuoi Miflìona-» 
rj , ed impegnarla a trovarvi convenien- 
te rimedio, non ferve, fe non che a farle 
ammalTare tutte le fue forze per loro di- 
fefa , ed a mettere in moto tute’ i fuoi 
riggki , per togliermi fin’ anche la vita . 

A voi è noto quant’Efla ha fatto, e quanr- 
to tenta di fare contro l’Opera 'mia , e 
più ancora contro la mia* Perfona . Lo _ 
fpa vento entrò per fino nel Palazzo di ' 
Sua Santità , per le grida e minacele 
degli Agenti della Compagnia. Fin d’ al- 
lora il P. Norberto , giufta il parere de^ 
piu llluftri Signori di quella Capitale , 
non avea più a penfare , che di dover 
lafciar la fua vita in mano di qualche 
Aflàflìno, o per lo meno nell’ ofeurità dà 
qualche ignoto orridilTimo Carcere . Di 
codefla Scena voi folle fpettatore ,. e ben 
fapcte le precauzioni che fe gli fecero 
prendere , a fine di fcamparlo dalla vi- 
gilanza de* fuoi Nemici i'Pochi fono quel- 
li nella Città di Roma , che noa fappian* | 

un 

\ 
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lifi^ansrìo Appoco, frscurdt. J 
Un tal fatto ; imperciocché fu allora af- 
' iìfTo in una pubblica Piazza il motto; Pha- 
' rifxt Jefuttd tentaverunt épprehendtre fdp-^ 
pucctnam , & dhjcondìt fe db Ets . Qjian- 
I to difficilmente fe ne troverà un fimlle 

■ negli Annali della Chiefa ! Eppure quc- 
’ fta inaudita violenza ferve di trionfo a* 

di lei Autori . Già già Coltoro inondane 
’ la Francia, l’Italia, e gli altri Regni dell* 
Europa con diverfi Libelli , e con fnife- 
[ rabili rifpofte ; e in tutte quelle Scrit- 
' ture hanno (ingoiare premura di riferire' 
quello bel Fatto . Non ballava ad una 
nerminara vendetta , che Roma ne 
foffh tellimonio ; volevano i Gefuiti , che 

■ il Mondo intiero fofpendefle la fua at- 
! ten2Ìone fopra gli eventi della Guerra , 

' per ammirare le battaglie , eh’ Eglino 

danno ad un Uomo Appollolico ; ed af- 
finché tale fcandalo faccia negli animi 
ì maggior imprelfione , affermano , che il 
’ P. Norberto è //d/o fede ciato da Roma , 

' col mezzo di due Potenze . (a) Oh Dio, che 
{wodigìqfc cecità. ! Ob//upe/cite Cttlì fuper 
hoc ! Vantarli di quel. che dovrebbe ca- 
gionare un’ eterna confuliqne ! Gloria in 
confufone i A che tante forze contro il 
più debole di tutti gli Uomini ! Poffibile, 
che ^Colui , il quale al menomo cenno 
della volontà del Vicario di Gesù Grillo 
ubbidifee , non avelTc a lafciare il fuo 
pollo , che in villa dell’ unione di due 
Potenze ? diciamolo pure , giacche Voi 
Mon potete ignorarlo : la mia fuga da 
A3 Roma 

(a) ììtUa fefcrittd iella Lettera ie'€t/alS 
di Paridi /opra U Memerie Stende j 



Uaiu cskA 
della fuga del 
f, Netbcito i il 
timote d' eflcic 
aflaSiaaM > • 

f lefo . 
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Letterà del P. iforbertò Cdppuccìnt 
Roma non può , nè deve àttribuirfì {(? 
hon al timore che lì avea , di vedere 
tolto o tardi uria innocente Pecorella fa- 
grifìcata a’ Lupi iri qUel nìedelìmo Ilio-» 
go , che dovrebb* elfefe il di lei più lìcu- 
ro alilo . In una parola; ciò fu per ifcbi-* * 
Vare un facrilego atfenfàfo ttellà Santi 
Città. Infatti ,’-fe Ì1 P< Norberto folTe 
flato tale ", quale i Gefliiti lo rappreferita-» 
no , era Egli nécelTatio , Che la Potenzi 
Secolare ( come dicono i Gefuiti ) co-* 
flringelTe il Santo Padre ad allontanarld 
dalla Tua Corte ? Sua Santità nori eri 
4e*"o«fti!u'°Sj ^11^ incapace, dì trattenervi un Uom- 
• cattivo , un Eaziofó , un Calunniatore , 

un Falfario , un Libelli ? Pfoli 

Gefuiti. fono capaci di fare ima si attro- 
Ce ingiuria ad' Uri si Grande , si Savio , 
si Santo Pontefice , qual’ è BENEDET- 
TO XIV. Che temerità ! Pubblicare in 
, tutta la Chiefa , che un Papa sì pieno 
d’equità e di zelo per la Giuftizià, fiali 
accontentato di.fcacciare dalla fua Capi-»? 
tale il più reo degli Uomini , fenz’ aver-» . 

, lo prima caligato , fenz’ avergli coman- , 
dato , che faCelTe un’ autentica ripara-» 
zione a chi fi lagna d’ eflère flato calun- 
niato per le di lui Opere * ed oltrag- 
giato ! Di tutto ciò è Cagióne' V eflère 
codefto Pontefice il Dlfenfore della Giu- 
flizia, e 4 Proftettore dell’ Innocenza ^ 
e il noli aver voluto condifcendere alle 
ingiulte brame , ed alle importutìe iftatt- 
ze de* PP. della Compagnia j i quali - 
niente pivi defideravano , che Una tale 
riparazione ^ la quale non può farli fen- 
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Hìffionarh Appoco. Frocurut, &t. 7 

*a meritar la vendetta del Cielo e del- 
ia Terra . «. • 

Potrebbeli ben condannare un’ Innocen- 
te. E’ fpediente che un lolo Uomò moja 
per il Popolò j diceva CaifaiTo a’ Giudei 
^ per indurli a condannare il Giulio : 
pedtt ut ,unus morttttr Homo prò Fopulo , 
& non tota Gens pereat. . I Calìlli della 
Compagnia diedero un’ eguale declfione 
fopra il P. Norberto , e lenza fallo ella 
farebbe (lata effettuata , fe non avelTero 
temuto il Popolo’ : Querentes eum tenere 
tintuerunt Turbas ; ma che che gli pof* 
fano fare in virtù d’ un si barbato princi- 
pio, non ritratterà mai le verità pub- 
blicate nelle lue Opere . Se fblTe tanto 
vile e cieco , di lafciarli indurre dalla 
violenza a far tale ritrattazione, non fa- 
rebbero ballanti i più rigoroli cailighi a 
punirlo di codello delitto. Sarebbe delit- 
to ,. dopo di aver follenuta la verità , 
condannata l’ Idolatria e la Superllizione , 
giullificato i zelanti Minillri della Puri- 
tà della Fede e del Sagro Culto , ridirli 
d’ averlo fatto . Come immaginarfenc un 
‘ più enorme , uno men degno di perdo- 
no . Il P. Norberto confida troppo in 
quello che lo conforta , per non vincere 
tutti li tentativi , che con quella mirai 
lì. potrebbero fare . Omnia poffinn in to. 
fui me confbrtat . . 

Se i PP. Gefuiti erano veramente per- 
fuafì , eh’ Egli non aveflè efpollo ne’ fuoi 
Libri fe non calunnie ed oltraggi contro 
la Compagnia ^ perchè ftudiare di far 
concorrere le due Potenze , ad ifcacciar- . 

A4* lo 



Kob l’indatìS 
mai il P.Norbei- 
fo a pentirli 
d’ aver palerai* 
alla Chiefa le 
SMperftiztoni ed 
Idolatiiede' Cc* 
fuili • 



Cliiedende l’a!^ 

l*DCanainei>io 
del f. MoiWett* 
i Gestiti con'.' 

dasBase feà«ai< 
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S Lau ra dei P. Norberto Cappuccint 
lo da Roma ? Non dOvevan Eglino al 
contrario follecitare queft’ unione , per 
tenerlo^ di villa , fin à tanto che fblTe (lato 
eCaminato , giudicato , condannato , pu- 
nito ? Non lafciano dunque punto dubi> 
tare , adoperando come hanno fatto , che 
fono più che perfuafi della verità de* 
fatti , e che fe fi fodero piccati d’efig- 
geme altre prove giuftificative ^ fe ne fa- 
rebbero prodotte di più forti , le quali s* 
c pur voluto tralafciare' , 

I mafiegji de* Non tendono adunque i loro andamcn- 
n r *ApJi!iogU ® compita Appolog'ia del • 

aei r. noibtno. P. Nofberto , e perciò vedete , eh’ Egli 
non s’ è meflb in pimto di lavorarla . 
Egli parlò , quando Dio gliel* avea 
comandato .* Palam locutus fum Atundo ; 
ora crede, edere di lui volontà , eh’ Egli 
fervi un profondo filenzio ; e fe non 
compare più in Pubblico , non c’ infegna 
Gesù Grido medefimo , che tal volta 
bifogna farlo ? Quarebant eum apprehen- 
dere , & extvh de mantbus eorum ; 
e ritirarfi folitarj a orare : Dimisi 

Turba afeendìt in Montetn, ^olus orare » 
Se in queda folitudine gli occhi inquieti 
di mille Arghi mi difeoprono , Edì mi 
fentiranno a ripetere più volte al giorno 
nella mìa folitudine le parole del Sai* 
vatore fu la Croce : Pater dimìtte illis , 
fiefciunt quid fàciunt . 

Dio è’ giudo , mio caro Pro-Vidtatore, 
t fe pare che lafci per qualche tempo op- 
primere 1* Innocente , todo o tardi im* 
ptende a difenderlo ; e a difpetto di 
tutti gli sforzi della più peiicolofa e po* 

♦ teatc 
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W^oftarh Àppojh. Pfocurdt. &t. p 
tànxt malizia^ fà faf trionfare l'ìnnocen- 
flja della Galimnia , la Verità della Men- 
zogna ; Humìliat , & fuhl:X}at . D' al- 
ttonde quel Dio giuftd c pieno di Mi- 
fericprdia , che diede tante conlblazioni 
.al grande Appoftolo in mezzo alle di 
Lui ttibulazionì , non lafcia mai di fare 
la fteflà grazia a quelli , che per la 
Gloria del fuo Nome fono travagliati . 
In farti Io provo più che mai quella 
Verità ; e fon certo , eh’ Eflk fi fe (jen* 
tire anche al- volito ctiore .* Qjianto più 
Io penfo , thè fono in procinto d’ eflere 
fagrificato alla ^vendetta , tanto più go- 
do , e tano maggiore allegrezza Tento 
ne’ miei ttavaglj » Là Vittima è prepa- 
rata , il footò è 'già àccefo , lo' non af- 
peteo che la mano , che mi foaglj il col- 
po . Se 1’ ora mia folTe giunta , mi prc- 
fenterei volentieri a Coloro , Che hanno 
concepita quella trama , è ad efli di- 
rei , come dUlè già Gesù Grillo : Hac 
hom vefira , & Boteftas t-enéhrarum » 
Ma la voce del Signore m’ àwifa dì 
differire il mio Sagrificio * Quello ri- 
tardo non fervità forfè , che a renderlo 
più penofo ' j e’ in Confeguenza a Luì 
più accettò . State ficuro , che fin tan- 
to che averò fiato , alzerò al Cielo la 
mia voce in favore de’ -miei nemici , 
che lo difpongono ..Fino all’ ultiirto 
refpiro ad ellì procederò, che gli amo 
come miei Fratelli in Gesù Grillo , e 
che mai non fu da'pallione alcuna fram- 
mifehiato lo zelo , che mi ha fatto- fori- 
vere contro i lóto fTÌameati . Se per di(- 

f grazia 




IO lJ!t$eradel P, Norhertò Cappuccìm 
grazia gli errori e i mancamenti io gli 
avefli loro imputati ,, mi recherei a glo- 
ria il ridirmene in faccia all’ Univerfa * 
Sono ad , ognora prello a render conto • 
della mia Dottrina , .ed a provare quan- 
to ho aderito Se ho parlato male, bi- 
fogna dimoftrario ; ma fe la Giuftizia . 
della mia Caufa è evidente , perchè tante 
C tali violenze? Si male locutus Jum ,te~ 
fiimonium perhtbe de maloy dicea il pazien- 
te Gesù , fi autem bene , quid me cadti «C- 
Bada egli dunque il dire , che il P. 
Norberto c . un Malfattpre ? Con qual 
equità puolll, giudicare fopra le depofizio-* 
ni di Perfone, pien# di malà voglia ? Si^ 
non efiet bU MalefaHor* y non tihi tradì- 
dìffèmus eum . il^ fuo delitto è d’eflère 
venuto a Roma , per far teftimonio 
alla verità ! ad bof. veni . . . * . ut te- 
fiìmonìum perbibcdm veri tati . Ma Noi 
abbiamo una legge, efclamano i«di lui 
Nemici , e fecondo quella legge bifo- . ^ 
gna., eh’ Ei muoja * 

Egli ha fvelato delle verità , le quali ^ 
tendono a glorificare il Figliuolo di Dio; 
ma ofcurjho la noftra gloria : Nos legem ♦ 
babemus , & fecundùm legent debet mori 
ec. D’altronde non avendo potuto trova- ^ 
re veri tellimonj , ,non ne abbiamo noi 
prodotti de’ falfi ,,i quali dicono , eh’ 

Egli è .un Seduttore, un Falfario ? Qua- 

rebant falfum tefiìmonìum Fenerunt 

duo falfi Tefies . Ma che importa che ’ 
quelli Tellimonj fieno veri or fallì; Non 
balla egli che fe fate' giuftizia all’ Inn«- 
cente , perderete l’amicizia. di Cefare ? 

Si 
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' H^tf^oHarh À^pofl. Proeurài. 1 1 

5 i ìfunc dìmttth , nòti es dm’tcus Cd^'arts ‘ 
eflendo* Egli viri Udmò ^ che fii trovato 
dà noi diilruggente là nóftra Nazione e 
la noftra-Cómpagiiia , é che impedirle' di- 
tendere <^itel eh’ è dovuto a Cefare , e 
dice j fe eiFere quel che hòn è . Hunf 
tnvenimtis fubtjertenteTtt Gcntem no^iram ^ 
Ó* prohibentem ìrthutd dare Cafari , ó* 
dicentem fe , . . , . tffè ec. Còsi fu trat- 
tato il Santo de* Santi , il Figlio' dell’ 
'"Eternò Padre ; e ftoi j deftinati ad 
infeghare la di Lui Dottrina , dotn 
biamo piu perfettamente che il volgo 
de’ Criìtiarii imitarne l’efempió . 

Qjuòfti fono ‘flati fenip re i fetttlmertti 
dell’ animo mio , e in tutti gl’ incon- 
tri ho '‘procurato di fatvelo conofeere , 
Se tante volte V’ho impegnato a difende- 
te la bupna Caufà , Vi ho fertipre anche 
taccomandafo di fatlo eolia piu poflìbi-*, 
le moderazione . Quando mi avete tac- 
eònfato gli enormi fatti ^ de* quali fiere 
infelice TeHìmonio / mi fono prefo la 
confidenza di dirvi ^ che iion bifognava 
fvelare j fe non quanto il bene della 
Chiefa , la giuflifitaZioiie ' di Monfignor 
d’Alicarnaflb , e là voftra propria ri- 
chieder poteano . Molti pubblici ferir- 
ti ofFufeaho la memoria di quello Zelante 
Vifitatore , e la volita riputazione ; 
Egli è più che giullo , Che Voi vi nu- 
diate , di giullificare l’una e Paltrà . Per 
fino i Giornali d’Olanda non le hanno 
fparagnafe : i voflri Avverfarj averanno 

avuto cura di far tenere a* Compilatori 
di quelli delle falfe relaaioni ma quel- . 
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Il Lettera del P, Norberto CappuecÌTtc 
le che voi date oggidì al Pubblico colle 
voftre lettere , non lalceranno di fipara- 
re tutto '^^il male , che di fare a voi fi è 
prefefo . Vi fono poi obbligatiflìmo , 
che abbiate in qualche luogo prefo a di- 
fendermi ; ma non credeile perciò , che 
tutti gli sforzi della più nera malizia 
fiano capaci di farmi dimenticare nè pur 
il menomo de’ miei doveri . ^Quanto più 
pratiche moveranno i noftri Avverfarj , 
tanto meno riufciranno nel loro intento . ' 
La cauia da me difefa è di natura tale, 
che quanto più farà agitata , tanto piiù 
farà conoi'cere , d’eflere a giufta ragione* 
fofienuta . ’ * . ' 

Dovete ricordarvi , che gli Apologifli'^ 
della Compagnia pubblicano dappertutto, 
eh’ Io ho contrafatto la foferizione di . 
Monfignor di LoUiere Vefeovo di^Giulio- 
poli , e Vicario Apoftolico di Siam ; 
ed a qual fine ? A fine , dicono , di giu- 
ftificare il difeorfo da me recitato ne’ Fu- 
nerali di Monfignor di Vildelpu Ge- 
fuita , Vefeovo di Claudiopoli . Siccome 
non era si facile di accertare il Pubblico 
d’un fimile fatto contro un Mifllonarro , 
che altamente condanna le idolatrie , e le 
lùperllizioni de’ Miflionari della Compa- 
gnia , codelU Apoldgilli hanno creduto 
di fuperare tutte le difficoltà, proteftando 
di avere in Parigi fotto i loro proprj occhj 
l’Atto medefimo , fcritto di pugno del P. 
Norberto ^ che fu corretto a.ritrattarfi . 
Chi potrebbe in fatti non credere un 
fatto efpofto con circoftanze si precife , 
e con sì audace franchezza . Con tutt» 
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Mì^onarto Apponi. Peocurat. &c. i j 
ciò non v’ha nè pur un jota di vero in 
queft’ accufa ; e quel che più deve ftordi- 
rc , e movere ad indignazione il Pubbli- 
co , fi è che l’Atto medefimo , che vien 
citato, dice tutto il contrario di quello ^ 
che ofano' avanzare i Gefuiti . Voi non ne 
ftupirete , elfendo avvezzo a vederne mol- 
te altre fimili ; ma ‘comunque fia la cofa; 
■quello fol tratto non conferma egli' auten- 
ticamente tutto ciò che della loro malizia 
Noi. raccontiamo ? Se in Parigi , fe alla 
Corte di Roma , fe in faccia all’ Europa 
tutta invientanò e pubblicano fallita di tal 
natura, contra cofclenzà, per rovinare un 
Uomo Appollolico ; che non faranno ne’ 
Paefi llraniejri , nelle MiiTioni lontane , 
dove fono Padroni , e dove neppure i Le- 
.^ati della S. Sede' non poflbno farfi ri- 
Ipettare ? . ‘ 

Ora Io voglio riferirvi le parole* de’ 
Gefuiti cavate da ima lettera fopra il libro 
d^l P. Norberto,e a piedi vi metterò quelle 
del famofo Atto , fopra il quale fono 
fondate. ' • ' 

Il P. Norberto avea recitato a Pondt- 
cbery t* Orazione funebre dì Monfgnor dì 
yìldcloH , non cord ella è Rampata ma 
più ingturìofa ancora <*’ PP. della Compa- 
gnia . Lo flrepito era fcandalofo , ed Fglì 
medesimo ne temè lè confeguenze , e cre- 
dette di fchermìrfene , facendo f otto/cri- 
vere da dtverfe Perfine il fuo Manoferìtto^ 
acciocché ì loro nomi aggiunti al fuo pó- 
teffèro impedire o partecipare il pubblico 
btafìmo . Non dubito punto , prefa ' que fa 
pref anziane , di non potere ftnza pericolo 

fpar- 



Letteia de' Q«- 
fuitl di tatijii 
fopr» le Memo- 
rie Slotiche del 
Pidte Nvibcco 
p. ». 
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14 Lettera de( P, Ntfrherto Cappucttne 
fp urge re un Opfra , che gli jiava a cuo~ 
r ‘ , e colla quale intendcna molto meno 
di onorare il Morto , che ef infamare i 
’ yivi . Pregò dunque cinque de' fuoì Rept- 
gi f, di fargli quejlo fervi zio', ma compre- . 
fe ancora che ciò non haflerebhe ; che que* 
Padri Cappuccini farebbero piuttoflo tenuti 
per fuoi Complici , che per fuoi Appro- 
vatoci , e che il nome del Signor di Leti- 
fere .oggidì Fefcàvo dì Giulìopoli farebbe 
di molto maggior pefo , La dìff colta con- 
ffìeva hi ottenerne- la foferizìone , Iglì la 
contrafece , e diflrìbui arditamente H faQ 
libello col nome del Signor di Lollier e Procu-> 
rator Generale de' Signori delle Milani 
, / fi antere . Vn tal fatto non poteva fiarq - 
. . longo tempo celata , ^Appena*, fanne infpr-\ 
maio il Signor di Lolliere , che flupìtone^ 
come si può 'credere f foce venire il P, 
Norberto , e l'obbligò a dargli 'un Atto , 
con cut quefio P, riconofce.y che Mijnfìgnor 
di l.ollicre:. Ftfeovo di Giulìopoli \ nominato 
L'ìcarìo Appoflal'tcOy non ha fottofcr'utò f Or't- 
ginalc dell Orazione funebre , e che fe in 
qualche Copia la dì luì fofcr'tzione f tro- 
va ^ quefla debbe effe re riguardata come 
appofiavì per ìsbaglìo . 

Nor- / Or;i foggiungo tutto intiero l’Atto del 

beilo col (^ualo P, l'ìptbeftQ . 
fiitaica la fo- . i\ j tt, 

iciieioiie del IO. deir anno 1740, 

liete”' Atteltp io infraferitto , che' Monlì- 

„ gnor di Lolliere^ nominato Vicario 
' ,, Apoftolico, non ha fottoferitep l’Origi-t 
„ naie dell’. Orazione funebre di Monfi- 
,, gnor di Vifdelou , Gefuita, Vefcovp di. 

„ Claudiopoli , e che fe in qualche copia. 
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’ Milionario Apojì, Procurai. &c. ' 1 5 
,, fi trova la di lui fottofcrizione, fi deve 
,, tenere come, potla per isbaglio , Non 
„ fi potrà mai moftrarla nè di proprio di 
„ lui pugno , nè di mano dell’ Autore , 
„ quantunque altri Teologi Miifionarj 
„ AppoiloUci vi abbiano polla la loro . 
j. Quella giufiizia io dev.o fare alla veri- 
,, tà, perche ferva in qualunque bifogno. 

ed anno come 



Pondichery ; Il giorno 



{opra 



. Pr. Norberto Cappuccino 
Mì^onarìo Appojhlico . 

Attefló io infraferìtto fChe quefla Copia è Auteoeic» aeii« 
conforme aW Originale ferino dì mano 
propria del P. Norberto 'Cappuccino , Miffio" 
narìo App> folio , \ 

Pondtchery ; 4. Pebbrajo 1740, 

• • 

Ctoanni, dì LoUìere nominato 
Nefrovo di Ctftlhpoli Pie, 

^fam . 

Ollèrvatje di- grazia quelle parole : Non 
Ji potrà mai jnnf tarla nè di ' proprio di luì 
pugno \ cioè di Monfignor di Lolliere ) 
nè dì mano deW Autore ( cioè del Nor; 
berto ) . Avere fott’ occhio un tale do- 
cumento , e dire che il P. Noberto ha 
’falfificato la fottofcrizione df Monfignor di 
Lolliere; più ancora lervirfi di.codello 
documento medefimo citandolo* come 
favorevole all’ impollufa , per accertar- 
ne il Pubblico , non è egli uno sfacciata- 
mente farfene beffe ? Non è quella una 

per- 
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1 6 Le t ter ti del P. NorBerra C-appuctm 
‘ perverfità , di cui i più maligni non fa- 
rebbero capaci ? Non è quefta un 4elit" 
to , che in tutt’ altri fi punirebbe fuor- 
• . thè in coftoro , che con tanta temerità In 
commettono ? Non è quello un peccato 
•» contro lo Spirito Santo ? Fenempt dm 
tejtes , Coteltì Padri fomminillrano, 
armi ballanti ad atterrargli preparano 
abilTiper quelli, che han coraggio, dicon- 
* dannar i loro errori, pòi dafe vi fi preci^ 
picano : Itici dìt in foveam quam fecìt , 

’ La medefima, fpada , che vorrebbero im-- 
. mergere nel feno dell’ Innocente, non ferve 
che a ruiaare e diftruggere loro medefimi. 
Go»««ptrche Ma fa d’uopQ chc io vi. racconti , ,cos' 
cagionato quello fìtmofo Atto,^ dgl 
dtua., • quale i Gefuiti non fi fono preyalfi , che 
troncandone quello ,che fervei adeflb di 
prova dem loro maligna impoilura, H 
Signor di Lolliere aveva fentito a recita^ 
re il funebre Panegirico in qualità dì Ce-, 
lebrante . Appena terminate 1’ Efequie 
die pubblicamente a conofeere la foddia- 
fazione avuta , 'perchè io ayeffi fatto giu- 
^ Itizia all’ illullre Defunto ed a’ PP- della 
Compagnia ; nè meno in Città che nella 
Comunità ‘de’ Cappuccini la dimoUrò ; 
anzi per fue lettece la fignificò a’ que’ di 
' . di Madraft . I Gefuiti foli fi lamentaya-r 

no , e non fapevano tenerli dal minaccia^ 
re . Fin d’allora fi credette , che non lar. 
feer ebbero di fcriverne in Francia fecpn-iv 
do il (olito ; perchè fu perfuafo l’Oratore 
di mandarvelo Manolcritto , ed affinchè 
avellb credito ' fi' pensò , elfer neceflario 
di autenticarlo colla fottoferizione 'de* 

- ‘ " Miffio- 
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Mìfftonarh Appojì. Procurai, ò’c. 1 7 . 
Mi.Tionarj . Il fecero con piacere , e niu- 
no dubitava , che il Signor di Lolliere' 
folle per negare la "fua . Con quella pre- 
venzione il Copilla la fcrifle di proprio 
moto , fenza neppur fognarli di falfifì ca- 
re , 0 eh’ ei le ne doyelTe offèndere ; im-* ' 
perciocché non s’afpettava allora che il 
momento favorevole , per pregarlo di ap- • 
porla all’ Originale. Si vede infatti, 
ohe il Copilla non trasformò il fuo ca- 
rattere , e che 1’ Orazione e la fottoferit- 
ta del Signor di Lolliere fono della llefla 
mano . Intelo il fatto , egli ebbe a dire : 
Che quantunque folTe flato molto conten- 
to del Uifcorlo del P. Norberto , e Pavef» 
fe lodato , non voleva contuttociò dar a* 
G'fuiti occafione di lagnarli di lui , cipc- 
p!ic jnfilli’Dihnente farebbe , fe ne ve- 
dcllèro la foferizione a piè dell’ Elogio 
funebre , del quale a torto lì lamenta- 
vano : C;;e i iuoi Signori Confratelli di 
Parigi nulla più gli raccomandavano , 
Clic di'lcaniare i contraili co’ PP. Ge- 
fuiti di j'ciidichpri' ; dove non aveva al- 
cuna giui Adizione . La lettera , che gli 
fu da elh ferina intorno a quello affare 
i'obblirò a chiedermi , che gli delfi una 
dichiarazione , per la quale collallè , che 
ia fua lofcrizione era fiata ìnlerita in 
alcune copie per isbaclio dello Scriva- 
no . inehiudo qui l’Originale medelìmo 
della lettera , che fopra di ciò n^i fcrif- 
fe flotto la quale vedrete l’Atto, di mia 
propria mano che io fcriffi allora , e di 
cui gli mandai un dupplicato , V’accor- 
da una feconda Lettera , che m’in- 
B , driz- 
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1 8 Ixttcrn del F. Norherto Cappuctìm 
drizzò , dopo di averlo ricevuto , quant’ 
egli ne foflè concento . 

j, Lettera del Sig. di Lolliere , colla 
,, quale chiede al P. Norberto una Di- 
^ chìarazione circa la fua Tottofcrizione, 
„ che fi trova in fine della Copia dell’ 
„ Grazio» Funebre di Monfignor di Vif- 
. „ deleu . 

Molto Rev, Padre. 

•4 

H O l'onore dì fcrivervì la prefènte, per 
pregarvi dt darmi in ifcritto una vo~ 
lira Dichiarazione chiara^ e fenza equivochi 
ficcome io non ho mai fofcritto PAttefiatOy 
che fi trova in fine dell' Orazione Funebre 
del fu Monfignor di Claudiopali , che voi 
évete compofia e recitata . Ho Fonare tCef- 
fervi ec. 

Pondichery Gcnnajo 1740Ì 

Giov di Lolliere Prete 
Mtfiionario Apofi. 

In rirpofta gli mandai fubito l’Atto , 
che vi ho riferito , la di cui copia è in, 
Parigi concepita ne’ medefimi termini , 
ed è la citata da’ Gefuiti . 

,, Lettera del Sig. di Lolliere al Padre 
„ Norberto, colla quale lo .ringrazia del- 
„ la Dichiarazione,, che gli ha mandato. 

Molto Rev. Padre . 

H Oricevuto la fiimatìffima vojira colFan-~ 
nefia DkbìaraziQm , della quale fonm 

/òd» 
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'j^'-ff'rrrrtc Appofl. Procurai , &c. ip 
foAdisfattìJJtmo , e vi ringrazio . Mi dispia- 
ce d‘ avervi incomodato ; ma [pero , che ave- 
rete com(>refò , che i termini , de' quali mi 
fono fervilo , non procedevano che dalla rìf» 
pojla da voi data al P, Dominico , che voi 
cancellerejle il mio nome dalP attejlato . Fot 
fiele troppo affènnato per non vedere, ch'egli 
è impojfihile il farlo fu le diverfe copie , 
che ne fono già (parfe , e che fino forfè 
già Jlampate . Afficuratevi , che non ho ri- 
cevuto nìuna lettera per voi , e che fe nt 
aveffi ricevuto , non averei mancato dP in- 
dirizzarvela . / miei Confratelli ne han la- 
jciata una gran quantità nel Fafcello pe- 
rito a Bengala . Don ne ho ricevuto nè. pu- 
re per il P. Tommafo , nè per molti altri -, 
per i quali ne veniva . Ho l'onor d'efière ec, 
Pondichery 20. Gennajo 1740. 

Gio'. di Lolliere Prete 
. Mifiionario Apofi. 

La vendetta acclecca gli Uomini più 
illuminati , e coloro che fi abbandonano 
a quella paffione, llranamente traviano. 
L’Orazion f unebre llampata non ha in 
calce la fottol'critta del Sig. di Lolliere ; 
ma vi fi vede in fine una lettera , che 
prova incontrallabilmente , che codefto 
Signore ne fu de’ più contenti . Con tut- 
to ciò non ballando a’ Gel’uiti d’ accufar- 
ml di falfificazione contro l’evidenza me- 
defima, non temono di fpacciare con egua- 
le franchezza, ch’egli ne fu fcandalezzato . 
Replichiamo quel eh’ è già llampato in 
più luoghi ; la notìzia , che mi date ( dl- 

3 z «c 




MijJSonsrtd AppoJì.Practirat.&c, ixt 
ce di non poter negarle la fua appro« 

. vazione . Ufcito appena di Chicfa , h fe* 
fentire alTai apertamente . Non mi con* 
vieitó rifcrirvene le pompofe erprelfioni ^ 
fovventemente anche reiterate , e mi ri* 
Aringo a dirvi , thè fono in illato di prò* 
vare con Tellimonj ed in> ifcritto qùefto 
fatto nOto a tutta la Città di Pondiche- 
ri . Son troppo certo della lealtà e pro- 
bità del Sig. Dumas , per credere , che 
avendomi egli tante . volte onorato colle' 
fue gentilezze , voglia adeflb negarmi 
quefta giuftizia . Una delle di lui lette- 
re , che mandommi a Madraft , mi raflì- 
,cura intieramente intorno a ciò . Ve li- 
mando colle altre , perfuafo df farvi pia- 
cere ; non meno ve ne farà quella del 
Procuratore del Re , e vi accerterà , che 
i Gefuiti fan dire a’ Signori di Pondicheri 
• quel che non hanno mai detto . - 
' / Cefutti ( a ) averebhero dovuto lafcìar 
/tmUr in obhUo POrazìon funebre' di Mon'- 
Jignor. di lAfdclou , coms n'erano fiati con^ 
figliati . Del refio voi fi'ete al coperto dal 
^ioro rifentimento ecc. 

I migliori Amici di que’ P.P. davano 
loro quello faggio conlìgUo j e perche } 
Perche tutto il Moedo,era perfuafo, che 
l’Oratore non aveva detto che il vero , 
e ch’egli aveva parlato da Mifllonario pru- 
dente, e prudente a fegno di non dir tutto, e 
che fe aveflèro ripefcato, molte ver ita fareb- 

• * B « ' bero 

(i) Termini precifi della lettera- di Meefiear 

* Signard , allora Conigliere a Procuratore 
■ del Rr, In' data de’ >7. Settembre 
Ora quefio Signore è morte .* 
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Iti Lettera del P.NorhertoCappaeeÌM 
htto venute a gala , a confufionc di chi 
fi lamentava l A difpetco di quello fa- 
vio configlio i Miffionarj Gefuiti pofero in 
opera contro di me tutte le folite machine 
della Compagnia. Parigi e Roma furono le 
due Capitali , dove con maggior forza, 
agirono ..Una lettera del Sig. Le Noir ne 
dà notizia al P. Tommafo, che me ne man- y 
dò una Copia di mano del medefimo Si- 
gnore . Ve la foggiimgo . 

. Eiit Ponope (a) di fcrtvere ^ l^. P» 

‘ M, R dall* Oriente , dove mi trovavo d 
novembre feorfo . Rifpoji nel medefimo 
tempo 'di P. Norberto circa P Orazione Fu- 
nebre da lui recitata . I Gefuiti ne fono 
eflremamente irritati . Ne fcriffèro ad una 
Potenza, Io gli ho fentìti ; ma non furono 
troppo ftvorevolmente afcoltati . Potrebbe- 
ro fecondo il loro lodevole cofiume far 
agire per^ vìe fotterrance , efaggerando , a 
fine di rendere colpevoli t vojiri Padri . La 
Compagnia rifonde alla loro 

lettera con termini onefiì ; ma ne averanno 
poca foddìsfazione . 

Codefto Signore, Uomo d’integrità 
nemico della furfanteria, e^ delle dop- 
piezze , zelante pe’ Miflionarj accenti al 
loro dovere ed aLloro Miniftero , ‘era 
flato • lungo tempo a Pondicherl , e vi 
aveva foilenuto più d’una volta la prima 
Carica , come il Sig. Dumas Capeva dun- 

, . que 

( a > QutPa ietttra è in' data di Parigi }o. 
Gennajr 1740 . Il Signor Le Neir morì 
dopo il mio ritorno dalle Indie, Ebbi l'ono- 
re di mangiar con Lui al mio arrivo alP 
'Oriente r dev' egli fi trovava per la (olita 
vendicata delle mercanzie delle Indie 



Mij^ondrt9 Appofi. Procurai. &e, i J 
^uc perfettamente gli andamenti de’ Ge- 
fuiti . Al dire anche de’ medefimi Padri, 
un Perfonaggio di fimil carattere meri- 
ta fede fulla femplice fua aflerzione . Ora 
che dice egli ? Sentite : I Gefutti, fecondo 
il loro lodevole cofume^ potrebbero far agi- 
re per -vìe fotterranee , ( per via di prati- 
che (t^tttt^efaggerandOj a fine di rendere 
colpevoli i Cappuccini . Avea codelto Go- 
vernatore veduto , che cento e cento vol- 
te avevano ufato tali mezzi , per infa- 
mare i Cappuccini ; tanti atti reiterati 
l’obbligano , lo coftringono a fervirfi del 
termine di cofiume . Per mantener quello 
coHume adunque , accufavano tutt’ i no- 
Uri PP. come complici dello fcandalo pre- 
tefo , commelTo dal P, Norberto , loda*- 
do uno de’ più grandi Vefcovi della Com- 
pagnia ; il medefimo delitto adunque im- 
puteranno a’ Signori di Pondichery , che 
hanno approvato e lodato irBifcodo Fu- 
nebre di Monfignor di Visdelou . Anche 
il Santo Padre , che con piacere lo ha 
Ietto , per la llima eh’ egli aveva dell* 
alto merito di quel Prelato , farà adun- 
que un giorno biaftmato e condannato 
da’ Gefuiti ? Rifpettino almeno il Vica- 
rio di Gesù efiito . 

' Aggiungiamo , che i PP. della Com- 
pagnia hanno troppo fìnoia frequenta-^ 
to i Cappuccini , per ignorare , eh’ egli- ' 
no punifeono feveramente fempre i fean- 
dali , che nel loro Ordine li commettono 
da’ particolari : anzi lì può dire , che 
le i Superiori lì feordaflero talvolta in 
quella «lateria del loro dovere , ci* 

B 4 .non 
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^4 tetterà del P. Norberto Cappuccino 
fton farebbe mai quando fi tratta di dai" 
foddisfazione alla Compagnia di Gesù , 
che loro fu Tempre 'si cara . Or voi 
fapete pure che il P Norberto non ha 
ricevuto mai il menomo biafimo nè la 
più leggera correzione circa l’ Elogio fu-> 
nebre , nè rifpetto alle altre Opere ^ da 
lui confagrate alla Chieia, per loltenerne 
gl’ interefll . Al contrario i Principali del 
luo Ordine ne hanno lodato lo zelo , la 
cofianza, e ’l coraggio. Quantità di Par- 
ticolari ha feguito il* loro efempio . Più 
di cento TeltimonianZe fcritte ne fanno 
fede , e più di mille voci lo hanno cori- 
fermato . Diciam piuttollo , che rifpetto 
a ciò la^ voce univerlale è unanime .Voi 
frequentate troppo le nollre cafe e i' nó- 
ftri Padri per ignorarlo. Egli c bensì ve- 
ro , che ulano tutti cautela e prudenza, 
coftringendoli a tacere intorno all’ in- 
giulla perfeaJzione, molla da quelli cen- 
tra un Miffionario Appcllolico , che ha 
voluto piuttollo fervire Gesù Criflo , che 
piacer agli Uomini : Si tìom'ihìbus pia-" 
cerei» , óervus Cbr 'i^t no» e/ji m ; coftrin- 
gendoli , dico , a tacere il timore di per- 
fone rendutefi tanto formidabili a colo-' 
ro , che in quglfivoglia benché minima 
cofa difapprovinò le loro azioni ; ma voi 
farete non meno di me perfualb, che que- 
llo timore non farà mai capace di sfor- 
zare l’Ordine Cappuccino a biafimare e 
difapprovare uno de’ luoi Membri , che 
non ha altra colpa , fe non d’ avere 
giuftificato i fuoi Confratelli , perche 
abbiano ricufato nelle Indie , d’ ammet- 
ter© 
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Mtfftanario ^po^. Procurai . d’c. a < 
tere alla loro comunióne i Gefuitt 
fcomunicatl ; l'e non perche ha follecitoco 
là Chiefa a condannare le Idolatrie , e 
ftiperliizioni , da’ quei lielìglo^ ivi pra- 
ticate , eli’ elTa in fatti ha di frefco-con- 
dannate . La Religione Cappuccina è trop- 
po aflezionata alla purità della Fede , 
agl’ interedi j.klla Sanw Sede ; ed hà 
troppo orrore per l’ingiuliizia e lo fean- 
dalo , pèrche fi polfa avere il menomò 
fofpetto j che un vano timore fia capace 
di farle abbandonare una Caufa , la 
quale non ha altro feopo fuor che quello 
cui fi propone nelle fue fatiche Appofto- 
liche . Neppure è dà dubitarli , che i di 
Lei Figliuoli non fefièro per foffrire glo- 
riofamente qualfivoglia per'ècuzione, e per 
fino la morte , elfendo necelfario per la 
difafa di quella Caùà , che c vifibilmcn- 
te Caufa di Dio c della Chiefa . 

Parverr.l che fornmamente deliderafie di 
avere qualche doemnento , che vimettef- 
fe in il Lato air'occorrenza,di convincere i 
Vollri amici di quanto io ho afièrito , 
che non è le non ima replica de’ dif- 
corfi da noi fatti afiai fovente nella Ca- 
pitalo del Mondo Crillian‘o ; procurerò 
di^fodiisfarvi . Rifpetto a quelli , che 
era vi mando , non temete nulla ; farò 
fempre pronto a mandirveli o Origina- 
li , o Autentici . Il plico farebbe trop- 
po grolle , fe volefli ora mandarvi tut- 
ti quelli che ho . 

,, Atteniamo noi fòttoferitti a chiun- 
„ que farà bifogno , che il R. P, Nor- 
„ berrò della’ Provincia dì Lorena Cap- 

„ pucci- 




« a 5 Lettera del P. Norherto Cappuccino 
„ puccino, Mifllonario Appoftolico, nomi- 
„ nato Superiore delle Religiofe Orfo- 
„ line, di frefco fondate a Pondichery 
„ nell’ Indie Orientali , non ritorna in 
,, Europa, che per ragioni ftimate giu- 
„ fte e legittime. Inoltre dichiariamo, 

' che il detto R. P. ha Tempre fatto ve- 
,, dere in quella Città una degna con- 
,, dotta , e uno zelo da vero l^lifliona- 
rio Appoftolico . 

Dat. in Pondichery a’ i<5. Febbrajo 
'73P- 

Fr. Domtnìco da Valenza Cappuc. 
Miffìon. Apponi.' e Superiore. 

Fr. Luigi da ìurena Cappuccino 
' AFtfftonario Appojiolico . 

Fr. Grifopiomò da C ajlel - Sarazìn 
Cappucc. Miffion. Appopi. , . 

Fr. Marmino da Thionville 
Mijfionarìo Appojiolico , 

Fr. Ippolito da Vìllarc Pred. Cap. 
Mìffionario Appoflolìco . 

Fr. Cltvierì Cerbaldo da Pondi^' . 
• chery Terziario . 

Fr. Pietro da Pondichery Ter- 
ziario , 

^ / 

A’o/ PIER BENEDETTO DVMAS Scu- 
diere e Cavaliere delP Ordine dì S. Michele^ 
Governatore per S. M. Crijlianìjjlma della 
Città e Fortezza * dì Pondichery , General 
Comandante dì tutte le Colonie Franfefi 
nelP Indie Orientali , Prefìdente de' Con- 
pglj Superiori qui fendati , accertiamo, e 
ttjlìfichìamQ , qualmente fi deve prefiar fè- 
de alle fòfcrìzitni , che fi trovano in fondo 

al 
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Mffionarto Appofl. Procurat. &c. 17 * 

di foprafcrìtto Attejlato . In fede dì che 
yidmo fofcrìtto la prefente Legalizzazione , 
e fattala fottofcrivere dal nojlro Segreta- 
rio , e l'abbtamt corroborata col nojlro òì- 
gillo . . . - . 

Dato nel Forte Luigi a Pondichcry 
a’ \ 6 . Febbrajo 1739. DUMAS. 

Per ordine del detto mìo Signore 

Biamond 

L. ^ S. 

Molto Rev, Padre . 

( \ * 

r 

V OI mi fcrivete , che ì Gefuìtì fon ve- 
nuti a trovarvi con molta civiltà . 
Timeo Danaos & dona ferentes ; che vi 
hanno chìejlo la vojira Orazione funebre , 
e vi fan fatto intender» , qualmente deji^ 
Aeravano una fpecie dì foddi fazione . Nè 
Puna nè l' altra cofa mi piace . Non fo , 
s*ìo ni' inganni ; ma guardate ben quel che 
fate f che per ifchìvare Carìddi non in- 
ciampiate in Scilla . Afta parere farebbe di 
eludere con onejìe rifpojie le loro dìmande . 
Non vi manca talento per do fare ; im- 
perciocché , fe voi confentijle a code/le due 
cofe^fìccome cojloro fono una fotta dì per Co- 
rte che non Perdonano mai a ninno , infallì- 
hìlmente fi fervìrebbero di lla vojira Orazia- 
ne funebre^ e della vojira ritrattazione per 
minarvi , fe loro rìufcìfe . D'altronde fe 
avete detto la verità ( quantunque non fa 
femprc bene il dirla ) perche ritrattarvi ? 
Fate a modo mio . Eludete , come ho det- 
to , quanto potrete , tutC i dìfeorf che vi 
terranno fu 'di quefla materia con dolci e 

enejle 
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• i8 Lttlera del P. Norhrio Cappucrìrto 
fine/le rìfpofie : Refponfio mollis frangit 
iram ; ma non ijlate punto a comuni^ 
car loro alcuno (frìtto , nè a dire prò nè 
contro , nè in pulpito, nè in pubblico', im- 
perciocché vi farete corbellare in Francia 
e qui , e certamente non guadagnerete 
nulla, perche Gente dì quella fatta non fi 
arrende mai . Tra dì loro qui in uno 
peccar-, faftus eft omnium reus . " Io fò 
loro fervizio ogni volta che me ne rtchìeg- 
I gono , e il fo volentierìfjtmo , ma fon cer- 
tò , che fe potefféro mordermi non lafce- 
rebbono disfarlo . Qtiafì tutt* ì ya( felli 
fon giunti , e fe non portano niente di nuo- 
vo contro dì voi , fate conto , che non 
l'hanno potuto ottenere ( i Gefuiti , ) 
lotteranno nè pure per l avvenire , poiché ^ 
.diccf, che alcuni fquarct della voflra Ora- 
zione funebre hanno girato in, Parigi ; ma 
fate dì buon animo per da qui avanti . 

In fine della lettera loggiugne 
frafe . 

' Guardate, vi replico, quel che fate, co- 
municando a que' buoni Pach ì la voflra Ora- 
zìon funebre , nè v' impacciate dì ritrat- 
tazione, nè dì predicare da loro . Se tifate- 
vene 07u. f amente . Ho lomor d’’effere ec. 

I 

Fr. Tommafo Cappuccino 
Mif'ionarìo Appof. 

In una Po'eritta della medefima lette- 
ra mi dei un’ altro avvertimento in que- 
lli termini . 

La lettera del Generale non menzio- 
ne dì Hot. Effà è diretta a tutl ì Cap- 

V puccì- 
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JJltJfonarìo Apponi. Pròcurat. &c. ap 
pttcciyA y dA quali ì Cefuiti y? fono lamen- 
tati in ìLoma^ dìcend'j che (ìamo Conten- 
tiofi , e che continuamente li perfegnitiamo . 

Quella letcera mi fiv {'critta per una 
voce fparfà nella Circa , che l'embravo 
difpollo a fare una Ipecie di riparazio- 
ne a’ Geluiti . A tal voce diedero caufa 
le vifite , e finezze afTettate , che da que’ 
Padri dopo un certo tempo mi venivano 
fatte , alle quali corri ponievo con molta 
attenzione e ;"raritudine ; ma non ho 
penfato mai alla riparazione, dal P. Tom- 
mafo accennata . Volerlo io bensù comu- 
nicar loro i miei Maaofcritti, in fondo a 
ciafeheduna pagina de’ quali avevo citato 
i documenti, da’ quali erano cavate le 
verità enunciate nel mio difeorio . Di- 
chiarai di più a Padri Gemiti , che fe . 
avelB preveduto, che il mio Di'corfo potef- 
fe affliggerli a quel fegno che mi dice- 
vano , averei tralalciato di farlo . Otto 
giorni dopo quello lettera, il P. Tom- 
ntafo me ne indrizzò un’ aitia, la quale ci 
fece capire , che gli awertinieati datimi 
erano ben fondati . Diceva in elfa . 



Molto Rev. Padre . '■h . 



H o ricevute lecteu' da l.o.na c /? le 
mando ; r.ia riiaandatemLle , cte cioc- 
che poffd ri( ponderi'. I (Jt/uit' fanno ter- 
rìbili pratiche in quel Paefe contro la 
vo/lra Orazione funebre . Lo pejfj hanno 
fatto in Francia . Infeme con quella ne 
frovercte un' altra del Signor le Noir ( a ) ' 

che 



Lettera del P. 
Tomaio al P. 
No.bctlad .1 via- 
Oi-alt , li 5 
léace 1/ i9'i Oli 
dà avviTo de’ 
m,.viiii5nt! Cc’ 

G:l4Ìti in Plan- 
cia e in icamt 
conila 1 O.a- 
2!oa fiiit'.btc . 



( a ^ La mentovata lettera del Sfgncr le 
Ì>loif é quella che fi c riportata alia pag.ja. 
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ultima lectcra 
Jci P Tommiifo 
al P. Norbeito da 
Madiaft a'i>.Gca* 
na)o 1740. 



/ 



30 Lettera eftl P. Norberto Cappuccio 
ehe me ne avvifa ; ma Jì puh facilmen- 
te rtfpondere alle loro aicujé , perche fono 
falje ed eccedenti . Ho Ponor d'effère ec. 

Fr. Tommafo Cappuccino 
Miffionario Jppojlolico . 

PalTo all’ ultima , dal fuddetto Padre 
fcrittami pochi giorni prima del mio im~ 
barco per l’Europa, ove la mia prefen- 
za diveltava necelTaria, per far fronte alla 
calunnia , e dar pefo alla verità . 

Molto Rev, Padre. 

H o ricevuto la fìmatiffima voflra , e fo- 
no ohbligatiftmo agli awgurj , che per 
vojira bontà mi paté ^opra l'anno nuovo . 
Anch"* io mi do l'onore di aug/irarvelo dt* 
più felici , e ripieno di tutP i vantaggi 
che potete def derare ne' vojlri progetti , i 
quali [pero che tenderanno jetnpre alla mag- 
gior Gloria dì Fio , e all' edif razione del 
Projjimò ecc, 

• ’ Fr. Tommafo Cappuccino 

Milionario Appofolìco . 

Quef’;o Padre lontano da Pondicheri , 
e poco informato di quanto ivi fuccede- 
va alla giornata, lafciò al Superiore ed 
a’ JVlillionarj del luogo la briga di dar- 
mi le tellimoniali e i documenti, che mi 
potellèro bilognare in Francia e a Ro- 

ftia , 
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Mtffìonarto Appo^. Procurat. &C, 
pia . (a) Tutti a ciò fare fi moftraro- 
no 2elanti ; ma il Superiore tra gli al- 
tri IcrilTe al Prefetto della IVlilTione di 
Pondicher'i e dell’ Indie Orientali, che 
è lempre il Provinciale de’ Cappuccini 
di Turena , il quale folo ha jus di man- 
dare e richiamare i Miflìonarj , in virtù 
dell’ autorità conferitagli da Roma . Ve- 
drete qu'i annefla la lettera fcrittagli cir- 
ca il mio ritorno . Piacciavi intanto di 
riandare quelle lettere del P. Tommafo, 
c di paragonarle colle prodotte da’ Ge- 
fuiti , e conofcerete , che la loro vitto- 
ria non è quale la vantano al Pubblico. 
La prima data è del 4. e Novembre; 
l’ultima de’ ax. Gennajo . Due delle ^ci- 
tate da’ Gefuiti fono certamente falfe ; 
l’una cioè del 4., l’altra delp. Novem- 
bre 1740; mi trovavo allora in Fran- 
cia , poiché giunfi a Porto Oriente in 
Bretagna in Settembre dello Iteflb anno. 
Com’ avrebbe dunque potuto ilP.Tom- 

mafo 

(a) Leggiti nelle mie Memorie del 
io fui incaricato di rimettere una lettera 
fottofcritta da tutt' i nofiri Mijfionar] alla 
jT, Congregazione di Propaganda , colla 
quale juppltcavano le Loro Emm. , jf de~ 
grafferò di terminare una lite da’ nojiri 
PP intentata contro i Gefuiti da 40. «»ni cir- 
ca , per ricupera'e la Parrocchia de' Ma- 
labari in Pondicher) . S, T, aveva ordina- 
to ■> che fi prof eguiff e V affare , per poterlo 
giudicare . Intanto che 10 ubbidiva a di 
lei Ordini , i Gefuiti trovarono il fegreto 
di farmi aleggiar e , per dire tutto quel 
che volevano. Cos) dunque guadagnano le 
loro liti ! Che maniera di litigare ^ e di 
guadagnar le taufe i 



( 



Piovincial 
Turena , Prefet- 
to delle Millioni 
de' Cappuccini 
neU* Indie . 
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1-ettere citate 
net Libello del 
Padie Fattouiilet 
convinte di fal- 
fità pei U 
data.. 
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lettera del P. Norlcrto C appuedn» 
mafo fcrivere al Sìg. Uumas , come fe il 
P. Norbeno rifedelìè in Pcndloheri ? Lo 
sbaglio era troppo mafchio, e per ifcu- 
farfene , dovettero t Gefuui a^idoflarlo 
allo Starnpatore del loro Libello . Poffi-i 
bile , che i Gerititi si attenti , i quali 
airiilevano alla correzione e revifione di 
quello, lafcialTero palfar un errore, repli- 
cato nel medefinio Libello fino a 4. e 5, 
volte ! ' 

' ■ D’altronde è egli verinmtle , che un 

iGffiiitionon Governatore , come il Sig. Dumas, tanto 
''"V® prudente negli afFari , quanto fedele nel 

del f. Tommato, r o « 

o le uanno avute cultodtr il Segreto volelle comunicar a 
Gì.; ulti lettere d’un fuo Amico, perchè 
icrvillèro a ruìnar i di lui Confratelli ? 
Tanto men credibile Icmbra la cola , 
quantoche quello Signore c liato mille 
volte tellimonio degli ingiulli , iniquifi- 
fimi tentativi fatti da que’ PP. contro 
tutti i. Cappuccini di quella Miflione , 
<e fingolarraente contro il P. Tommafo . 
Sarebbefi egli abufato della confidenza, 

, ' che feco lui ulava uno de’ migliori fuoi 

• V amici-, col rimetterne le lettere a’ di lui 
. -, nemici irreconciliabili, delle quali que- 

lli potevano far ufo in pregiudizio del- 
la di lui riputazione , e di quella del 
Corpo , del quale è membro , ed anche 
eoo i vantaggio della Caufa comune del- 
la Cl.iefa indiana ? Il Sig. Dumas era 
incapace di, tal’ azione . Non polTo per 
^ niun cónto neppur idearmelo ; tanto più 
' p.m le cortefi lettere , che mi onorò di 
i'criv'.-r.ni dopo il fuo ritorno dall’ In- 
die a Parigi . Offerte di fervigj non po-. 

treb- 




Mffton/frh Appo^. Procurat. &c. 5? 

crebbero accordarfì con un tiro si enor-, 
me ; coficchc fe le lettere , da’ Gefuitì 
regiftrate ne’ loro Libelli, fono realmen- 
te nelle loro mani , come vogliono far 
credere , non è credibile , che vi fiano 
giunte per vie legittime , ma si per fur- 
to , 0 per pratiche, o per denaro, o per ' 
promelie . 

Che importa tutto ciò, dirann’ eglino, 
noi pur le abbiamo . Diali , fe cosi vole-; 
te ; ma non farà poi ragionevole , anzi 
farà contro le mallime de’ Gefuiti mede- 
fimi, ammetterne le confeguenze, che pre- 
tendono d’ inferirne ; nè fa d’uopo aver 
troppa Laica per awederfene . (a)' Re- 
plicano i Gefuiti di Parigi a pag, 8. del 
loro Libello : V» Supcriore , (he da urut. 
trentina d'anni fi trova fitl luogo^ non può 
non effèr di gran pefo ; e non fi può non 
preltar fede a’ di lui atteftatì , e alla di 
lui relazione . Ammetto co’ Gefuiti que- 
ffa malTima ; ma ecco , come bifogna poi 
continuare per ragionar in buona forma , 

( ciò che non fanno qui i Gefuiti . ) Ora 
da 30. anni il P. Tommafo vede gli an- 
damenti de’ Gefuiti nelle Miflioni deli* 
Indie Orientali ; dunque non fi può non 
preilar fede alle relazioni , che ne dà . 
Nello fpazio di quelli 30. anni egli ha 
fcritto in Francia e a Roma quali tutti 
C gli 

(») Moke «lire, [otto diverfi nomi ne ban- 
• no fparje per tutto il Taefe , ( tanfo fon 

vaghi di jì belle cofe , ) e finanche dove 
nè il F. "Hot berte , nè le jue Opere fon 
conof cinte, forfè bramane j (he dUd 
t(ia di tutti giunithot 




^4 Lettera del f, ìforherta Cappuccini 
gli anni , che / Mtffioriarj delU Compa^ 
gnta dì Gecà offèrvano e fanno offèrvare 
. •®**. pratiche Idolatre e fuperUtztofe : C[ e non 

iti »o*aufi. ^ perdonano mat neppur alle ceneri dt colo^ 
rOf che hanno o molto o poco condannato ì 
loro errori : Che non ubbìdìCcono . nè alle 
■ Bolle nè d Decreti della S. Sede e de' 

' jL ' Sommi Pontefici , fé non in quanto loro 

. ' , piacciono ^ e fi uniformano a' loro (enti- 
' , mentì , Soggiugne talvolta il P. Tomma- 
' .* fo , che Ingannano la Relìgìofità de' piti 

gran Monarchi , e ahufanO dtlla Protezio- 
ne ) che lo'O vten accordata : Che hanno 
una Morale Diabolica . ecc\ La fola lette- 
ra da quel Superiore indrizzata nel , 173 
a’ Signori della Compagnia dell’ Indie a 
‘Parigi , la quale occupa quali 100. (a) 
pagine nelle mie Memorie, dipinge i Ge- 
fuiti con quelli diverli colori . Potrei di 
leggieri moftrar più di cento lettere del 
medelìmo Autore , che ripetono predo a 
poco le lleflè cofe intorno a que’ Padri . 
Cofa irragionevole farebbe , fecondo gli 
Apologilli della Società , il non volere 
Ilare all’ attellazione d’un Uomo Appo- 
Ilolico, qual’ è il P. Tommafo , il quale 
da 30. anni in qua è Tellimonio oculare 
" degli andamenti de’ Gefu iti , molto più 
fe fi aggiunga , ch’egli ha cento e cento 
volte confermato , anche fino alla morte, 
il tellimonio da lui refo . 

, Se avete letto tutte le mie Memorie 

del 1741. e 1744. , avrete in effe not^- 

to 

(a) Ver levga che fi a quefia lettera , ho la- 
I [ciato di riferirne alcuni [quarti per rif- 

petto de’ 6 e[uiti, ‘ 



''by 
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to quel che vi aflerifco del P. Tomma- 
fo , come tolto da lettere di lui proprio 
da me regiftrate d’anno in anno . Ora 
me ne chiedete dell’ altre, fcritte a me 
medefimo da' che ebbi affare con lui ; 
vi compiacerò; ma non vi dia poi noja, 
fe vi fembrerò lungo ; nc v’ afpettate 
che vi mandi tutte quelle che ho rice- 
vute . Non mi trovo averne preffo di 

me fe non la menoma parte , 

. ! 

Molto R^v, Padre . 



S lamo in un tal Paefe , '( a) dove 

s’intepretano male le più ottime in- lettera dei f. 
tenzioni . Poflìamo fenza molto * arri- 
fchiare contar nel numero di quelli i ^raft 17. iniu* 
Padri Gefuiti nollri buoni Amici , che 
non lafciano fcappar niente ecc. 

•tA. R.^P. da gran tempo mi fono noti 
coloro , co’ quali avete avuto briga . ^ei me- 

Ho viffuto alTài tempo in quello Paele , ‘•'fi®? .»• med<- 
per fapere cofa fiano tuhe quelle .Colo- 
nie , e da qual razza di gente abitate: 
non mi forprendono perciò i contraili 
incontrati dai nollri Miffibnarj.. 

Bifogna non curare sì fatte cofe . Fa- 
cèndo il proprio dovere , lìamo in cafo ' 

, di i^de rei di quelli che ci affalgono j e ^ 
tutto quello che dicono contro di noi 
cade diper.sè . 

M. R, P. Ho ricevuto la Stimatiffima 
volerà con tanto maggior pucere, quan- 7 «uobie j;j7- 

C ' to 

f * ) ^ fd feconda Itttera fcrittami dal • 

• ^ P. Tommafo dopo cB' ero nelle Miffioni * La 
frima- era del Giurile 1737, 
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Lettera del P; Norberto CatJf^meìno 
to e{fa m’afllcura , che voi non avete 
prefo in mala parte quel che vi duU nell’ 
ultima mia . E' un piacere l’aver che 
fare con Perfone di talento , che non 
, ■ COSI facilmente fi offendono di quel che 

loro visn detto . Fatemi grazia ci ufare 
la medefima libertà , quando nelle mie. 
■* lettere o in altri miei Icritti troverete 

qualcofa che non vi piaccia . 

• M. R. P. Ho ricevuto la voftra lettera 

•1 meàe&ma i»i Contenente r idea da voi concepita per 
li' «ofombic l’Orazion funebre di Monfignor di Clau- 
diopoli . Effa è giuItiiTima , ma difficile 
> ad effettuarli , Mi dimandate poi delle 
Notizie di quello Vefeovo , per la lunga 
, ■' amicizia , che fupponete paffuta tra ,dì 
- • ’ r noi ecc. C a ) • i , 

M.,R. P. Colla Stìmatiffirna voftra *hQ’ 
Del «edeCm* ricevuto il fupplimento all’ Orazion fune- 
la «edefimo ivi brc , che ho fpedito Cubito , fecondo la 
Ijit, voftra intenzione, al P. Severino, che l’ha 

. fatta copiare , e vc la rimanda . Se vole- 
te mandar l’Orazion funebre , mandatela 
al Signor le Noir Direttor Generale della 
Compagnia , al quale ne ferivo , -dicen-, 
dogli , che forte gliela manderete . Egli 
ne farà certamente buon ufo , e non vi 
efporrà a niun rifehio . Se i Gefuiti fanno 
predo della Compagnia qualche lamento, 
avrà in mano d'a rilponder loro , e ci farà 
feivizio; all’incontro mandandola a quaK 
eh’ altra Perfona , potrefte reftar ingan- 
nato , 

( a ) Ittterg è inferita tutt\ intiera nel 

T. ». P. ». ?« tleile mie Memorie • Ivi 

. fi vedono le notizie fomnùnifiratemi dal P* 
Tmmafo ferJ'Qravea funtl^re ^ 



Di~ : t.Aiooj^Ie 



Afifftonarto Appofi. Ftocuret. é’e. ^7 
nato , quando non fofTe il Signor Abate 
di Montigni , che potrebbe altresì pren- 
der l’affare a petto, pollo che faceffe llre- 
• pito , Scrivere a Roma , farebbe un Ber 
. il Mare . Non ne avrelle mài rifpolla ; c ’ 
i Nollri Padri , che vi Hanno , non fe n« 

; ingerirebbero , anzi non vi rifpondereb- 
tero , come a me è fucceffo più volte . Il 
I P. Gargan ( a ) mi ha fcritto , toccando 

■ qualche cofa dell’ Orazlon funebre . Ho 

mandato al Governatore copia della di 
; lui lettera , è copia parimente della ri- 
: . fpolla da me datagli ; ( b ) forfè eh’ egli 
I ve l’ha m'oftrata . ecc. 
i . M, R' P. . . . . . E’ egli vero , voi -mi 
chiedete , che Monlignor di Vifdelou fìa ' 
1 flato fcacciato da qualche luogo ? E’ egli ' 
flato efigliato ? Ne dubita Vollra Pater- 
; nità . Se l’avelle praticato , com’ io l’ho 

j per lo Ipazio àt\<. anni , che gli fono 

, flato Compagno ,^non ne dubiterelle Ua 
illante . Non folo è flato fcacciato dalla 
I fua Compagnia , ma anche dalla fua Mif- 
fipne della China , dove non ha mai po- 
tuto ritornare ; e fe il Superiore di Can-r 
ton non folle flato intimo di lui amico , 
era per fempre perduto . I Gefuiti di Pe- 
kin fcrillèro a quefto Superiore una let- 
C 3 tera , 

( a ) Z<f ìettern ài quefiò Suptriore de' €»• 
fuiti ài Povdicbtn fi legge intiera nel T. 
z. P. i. L. J. pag. 154. Mem.lft. 

(b) rifpojla del P- Temmajo a quefialet" 
tera jt trova nel medemo luogo ; # in 

effa fi vede il piacere eh' egli, ha , che fi 
k fia procurato di onorar h memoTia di Mon- 

jfignor di Fifàclou . 



Del nerfeAaa 
il medefino i*i 
Luglio 17]*. 
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Itttera de* Oe- 
fuiti di rekia 
ai lato Soperiotc 
di Canton- 
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Lettera del P. U(yrherto tappuccinè 
tcra , eh’ Ei gli fece vedere , la quale di* 
cea fra le altre cofe . 

„ M. R. P. Ci maravigliamo tutti 
,, dellja maniera colla quale voi tratta- 
te 'il P. Vifdelou ; Egli è un Uomo , 

,, che bifogna fcacciare dalla Compagnia 
,, come il più gran nemico , eh’ efla ab- 
„ bia mai avuto . Con quefta forte di 
„ gente bifogna adoperare ferro e fuoeò , 

Ciò mi fu più volte raccontato da quel 
Vefeovo. Informato il Cardinale di Tour-* 
non di quel eh’ era fucceduto, gli mandò 
immediatamente da Macao una Scialup- 
pa, ed impiegò tutta la notte a confecrar- 
lo . La mattina poi imbarcatolo fopra un 
Vafcello IngUfe , che veniva alla Colla , . 

gli ordinò di fermarli preflb i Cappuccini 
di Pondicheri , finattanto che Roma gli 
mandallè ordine di pafTar in Europa , 
Q,ùeft’ ordine non c mai arrivato , eflèn- 
do impegno de’ Gefuiti , che non venga . 
Reftò dunque veramente sforzato in Pon- 
dichery , tanquam ejeBus & cxul . Mi 
chiedete in oltre, di qual nemico egli ha 
trionfato , hojle trhimpbato : de’ Gefui- 
ti , rifpondo io , che volevano rovinarlo , 

(è l’avelTero colto, come da Lui medelìmo 
ho faputo . Ne trionfò , perche quelli. fu- 
fono condannati in Roma , e alla loro 
condanna non poco egli contribuì co’ fuoi 
fentti , e colla lineerà confeflionc del vero 
fenfo delle cerimonie^Chineli , delle quali 
15 trattava . S. M. avea promellò due mi- 
la Scudi di penlione al primo Gefuita ’ 
Miflionario della China , che follè ,di- [ 
ventato Vefeovo ; Egli fu il primo,'ma i 

Ge- . 



' ÀTtfftonàrU Àppof 0 . fr$turàt. ée. 
Gefuiti, ficcome impedirono il di lui ri- 
tornò a Roma , cosi anche gli tolfero la 
Penfione ; per la qUal cofa il Povero buoa 
XJtìhiò PotidiChert 4^Hqu*m 

&US , & exul . ' 

M, R. P. Due giorni fono fìèevci la 
Stimatiflima volita del i8. corrente col- 
le annefle, lette da me con tanto più dì 
foddisfazione , quanto eh’ io vedo , che 
i voliti Amici della Provincia fi ricor- 
dano di voi , cOfa aflai rara verfo gli 
alTenti . Non ollanti tutt’ i contratempi 
fufeìtati da’ Gefuiti nella nollra Provin- 
, eia, de’ quali ricevo certa notizia , cre- 
devo che ci dovelTero quell’ anno arrivar 
due Religiolì . . ^ Eglino ci accufano 
d’elTere Gianfenilli , delitto ordinario da 
Loro imputato a chi non è del loro par- 
tito . Tempo fa tentarono di pagar an- 
che me colla llelTa moneta ; ma noa 
avendo potuto riufeirne, mi fecero venir 
una lettera di lìgillo , la quale non potè 
arrivare lino a Madrall ( <* ) dove io mi^ 
ero già portato . iniqui , diceami 

un giorno il Signor Le-Nolr , fono capaci 
di tentar qualfvo^is cofa p^ r fas éf tit~ 
per isbrtgarjf "tt un nemico . S' eglino 
non jfono Cianjenìfi , fono peggiori dì quel- 
li . Hanno una Morale e una Polìtica Dia- 
bolica ecc. Ho l’onor d’elTere tee. 

M. R. P. Colla Stimatiflima vollra ho 
ricevuto i regolamenti da voi dillefi per 
'le Religiofe , che li afpettano ...... 

S’Elleno fono in que* Paefi ( in Bretagna ) 
C 4 ’ diret- ' 

( a ) idadrafi CUtH ptUopofa agl' Itgleji , 
étve i €afptt(ò»i ftnt afai fratttti » 

) 



V 




Dei medefi^Z» 
•t medeiimo Wi 
Asoft* 171*' 




Bel necUlìm^a 
al sBcdcfimo ivt 
I. Settcmbtfi 
173». 
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40 Lettera del P. Norhertd Cappucctné 
difette da’ Gefuiti , fate puf conto , 
• ’ che arriveranno qui ben inilrutte . Quan- 
' to all’ amminiftraf loro i Sagramenti , 
fé faranno fottopolle al Vefcovo, ( della 
qual cofa porterranno con loro le dovute 
giulUlìcazioni , ) bifognerà eh’ elle gli 
* ferivano , per dargli avvifo del loro arri- 
vo , e per fapere chi le abbia da d irìgge- 
re . Se io avefli qualche cofa di proprio 
da feommettere , feomnietterei , che fu- 
bito giunte , manderanno a cercare i Ge- 
fuiti . Fate pur conto , come vi ho già 
detto di fopra , eh’ effe faranno già bène 
addotrinate , ed averanno avuto già 
ampie lezioni . In fede mia voi v’ingan- 
nate ; avete a fare con Partito potente : 
avete a fare con chi veHe più lontano che 
i Cappuccini ; con chi ufa governo si uni- 
forme , che in qualfivoglia paefe del 
Mondo fta attento ad ogni minima cofa, 
ed ha gran cura d’informarh vicendevol- 
mente di quanto fuccede , e di quel .che 
ha da fare . Con un po’ di pazienza tra 
poco me ne faprete dir il vollro parere . 

M. R. P. Grandiflimo piacere mi ha re- 
Bei mHefimo cato la Stimatiflima voftra colla quale mi 
s.«enna>oi7Js. augurate un buon anno , Piacciavi, che 
■ ^ io pure a voi l’ auguri reciprocamente 
' di vivo cuore . Se io non aveffi per la 
voftra Riverenza la ftima e ’l rifpetto 
che ho , non m’ impegnerei si forte in 
tutto quello che a lei fpetta ; io la' la- 
feerei efpofta al pericolo , che le' fovrafta'. 
Ella non fa d’aver a fare con perfone , 
che non tralafciano nulla , per vendicarlì 
di quelli , che loro Jì oppongono èd a 
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mffionarto Procurat. &c. 41 

quefta mira tutto facrifìcano . Se' il noftro 
Padre ’ Spìrito è fiato Icomunicato dal 
Vefcovo , fbló per aver pubblicato i De- 
creti di Roma emanati in favor di noi , 
c dò anche con permefTo verbale del Ve- 
fcoTO medefimo due volte reiterato ; fé 
ì Gerultì’ perfuàfero al detto Padre , che 
quefta licenza quantunque non conccfTa 
in ifcritto non lo doveva imbrogliare ; 
' fe impegnarono poi il Vefcovo a proce- 
dere Contro quel Padre , come Pertur- 
batore, della Giur indizione ; fe lo fecero 
folcnnemente fcomunicare , correndo poi 
di Cafa in Cafa fino a Rìencoupam, per 
awifar tutti di ftar. da lui lontani , • 
di negarli perfino dell* acqua , fe ne 
aveflè avuto bifogno , ( cofa che fu di 
fcandalo a tutto Pondicherì ; ) fe tutto 
ciò .hanno fatto , credete voi che fiano 
per avere maggior riguardo per voi , 
che non ebbero per il Padre Spirito ? 
Avremmo bel dire voi e noi infieme . 
Tutt’ i Canoni da voi citati non fi tro- 
verebbero pieni che di polve fventata 
qui , ed anche in Europa , d’onde non 
potrefte aver giuftizia che dopo molti 
anni . Qjae’ buoni Padri han degli ap- 
poggi dappertutto , ed hanno chi piglia 
a cuore i loro intereffi , e denaro per 
far le ipefe j e noi di tutto ciò non ab- 
biam nulla . Comechè i Regolamenti , 
dal Signor Governatore mandatimi , per 
prefentargli a Monfignor di S. Tommafo, 
^ano affai corretti, contuttociò alcuni ar- 
ticoli gli danno per anche molto fafti- 
dio : ma a tutto ciò non fi potrà dar 




II Padre Nor- 
berto ha gli Ori- 
ginali di qnefte 
c di altre lette- 
re del P. Toin- 
la.fo . 



41 tctierd del F. ìJorierto tippaccM 
provvedimento fc non in Francia . Non 
vi turbate adunque , che cosi fo anch’ 
io ; ma andate adagio , ricordandovi con 
chi avete briga , cioè con gente, che non 
vi lafcerà paflar un jota . 

Tutte le fopraferitt» lèttere ,.mìo caro 
Provifitatore , fono ftate dal P. Tomma- 
fo a me indrizzate . Con tanto calore 
bramavate di averne , forfè per adeflb 
ne avrete abbaftanza . Potete fenza timo- 
re alcuno confegnarne le Copie a’ Gefuiti, 
ch’io a voi manderògli Originali, qualora 
me li domanderete .Potranno poi que’ Padri 
unirli con quelle, delle quali si mal a pro- 
pofito li fon prevaluti . Altre lettere del- 
la llelTa mano io potrei moftrarvi ; ma 
quefte ballano a mio parere per farvi toc- 
car con mano , che fe il P. Tommafo ha 
fentto le lettere citate ne’ libelli de’*Ge- 
fuiti , non l’averà fatto , che a cagione 
di qualche falfo racconto , che" lo averà 
in un,fubito contro di me follevato . Sa- 
rebbe flato facile a levargli di capo quel- 
le idee , le quali , come dalla data delle 
lettere medefime fi pare , non s’ erano fif- 
fate nel di lui animo , che nello fpazio di 
^due a tré meli . Ciò fi debbe con tanto 
maggior ragione ,pref\unere , che mentr* 
Egli fcriveva quelle lettere , io mi di- 
fponevo a venir in Francia e a Roma, 
per i motivi ora noti a tutto il Mondo; 
ciò che mi rendeva impolfibile lo fcolpar- 
mi preflb di Ibi . Del redo il Supremo 
Giudice; al quale noi tutti dobbiamo ren- 
der conto, non tardò a chiamare a fe quel 
. • degno . 
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degno Religiofo , . quel Uomo veramcnt* 

Appoftolico , quella Colonna delle Mil- 
fioni dell’ Indie . Appena, giunto in Euro- »• 

pa per lettere di que’ Paefi ne’ ihtefi la 
morte, da me compianta finora , e che 
non cellirò mai di compiangere . La d* lui 
riputazione era tanto bene ftabilita, che 
niuna cofa farà mai capace di ofcurare la 
di lui memoria . Le battaglie e le vit- ‘ 
torie da lui guadagnate contro P Idola- 
tria e la fuperftizione , e contro i Mif- 
fionarj della Compagnia , che^n’ erano 
fautori e difeni'ori, renderanno il di lui 
nome gloriofo a tutta la pofterità , e ' 
lino alla fine de’ fecoli Io faranno ri- 
Ipettare da tutti gli amatori della pu- 
rità del Culto. I conflitti e le. fatiche 
di piu 'di 30. anni in un clima si oppo- 
fto a quello della Francia lo avevano 
certamente fatto invecchiare , e voi ben hegìàjuiéei^ 
fapete, che nella decrepitezza i più Grand’ 1* txttepiieiy».. 
Uomini fi fono tal volta lafciati fedurre, 
e non è poi flato si facile il poterli guari- 
re dalle prevenzioni , la qual cofa ordi- 
nariamente non riefce fe non col' tempo, 
che loro per lo più manca . Ogni giorno 
ogni Pacfe ce ne fomminiflra efempj . 

Quello del P. Tommafo non può dun- 
que fervire per , tirarne alcuna cattiva 
confeguenza contro di chiccheflia . 

Ritorniam ora alla maflìma impiegata 
da’ Gefuiti . Vf» Superiore che eìs una 
trentina d'anni fi trova ^uJ' luogo non pnk 
non ejpre di gran pefo ; e non fi può in 
'confeguenza non predar fede a di lui at- 
teflati' , a alla di lui relazione ; quindi 

«e 
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Mi filma fonda * 
neiuilc de' Ge> 
fuiti piartofto fi- 
TOte*ole , che 
contraria al F, 
Noiheito . 
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ne fiegue anche , che fe un tal Super ior« 
non ha conofciuto un -Particolare , che 
per relazioni di nuovo conio , e non l’ha 
veduto” fe- non , per cosi dire , di paf- 
faggio per lo fpazio di due o tre mefi , 
le telUmonianze , eh’ egli ne dà , non 
poflòno eflère di gran pelo , eflendo fon- 
date fopra una conofeenza si imperfetta . 
Ora il P. Tommafo è in quello Cafo ri- 
fpetto al P. Norberto , da lui conofciuto 
fol dopo il 1757. , e folo anche per re- 
lazioni . Non convilTe con lui che due o 
tré mefi , e ciò ancora quali di pallàggio 
(a) ì dunque la regola llabilita da’ Ge- 
fuiti contro il P. Norberto non vale; anzi 
doverebbe militar in fuo favore , poiché 
eflendo llato il P. Norberto col P. Tomma- 
fo fol pochi giorni, non poteva ottenerne un 
atteftato , che folle di gran pefo in fenfo 
de’ Gefuiti . • Per lo contrario eflendo la 
telliraonianza fondata fopra una conofeen- 
za continuata per 30. anni , a parer de* 
Gefuiti vi fi debbe Ilare : tal è appunto 
quella del P. Tommafo , quando parla 
de’ Gefuiti , e non del P. Norberto ; 
dunque irragionerol cofa farebbe , che. i 
Padri della Compagnia non credellero 
quel che dice di loro il P. Tommafo , e 
irragionevole pur farebbe ,-,e all’ equità 
poco conforme il non credere quanto del 
P. Norberto in autentica forma attellano 
i Miflionarj tutti di Pondicheri della con- 
ciotta di cui erano appieno notiziofi,come 
•elUmonj oculari di quanto faceva ogni 

^ gior- 

^ a ) tò andai due v*he a Madrafi ; mai 
can tutte alito fine che di jermarmeei , 
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giorno . Q.U1 fopra avete letto il loro at- 
tdlato } eccovi ora la^ lettera dal Supe- 
riore fcritta al Prefetto delle Milfioni dell’ 
India , che mi ricordo d’avervi promefio . 

R. P. 0 recherà forfè fi a por e il 
viaggio , che il P. R or àtrio imprende per 
l’ Europa , ma [pero che lo fiuporé cejferà 
come avrete da lui medefinn intefi i pref 
fanti motivi , che C hanno portato a far 
quefia rìf.luzione . Egli è un ottimo MÌ(- 
fonario di zelo firaordivar/o , del quale in 
tutto il tempo , che abbiamo avuto la for- 
te dì vivere qui con lui , ha dato prove^ 
mirabili . Con grave cordoglio ci fama di- 
fpofiì a quefia penofa feparazione . Ci con- 
fala pero la fperanza di prefh rivede ilo . 
J\di 'perfuado che Vofira Riverenza loderà 
il di lai pio dìfegno , e che ^ avrà caro 
di conferire con quefio Padre foPra molte 
particolarità, che non fi poQno confidar 
alla carta. Ho avuto altre volte l'onore- 
, di fcrivere a Fofha Riverenza ; la prego 
I ora dì credermi ecc. 

I Siavi filTo in mente quel che dicono i 
1 Gefuiti di Parigi , che P attellaro d’ un 
Superiore, che abbia dimorato molto tem- 
po in un luogo è di gran pelo c non fi 
I può. ributtare . La teltimonianza foprari- 
ferita è deb Superiore del Padre Norber- 
to ; d’un Superiore , fotto di cui è fem- 
pre. fiato ‘fin dal fuo arrivo ‘nell’ Indie ,• 
eccetto pochi meli ; dunque , fecondo i 
Gefuiti, irragionevole farebbe chi non 
voleflè predargli fede . Sofifiichin pure 
quanto vogliono , quefi’ argumento, non 
aganaetta xilpofia . Volete voi un’ altra 

pruovd 



Lettela del 5u* 
petiore Cappuc> 
pino di FÓndt- 
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fidente in Tatc- 
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pruova non meno decifiva per tutto il 
tempo che io (bno fiato a Madrall col P. 
Tommafo ? La caveremo da una lettera 
del P. Renato , oggidì Cuftodc , il qua- 
le dacché è venuto nell’ Indie , è Tempre 
flato nella Miflione di quella Città . 
letter* del p. /». Benché io abbia tardato a r/- 

N*I*be"o*/M'a! fponderc alP Oitima Vojira , è meglio eh* 
duft ! Dieain* ìq ’/ faccia tardi , che mai . Io mi fon» 
’fempre prefffó^ di rifpondervi a cuore aper- 
fo , pigliando a petto i vofri intereffì^ficu- 
r amente non meno che * miei proprj . La 
mia rifpofta s' aggirerà i. fui Dijcorfo da 
voi fatto il dì dOgni Santi : a. Julia fup~ 
plica da voi rìmejjàci : 3 . Sul vojlro ri~ 
torno in Europa . Confiderato il vojlro dì-, ' 
fcor(ò del giorno d'Ognt Santi fecondo la 
deferizione , e he me ne fu fatta da mol- 
te Perfone dì Pondichery , vi - dico che Jiete 
caduto- in erfori al vojlro e al nojìro ono- 
re pr: gìudicievoliffimi ; perciocché avete in 
certo modo fatto una vile ritrattazione 
della vflra Orazion funebre ^ per la qua- 
/ le ne averejle fempre avuto lode . Se voi 

l'avete ritrattata nella maniera che ci è 
' fiata, efpofla ; che torto non fate voi alta 

verità ^ e al vojlro decoro ecc. ? La cagio- 
ne , per la quale io non ho voluto fotto- 
fcrivere la fupplìca ,(* è perchè effà non | 
ci ra^'^'Tefenta alcun fatto certo^. Quefia 
forte dì Scritture deve contenere Pattefla- ^ 
to dì qualche cofa indubitata . Se fi trat- 
■ taffé di autenticare qualche tejlimonianza 
'intorno allt V'ijlra-vìta e a' vojlri ccjlumiy 
per la cognizione , da noi acquìflatane 
. -nelle due dìverfe volte , che fiete jlato con 




iWjJionarh Apponi. Procurai, &c, 47 

a iMadra^l , io tejlìfichereì volentteriJP^ 
mo fpontanearnente di non avere /corto nc* 
vo/iri copiami niente che non fia degno d^un 
fav'ti/fì/no Relìgtofo . Scu/atemì dunque di 
grazia rifpctto al contenuto della J'uppii~ 
ca . Voi avete fiffato dì Paffàr in Europa j 
appettatevi d' e/fèr a//dlìto dalla Potenza 
Èccle/iapiica , e preparatevi alla dìfe/a . 

Que/t' è P opinione di noi tutti di qui. , In 
quegli termini ho creduto di potervi parlar 
lìberamente ^ /incer amente , cordialmente , e 
fono con ri/petto ed amicìzia ìnfieme ecc. 

Quefta lettera vi cagiona infallibilmeaT 
te un fecreto difpia'cere da una parte; ma 
dall’ altra vi rafficura rifpctto alle cian- 
cie fparfe , intorno alla condotta del Pa- ' 
dre Norberto, per il tempo eh’ egli dette 
a Madralt . Rifpetto a quell’ ultimo Ar- 
ticolo s’efprirae affai chiaro il P. Renato, 
e dichiara di non dir niente , che non da 
conforme al fentimento di tutta la Co- qu^iie 4ei Pa*?« 
munita , Di quella Comunità il P. Tom- Tommafo citale 
mafo era il Capo , e li ola con tutto 
ciò dar fuori le di lui lettere colla data 
di quel tempo precifo , in cui il P. Re- 
^ nato 'parlava in nome , o fecondo il pare- 
re di tutt’ i Religiod di Madrall . 

-Quanto all’ Articolo della pretefa ri- 
trattazione del mio difeorfo funebre , 
che vi averà in fu le prime dato falli- 
dio ; non v’ ha, nulla di *più falfo . Io 
non Cefferei ancora di domandarne' per- 
dono' a Dio ,' fe” il minimo pendere me 
ne foflè paffato per la> teda . Da quelle 
iàlfe voci facilmente. Porgerete le prati- 
che , per farmi perdere la riputazione 
’ ' - pref- 



tetrera del 



P. Morbetto non 
i’ è mai ifdetto 
dell’ Ora^ion fu* 
ocbie di M«nli- 
gnaidi Vifdeloa. 
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prelfo i noltri Padri di Madrall . Non 
vi fìa dunque di meraviglia , fe ii Pa- i 
dre Tommafo pare nelle Tue lettere preoc- ' 
capato , p6llp eli’ Egli le abbia Icritte . 
quali fono llampate , ciò che non dareb- 
be a me grande failidio . Io non voglio 
procéffare i Gefuiti , per coftringerli 
' a produrne gli Originali ; che anzi fon 
pronto a creder loro con patto però > 
eh’ eglino prellino egual fede alle lette- 
re del P. Tommafo , quando parla di 
‘ loro . Egli è però vero eh’ io non ave- 
‘ rei ofato denunziar si apertamente alla 
S. Sede le Idolatrie e fuperllizioni de’ 

* Gefuiti , fe ne aveifi avuto ilfoloP. Tom- 
* mafo per tellimonio ; ma già vi è noto , 
eh’ io non parlo fe non dietro a’ Legati 
della -S. Sede , a Vicarj Apoftolici , a 
Vefeovi refidenti ne’ Luoghi , a Gover- 
natori delle Colonie , e a mblte altre 
Persone degne di tutto il rvpetto . In 
fomma , il dirò pure j ho -fondato le 
mie Memorie l'^oriche l'opra le Bolle , 
i Decreti , e le Uecifioni della S. Sede, 
c del Vicario di. Gesù Grillo . Parago- 
^ nate tutte quelle autentiche con quelle, 
delle quali i Gefuiti fi fervono ne’ loro* 
mi.erabili libelli , e lappiatemi • dire , 

’ qual differenza vi palTa . V’ è un tei^zo 
Articolo nella lettera ' del P. Renato,,' 
che voi certo .punto non intenderete . 
Egli dice eh’ io debbo afpettarmi, di. ef- 
fere alTalito dalla Potenza. Ecclefiallica . 

. Quello Religiofo- .parla del- Vefeoyo di 
S. Tommafo lontano- dui? leghe da.Ma- 
drail . Sapeva egli , che detto Prelato 

■*’ ave- 
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aveva feritto all’ Eminentiflìmo Si-** 
gnor Cardinale di Fleury contro di me 
circa il contratto di Fondazione del nuo- 
vo Convento delle Religioi'e . Eflè''done 

10 Sflperiore , munito generalmente di 
tutte le autorità, a tenore della’ richielta 
del Governatore , e del Confìglio fupre- 
nio della Città,' fui incaricato di {tende- 
re un piano pel contratto di quelta Fon- 
dazione . Mi raccomandarono que’ Signo- 
ri di non ftipular niente in efl'o , che noi! 
foflè ben conforme alle leggi Ecclefiaiti- 
che del Regno di Francia , a’ privilegi 
di S. M. , e a’ diritti della Compagnia 
dell’ Indie e de’ Fondatori . La diman- 
da era piena d’equità, mio dovere li' 
era di efeguirla . Sono in calo di farvi 
vedere , che in quell’ occafione ho fatto 
fpiccare lo zelo , eh’ io avevo. di rende- 
re a Dio quel eh’- è di Dio, e a Ce- 
fare , quel eh* è di Cefare ; cioè a dire , 
ch’ebbi petto abballanza ,'per oppormi 
alle pretenvioni d’un Ve'covo Portoghe-. 
fe , cne direttamente erano contrarie alle 
faviiilime Leggi , e a venerabili Privile- 
gi di Francia e de’ Re Criltianillirai .. 
Steli in quello prcpolìto ura lunghilfima 
Scrittura, (a) nella quale dimoitrai, che 

11 contratto di fondazione prelentaio all’ 
Ordinario Porroghele dal Governatore , e 
Confìglio lupremo di Pcndichery , non 
conteneva niun Articolo , che non folle 

D in 

. ( a ^ Ejfn era di loo. pagine inquarto per 
lo^metio con una Utiera al Re . Fu inviai 
ta ditettatner.te al Signor di Seintard a 
Parigi dal S'tgsor Dumas . 




^9 Lettera del P. Vor berta Cappuccine . 
in nicce le fue parti regolato . Quella 
Scrittura fu da que’ Signori mandata al 
Vefeovo , e ne fu poi anche indrizzata 
una Copia al Direttor. Generale della 
Compagnia dell’ Indie a Parigi , racco- 
mandandogli di prefentarla a S. M., tolto 
che il Prelato avefle portato l’affare all’ 
Augulto di Lei Tribunale . Stimai con- 
areniente di fcriverne anche all’ Eminen-j 
tiHimo Fleuiy , ciò che feci ne’ feguenti 
icrmiai * 

MONSEIGNEUR. 

* 

M I condoni f Eminenza Fojirà , fe ar- 
difeo da fuejle /(elioni Indiane a 
Lei prefentarmt . Il motivo che a ciò mi 
fiìmola è fembrato a tutti degna d'interte-' 
nerla un momento . 

Si tratta di rappref^ntare umilijjìma- 
mente ali' E, F" ^ che le Relighfè Srfolì- 
»e , qui giunte di frefeo , per fondarvi un 
Convento , colla fola mira dì dar alla Gio- 
ventù , che. ne ha veramente bì fogno , un 
educazione Crifliana j avendo infeme col 
Signor Dumai , Governatore Generale di 
' que fit Paefi dipendenti da S.' M , , prefen- 
tato me a Monfignor Fefeovo , in qualità di 
Superior Maggiore ^ , Egli ne accettò la 
nominai ma ficcome il di Lui refeovado 
i di ragtone del Regno di Portogallo , ed ' 
egli medefìmo è Portoghefe , volendo f ape- 
re quai fiano i Privilegi e coflumi della 
Francia , mi ha ferino 'di mandarglieli . 

A ciò pure mi /limolò il noftro Govemato- 
re , pregandomi anche ifiantemente , di 

nen 
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mo» dìj^muldre , *nd dì anzi /òjienrre 
piantemente i diritti del Regno . 

Mando all' E, Copia della rifpojia , 
dalla quale fcorgerà , eh' io mi fono pre- 
fiffò , di far cono/cere a Sua Signorìa Re^ 
verendìffima , che i' Pefeovì Por e fieri fono 
obbligati ad acMrdare le rifpettive autori- 
tà a Pìcarj 0 fia Superiori FYancefi , ac- 
ciocché poffano giudicare gli Affari Eccle- 
fìaflici . del Regno , e terminarli a tenore 
delle regole e coflumì , in effo (’aggìamen- 
te fìabilitì , Ciò pare nel noflro cafo cer- 
tamente più nereffàrio , che in qualunque 
altro . I. Perche Monfignor nofro nun foto 
è Portoghefe , ma il dì luì Fef covado di- 
pende dal Regno di Portogallo . II. Molto 
dìffcìle riefee il ricorrere al dà Lui Tri- 
bunale , quand' anche fi voleffè , non ef- 
fendo meno di 30. Leghe diflante ^ per 
ìfirade in certi tempi dell' Anno impratica- 
bili . Come fi potrebbe dunque provedere 
ad affari , che non foffrono dilazione ? 
Inoltre qual provvidenza potrebbe darvi un 
Fefeovo , che fi confeffa ignorante delle 
leggi privilegi , ed ufanze del Regno ; .t 
che facendole anche ^ flimerebbe forfè fuo 
‘Vantaggio P ignorarle . SuPpoflo poi , eh"* 
Egli ne aveffè piena notìzia , e che volef- 
fe anche ef attamente conformarvaf ^ fareb- 
be neceffità , eh' eì fi fptegaffe co' Irancefi 
in Lingua Por toghe 'e , Da ^aefP inconve- 
niente molti altri ne fono proceduti , ten- 
denti a ’trafgredìre P ordine pref d itto in 
quefio h egno . - , 

Ciò vien confermato, da un fatto preferir^ 
te . Il Procuratore del Re in quefla Città 
< D » d ri- 
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ci richtefe 15 . giorni fono di fendere un 
Monitorio per una caufa legittima . Era 
Heceffàrio , che quella Caufa foffè termina- 
ta prima della partenza de' ya/celli della 
Compagnia - dell* Indie , ^ià allejliti 'per 
far vela . Rifpofi al Procuratore ael Re , 
che noi non avevamo' tal fkeeltà , e che 
bifognava ottenerla dall' Ordinario . Si 
fece lolla maggior diligenza il rtccorfo ; 
ma la rifpofa non è per anche giunta , 
e i Faf celli non'' poffono" differir la par- 
tenza . ' 

■' Meglio di quel eh' io fappìa e/primermif 
eòno/ce l' E. V. te dannofè confeguenze del- 
la mancanza di tale autorità ; e già da 
molto tempo s'era penfato d'informarnela . 
Crefeendo giornalmente il numero de' Sud- 
diti di St M, in quefia Colonia , coll' ag- 
giunta della nuova fondazione delle Eeli- 
giofe Francefi , venute folo per inftruire la 
Gioventù in Francefe , e non in Portoghe- 
fè , crefee anche l'imbroglio . (ome potrei 
agire -io ^ che ne fono il Superior-Maggio- 
re , fe non mi foffè dato dì poter- ufarc 
delle Léggi y e^ Privilegi ael Regno} Sopra 
dì ciò ho parlato con calore a Monfgnar 
noflro Pefeovo ; ma folo per far il mio 
. dovere e per fecondar lo zelo , che mi 
incita a foflener quefie Leggi e quefli fri- 
vilegt , tanto più cbé n' ero incaricato dal 
noflro Signor Governatore , ìmpegnatijfimò 
egli rnedeftmo a mantenerle . Inoltre tutti 
i . noflri Miffonarj , che efercitano in que- 
fia Città funzioni* Parrocchiali , mi hanno 
impegnato , riguardo a ciò , non ommet- 
ter niente , ' 

; ■ - • Miro 
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Altro non mi rejia , Emtmnttfftmo prin^ 
ctpe , chi di [applicar P Eminenza Fo[ray 
di mandarmi gli ordini opportuni , a' qua-' 
li fempre mi conformerò con tutta Pefat- 
tezza pofjihilc , anche in qae^o rimoto an- 
golo del Mondo , appunto come fe [affi nel 
cuor della Francia , col più • profondo 
rifpetto , e colla più perfètta ubbidienza 
ecc. 

La 'Potenza Eccle/ìaftica , come ben 
vedete , cui dovea temere in Europa il 
P. Norberto , era il Vefeovo di S, Tom- 
mafo ; Potenza lèmpre formidabile , fin-' 
golarmente quando efTa fi trova nelle 
mani d’ un Geluita Portoghefe , qual 
era quel Prelato., 'che d’altronde non 
agiva fe-non per una fpecie di promo- 
tion t ifica de’ fuoi antichi confratelli . 
L’Orazion funebre , della quale gli era 
fiata fatta una defcrizione delle più odio- 
fe , l’aveva cominciato ad irritare . Lo 
Zelo poi , col quale difefi la cau^a , per 
ordine di chi rapprefentava 'S, M. ed il 
Supremo Configlio della Città , contro 
le poco giufle pretenfioni del Prelato j 
fini di perfuaderlo , ch’io ero il più gran 
nemico della Compagnia di Gesù . Un 
mifepo Cappuccino , come il P. Norber- 
to , ofar di foflenere le Leggi Ecclefia- 
ftiche della Francia , i Privilegi di Sua 
Maeflà Criflianiflìma , contro un Vefeovo 
Gefuita Portoghefe , che vuole annichi- 
larli , o almeno porli in obbl'io ! Que- 
llo è ’l mio delitto Capitale innanzi a’ 
Gefuiti di Parigi . Che un Prelato del 
D 3 Re- 
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Regno du Portogallo me l’ imputi a de- 
litto , io me ne glorio; ma che i G»- 
fuiti di Francia me lo rinfaccino dentro ‘ 
Parigi ' medefimo , quali un oltraggio 
fatto alla Dignità Epifcopale ; fi può im- 
maginare temerità più sfacciata ! Che non 
ne avrebbe a. temere chiunque altro 
l’aveflè portata fin a quel fegno nella Ca- 
jiitale medefima della Francia ? Eppure ‘ 
t Gefuiti s’arrogano foli il privilegio 
«fckifivo , di ftampairvi de’ libelli , nè» 
quali condannano un Cappuccino , per 
aver voluto follener le Savie Leggi del 
Regno , e i diritti di S, M. contro un 
Prelato flraqiero ? E quello Zelo mi vìen 
imputato come mancanza di rifpetto ver- 
fo il VeCcovo ? Credon eglino forfè , d’in- 
gannare il Pubblico ? Particolarmente 1* 
Francia , Regno si illuminato , efla non 
sì facilmente fi lafcerà fedurré , ed ha 
già molto bene imparato a conofcere 1^ 
frodi di que’ Padri , per lafciarfi forpren- 
dere . Quanto farebbe defiderabile , che 
fblTero , come i ' Cappuccini , fommefli all* 
Autorità Ecclefiaftica , e che come quelli 
lafciaflèro all’ Autorità Secolare la difpo- 
fizione de’ beni , goduti da Particolari 
di qualfivoglia llato , e che all* efempio 
de’ Cappuccini medefimi , in vece di pro- 
curare di forprenderla con fallì rapporti, 
non penialTero le non a* chiederne al Cie- 
lo la confervazione , con fervorofe pre- 
ghiere . 

Le vollre' lettere {a) t le Opere mia 
\ ci 

( a ) F'edi png. ij6. c fen. ielle Lettere ii 
iigner Fa*re • 




Mfijjtondrìé Appof. Prteurat. &e. 

•i sforzano a concepir tali defiderj ; mia 
ma forfè più di me voi difperate di ve- 
derli compiti . A tale mancanza fupplia- 
mo noi altri , dando l'empre uniti a quel- 
la Pietra , contro la quale mai Tlnferno 
non prevaierà . Softeniamo virilmente gl* 
interefli della Chiefa e della S. Sede i 
Non ceflìamo mai d’efTer udii allo Sta- 
to , e di ^difendere i diritti de’ noftri 
Augnili Sovrani . Preghiamo incriTante- 
mcnte per la confervazione’ delle loro 
Augude Perfone ; e ricordiamoci , che 
per mezzo de’ Re Dio governa i Popoli : 
Per me Reges regnant ; Per me Prìncipes 
ìmperant . • 

Ma fa duopo , che per un momento ci 
trafportiamo » all’ Ifola di Francia , dove 
amendue noi lìamo dati . I Gd'uiti , che 
hanno Emiirarj per tutto il Mondo , fe- 
cero ivi fcandagliare ed eliminare i miei 
andamenti . Con quanta ragione il P. 
Tommàfo m’avvertiva si fovente , che 
avevo a trattar con chi non mi lafcc- 
rebbe palTar un jota , e tutto porrebbe 
in opera per ruinarmi ! Q,ue’ Padri aven- 
domi dipinto come un MilTionario dell* 
Indie , colpevole de’ piu grandi delitti , 
erano in*neceflità d’ arrichire il quadro 
di nuove impodure , inventate negli al- 
tri Paefi , dove fono dato . Eflèndo iò 
per profeflione ed abituazione fcandalo- 
fo , non dovevo eflèr mai diverfo da me 
medelimo . Due Tedimonj ve lo diran- 
no, c due Tedimonj degni per lo meno 
d’egual fede che il P. Tommafo . V’ im-r 
maginate , che intendo parlare del Si- 
E> 4 gnor 




Lettera del P. ìJorherto Cappuccino 
gnor Igou e del Signor Du-Puis , (4)ameA- 
due Parrocchi nell’ Ifola di Francia , e 
membri ..della Congregazione delle Mif- 
fioni llfaniere , della di cui autorità fi ^ 
Ttg. se. ezi. fcrvono i Gefuiti di Parigi'. Già v’ho 
lei. libello . dgtto , che un fol momento ci- avevamo 
* a fermare in quell’ Ifola . Abbiate dun- 
, , . que la bontà d’a'coltare que’ due Tefti- 

monj irreprenribilf , a’ quali fi deve^re- 
4 - ■ filar fede, avendo i Gefuiti rimeflb a loro 
il Pubblico . Eglino %'no due degni Mife 
^ ' fionarj. dà»me infinitamente ri'pettati , 

' de’ quali, voi conofcete non meno di me 
il merito . Io ho per buona forte con 
me gli Originali di alcune lettere , da 
Loro fcritte a me ed al Superiore della 
Milfione di Pondichery , delle quali vi 
« mando, mi traafunto . - . 

Molté Rev, Padre, 

M I difpiace dt fentìre (^) che fiate arnmth 
^ lato per la troppa applicazione . Ab- 

^ _ biate cura dì voi fieffò . Ho caro che t 
gnorigra »i p*»- [chiavi da ' roi ifir Ititi , facciano pro~ 

jreNoib«ttoi+. fitto, Hai farete ottimameute a continuare, 
Febbraio 17»7- ■ , . ^ 

I tmperctorche non averanno poi sì facil- 

mente Poccafione' d' un altra Per fona che 
abbia la medefima Carità per loro . ìlon 
, gli abbandonate , ve nc fupplico per l'amor 
di Dìo, e mi raccomando' alle vofire San-, 
te Orazioni . , . ' 

■■ Molto 

(a) Il primo ormando era Parroco a Porte 
‘ LuigK fecondo Lorenefe a Portò Bot^botie^, 

difianti if>. leghe l'un dall' altro . 

(lì) Ricevei ctìejla lettera nel far la Mi/Jione 
agli Schiavi lontani dalle Parrocchie dtlll 
Ijqlj , dùV; /’ avevi già fatta . 
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, Molta Rev, Padre , 



V iene finalmente il P, Korhrto da ii Aitr» <Jt; sìr. 
lunoQ tempo da voi aCputato , e i'im~ *8"" •'■n ctiJ 

, . /• , ,1 re delle 

barca og^t appunto Jul fpajcello tl Chaa- di Pi.nu,.i.ery 
velìn . Defidero .(b'-egli <trrivi'Con quella ?? »7*7- 

buona falute , con cui s'* è imbarcato : Sic- . , 
come égli è un favio e pio Religioso y e dì 
buona mente , [pero chje farà l'onore della <. - • 
vo^ra Miffione ^ e che rìflorerà la perdita j 
da voi fatta nella perfona del P. Antonio , 

di felice memoria . Molto mi fpiace dì non ‘ 
averla potuto trattar ^ , com' Li merita ; • , 

ma quel poco che ho fatto , Pho fatto per 
quanto- portavano le mie facoltà y e con 
tutta la pienezza d'affètto ; poiché mìo pia- 
cere fi è y di onorare tutt' i buoni Miffio- ' 
narj , fieno della voflra , o delle altre Co-:- 
munìtà . Mi raccomando ne' voflri Santi 
Sagrificf y e vi prego di credermi tutto por-, 
tato per voi tutti nell* amore di ^Nojlro Si-., 
gnore eCy 



vV 



Igou indegno^ Prete “* 
della Congregazion della 
Miffione .•* 



_ i, 

' J^r'lolto RC'Uy P Cbdr 6 f teneia dtl 

. S ignee Du Piiis 

A Fvìcìnandofi a qutfP ifola i Fafcellì jèfima'^'cónsì^- 
Francefi , come ci vìen riferito dal Ranone ai P'dte 

. /I. , ' r'‘ j 1 Noibetto l’niV 

tepè entrato nel Porto , per juccedere al Boibbne 
nominato i\ 'Giove, qndìam perdendo la Francia ‘Apine 
speranza , dì più oltre godere della voflra 
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5 8 Letterddel F. Nórtérìa Cdppueciné 
Còmpégnìd ift queflo Porto , e i in quejfd 
Fdrrocchid . Perche mi do P onore di ferì- 
vervi , <per di nuovo dttefiarvi Id min 
fTdtitudine d' tuoni uffej di Medico Spi- 
mtudle y dì Direttore y e dì Pallore , con 
tdntd cdrìtà dd Vài efercìtdti con me in 
pdrtìf alare , e colla mìa pìccola Greggia . 
Quefia fi è fmìnuìta dopo la Mìffione y e va 
giornalmente fminuendofi o per morte , e 
per di/grazie , o perche alcuni abbandona- 
no quefio Porto , per pafiar alP altro . £* 
anche caduto in mare un Operaio chiama- 
to Chalonnois , il quale avendo troppo ca- 
ricato la fud Scialuppa di foglie e dì 
felvaggine , è andato a fondo . 0 afficuro 
M, R, P. y ebe ^ da che comincìafie a par- 
lare al Pubblico dalla Cattedra dì verità, 
flimaì ed ammirai nella voflra Per fona i 
Doni di Dìo , e riconobbi in voi in tutto 
il tempo del 'vojlro foggiar no in quefia Par- 
rocchia lumi particolari , gran dìfeerni- 
menta , è defirezza firaordìnaria' per cono- 
feere le anime y e dar loro falutevoli ri- 
cordi ; e fui molto rattrìfiato , intenden- 
do y che nelP altra Parrochìa alle vofire 
Sante Infiruzìonì non corrìfpondeva il pro- 
fitto ; e che P attenzione , colla q^le 
brava" che fofie afcoltato , non Wa feguì- 
td dalla pratica , dalP eletto , anzi ni 
pure dalla ' docilità , che il vofiro zelo e 
earità meritavano ^ . Defidero con tutto il | 
artore , che V. R. abbia maggiori ccnfola- 
zioni a Pondichery , dove ^ vorrei potervi 
accompagnare y' fe foffè Volontà di .Dio , i 
e fiar qualche tempo y per effire te/limonio 
del gran bene che f àrete , colP ajuto e 

• foccer- 



Dkr 



i Coogle 




'v ' 

^àfifft'tnarh Anpofl. Precurgt. &'e. 59 ' 

foccorfo de.’Li Grafìa. Probayil.nthte to 
farò mirto ^ quando voi rì^ afferete Hi fj ni ^ 
per tornar in Francia , </?vr mi Parve , 
che defìderajle di finire i vofiri giorni , fitut- 
tofio che in auefii Paefi . Qftcfio è Per, iì 
l'ultimo Addio , che ho t'onor di darvi , 
raccomandandomi alle vofire^S. Crasi -ni 
e Sacrifici , per ottener la grazia dì pre- 
pararmi alla Morte , e furplicandnvi d'ef- 
fere perfuafo della gratitudine ^ fiella con- 
fidenza , e del rìfpetto co' quali fono nelP 
Amor di ìibflrq Signore eec. ^ 

Du-Puit ' 

Indegno Prete della Congregazione 
della Mifpone . 

' Ho vergogna , mio caro Provifitato- ' ' 
re , a comunicarvi tali fcritture ; «aa ' ’**'f**!I*!*i 
prefentandomi , come voi dite , 1 Gelai- p oviiiuiort i 
ti di'Parigi e d’altri luoghi al Tribuna- 
le del Pubblico , in qualità del più fcan- 
dalofo c più cattivo Uomo del Mondo , 
non polTo a meno , nello flato in cui mi . , 
trovo , di non mandare a* miei Amici 
degli Atteflati ,■ che diflruggano in loro’ 
quella calunnia . Non l’ho fatto fin ora 
con altri che con Voi , e vi proteflo eh* 
non mi ci farei per niun conto indotto , 
fe la malizia, dalla quale io fono alTa- 
lito , non tepdelTe a rovinare che me , 

Colo . Io mi filmerei allora il più fòrtu- " 
nato Miniflro del Vangelo , nel nafeon- ' 
diglio in cui cfTa mi ha confinato ; e foc- 
to il pefo delle più oltraggiofe calunnie , . 

«olle quali efia tenta d’ opprimermi , 

mi 1 
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6o Lettera del P. Norberto Cappuccino 
mi rallegrerei nel Signore ; ma a colo* 
ro , che ne vengono a quelle violenze , J 
molto meno preme il rovinare e dlllrug- 
ger me , che r.infievolire le teftimonian- j 
tt' da me refe alla Verità , e l’iftillare 
a Figliuoli della'- Crilliana Religione , 
che la S. Sede e il Vicario di Gesù Gri- 
llo ha condannato loro a torto , e fopra 
falfe depofizioni . 

Quindi io comprendo non meno di voi, 
che per ben della Chiefa io doverei eflè- | 
i capi d’ Accufa 
i ahi che i miei Accu- 
dice coropetcn- laton poco miiencordiofi han trovato il 
chie^iV .*’'”*•''** fegreto d’impedirmi , eh’ io mi gi unifi- 
chi ! A Roma io devevh ellère citato 
e . l'entitó ; ma ne Ibno flato fcacciato , 

- coll’ idea di gettarmi nella folla de’ Leo- 
ni , e di mettermi in illato , di non po- 

* ter parlare a niun Uomo . Non è egli 
quello un’ leguire l’ingiullo conlìglio dato 
a Plinio fecondo Governatore dell’ Alia 
dal Crudele Impsratbr Trajano ? Non 

confi-iio di bilogna cercare , “ dicevagli , “ que- 

T -uno a Plimo ” P . tc / ® i ’ j ^ j , 

«rt. netto a* cii- ,, Ita forte di gente j ( parlando de’ 

• . Crilliani ) “ ma bifogna punirli , quan- 

„ do ci vengono prefentati : “ Hoc genus 
r ìnquìrtndos q-utdem non effe , oilatos vero 

pumrt oportere . ( -* ) Rfclamiamo dun- 
que con Tertulliano i fententtam «c- . 
cefftiate confupam ! Qutd lemcttpfum cen~ [ 
' (ut a àrconvi’h'ii ? Se llimavate eh’ io 
‘ ^ avelTi meritato calligo , perchè opporvi 
alla perquifizione cWUa mia vita da,farfi, 

. ' Innanzi 

.( A ) Apofoget,' 'Tc’rt/illìa»i iCap. 2 . Vedi l* 
ìettcre di Plinto lib. io. Utt, loi.' 



p Kotbetto re alcoltato fopra 
d.Mercbb’ effer lontra di mc : n‘ 






. iiltffiomrìj Apporli Procurai, &c. 6 i 
innanzi a un tribunale d’un Giudice com- ^ 

petente ? Ma fe poi vi fembrò , che non ' ' 

iltelfe bene eh’ io fòfii efaminato , perche 
adefTo condannarmi , dopo d’avermi tolto ’| 

di poter parlare ? Si damnas , atr non in- 
quiris } Si non inqutris , cur non & 
aéfo/vi r ? • 

1 Vedevan troppo chiaro i miei Accu- , i, 

fatori , che un tal’ efame loro farebbe fta- 
1 to dannoCo . Bifognava , che feguilTero una' 
t ftrada affatto diverfa , per non far torto 
I a fe llefli ! Il folo mezzo ( dicevan egli- 
I no ) di riportare vittoria , li è infarcì 
I giuftizia con prepotenza ; perfeguitarlo 
} benché innocente ; atterrirlo ; delcriverlo 
j al Mondo qual Perturbatore della pub- 
blica quiete ; inventar tellimonianze , 
capaci di far imprelTione negli Animi; in 
1^ una parola , opprimerlo fotto i nollri 
^ Colpi . Facciam dunque comparire due 
j: Tellimonj irreprenlibili , due Uomini ^ 

j Apoltolici^ pieni della più eccelfa vir- 
j tù . Solfeniamo , aver eifi detto quello , 
k che noi abbiamo fparfo «del P. Norberto , 

, Niuno più ne dubiterà . 

Voi li conofeete que’ due Santi Pre- 
, ti , d<’ quali ufurpano l’Autorità i Ge- 
I fuiti , e de’ quali avete qui fopra lette 
le lettere . Io debbo ancor meglio di 
Voi conolcerli, poiché mi graziarono di 
ricevermi cortefemente nel loro Ofpizio , ^ ^ 

e con molte illanze m'invitarono a far pfU« 
una MilTione nelle loro Parrocchie . Ivi ‘ 

^ I- • I I* “O”* rcivoTv^Ul' 

predicai da 5. a o. lernmane tra, runa lìmc . 
e l’altra, per lino tre volte al giorno ; 
ebbi la confolaziòne di' amminiiìrare il 

I Vr - S«;- 

I. Di by C.oot^le 



< 5 1 LetffT 4 del F. Norhrtu Caùfjuccin» 
SixgraiTi^nto della Penitenza alla maggior 
parte de’ Grandi , e a quali tutto il 
Pcpolo . Ebbi - la forte , di mettere mol- 
ti xhiavi Gentili in iftato di ricevere il 
Santo hattefimo ; ' ed affinchè que’ Popoli 
fi ricordafferq delle due Miffioni , vi pian- 
tai due Croci , fe'guito proceifioparmente 
da un Popolo ^ che inficine con me le 
adorava . Quelle fatiche mi ridulTero due 
volte all’ eltre nità, ( <* ) f.nza fperanza di 
guarigione ; ma per allora non aggradi 
Iddio il mio Sagriricio , e me ne prepa- 
rava, un altro più ilrepitofo . Se il mio 
Sangue ha da Ipprgerfi , prego il Mife- 
ricordiofilfimo Iddio , che non abbia da 
gridar vendetta al Cielo , e anticipata- 
mente l’olFro a quei , che lo chieggono . 
Degjìifi Sua Divina Maeilà , d’accettar- 
lo in ifconto de’ miei peccati , e degli 
fcandali , de’ quali fono accufato . 
Quantunque io Itimi , che que’ de- 
, litti 

( a ) TrovandentI fui ^afcello il Delfino, /«/ 
quale ero fatato a quell 1/<D , ricevetti 
^li ultimi J agramett' per mano del f'gnor 
\ Du Vu's ^ e mi fu- raccomandata l anima 
fino alle parole: Pfoficifce'e a'. ima diri- 
ftiana ; e'andavo ripetendo : Si fuco ne- 
cefT'irius , non recul i laburm : fiat va- 
lor.tiìS tua . La malattia era un rifcal- 
lamento firaordinano , che per più Ài 

I 5. g:<irrti il mio Corpo non efircirò niuna • 
funzione naturale . Il prcdic.tr due a tri 
volte al giorno per tutta la Q^uarefima , 
unno al rigorofo digiuno y in tanto che ! 
funi gli altri mangiavano di graffo , mi rt- I 
ducerò a quefia efiremità ^ òbt pur # 
feanduU a' Qefuiti ■ • 

Higitiz0di)y Goo^e 




Iftffionario Appofi. Prgcurti. &e. 6j 
itti mi funo a torto imputati , contutto 
ciò riconoi'co di . aver troppo ofTefo il 
mio Dio , e che perdonandomi egli , 
per mezzo del Sagririclo di tutto il mio 
l'angue ^ uferebbe coi\ me deli’ infinita # 

fua Mifericordia . ^ . • 

Efercitando dunque in quello Santo Mi- Gefuìtì di- 
niftero , conobbi il Signor Igdu e il Si- f<,nor.n9“due lé- 
crnor Du-Puis , i quali- si 'fattamente mi i'**^*™* 
edificarono , che non iaprei abbaitanza d® loroin boc«a 
efaltarc il loro merito . Eglino fi fon refi 
infinìtamente di me piu degni degli EIo- beito ,che «oa 
gi , de’ quali a man larga riempiono in *i“*«**'^*"** 
mio favore le loro lettere; lettere , che 
tanto più vivamente efprimono il loro • 
buon cuore e la loro generofità , quanto 
che le fcriflèro , lenza che io vi avelli 
ninna parte . Che difonore non fanno i 
Gelùiti a due si Santi Preti , facendoli 
contradire a fe lleffi ? Diciam piuttollo, 
che la contradizione fi trova unicamen- 
te in coloro , che li fanno comparire iq 
una Scena , la quale detelleranno un 
giorno o l’altro anche quelli che l’hanno 
inventata . Non ballava l’ oltraggiare il 
P. Norberto ? Facea egli meltieri che 
gli oltraggi a lui fatti feriflero anche ’ 
tanti Uomini rifpettabili ? Pretendono 
forfè di render complici de’ loro at;,en- 
tatl Uomini nemici della vendetta ? Pre- 
tendono forfè di collringere de’ Galantuo- 
mini , ad ellère falli tellimonj , per con? 
durre a fine il lor progetto contro d’un 
d’innocente ? Sapendo di non poter riu- 
feire in quella imprefa , mettono loro in 
bocca parole e difcorli , eh’ elfi non fon 

eapa-.^ 
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t Grfititi vò- 
gliuno fàte del 
f Norberto i l 
titcitto uà efe 
ciabile *h» fi 
polla . 




ì be<rtitì offét- 
Vano gli anda- 
tneiui del Padre 
NotbetVò in in- 
iofii . 

. f 



Leitera del P. Norberto Cappuccina 
capaci di pronunciare . Terminiamo* ìÌ 
ritratto d^l P. Norbertj) , di quel Mif- 
lionario , eh’ è lo fcandalo delle Nazio- 
ni , o piuttolio lafciamolo terminare a’ 
Gel'uiti', si • confumati in quell’ Arte . 
Acculare un.MilTionario di delitti e fcan- 
dali commeffi in Paefe lontano , dove non 
fi può si facilmente andare , per autenti- 
carne h venta altro non è che far un 
quadro in profpettiva' ; il Sinedrio avea ri- 
folto di rapprefentarlo al naturale .-E* 
'dunque nècellàrio di far rifaltare i co- 
lori ; .ma dove trovarne di si proprj t 
vivi , che badino per riufcire in un' 
•imprefa di tal premura , die fe veniflè 
a mancare , troppo refterebbe al di lòt- 
to l’oneltà loro prellb al Pubblico ? Ecco 
dunque gli Emlirarj della Compagnia in 
moto nella Turrena , dove il P. Nor- 
berto eia noto , elTendo del Corpo della. 
MilTione , dipendente da quella Provincrai; 
di là li traiportano nella Lorena , luo- 
go dove nacque e lì fece Cappuccino ; e 
linalmente non lo perdono mai di villa 
dopo il fuo ritorno in Europa . Dapper- 
tutto trovano tanti contralfegni d’una 
condotta sV fcandalofa , che fe la meno- 
ma parte fe n’efprimelfe j troppo con- 
fufo. riufcirebbe il quadro. 

Ma non fuccederà in quelli Paefi , co- 
me ne’ più lontani , de’ quali di fopra 
abbiamo parlato . Si farà facihne^^te con- 
llare , fe lìa vero , che il P. Norberto , 
dimorando in diverlì luoghi dell’ Euro- 
pa , fia dato quale, i Geluiti io figurano 
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■ ló provano con teltimonlanxe , capaci di 
di^*TUggcre quelle , che qui (otto vi ci- 
terò , fi averi ragione dt' 'credere tutto 
quel eh’ Eglino rapportano delle Indie , ' 

a difpetto dell’ evidenza delle pruove , 
che indicano tutto il centrarlo. Avere- 
te letto ì loro libelli , che in tanto nu- 
mero girano . In efli ora aflicurano , che 
i miei Confratelli e i miei Superiori 
della Provincia di Turrenà mi han Tem- 
pre mirato con grande dlfprezzo ; ora af* ■ ’ 

ferifeono , eh’ eglino difapprovavano al- ‘ ’ 

tamente i' miei impegni alla Corte di • ' 

Roma ; ora dicono , eh’ io non fono an- 
dato alle Miffioni dell’ Indie , che per 
fortire dalla Provincia de’ Cappuccini di 
' Lorena , dov’ ero malveduto da’ miei 
' Superiori ; che ultimamente fui trattato 

in Roma' come tm temerario, e fcacciato • 

con infamia . Quando mai fi fece un’ in- 
quifizione si generale ? Quando mai ono- - • 

rò la Compagnia un Capuccino con sì 
' belli elogi ? Quanto fono a Lei obbli- 
' gato che m’abbia trattato in quella gui- 
fa ? Supplico tùtt’ i miei Fratelli , che 
' fi uniscano meco , per ringraziamela . 

Di grazia perfuadetevi , che quanto più 
EfTa mi caricherà dì maledizioni , al- 
trettanto più di benedizioni dimanderò al 
Cielo per Lei ; Maledìàmur , & kenedìci- 
mus . Quanto maggior perfecuzione ec- 
citterà contro di me , tanto più mi flu- 
dierò di moflrarlene la mia gratitudi- 
ne ; Perfecatìonem patìmur , & Jujiinemus: 

Quanto più mi oltraggerà , tanto più di 
lei mi ricorderò nelle mie Orazioni ; 

E 0/4- 
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66 Lettera del F. N$rherto Cappucàn» 
Blafpbemamur , &. obfecramua . EfTendo 
amraefTo fenza alcun mio merito al Mi- 
niftero Appoftolico , non, fon io obbligato i 
a feguir l’efempio lafciatoci dagli Ap- 
poftoli ? E fe dubitafll , che voi avelte 
la minima idea, eh’ io voledi feordarmi 
di quefte belle parole di S. Paolo , de- 
porrei all’ iftante la rifoluzione , che 
voi mi avete 'fatto prendere , di comu- 
nicarvi le Scritture proprie a confutar la 
calunnia , che m’ intacca . Ve lo replico 
un’ altra volta : Io non mi fono indot- 
to a farlo , fe non perche un' gran nu- 
mero di perfone;, degne di .tutto U ri- 
Ipetto, non meno di voi m’hanno aflìcura- 
to aliai fovente , ellère neceflario alla 
verità , ed , alla Religione , eh’ io folli i 
conofeiuto nella Chid'a tal quale io mi 
fono , e fono Tempre llato , e non quale 
mi rapprefentanq i Padri della Compaq 
gnia . Forfè, che fe quelli avelTero vedu- 
to gli attellati , che qui l'otto vi'fog- 
giungo cogli altri che verranno in fe- 
guito , forfè dico , m’ averebbero fatto 
meno d’ingiuftizia , e meno anche fe ne 
farebbero fatta a fe ftelTi . Ciò fi debbe 
Aerare , fe verranno un giorno a cono- 
feere la verità ; perche poi finalmente de* 
grand’ Uomini vi fono nella Compagnia, 
de’ Zelanti Minillri della parola Evan- | 
gelica , de’ Confellòri degni , e de’ SS. | 
Sacerdoti , Non è credibile , che quelli 
fieno per approvare ne’ loro Confratelli 
la calunnia e la vendetta , l’idolatria e 
la fuperllizione , la difubbidienza alla S. 
Sede c la refillenza a’ di lei decreti . 

- * ìiolta 




Mtjponarìa Appoco. Prscurat. &e. 

Molto Rov, Padre . 



A Fete occaftone dì poter esercitare il vo~ 
Jiro gran Zelo qui in Poridieherì \ anzi 
io jono giiT informato de' vojlri buoni f uc- 
ce fp . Ero piato avvìfato in una lettera , 
qualmente voi mi mandavate una copia 
dell' Orazion funebre da voi comùofia e re- 
citata con grande applaufo in lode di Mon^ 
fìgnor dì Claud'topolì ; conttittoct'o io non 
ho* rilevato niente per parte dì F. R. dagli 
ultimi Faf celli , e quejla privazione mi 
mortifica . 1 Mijfionarj della Compagnia 

non amano gli uomini della vfira (arte , 
•/ quali gl' tllatmtnano troppo d'apprejfo . 
Ftntfco , come voi , la mia lettera , pre- 
dando il Signore che gP illumini colla ve- 
rità', e faccia loro cambiare una condotta 
si bizzarra . Ho l'onore di dirmt con gran- 
diffimo rifpetto ecc, 

M. R. P. Le ndflre Miffiont. 

dell' Indie non potevano 'aver un Procu- 
ratore , che pià di voi foffe in ifìato di 
fervirle . Io per me ne fento una vera 
contentezza' Infinatantoche il P, Cherubi- 
no dimetta la Procura delle noflre Mìffio- 
ni , eh' egli efercita per Breve Pontificio , 
prego Fojlra Paternità xMolto Reverenda di 
volerei ferver dì Procuratore , anche per 
le Mifionì della Scala dì Lì vante . ecc. 

„ R P.-Norb;rto à Barroduco OrHinis 
,, Gap ucinorum, Condonatori, netnon Mif- 
fionario' Apoltolico . 

F. Paciiìcus Tannayenfìs S. Theolo- 
gix Profetar q;ner itus , Provìncia; T;i- 
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Lettera del P. Korherto Cappuccitto 
„ ronenfis Capucinoru-n Provincialis , & 
,, MiiTiònum Apaftolicaruin ejurdem Proi 
,, vinciiE in Plaga Malabarenfi Authorita- 
,, te Apollolica Prcefedtus , ^ìalutem in 
,, Domino . • 

,, Curri ReverendifTimus R. Jofsphus 
ab Interamna , tòtius Ordinis Noltri 
„ Generalis , Authorìtate a Summo Pon- 
„ tifica P. Pv N. Beneditì-o XIV. fibi com- 
„ miflà , Paternitatem Vellram Reyeren- 
,, darti in Procuratorem fupra-dit^arum 
,, Miffionum in Romana Curia infilme- 
,, rit : Nos pariter earumdem Miflloaum 
,, Curam Paternitati Vellr^e Reverenda; , 
5, de cui US probitate. ,, prudenti a , 
„ ardentilfimo Zelo , omnjmodaque ido- 
„ neitate plurimum in Domino confidi- 
„^mus , per praefentes Lltteras còmmitti- 
„ mus . Datum in .Conventu nofiro Julio- 
,, dunenfi fub figno noltro , figilloque 
,, Officii noilri ma] ori , die io. Januarii 
»> * 744 - 

Sigilli , ' 



F. Pacificus qui fuprà . 



Del medefimo 
Prefetto al Padre 
dotbet aKoma. 
Ponteuriud j. 
Marzo 174J. 



M. R, P. Per piena ed intie- 

ra Vomirà giajlificazione Pajìa dire^ che voi 
lavorate fotta gli occhj del Sommo Ponte- 
fice , per di lui ordine , e con di lui ap-' 
provàzione ; Je i Gefuiti mi poì laffiro mai ' 
della Paternità Vofira M. K . , fon ora in 
ìflato di far loro vedere , che non l'hanno 
da pigliare nè con voi nè con noi , ma sì 
co' loro Padri della China e delle Indie j 

tanto 




' Mìfftonarh Appoco. Procurai, é'e. tfp 
(AKio più che un Mi^onarto , da me mdn- 
e^ato a Pondti bery tré Anni fono ^ vi fi por-' 
io con un Gefuita frane e fe , il tjuale ve- 
dendo quel che ivi tolleravano i fuoi Coti- 
fratelli , /»// diffè'in confidenza ^ che fe ciò 
avejfè faptito in Francia ^ non tjar ebbe paf 
fato alle Indie . £' da fperarfi , che tutti 
ubbìdÌMnno a' Decreti della S. Ude . Il 
nofiro T. Provinciale mi 'ha coìnunicato 
l'rtV i:.’lJ , che condanna le pratiche per- 
vtefjè da Aftffionarj a .Valabari , Le tré 
cqfe eh' eptino dimandavano a Sua San- 
tità , e che loro fino fiate negate si au- 
(eiùìcamente^ fino una ’pruova evidente , 
eh* e fi hanno fin ora cfiinatamer.te rie u fa- 
to di (ottometterv'fi .'fon si può che loda- 
rè lo 'uelo della Paternità vofira,fi ha contri- 
huito a far condannare ciò eh* è si condan- 
nevole . Ho Panar tPefitre ecc. 

" # - 

Fontevraud ove Predico H 
Quadragefimale . 

Af. R. P. In ogni tempo il merito è fiato 
invidiato , ed ha fatto nafeere gelofia , 
f'oi fitte nel cafo M, F. P. per quel eh* io 
finto da alcune voci fparfi ; cioè che v'ha 
chi vuol malmenarvi e fcreditarvt , io non 
fi per qual ragione , nè in qual maniera , 
Se fi tratta della lite , che voi agitate , 
che mal v* è ì La Gtstfitzia non è ella per 
tutti ? Sono già più di 40. anni che la 
nofira Provincia la promove . I nofiri dn- 
tecefiòrì ban fimpre riclamato contro t Riti, 
praticati tra i Afalabari da* PP. Gef ititi . 
Più volte ne portarono 'a Roma le lanien- 
A- 3 te, e 



Leiteu d'a* 
Prefetto lotico 
della Mifliooc 
dell* Indie a 
Rotila 7- Oicem.^ 
btc 1743. 
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7 © Lettera del 'P. KorLerto Cappuccina 
te ^ e ne ottcfinero" reàjkmt , che avrebbe- 
ro dovuto fottomettere gli Awerfarj . /»|- 
oltre non tollerarono mai pat'^fìcaniente ì 
npjlrì Anteceffòri /’ u^urpazìotie fatta da* 
Ge/uiti (opra di loro della Cura dì Pon- 
dtchert ^ _ dove eglino erano f abiliti Prima 
che quefì venìfféro i/t quel Paeje . Pià dì 
una volta fu anche portato q/iefP afare 
al Tribunale di Luigi XI Hit dì 'Gloriofa 
Memoria ; nè volle mai quel Gran Jle de- 
cìderlo , accontentandofi dì dire che aveva 
egualmente carri Gefuìtì che ì Cappuccrnii 
che non voleva favorir gli uni in pregiu- 
dìzio degli altri . Recando inJecifo l' Affa- 
re in Franrìa^ fu portato a Roma , perche 
ivi fòjp ìnapellahì Intente dccìfo . Che torto 
avete voi fin quii p'oi,^ non fate ntUla ^ fe 
non in nome della nèfìra Provincia . Vn* 
altra idea mi nafee in qu fio momento . 

. Se e fi hanno tanta temerità , dì voler taf- 
fare la voflra condotta, '-non vtdo come 
pojpin» farlo . Quando noi vi abbiamo fcel- 
to, per lavorar nelle nc.flre jVìijfior.i dell' In- 
die, l* abbi am fatto colle pià autentiche te- 
flìmonianze , dateci da* Stìpethrì della vo- 
fira Provìncia , della bontà” de' cofiumt ^ 
del grande Zelo per la purità del Culto 
Divino , della fana Dottrina , della per- 
fetta fommifione a* Decreti" de* Sommi 
Pontefici , della Saviezza e Prudenza che 
in voi (piccavano ; in fiamma di tutti gli 
altri Tahnt'-, cacaci dì formar un buono 
ed eccellente Afifftonarìo . Anche noi tbbì- 
mo campo d> rie nnof cere quejie voflre qua- 
lità e virtù nel poco tempo. ,* che ìnfìemt 
con noi dimor.-.fle nella nofira Provincia , e ' 

ne 




Mìffìonarìo Apojt. Procuraf. &e. 7 f 

ne benedtffimo tl Signore . Dopo i/ voJI/r§ 
arrivo a Vondicben , io non ho ricevuto da • 
quel Paefe lettera , che non foffi a voi 
favorevole \ Mi fu de fritto il copio fo frut- 
to da voi raccolto in una Mi^ne fatta ^ 

I in cerp ifola , alla quale eravate fat»^ 

: corretto da malattia ad approdare , Ifola 

‘ nella, quale fi trovano de' Mìftonarj La- 
I zarifi ; mi furono raccontati i Caritatevoli 
Vifcj, da voi* efrf itati verfo il fu Monf- 
I gnor di Difdelou , le confolazioni che gli 
; defe , affluendo .a lui moribondo ; mi fu 
dipìnta la vojlra vigilanza e follecitudine^ 
per regolar i co fumi de' nuovi Cattolici , 

! é la vojlra insane abile attività , per gua~ 

I dagnar a Getà Crijlo le anime degl' Infe- 
I deli ; in jomma non ho vìjio niente , che 
I non foffè a voi favorevole , e non tendefè 
alP accrefeimento della Religione ; per le 

• quaPt coje io 'non comprendo^ con quaì 
; mezzi poffkno annerir la vojlra ricmtazione 

■ tanto bene ftabilita . Io veramente non ho 

• Pratica de' rigiri ed artificj de' v'(lri dv- 

• vertarj ; e ficcarne cammino nella Semplici- 
tà , con fiducia atte fio quanto fopra , e Jon 

j pronto ad atteftarlo dovunque il mìo atte- 
1 fato {ara neceffario . Dì grazia non vi la- 

■ Jciate abbattere a quefe traverse . Duomo 
I nemico non mira che ad attraverfare P Qpe- 
' ra di Dio . Ho Ponor di dirvi con molto 

affetto e fiìma che fono ecc. 

Potrebbe il P. Norberto , mio caro Tut’ 
Provifitatore , confidarvi altri atteftati 
d.e’ M.M. R.R. P.P. Provinciali , fncce- tanna ' 
duti dacché egli andò in Turena . Tutti ,, 

eonfermano , prclTo a poco co’ medefimi • 



i Provàn» 
fìjgjccflivi 
Turrcna 
fcrit IO 
e flrfle 
P. Not- 
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7 » Lettera titl P. Norherto Cappuccini 
termini, quanto avete letto. I Princi- 
pali di queica Provinci.i, ricca jdi Rdigiofi 
pieni di meriti e di virtù , di dotd e 
Zelanti Predicatori , mai non mi crede- 
rono meno indegno d’elfere dei numero 
de’ loro Miilionarj , che ad'eilo che mi 
vedono oltraggiato dalla Calunnia, e per- 
feguitato dalla violenza . Quelli ,- che njè 
prcfentemente degno Capo ( a ) non ha 
afpettatq il corrente nuovo anno per afli- 
curarmene . Voi farete forfè contento de’ 

• noftri Padri di Turena , fenza eh’ io mi 

eftenda più oltre . Se i miei* nemici avef- 
fero intefo il loro uniforme linguaggio , 
non farebber eglino montati in collera 
contro di loro ? Di grazia non gli nomi- 
nate dunque alla loro, prefenza . Che non 
ne avrebber eglino a temere ? Già un 
pezzo fa han conofeiuto, quan,to colli l’op-^ 
porli a’ loro difegni, quantunque si poco 
alla Verità ed alia Giultizia conformi . 

♦ Mio unico defidcrlo- fi è , d’eflere la fola 

vittima nel mio Ordine , e di elitre fa- 
grificato per gl’ intereifi del Vicario di 
«bi fi dichia. Grillo e della Sua Chiefa ; vi pre- 
fainfavoidei p go duiiquc dì nuovo , di nou palefare i 
i|uainnque Stato oomi di quc’ chc lono dal mjo partito , 
ocondizionecoì- e fopra tutto de’ miei Confratelli . Molti 

te pencolo, co- , -ir» 

me lui d’effere han gja provato , che il nconofeere il P. 

Nor- 

a ) Egli ni c»nobhe in Orleani prima del 
mio viaggio dell' Indie , dove avevo da 
predicar quella Quarffima , ma ricevuta poi 
contro agni afpet/aziorie V Obedien^a dipo" 
termi imbarcare quando io vileffi, foftitttito 
un altro Predicatore partii [ubilo , per pre‘ 
dicar più O'e/lo eh potejft a' Gentili la più 
fura e [licer a Dottrina di Gesù Crifio* 



na ueluiti pct- 
regjiitato . 






Di. 
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Aftffi'yn.irìr) AfJpojhProcuraf. 7^ 

Norberto , ed il ditenderi la di iui caufa 
è lo ItefTo 'cl’.e elpqrli a tutt’ i pencoli, a’ 
quali egli è ei'poito , e cercar la propria 
ruina . Per ifcanfarli i di lui amici an- 
che pili potenti , bifogna che mollrino di 
non conolcerlo : ì^on novi homìnetii . Sa . 
li muove di'eotfo di" quant’ egli ha latro 
in difeta della purità del Culto , e degl’ 
interelìi della S. Sede , C>ò ha pur anche 
in prelenza non ^piCi che d’una Serva de’ 
•di lui Nemici, bisogna dhrimulare, aiiii 
► perfidiare , che non fi Ta di che fi parli , 
Non è» più poflibilC', che fia amico , 
non già di Celare , ma della Compagnia 
Chi imprudentemente loda o approva beri- 
che poco la condotta di qucitó Mifiig- 
nario Appoltolico . A chi lo fi-.ceilc , la 
maggior grazia , che fi potellè lare , 
farebbe , abbandonarlo alla 'di’pofizion 
de Tuoi Nemici , come già Filato abban- 
donò Gesù a’ Giudei . Lavandoli colui 
le mani in prefenza del Popolo dllTe al- 
meno ; “ lo fono innnocente dal Sangue 
„ di quefio Gioito . Vedete voi , fe il vo- 
„ letc calligare . “ Accepta aqua lavtt 
manu! coram Fopufo , dicens : Innocenr 

e^o a jangutne Jujl’t bujus \ rof vi^ 
derni s , IVI a le tutti almeno cosi par- 
laflèro rilpetto al P. Norberto , egli faT- 
rebbe fortunato , Qjuel vile c reo Giu- 
dice cerca di liberare il Giufto , ma per 
Vano timore non ha petto di opporli a 
che vuol condannarlo , U P, Norberto e 
condannato anche da creili, che conofeen- 
dolo innocente non vogliono inimicaru i 
Prepo.tenti . Si arriva a dif§ ad alta 

voce, 
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- Nemici rfcl T. 
No.'bciio tenra- 
nedi lapiiio fur* 
tivan^ente • 



74 Lettera del F. Vorbcrto Cappuccine 
voce y coram Populox Io non vedo^ nulla- 
in quell’ Uomo , che meriti limili trat- 
tamenti , e non vogliamo perciò preftar 
a quel fine l’opera noftra . Voi altri ve- 
dete , fé vogliate pigliar fopra di voi 
la morte d’ un Uomo , che foftiene la 
Caufa di. Dio ec della Sua Chiefa: Pos ■ 
vtderìtìs . Io vi parlo icmpre deli* mor- 
te , e non fenza ragione. Dacché infortii 
di Roma , pocq mancò , che io non folli . 
una volta furtivamente rapito ; e le po- • 
che lettere che ricevo in quello mio nà- 
l'condiglio , quali tutte mi’avvifano, che 
il Sacrificatore ha il coltello in mano , 
e che ncij penfa più che a fcannar la vit-' 
tima , dovunque la troverà . Non vi fgo- 
mentate , mio caro Provifitatore , non vi 
fgomentate : fe vedere il Carnefice , imi-- 
terò refempio del mio amabile Gesù ver- 
fo il fuo perfido Appollolo j gli correrò • 
incontro , 1’ abbraccerò teneramente , e 

tutto amore lo accoglierò nelle mie brac- 
cia . Voi però , intanto che quello fortu- 
nato momento arriva , pregate incelTàn- 
temente il Signore j'che non lo dilFeri- 
fea più , che fi ricordi delle Sue ai^tiche 
Mifericordie verfo il Suo Servo Ho 
più caro il foccorfo delle voftre Orazio- 
ni , che il vollro Zel’o per giultilìcarmi, 
c maggior piacere mi farete a pregare 
per i miei nemici , che a leggere le let- 
tele de’ miei amici . Vi >ho promelTo di 
mandarvi delle lettere de’ miei amici che 
fono in Lorena ; Eccome è facil cofa ih 
prender lìngua in quella Provincia , il 
faccia chi vuol aver di là notizie , e voi*^ . 

. . dilpen- 




• Afifftonario Appojt. Pr»curat.&c. 7^ * 

dìrpenfatemi dairinl'erir qui letrerc piene 
di Iodi , che io credo di non aver meri- 
tato . Alcune però ve ne fogqiungo de’ 
miei Superiori Maggiori, perchè lo» cor- 
fo in parola ; quelli Superiori , 'fecondo 
ogni apparenza , fono ancor vivi e lani , 
ed io vi polfo aflicurare ,che fono ièmpre 
Ilari riconol'ciuti e 'dalla Religione e da 
tutti per Religioiì di fcienzà , di virtù, 
di probità , e di merito . Niun di loro 
è capace di fcordarfi del fuo dovere ri- 
fpécto alla Verità ed alla Gìullizia ; ' . 

tutti, mi.han conofciuto non folo dacché 
fon Religiofo , ma anche prima* . Qual- 
fivoglia tellimonianza eglino’-diano , non p. Korbern» i 
fi potrà non preftar loro piena fede . Se «*«« ^couorciuto 
i miei Nemici fondaflèro quel che dico^ ri 
* no di me , fopra teftimonianze di quella 
forte , vi confellb , che non penferei gran gieoe . 
fatto a giuftificarmi . Eglino dicono in 
generale , che la Religione era mal fod- 
■ disfatta di me nella mia Provincia , e 
che io non avevo occafione d’elfer con- • 

tento neppur io do’ miei Superiori , i 
quali ebbero fommo' ‘piacere di vederli 
fcarichi di un cattivo foretto . Piacciavi 
di fenfirli, intanto eh’ io bacio la mano , 
che 'con nuovi colpi mi percuote . 

Molto Kev. Padre • 

C O/ne avrò ricevuto l'ordine da Roma , 

non tarderò a fpedìrvi l'ubbidienza , Minìone al P. 
per portarvi nella noflra Provincia ad afpet- 
far il tempo delP imbarco , Non temete di Provinci» di co* 
arrivarvi troppo prejio ; noi abbiamo tutta 

la 
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7 <J Lettera del F. "Sorbeno Cappucetnb . 
la premt4ra dì aver delie perfone dì meri- 
rito e dì pietà eguale alla v^’^lra . So- 
pratatto- egli è nereffàrìo , ^he portiate con 
Voi voflre Prediche ; ma non i libri pre- 
dicabili , • (he vi farebbero dì , tro(>p9 im- 
paccio ^ Se voi farete nella noplra Prwìn- 
ria per' L Avvento e per la fhearefma ; 
avrò piacere di darvi impiego . Fi prego 
di darmi conti ovatamente nuova della ritt- 
feìta della vofra impreca , poiché temo 
chi* effk non abbia à /ventare per gli af 
falli cioè (empi e vi (àranno dati . ecc. 

M'.'. R. P. Hj (ommo piacere che abbiate 
fi'peratt * tutti gli ' o/htcolt ; e che i vojiri 
KR. PP. Superiori di Lorena abbiano* final- 
mente acconfenti-o a vn/lri pii defìderj . 
Bramerei i\olto di fapere , 'chi debba ef ^ 
fere il vc/lro Com^'agno (a') nelle Miffio- 
nP; egli farà fenz* alcun fallo un Vomo 
a vofiro genio e pieno , come voi , di 
Zelo , cofa /opra ogni altra neceffaria 
nelle noflte Mifiìoni . Subito che avrete ri- 
cevuto' P Obedienza dal F’everendifftmo P. 
Generale , abbiate la bontà d* avvi/ armene , 
acc'tocchè io poffa mandarvene ' una aheb' io . 
Sono con tutto il rifpet/o . ccc. 

I Superiori , de’ quali qui .fotto fog- 
giungerò le lecterej potre’obcro ef7ere tt- 
itimonj delle difficoltà che ho avuto, per 
' oac- 



‘ ( a ) si chia tonava il P. Crjpoìcgo da Lott- 
, guion , td era Zclartiffimo . Mori in Voa- 
(tuberi fui principio dilla fua rubile Car- 
riera . Felice »fc? , fe Iddio mi are(fe de- 
pinato di lui Cirrpi.-gno nei vic^rgio d/ll’ 
Eternità , ftccime fn-o peto in quello delle 
Aiijponi . 



( ;;iogle 



Di- 




Alì^jzarto Appofi. Procitrat. ò'c. 77 
ottenere di forrir dalli Provincia . Sann* 
eglino , che il lolo timore , di dovere 
render conto della mia .vocazione al 
Minuterò Appoliol'ico , li fece acconfen- 
tire alia mi^ dim.inda£ per molt* anni 
reiterata . Le io.anze viviifi -ne , che mi 
fecero, di trattener il mio Zelo dentro i- ■" 
limiti delia Provincie,;.]» rropolizioni 
più adatte a g’iad vui Keligiolo , . 

che d -'fiderà di avanzarfi , non mi fe- 
cero neppur un momento efitare intorno 
alla mia -vocazione . Pareami Tempre , 
che il Cielo mi deltinaflè ad annunziar il 
Vangelo agl’ Infe'deli , e che mi farei reo 
al co’petto del Gran Padre di Famiglia, 

• fé ricufairi d'andare a coltivar la di lui * 
vigna a’obandonata . Avevo, allora Uret- 
ra amicizia con un vecchio Mifllonario nircotS «i-un 

• GeTuita ( a ) , i di cui difeorfi non poco mìaìo- 

,• ■ ' r • 1 • • 1 ^ . nifio Geluita 

! m incoraggirono a leguir la mia idea , ne inferYorano ii p. 
fu quelto il folo Gel'uita , che me graziai- 
le della lua amicizia ^ rembm-a , che 
molti altri non ifdegnallèro di ammet- 

, termi alla -loro . Q.’i5lti Padri m'invita- 
rono pìÌ! volte ad argomentare nelle loro 
pubbliche Difefe , e Tpelfo ancora a fir 
Difeorfi d’ impegno nelle loro Chiefe . 

Le lodi e le cortefie , colle quali allora ,j 

mi onoravano, fono inefplicabili ; Q,uanre ^ 

volte grazio amente m’invitarono a’ loro i • 
conviti ed alle loro tonveriazioni ? Non . ; 
faprò mai dimenticarmene , Al mio ar- 
rivo 

( a ) Egli' era fiato p;r molti anni nelle M’f- 
fiont della Pe'fia e della Tu’thia\ .e 
pcrittt in un l^otume in Ottavo le fue fa- 
tiebe Appojitliibe • 

• \ • 
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. 7* Lettera del P. Norberto Cappuccino ^ 
rivo nelle Indie mi conobbero bentofto i. 
loro Confratelli per un vero amico della -\ 
Compagnia, nè s’ingannavano allora, ma 
SI adeffò errano a penfar il contrario . 
Miglior maniera non v’ha di’ amare, che 
procurando di ridurre gli amici al loro 
diftLo G«* dovere . Anche i Gefuiti, di Fondicher'i 
filiti di Pondi- prima eh’ io recitafli l’ Orazron funebre 
oìliio» funebre! Monfìgnor di Vifdelou frequentemen- 
te mi vihtavano,e pareva che me più degli 
altri MilTionari ilimaflèro ; • appena però 
ebbero fentito il Difeorfo fuddetto, tute* 
ad un tratto mutarono faccia . Dopo d’ai— 
lora io- fui riguardato- come il più in- 
degno di tutt’ 1 Miffionarj ,>e come il 
più reo di tutti gli uomini . In quell* 
occafione -/i avvidero , che io non ero 
amico , che u/^ue ad aras ^ e che con 
queir opera io davo un autentica pro- 
va della mia coftanza e , del mio zelo 
per la purità del Culto e per la dif^fa- 
' de’ Decreti della S. Sede.. I Padri Ge- 

fuiti di Lorena non poflbno ignorare , 
che prima di andare nell’ Indie , io ave- 
^ Vo dato faggio di quel medefimo Zelo . 

Sana’ eglino , che in alcune MilTioni da 
me ivi fatte , ho dimollrato la purità 
di mia Fede e di mia Dottrina fu la 
Morale Criltiana^ sì nelle Prediche , co- 
me nelle pubbliche conferenze . Tre o 
quattro. Croci da me piantate in tempo 
di Mi:Tione a gloria del Crocifilfo , pof- 
lbno ravvivarne loro la memoria . La 
mia certo è più che mai filTa^in quel 
grande oggetto , la di cui villa mi con- 
fola ne’ miei travaglj, e pai fortihea nel- 
la 
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jMìJJtonarìo Appofi. Procurai. &c. yp 
la periècuzione . Veniamo alle lettere di 
I Lorena , colle quali lì proverà Tingiulti- 
2ia de’ miei perfecutori . 



Afolto Rev, Padre . 

.W * • , 



V I tra fmeno l'Vbbtdtenza del Reveren- 
dtffimo Generale da sì lungo tempo 
dejiderata . (A do licenza di partire quan- 
do vorrete . La tc/limaniaaza da me data 
della v'tjlra condotta a Sua Paternità Re- 
verendiffina ejffèndo inferita nell' Vbbidien- 
za , fimo inutile /’ aggiungerne un' altra . 
Av'jifatsni del teml>o della vofra parten- 
za , acciocch' io « pojfk avvertirne il vofro 
Compagno , al quale darò un Pàffkporto , 
yì auguro un felice viaggio ; e continue- 
rò ad ejjere con fincera ed intiera divozio- 
ne tee. 



I Fra Geronimo da Mateourt 

Provinciale . 

1 . lyi. R. P. Ho ricevuto la Stimatifìma 
I voflra dal Porto Luigi ^ ifla di Francia^ 
dulia quale con fommo dolore bo ìntefo la 
malattia , che ivi vi ba trattenuto ; ma 
fo conto , ebe avendo voi pagato il trì^ 
bufo in quell' ifola , non lo avrete poi 
pagato a Pondieberi , dove credo , farete 
gii arrivato . Prego il Signore , ebe bene- 
dica le vofre fatiche , della qual cofa 
non dubito punto , per la notiziiC che ho 
della vofra Saviezza e della rettitudine 

della 



Lettera del 
Ptovinciale di 
Lorena al Padre 
Norbetto pi ima 
eh’ egli pactifle 
dalla Piovincia . 



D.el medefimo 
al medelìiuo a 
Poodicheri . 
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■Lettela del y 
Vittaie fiovin- 
<iaie di Lo-rna 
at piti e 

to a raudiebeti. 



• 1 



Del 

al inedcfiaio , 
ivi . 



« 

8 o Lettera del P. Herbert o Cappuccino 
della vM>a ìattntione . Plori ri vuol meno 
d'una (oda virtù , per fuperare i perìcoli 
a' pitali VI tfpone il vomirò uViniflero Io 
fono ora (carico di quello ^ che io e(crci- 
tavo quando voi pari tf le ^ e mi è fuccedu- 
t'j il P. pittore \ 

« * 

M. K. P.i Ho ricevuto le voflrc due pre- 
z/')fe lettere ^ date in dicembre c din. dar- 
ro , le quali hannno calmato i mtei timor 
ri tilt or no al vflro de (lino. ■ emevo , che 
e((erido (iato co(lrelto ai a’^prodar all' ifola 
di fra nei a per capion.di fnalattta ^ voi non 
foJl\pià trafiaffato i fenedic-o il pìpnore y 
che vi ha refo la (alute , pecche continna- 
jle le vflre nobili fatiche . Le dure pr no- 
ve , per le quali vi ha fatto Paffare U 
Pivina Provi lenza , fono JKallevadort pii 
Jìcuri della bontà della vojlra vocazione al 
Pitniplcro Appqfhltro ^ che non farebbe la 
rontif. nazione di fa Iute y di afi y e dì Pro- 
fpcrtià . Qjtal fodezra di viri:) non bifo- 
g^na egli., per fuPerare tutte le dìff colta y 
ì travagli » ^ t perìcoli (endinatt fotta a* 
papi ePun Ptfiffonario ? Cr ruefìa fjaa vir- 
tà nulla Più facilmente l'accni(ìerete che 
coll' affùxione e coli' aVverfàà . Ouefli ri- 
fefft bau fatto f acceder in me l' allegrezza 
c li rhipr tizi amenti a Pio a' mm: di do- 
loit e di cnmpaffione y a quali mi ero fu- 
hito abbandonato t 

llancì '/. Settembre 

hJ. K. F. Ora che fono eilquantò dtfìm- 
pedito dalle orcuPazìoni che vanno in fe- 
guito a' ( aditoli y volentieri compifco al do- 
vere di fcrivervi . V impiego a voi confida- 
to vi darà luogo d'eferàtare l'ardente Zelo 

della 
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Mifftonarto Appo^. Procurai. ò‘c. Si 
della falute deW Anime , che vi ha fempre 
. divorato . La foddit fazione , colla quale 
vi applicate ad efeguirem jl Jlinijlero da 
voi ajfùnto ^ mi confola della perdita , 
che dì voi ha fatto la Provìncia . Per 
correre dove conofcefe , che vi eh'’ amava 
lo Spirito Santo*, fenzd dar afe olio alla f 
voce del Sangue e delP Amicizia , avete 
privato noi dPnn grande foccor/ò. Le fate 
dunque col merito della Santa ‘Ubbidienza % ' 

Ma fe .per J' avvenire credefe mai dì e f 
fere men utile dì quel che fperavate , l'awor 
proprio non vi, ritenga ; ritornate in Pa- ' ; 

tria . Sarete fempre ricevuto con tanto mag*- , 
gtor piacere , filanto maggior dolore fen~ 
timmo nel permettervi] dì lafciar la nofra 
, Provincia . . 

Nancì 7. Otìobre 1738. 

-1 R. Con fìngolare mia Caddi 'fazto- irer:\ Ctf r. 

/ \ T . / /; , 'w Antonio 

ne \a) ho ricevuto la vofra del 4. corren- provinci»i« .te' 
te , Le -nuove, che in quella mi date, mi Cappticonì Wtita 
recano un piacere fenfbile , e ne recneran- rena »i p n .x- 
no al P. Fìttore , cui io le mando in quefP **'*'“ ® ‘ 

Ordinario . La P. S. M. R. , che mi onora 
della fua amicizia , è fiata qui le Lefe di 
Pentecofie . Parlaiutn') molte volte di voi ; 

Ella ed io famp dello fejfo flejfffmo fen- 
timento rifpetto a voi , e voi’, potete ficu- 
ramentc far capitale della nofra airùrt- 
' zìa , della quale vi dar:mo . evidtr.tifjtiue 
■ F • pili- 



fa) S-tiefli è flato fiù volte Previ r-euve * 
ed ha fempre occupatoci '■ prin-.i pr.fli delia 
Proviacra • f. A. S.. h'-adama Madre dell' ^ 
Jrnterttur Regrar-te-h felfe per fuo, C<s-< 

■ jeflore , ' . ; ' 
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Bel mcdefim* 
al medelìm» . 
ivi . 



Lettera del P. Norreno Cappuccino 
prove , quando ritornerete nella Provincia^ 
dove vorremmo già vedervi ecc, • 

Commercy z i.' Hfaggio 174^. 

M, jH, P. Le fingolari attenzioni 

che vi ufa Sua Santità , infìeme con quelle 
de' nofiri Superiori Generali , mi danno 
un piacere - inejììmabile . fi mìo affetto per 
■ voi ve ne può accertare ^ e feti Cielo efau~ 

di/ce i mìei votiy fatti del miglior cuore 
^ eh' io nd abbia , tutto ridonderà a gloria 

di Dio , a onor della Religione ^ e a vo~ 
fra propria contentezza . lo l'averò gran- 
difjima , come faprò , che fate in Provin* 
da ; ma la vera amicizia che ha Dio per 
princìpio y e la verità p^ fine y no* quJB- 
rit quas Tua lunt ecc. 

Commercy. jo. Agofo 1741. 

M. R. P. Ho ben ricevuto un foglio del 
NiMu!r*r^a- Diurnale , ( <* ) ma vi ho fritto y 

ciiie 4 i Lotene che baflando /’ approvazione del Severen- 
dìjfimo P. Procuratore , la mìa rìufciva fu- 
perflua . Non vi fino con tutto ciò men' ob- 
bligato della vofira attenzione . Defidero 
che continuiate a godere attinta falute , 

e che 



•I rtdie Notbei 
to a iLoim . 



( a ) Pjteflo è un lìbf , da tue eompofiù in 
grazia de Marina), ’e dedicato al Signor 
Conte di Maurepai , che degnojji di aggra- 
dirlo . La Santità del degnante Sommo 
Pontefice lo vide, e diè fegno di filmarlo, 
Egli cenitene tutti gli Lferetz) di pietà ne- 
ceffar] • formar uu buon Criftiano , ea 
tenerlo fu la buona Jtrada j ma partico- 
larmente s’indnzza a Marina) , e rapporta 
lo divozioni , che fi praticano in Mare fu 
i Cafcellt di S. Af* Criftianiffima e della 
Compagnia dtU Indie . Nuovo [sandalo a’ 
Gefuai . ‘ ' . _ 




Mi(fionarto ÀùoJ?. Procurai. &c. 8 ^ 

e, che vomire Appo{ioliche fatiche ahhta- 
no un ottimo fttc ceffo . 'Sono (empre dìfpo- 
fftffimo a fervìrvi , effèndo éon tutto l'df- 
fetto poffibìleecc. 

Nancy a 5 , Febbrajo 1741. 

M. R. P. Ho caro dì aver ricevuto in- 
ffeme con la vo/ira la Prefazione delle vo- 
fre Memorie '(<»). Averete a combattere 
con Potenti Avverfarj ; ma la giujlizìa del- 
la Caufa , che (ojlenete per la gloria dì 
Dìo , e per vantaggio della Chiefa^ hanno 
da confolarvì ed animarvi . ri auguro 
tutf ì lumi e forze neceffarìe nelle vojlre 
lodevoli ìmprefe . 

M. R. P. Non mi mafaviglio punto , che 
alcuni malcontenti procurino di alienar 
D animo voflro da me . Il P. Fì'ttore può 
farmi giujlizia della opinion vantaggtofa , 

che ho fempre avuta di voi Il 

pefo della Superiorità è un giogo affai gravo- 
fo f e non vedo Para di (caricarmene . Sto per 
continuare Pulttma mia vifta ; ma farò dap- 
pertutto con perfetta f ima e divozione ecc. 

In quelli termini, mio Caro Provifitato- 
•re,fi fono fpiegati tutt’ i Superiori Provin- 
ciali di Lorena circa il P. Norberto si ri- 
fpetto al tempo , ch’egli dimòrò nell’ Indie 
Orientali , si rifpetto a quello che flette 
' Fa alla 



D»I mfdr(ìm.o 
mcdrliiim ivi 

7. Maggio 17+1. 



Del medefìino 
al mcdelimn u i . 
Nancy 17 Apri- 
le 1743. 



Tutf’i rrovitr- 
ciali di Lt'r na 
parlano in fi''-' 
re del padic Noi» 
bcit» . 



(a ) Altre lettere a eenttng)a potrei produrre ^ 
frittemi tanto dalla Francia , (he dal! 1/4- 
lia t nelle quali fi vedrebbe., che jì i pri- 
vati Religicfi come [i Superiori Maggiori 
• rnoflrano egual ztU per la buona caufa * 
ebe io d< fendo. Tutti mi animano a fofiene- 
rt con intrepidezza gl' inierèfi! della Cbìe- ' 

fa e della fede Ap(fJìolìta in queflo 
affate . 
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«4 . Lettera del P. Norhrta Caypncrìn't 
alla Corte di Roma . In fimili termini, 
di nuovo fi {'piegherebberq infallibilmen- 
te , fe foflèro ^coitretti a rendere giufiiz'u 
alla Verità . Indrizzandofi a quelli Su- 
periori non fi può errare . Niun altro , 
di quelli che hanno gov'ernato quella Pro- 
vincia de’ Cappuccini in qiuUtà.di Pro- 
vinciali, vive più . Richiamate, ora alla 
memoria quel che dicono i GelViti di 
Parigi nel loro libello -, tì : ì Superiori 
medefimt dì ^uelP Ordine mi /òmmÌKÌjire’ 
ranno memorie circa il no{iro Jccujatprc ^ 
e principalmente il Cufhde dd Af/f^onarf 
Cappuccini a Madra^ ecc. Coti Ir Ipiega- 
no i' Gefuiti nell’» e.fiirdio . chi non 
crederebbe', che non folFero, poi per^dat 
fuori - una lilla ili artellati>, Ibmmini- 
Arati da’ Superiori contro.il P. Norber- 
to ? E pure noti arar, altro mai , che il 
P. Tommafo^il quale di tutti i di lui Su- 
periori è quello , che meno lo ha, cono- 
Iciuto , .e col quale meno ha- dimorato . 
In conlèguenza la regola tante volte ri- 
portata , prefa da que’ Padii , non può' 
in quefto.calo fervóre che contra di .loro ,• 
Ognuno , per poco ragionevole che fiq , 
conofeerà tanto quanto i Gefuiti, l’equlù 
d’un tale giudizio ; ma io produco non 
un fuperiore , ma dieci e venti , i qua- 
li hanno veduta tutta la vita del Padre 
Norberto ne’ diverfi Itati di Chibllro ^ e 
di Minifiero ; dunque bifognerèbbe di- 
c'iiararfi irragionevole,, infenfato', ingiu- 
tio , fe^non fi volefle credere, a’ rappor- 
ti , ed agli atteltati , che quelli danno 
dcl'l’, Norberto . Reciierovvi io altri te- 
, ■ ■ . ' ilimo- 
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^ftfftonarìè Appofì. Procurai, 8^ 
ilimonj ? Ma non ve ne ho io prodotti 
cento contro uno , Citato falfamente o 
mal a propofito da Gduiii ? Credo che ' 
abbiate conofeiuto in Roma il noftro 
Reverendiffimo P. Giuftino da Beziers' 

Deffinitore Generale , quel Religiofo si 
rifpettabile e ornato delle più rare vir- . . 

tu , il quale nell’ ultimo Capitolò Ge- 
nerale fu in procinto d’efler premofTo al 
Governo di tutto l’Ordine . Egli era fom- 
mamente defiderato dal Signor di S. A'\~ Definh»/*«e»e* 
gnan Ambafeiadoré di Francia con non fti«« 

minor premura , che da tutt i Vocali 
delle Provincie di quello Regno. Io po- 
trei facilmente convincervi , che quello 
Superior Generale non ha mai prellato 
fede a’ lamenti fatti prelTo di lui contro 
il P. Norberto da’ Geliiiti j anzi eh’ egli 
lo animava fempre nel fuo Zelo , e con 
lettere , e molto più ancora con ragio- 
namenti . Non diverfamente lì portaro- 
no tutti gli altri Superiori Generali re-^ 
fidenti in Róma . Voi Sapete che a me • 
piace a procedere per via di Documen- 
ti ; 'he inferirò dunque due o tre prima 
di finir la mia lunga lettera , e per giu- 
fti motivi ne tralafcerò molti altri , cho 
certar^’nte larebbero più decilivi . 

Molto Rev. Padre . ' 

• 1 t r Lettera del 

V OI m'avete dato inttnzìor.e at dedv- t. gi ut» ino Deli 
■ car H vomirò Ji rimale al Signor dì 
iVtaurcpas ; l'avete fatto , ed avete fatto ad Avignone . 
ùtile . Cofjofco che fiele ìr.fiar.caùìle , poiché 
ejfendo occupato in tuia Ldizionf ^ vi fiefe 
F j im- 
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Del mededmo 
al medeliaàko ivi • 



t 



8 <5 Letterd del P. Nor letto Cappuccino 
■impegnato a predicare . (<*) Potrà poi la 
falute fecondar il vofro Zelo ? pregfl il Sì- 
gnor e di confervarvela . Ciò che avete in- 
traprefo è per la Sua Gloria , e perciò 
./pero , che vi ajuterà . Sono fempre colla 
medejtma /lima ecc. 

Roma 15 . febbraio 1742 . 

> R. P. La troppo eccedente fatica non 
poteva far meno , che infermarvi . Fé lo 
dovevate affettare ; ma per P avvenire ab- 
biate cura di voi /le//ò . Attenetevi al mio 
Configli» , Il troppo ardor di Zelo nuoce 
alla falute . JVf avete fatto piacere a nar- 
rarmi le finezze , cbe vi ufa Monfignor f^i- 
celegato , perche ho a cuore tutto quello 
che a voi appartiene . Egli farà di più , 
favorendovi qui. ed altrove , Abbiate cura 
di voi /le/fò , ve lo replico , e confervate 
una /alate , ,che mi è tanto cara , I 9 
fono ecc. 

^ Roma ip. Marzo 1742 . 

Inoltre riducetevi a Memoria , mio 
Caro Provili tatore , la lettera del nollro 
ReverendilTìmo Padre Procurator Genera- 
le , inferita nelle mie Memorie Illori- 

# ' ‘1 0 

che , e con quella potrete foddisfar a 
tutti quelli , che delle finora citate non 
faranno contenti . Già lapete che una 
delle principali cure della fua Carica è 
d’invigilare fopra le noftre MilTioni e 
fopra tutf' i MilTionarj ; fi può adunque 
preilar fede a quel eh* egli allerifce in- 

tor- 



( a ) M’ impegnai a fuppUr a un Predica- 
t»re , che mancò quella Q^uarefima in 
• una Parrocchia d' Avigootie ^ nè perciò reftò 

jt/pffa !a fi.in'.pa . 
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Mifponarto Appo^. Procurat. &e. 87 
torno al P. Norberto, che più di 3. anni > ^ 

ha vifluto fotto i di lui occhi . Nonpo- ' , 

che volte avrete fentito a lodare con sìgjftfindo** A' 
Elogi flraordinarj lo Zelo , la Vigilan- Fenai» Ptoeura- 
2a,'C la Collanza di quello Super ior cappi»M*itó ! 
Generale in tutti gli affari fpettanti alla' 

Religione , alla purità del Culto , e a* • 
vantaggi della Sede AppoHolica. Quante 
volte in voftra piefenza non furono efal- 
tati i rari di lui talenti , il profondo fa- 
pere , la deftrezaa llraordinaria nel ma- 
neggiare e condur lèmpre a felice fine gli 
affari? Che maraviglia? Egli non cerca 
fe non Iddio , non confulta fe non il fuo 
dovere ; fi fcqrda di fe medefimo , per 
non penfare , che alla gloria della Cafa 
d’Ifraello , ed a foccorrere ne’ loro bifo- • - . 

gni i fuoi fratelli. La fua Carità glieli 
fa ricever tutti con egual tenerezza, e 
la Sua Giuftizi'a efclude da lui ogni fotta 
di eccezion di perfone . Il Signore , che 
lo aveva fcelto, per occupare quella pri- 
ma carica dell’ Órdine , volle che fi per- 
fezionalfe in qualità di Superiore l'otto gli 
occhi ed in compagnia del Generale più 
favorito di Doni celelliali , e ornato delle 
‘più eccelfe virtù . 

Senza dubbio v’accorgete, eh’ io parie 
del Reverendilfimo P. Barberini ,(<«), 

F 4 di 

( a ) Era flato t a»ni Pre 4 icatore del Sacro 
Collegio . Sem' effor Cardinale nell' ultimo 
Conclave fu -nominato Papa da ^,-voti « 
tanto era m venerazione preQo gli Emi 
Cardinali , Dopo la di lui morte è fiata pre» 
fentata al medefimo Sacro Collegio unarela- 
Telone di molti miracoli ottenuti pe» dt lui 
intei cejfitne . 
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88 Lettera del P. Norbertò Cappuccino 
- di cui più degno Generale noiì ebbe | 

* ■' mai l’Ordine de’ Cappuccini . Morì eirca 

2. anni Tono Arcivefcevo di Ferrara in 

. , concetto di Santità. Mentre quelli era 

. . • 'Generale il ReverendilTimo P, Procurato- 

' re era di lui Confukore . Giudicate ora 

. " voi , fe in tale impiego non ebbe luo- 

go di perfezionarli con un sì Grand’Uo- 
mo , e di copiarne in fe vivamente 
lo Spirito e le virtù? In fatti può -dirli, 
che il ReVerendiirimo Barberini lia tor- 
nato al Mondo nella perfona del.Reve- 
rendidìmo Sigilmondo da Ferrara. Oh 
quanto farei Itato felice, fe avelli avuto 
. la^ forte di trovare al mio’ arrivo in 

p. Notberto Roma quel Dotto, P io , e Zelante "Ar- 
M.'nfi^nor' Bi”" elvefcovo ; ma almeno ebbi il contento 
bciui Aicive- talvolta di ricevere faggi configli per di 
Im lettere : una ne avete veduto al 
principio delle mie Memorie . Il Reve- 
rendilfimo Padre , che gli fuccedè nell* 
importante impiego di Predicatore Apo- 
llolico , ih quale pel luo dillinto Zelo , 
e per le dotte ed eloqifenti Prediche fi 
^ ‘ . merita continue e nuove lodi da Sua San- 

’ tità e dal 'Sacro Collegio , quello Re- 
• verenclifiimo , che ha villo il P. ‘Norber- 
to , e sì fovvente ha parlato con lui nel 
■' noitro Convento di Roma , non meno 
de’ Superiori Generali lo ha finora ono- 
rato della fua Itima . ì ’ 

« 

Revctendis in Chfillo Pattibus F. 

,, Culladi' , ac Miflionariis nollris ,• in j 
,, Plaga Malabarenfi in Indiis Orienta- ' 
libtr», fallitevi plurimam in Domino . 

Nos , 
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;j}ì/f^ttarìo Appojì. Procurai . &c. 8 p 
,, Nos F. Sigifmundus a Ferraria, to- 
tius Ordinis Minoi um S. Frandfci Ca- 



» 



pucinornm Procurator In Curia Roma- 
na', & Commiffarius Generalis (.<? ) . 
f^cjirds perlepjtìrius Lìttcras , fivr hoc ReveicndiflìmnP. 
t^urrtntt^ aut flap fo anno ^ ad Reverendifs'. 

Pairem Generalem , progenie m ^ & pr aieri ^ ^uccini 

ium iranfmiffas y deinde ah eijdem ad hos ó“dfoedei 174»*^ 

mandata! . rer vcjira monita , unum du^ 

plìcatum vidttur diperditum , tllud /dii- 1 . 

cet y quod*tres vei quatuor ’ juramentt a _ 

voiis ,pr auliti formula! indù deb at : vtrum 

perdith hac nìhìl interni , in quantum 

ììobt! confai^ y de jur amenti! -a vohn om- ; 

nìbu! y in plaga Malabarenfì collaborarf 

tìbu! y exhibitt ! , juxta SanUif, D. D, 

Clementi! AHI. pracePtum \ illa ad 
SanSium Ojfcìum detulìmu! , ibique afferà ^ 

vantar , fìcut & in ' no/irit ArhìvìÌ! ^ Cc" 
tundum ejnfdein Sumrnì Pontifici! mentem . 

I Intelleximur per Reverenda Paternìtatì! 
tua y aliorumque Commifiionariorum rela-^ 
tìone! y pluribu! tu Kpifioln data! , quo-' 
modo laudabiliter & prudentìjfimè apud 
IllufirifiUmum & Reverendiffimum D.f<- 
iiapuren(em Epifcopum y Loci OrdìnariuMy 
'prò publtcatìone Decreti moderati facìtmlay 
egifit! . Id sanila Sedi , & ^acra Con^rp- 
gattoni efi lìquide notum , Ò" quidem ahdy 
qua BenedìBì XI feliciter y & divini! ui 
regnanti f apprimi Pafioralem comtnovent 

m 

(u) Siuefia , t la fegucfite lettera di Mon- 
fignor Barberini Arcivefcovo di Fer>aro , 

, ' citate poco [opra fi ptngtno qui per 
^ìor càmod$ dà' Lcftcri , cbà %QTt 
mano le Memorie iftoriebe • 
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po Lettera del P. Norherto Cappuccio 
follkìtudìnem : unde ulterìora , & major a 
tmpojierum funi fperanda remedta ; & for- 
taffis eadem , qua prò Mijfionìhits Chìnen- 
fìhus nupperrìmè adbìhuìt , ut in Bulla ad 
VOI tranfmittenda vìdebìtìs ; ' tunc gau- 
dtum ve/lrum ' & nojirum in Cbrìfio erti 
plenum . 

Interea , Fratres mei dtleiltffìmt , jla- 
. hiles t fiat e & immobile x : abundantex in 
oppre Domìni femper : fcientex , quod labor 
vejler non ejl tnanix in Domfno > ncque 
apud' batte SanHam Sedem : vigilate , fiate 
in fide f vtrilìter agite , ó' confortamìnì , 
fed omnta in ebaritate fiant , ne '^muli 
nihil jitfie habeara dicere adverfux vox . 

Gaudemui autem in prafentìa Ri 
Norberti Commififiriì V({irì , B.omo3n , est 
/pedali S aera CoTìgrfgatìouìx, mandato y ad- 
vo( afi ; quoniam id , quod nobix ' ò‘ vobix 
de e rat , /upplet , Refedt enhn & meum 
fpiritum , tjy vefiram omni cum conatu fu- 
fitnuit cau/am ^ ìnvibloque animo illam pro- 
{ fequitur , nequidem dumtaxat tfi vefira , 
fed & totiux Eccltfia . 

Cogno/eite ergo dìFlum R. p, Dorbertum 
ve/lrarttm Mi/fionum Malabarenfium Pro- 
,curatorem y autboritate Apoftolìca con/titu- 

ficut & nox , ut laboret 

tum ad jux-veftrum circa xìTalabarìum Pa- 
rodi iam demon/trandiim , tum ad ve (tram 
erga Sanila Sedix Decreta Pracepta\ 
obcdìentiam ab Adverfariix vindicandam . 
Prìmurn / ’-riptìx clarix , validi/ q uè rationi- 
bux prebavit ^ utque /ecurìux hac. lix tam 
antiqua tandem deddat ut , typtx /na man- 
d.iVÌt [cripta . . . ’ 




Afifft'ìndrt9 Apponi. Procurat.à'c. pi 
Stcundum vero intentum , qmd maforis 
ponderi s e(ì apud banc ‘ SAndam Sedem , 
pari modo tuerì conahitur . Lìquet nobti 
omnibur , quod prò utraque cdtifa jam 
multum infudaverìt , mnltumque impende- 
rtt j & quod, pofihdt alia r maximas fit 
faduruT impenfas , 

Rogamus voi omnet , cbarìjftmi Fratres 
in Cbri/lo , uS audiatis eum , qui node , 
de die laborat prò vohis : qui annuncìat 
fdem Ó" ebaritatsm vejlram : qui monet 
V9I per aliar fcripturairmagìt prolixas , 
fecundum id qtiod ipfi pracìpitur , aut 
congruum videtur ; ut babeatir illum 'abun^ 
dantius in charìtate propter opus illiur . 

. Semper quod bonum efl fedamini ; omnia 
autem probate : ab omni fpecìe mali ab/li^ 
nete . Fide li r ejl Deus , per qficm vacati 
eji/s ih focietatem Ftlii, ejus Jefu Cbrijli 
Domini no/lri , prò quo & patìminì , ut 
digni babeamini in Regno Dei . * 

Nor iry? in vobìr gloriamur in Ecclejtit 
Dei Pro patkntia ve/lra , & fide , & in 
omnibus .perfecutionibus & tribulationibur, 
quai fufiinetis . Sppeiofi equidem funt per- 
des Evangelirantium pacem , Evangelìzan-r - 
tium bona ; etfi non fit opis vejlra , ut om- 
nes obediant Evangelio , nec Summi Pafio- 
ris audiant vocem ; memores efiote verborum ' 
Alttjfimi ; Tota die expandi manus meas 
ad Populum non credentem , ò" contradi- 
centem . Non 'efi apud Deum diflindto Ju- 
ddi Grati ; nam idem Dominus om- ' 
nium , in omnes , qui invocane illum . 

Obfecro itaque Fratres per mifericordiam 
Dei , ut digni ambuletìs vocatiéne , q*ta 
, • • vota- 




• pi Lettera tlet P. Norhm Cappuccìrto 
’O'icatt efits , & fecuttdum ìd , qaod a Su- 
prema Potejiate vohts efi mandatum : do- 
. -nec in unìtatem fìdet & doSlrina occurrant 
ómnes . ’ Kam qui 'rsfijiunt potè piatì , ater- 
nam fibhnettppis acquìrunt damnatìonem . 

Non fitìs jfic/tt plurimi, adulterante! ver- 
hum Dei , fcrìptum , aut traditum ; jcd 
ex finreritate , fed ex Deo j cor am Deo , 
in Chrijlum loqnimtni & pr adirate . Ad- 
juro VOI per Pornìnum , qui Sanguine [uo 
rtdemtt omnes , ut legatur Epijiola no^ira 
hac omnibus Commì(ponariis veftrìs , m 
vìnca magni Patri s-Famìlìas collaboran- 
tìbu! . ■ ‘ ' ' » 

<oafìr!/te autem in noftra follici tu dine \ 
eri ma: (em>’er ìmtìgri , omnemque dili- 
gentìam abhibebhnnx , ut Adjutores prafèr- 
tim in Minifterìo Evangelico impofterum 
h abeati : , juxta ve/tras poftulationes , no- 
bìf enìxè (ìgnìfcatas , veftrumque- de fide- 
rtum multotìes jcrìptìt manifeftatum . 

Interea f nc intermìffìone orate , ut gra- 
. tia SanHs Spirti ut dtgr.etur nos illuminare, 
ad Povi Teftamcntì dìgnos Miniftros feli- 
gendos & ad mejjem magni Dei veftris 
curis' reliSlam mit tendo:: ut par iter Deuf 
paci! tonterat Satanam errori! & difcor- 
dìa , fub pedibu! vt/trix veloctter . Gratin 
Domìni noftri Jefu Chr'tjti ft vobìfcum in 
omnìbux iemportbux . ' Falete . 

Daium Róma Septembr:x 1742. 

•* .» 

'Reverendi in Chtiftò PP. ' ’ ' 

’ , ' ' ' E'eftcr tiìfm ', Serv. 

/ ' d’.'S'gifmmrdux qui fttpra.'' 
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Mffionarìo Appofi. Procurai, &c. p'j 

A P. P,. 

V 

L liros exiriùo ftudto tuo fcriptos ^ , 
que fngulart humanìtate mihì 
maxima cum voluptate /egerc àg^reffùt 
fam y & Deo dante progrediar 'f.,'gratejque , 
maximai ago , quod benevotenttam erga ^ 
me tuam , hoc etiam paHo conftanrem pra'~ 
ftiterir . Bulla quam fìgnificas , iifdem Li-' 
iris jungì! , td penes me crai , & fentio 
tquìdem , per Eam errore! 'eveilettdos fare, 

& Inobedientes & Captiofos , Homings 
coercendos . Gratular autem tibì . .... 

Siqu 'td imbecìlhtatem meam valere put ave- 
rti ^ vìdea! ^ ac jubeas velhn . De»! .Qpe. 
Max.^ ut tibì profperè cunda eveniant , far 
xìt . Interea gratum tibì animum profiteor 
é" probari cupio, 'qui planè fum . 

■ ' P. 'tv AB ADM, REV. 

' V • 

. ' ■« AdìHtfi: & Devottfi. Servrti 

' •' f', Barberìnui , Arcbtepijcapuì 

rerrarienfìs , 

’ * 1 

Per rari a iS. Auguftì 1743. 

Non potrete ormai più lamentarvi 
mio caro Provifitatore , ^ch’ io'fia re- 
ftio a tomunicarvi documenti gi^^^i^icLui-^^ 
vi della mia condotta ■; ma ' fe *io mi 
idno'»arrefo alle iitanze., che voi mi fare 
dopo eh’ io fono fortito di Roma , piac- 
cia anche a voi di arrendervi alle Sup- 
pliche ardenti , -che .lui finir di qus^m 




94 Lettera del P. Norherto Cappuccino 
ura lettera io fono per farvi . Fors’ elTà 
farà lunga, ma farà forfè Tultiina eh’ 'io 
vi ferivo , Rdlfingafi il voftro Zelo per 
me , a gi unificarmi nell’ animo de’ vo- 
ftri amiei , e di quelli , che fi rifolvo* 
no a foltener la caufa eh’ io difendo ; 
ma di grazia non pubblicate niente fe non 
dopo mia morte , la quale probabiliflì- 
mamente è ^poeo lontana Avendomi i 
miei nemiei chiufo l’adito a tutt’ i Tri- 
bunali , altro non mi reità da delìderare, 
fe non di. comparir a quello del Supremo 
Qiudiee Gesù Grillo . Q,uell’ Uomo Dio , 
di cu* ho prqeurato, fenza rifpetti uma- 
ni di follener la Dottrina, fpero'che 
lì degnerà di trattarmi eon minore 
feverità , e di non giudiearmi con tUtto il 
rigore della Sua Giullizia . Per le con- 
folanti promeflè , da lui lafciate nel Suo 
Tellamento , e da me tante volte an- 
nunziate dal Pulpito,, io non poflb du- 
bitarne ; e mi fento rinvigorito da una 
foda conlìdenza nelle di lui Mifericordie . 
permettetemi , eh’ io le richiami alla 
memoria per mia t voftra confolazione . 
„ Beati coloro ( ci affteura il Divin 
Salvatore ) che foffrono perfecuzione 
„ per la Giullizia , perchè per loro è il 
„ Regno de’ Cieli ; “ e Dio darà loro 
quel Regno Eterno, per ricompenfarli 
de’ beni temporali , eh’ eglino per l’amo- 
re di lui avranno perduti : Beati, qui per* 
jecutìoneip patiuntur propter Jn^tittam , 
qiioniam ìpforum tft Begnum Ccelorum . 
„ Voi farete dunque Beati , quando gli 
„ uomini vi caricheranno d'ingiurie , e 

„ e per- 
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M^onario Appojl. Pr^curat. é'c. 

„ e perl'eguicandovi , vomiteranno contro 
„ di voi Calunnie d’ ogni forte , per 
,, amor mio “ : beati ejtix cum maledt- 
xertnt vobis homtnes , & per fecntt <vos f 'ue- 
rìnt , & dtxerint orane malum adverjrim 
vos , ■ mentientes propter me . Ralle- 
,, gratevi allora , ed efultate ; che co- 
„ pio(a è ne’ , Cieli la voftra mercede , 
perciocché così furono perfeguitatì i 
„ Profeti , che prima di voi fono flati. ‘‘ 
Gaudete & exultate ^uontam merce ( ve/tra 
copiofa eft in Ccefìi ; fic er.itn perjecuti 
funt Profetas , qui fuerunt ante vof . 

Tal com’ io fono , per fegui tato al ^r 
di effi , per aver difefo^ la Giuflizia ; 
oppreflb dal pefo dell’ ingiurie e del- 
le calunnie , per aver foflenure la Cau^ 
fa di Dio , e gl’ intereffl della Sua Chic- 
fa ; odiato , per aver promulgato la ve- 
rità, e condannato l’errore; coflretto a 
fuggire , per aver voluto* diflruggere le 
abbominazioni , che difonoravano la Cafa 
d’Ifraele ; non ho io motivo di confolar- 
mi nella fperanza delle Mifericerdie del 
Signore , e di -rallegrarmi In villa delle 
eterne ricompenl'e , eh’ egli ci promette^ 
Non vi opponete dunque alla mia felici- 
tà ; non vi affaticate punto a ritardare 
l’ora del mio SacriScio ; non divertit® 
la mano , che vuole facritìcarmi all» 
vendetta , Se mi amate finceramente , 
non vi opponete a ciò- che deve re- 
carmi Gloria immortale . Che deb- 
bo io far più in quello Mondo ? Non 
v’ è più luogo , ov’ io pofì^lìcuro la 




•I 
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li f,Morbert* 
fpogli^to di tat- 
ti (lii ^jati in 
letta, non pno 
Dia più flccot- 
let che al Ciclo < 





4 




p6 Lettera del P. Norberto C appattiro 
mia tefta . Q-iie’ che mi erano più affe- 
zionati , quantunque ad evidenza cqno- 
feano la Giuftizia della mia Caufa , non 
ardifeono dichiararli in mio favore , nè 
preftarmi il menomo ajuto . Non è più 
nemmen kcito il dir chi io fia . Infoitima 
i miei nemici non mi lafciano più alcun 
rifugio In quello Mondo ; altro più non 
mi refta che un Padre fu in Cielo , al 
quale infatti con più fiducia che mai in- 
drizzo la preghiera , da Gesù Grillo Suq 
unico figliuolo infegnataci, mentre qui 
converfava . “ Pacire nollro che fei ne’ 
j, Celi , • fia conojiiato j adorato e fantifi- 
,, cato il T;».o In o;ne per.t'j>to. 'd Mondox 
jy .Venga il Regno Tuo , il (fuale intatta 
,, ÌP'UniVtrjo Jt jlabiltfca , e , /opra tutti pl't 
„ uomini fi fienda . Sia fatta la Volontà 
,, Tua si m Celo come in Terra . Pacci 
j> noilro Pane e foprafopianztak , 

,, dt cui ogni giorno alfbiam bìftgnoi E per- 
„ donateci le nollre offefe , ficcome noi 
„ perdoniamo a quelli che ci hanno 
,, ofiefo . “ A quell’ ultime parole fo 
paufa , e incelfantemente le ripeto . Che 
premura non dobbiam noi avere di ufar 
una si eccellente fireghiera ? .11 nollro Di- 
vln Salvatore ci dichiara , che fe noi 
perdoniamo agli Uomini le colpe , che 
contro, di noi eglino commettono , il 
nollro Padre Celelle a noi pure perdone- 
rà le nollre . Sifiimifèritii Hominiùus pec‘ 
iuta eofunty dìmìttet & lobis Pater Vefier 
Ccelefiis delicia wfira . Oh promella in- 
comparabile ! Oh preziofi frut’i d’up tal 
perdono! Benché dunque m.’abhiann i 




^ Mìffiìonarìo Àppoflo, Procurai. &c, ' pj 
\ miei nemici corretto a nalcondermi in 
il na 'taverna fconofciuta ; benché abbiano 
irritato contro di “me la Potenza ; ben- 
ché m’abbiano' interdetto il converfar con 
gl i Uomini ; benché m’abbiano tolto ogni 
mezzo di provveder alle neceflltà della 
vita ; benché m’ abbiano calunniato , e 
l'atto palTare m tutta la Terra per’ l’uomo 
il più cattivò che fia mai ftato ; non fola- 
mente io perdono loro - quelli errori , 
ma fvifceratamente li amo. Vengan pur 
eglino a cercarmi , per ruinarmi ; mi ca- 
vino tutto il Sangue dalle vene ; mi ta- 
glino in mille pezzi ; il mio cuofe farà 
Tempre tutto amor per elfi ; e finché avrò 
Hato pregherò fempre il mio Padre Ce- 
lefte di perdonar loro , come defidero 
che perdoni a me : Pater dimìtte ìllìs . 
Vorrei anche poter farmi fentire per tut- 
ta la Terra , che a tutto mio potere gri- 
derei , dal luogo dove fono , o dove ho 
da ellère facrificato , per ‘invitar tutt’ i 
CrilHani ad alzar le loro voci al Cielo 
in favor de’ miei Carnefici ; Pater dì- 
n'ttte illìi ; Supp'icherei fubito il Som- 
mo Pontefice benedetto XIV. , che con 
tanto zelo e fapienzi governa la Chic- , 
fa : Santilfimo Padre , gli direi con fidu- 
cia , per quanto orrore ed avverfione voi 
abbiate verfo un attentato- commelTo con- 
tro una Perfona confacrata a Dio , con- 
tro un Miniltro degli Altari , "contro 
im Predicator del Vangelo^, contro un 
de’ voftri fedeli figliuoli , fatemi -gra- 
zia di perdonar loro la mia morte , e gli 
oltraggi a nie fatti ; Pater dimìtte ilits . 

G Mi 
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Mi proftrerei a’ piedi de’ Sovrani della ^ 
Terra , a quali Dio ha confegnato la ' 
Spada della Giuftizia vendicativa; gli fup- 
plicherei eoa tutte le iltanze podibili , di 
perdonare a quelli che avranno le mani 
tinte del mio fangue : Pater dìmìtte illis ; 
Inviterei tutt’ i Popoli , a’ quali ho an- 
nunziato le verità del Vangelo, tutte 
le anime alle quali ho moftrato le vie 
della Salute , e per unica ricompenfa di- 
manderei loro, di.’unir le loro voci colle 
mie , le loro colle mie preghiere , e di 
chieder unanimemente al Padre C delle , 
di far grazia a’ miei AlTalfini , e di per- 
donare a’ miei nemici : Pater dìmite Ùlis ; 
Supplicherei finalmente tutta la Chiefa, 
*di pregar per loro il Padre delle Miferi- 
cordie , perchè ad elTi perdoni , ficcome 
io (pero che perdonerà a me ; Pater di- 
mìtte illis . Non celfate , mio caro Pro- 
vifitatore , di dimandare nel Santo Sacri- 
ficio per tutt’ i miei nemici quella me- 
defima grazia , ed abbiate la bontà di 
non farmi più illanza di confidarvi il 
mio nafcondiglio . Balli alla Carità vo- 
lira , che io le abbia fatto fapere le 
ftrade proprie , per farmi avere i pic- 
coli foccorfi , de’ quali fapete , eh’ io 
ho un vero bifogno , e che vi promet- 
ta di darvi di tempo in tempo qual- 
che fegno di vita . Se più meli paflàf- 
fero poi , fenza eh’ io ve ne dalli , ab- 
biate allora .per certo , o che ho le ' 
mani legate , e fono in procinto d’efle- 
re facrificato , o che il Sacrificio è già 
compito . Poco Lmpona ^ che la mia fe- 
licità 
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MJponarto ApoJÌ. Procurai , &e, pp 
liciti debba dipendere dalla fegretezza 
del mio ritiro , c da* foccorli di mano 
incognita , e mi baila il dar la mia vita 
per la Caufa di Gesù Grillo e della 
Sua Chiefa . Io fono con perfetta fincc- 
rità e gratitudine . 

In Gennajo 174^. 

' ■ ) 



; 

! 



Voftro UmilUfimo 
ed Ubbidienti flimo Servidore 
Fra Norberto. 
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L'EDITORE 

AL LETTORE - 



/ .V que^o momento riceviamo una Cof-ia 
del Lilrello de' Gefuitì dì !'arì^/^ e d'al- 
tre Scritture Rampate dì loro farina , 
cantra il P. ìtorberto . In effì è fiato no“ 
tato un ìnfigne oltraggio fatto al Sommo 
Pontefice Penedetto Xiy. Sì vantano quefit 
Padri , che il loro ^ libello è fiato da Lui " 
molto lodato . Pofiibìle che abbiano tanta 
temerità d'ingannar il Pubblico colla pià 
oltraggìefa ìmpofiura , che^ • fi poffà mai 
fare a un Papa dì sì profonda fapìenza, 
dì prudenza sì confumata ^ e dì zelo si 
infaticabile per l'edificazton della Chiefa ! 
Loderà dunque quefio Gran Pontefice , ap- 
proverà , encomierà fritture unicamente 
tetideniì a difiruggere un' Opera , che al- 
tro (capo non ha fe non la difefa de' 
Dei reti della S. Sede e del Sommo Pon- 
tefice ! »»’ Opera , che ha per fine dì 

gìufiìficare la lodevole condotta de' Minìfiri 
della S. Sede , che (i fono fagrìficatì , 
per purgare dall' Idolatrìa e dalla fttper- 
fiizione il Culto Santo ! Che inaudita te- ' 
merìtà non è , far penfare il Vicario dì 
Gesù Crìfio nella maniera ^-in cui si sfac- 
ciatamente lo fanno oggi coloro ! Come non 
calunnieranno il P. Vor berta , un Aììfiio- 
narìo Àppofioltco , che altre armi non ha 
per dì fender fi' dalla violenza e dalla per- 
feuzìone , che lo feudo della Fede , e la 

G J • forza 
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forza dell* evidente verità \ Se i Gefuiti 
avcffèro tanti attediati', contrari ’a quejh 
Zelante Difenfore dilla purità del Culto y 
quanti attualmente a lui ^ favorevoli ne ri- 
ceviamo , ne inonderebbero tutto il Mondo , 
Quefo Milionario , che li aveva in pronto 
non ha ' voluto comunicarli al Prqvifita- 
tore della Coccincina y e fe noi li abbìamOy 
li abbiamo avuti permani e flrade a l'uno e a 
l'altro ignote , Checche però ne fa , non ten- 
dendo quejli Documenti che a reprimer l'au- 
dacia di coloro y che procurano maliziofa- 
mente d'infnuare a' Figliuoli del Criflia- 
nefimo , che Benedetto XI approva la loro 
'condotta nel medefmo tempo che la con- 
danna , e non contribuendo fe non a con- 
fermar le alte Idee , che tutta la Chiefa 
ha concepite del Zelo di Sua Santità per 
la purità del Culto , abbiam creduto , eh' 
effà aggradirebbe che le daffmo alla Luce 
nelle prefenti circojlanze . 
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BREìTE SVMMI PONTIFtCIS 



BENEDICTI XIV* 

Ad R. P. Nprbertum a Barro-Duco Ca- 
pucinutn &c. tunc in Gallia , nunc 
vero in Curia Romana exiftentcm , 
fupra quodam Libro , typis ab co 
tum_ Gallico tum Italico idiomatc 
mandato , infcripto MEMOIKES 6cc, 
& 'MEMORIE &c. . ; 

• JN5CRIPTIO BREVIS. ^ 

i 

Dilei 5 Io Filió F. Norberto a Barro- 
Duco Captlcino,._ 

BENEDICTUS XIV. 

D lledle Fili : Salutem & Apoflolicam 
benedi6Uonem . Litteras accepimus 
a te fcriptas die undecima Maii , una 
cum libro tuo ad Nos tranfmiflb . Jara 
incaepimus eum legere , & non dubites 
quod integrum non fimus leóluri , & 
quod eo perleélo manum non fimus admo- 
turi ad pAranda malis remedia. Interea 
te paterno ampleélimur afFe<Slu , tibi- 
que Apollolicam benediclionem impetti- 
mur ^ Datum in Arce Caftri-Gandulphi 
die nona Junii 1741. Pontificatus nollri 
axino fecundp . 
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104 Ltttera del P. Norberto Cappuccina 



ALTRA LETTERA 



^Scritta: d’ ordine del. Papa. Regnante , 
* * all’ iftellb R. P. 'Norberto . ‘ ' 



Molto Reverendo Padre Padrone' 
Coléndtjpfnó". 



D a Nollro Signoré fi è .ricevuto con 
parziale fuo gradimento - il libro, 
ò fia Orazione funebre J prefentatagli 
da vollra Paternità molto Reverenda , 
ed Egli, ben volentieri la leggerà in. tem- 
po 'opportuno i Frattanto Egli ha com- 
- mendato il zelo di lei , c la collante 
intrepidezza per la Santa Fedè , conce- 
dendole con amore paterno l’ Appollolica 
. Benedizione . . . 

Tutto ciò fignifico a’ VoAra Paternità 
molto Reverenda per fovrano comanda- 
mento, raffermandomi in fine con 'ogni 
più dillinta llima erifpetto. '-r... 

. Dì V. P. Molto Pev. ' ■ 

. -, ■ 1 ■ / » 

Devottfs. , ed obbedien. Servo 
Angelo ArfelPi Cameriere 
' ■ fegreto , e Segretario 

Domejlko . 

Era per forttr in pubblico queflo Etbric- 
■duolo y quando ricevemmo da un Signo- 
re di gran portata , amico firetto del P, 
Norberto , un piego contenente gli Atti fe- 
guentì y eh' egli ci pregava d* inferire in 
f quell* 



Dio - .-(ìoogle 




Mi(ponarto Appofto. Procurai. &c. to^ 
<^«///’ C/pera , quale- fapcva jlampar/t 
da noi intorno a quel zelante Mìffionarìo > . 
affli urandùà d'averle copiate Jtft medefimo 
dapli Originari comunicatigli dal P. I^or- 
herto mentre ff trovava in Tofcana . Que- 
lle non paco (erviranno a confermare quel 
che fi l~^^ nella lettera al Provifitatore . 

Lettera di Monfignor di Belfonce Vefco- 
Tcovo di Marftglia , Gefuita per 
• l’addietro , al Padre Nor- 
berto a Roma . 

0 - 

** ■ '* . m » * 

'Molto Rev. Padre f 



•» mi 14 1 

S Ono obbligatiflTimo all’ attenzione , 
che avete voluto ufarmi, e^ ve ne 
-rendo infinite grazie . Non m’ è ftato 
-per "anche rimeflb il libro , che m avvi- 
ate , del quale per altro ' punto non 
dubito , che non fia degno di voi . Dell* 
altre opere poi , delle ‘quali mi parla- 
te-, ne ho lèntito a difcorrere in Mar- 
figlia ; e quantunque non mi fia arri- 
schiato a proferir Copra di quelle alcun 
mio fentimento , dilTi cpntuttociò , che 
temevo y non foflero per mettere fcifma* 
tra due Ordini finora in quello Regno 
unitiflimi,. Voi Capete meglio diurne, 
che quel che in un luogo Ha bene , 
non illà poi fempre bene in un altro ; 
ma non era in vollra balia il refiltere 
alle Volontà ed Autorità, che vi han fat- 
to fcriver^ . Prego Iddio , che la pace e ‘ 

l’umo- 




io 6 Letterd del P. Norierto Cappuccihs ^ 
l’unione regnino tra i Mifllonarj , e’ fono 
con tutto il rifpetto ecc. 

Aubagne 4 Novembre 1744. 

Enrico Vefcovo di 
Marfiglia . • •• 

* ' » , 

’ilibtdtenza dat» ddl Procurdtore Generale 
de" Cappuccini al P. ìforherto , ' 
nella di lui partenza 
da Roma . 

'* * 

„ Admodum Reverendo Patri Norber- 
„ to a Locharingia , Concionatori , Mif- 
,, fionario Apoilolico , a Procuratori in 
gf Curia Romana prò MilTlonibus noltris 
ff Malabaricis ^ Capucfno ^ Salutem in 
„ Domino . - ' 

„ F. Sigifmundus a Ferraria Procura- 
„ tor , atque in Romana Curia Commif- 
,, fari US generalis totius ordinis Mino- 
„ rum Sanéli Francifci Capucinormn « 
„ licer Tmmeritus . 

C UM Paternitati tu» adAodum Re- 
verenda contingat , prò variis nego- 
^is Nobia notis , Provinciam noftram 
Tufci^E petere, ibique , ufque dum prie- 
fata negocia perfeceris, commorari , Vir- 
tute prxfentium , atqjie ad Sanél» ,obe- 
dientiiE meritum , facultatem tibi im- 
pertimur , quatenus cum , tuo focio 
nempa F. Felice , pariter e Lotharingia * 
illuc adire valeas , cum benedi<Sì:ione Do- 
mini , quem prò Nobis rogare curabis.; 
te Superioribus fupradldb». Provincisé 




Atìfflonario Appofl. Procurai, (ire. J07 
enixc commendamus . Datum Roma , Vie 
I. Pebruar'ti 1745. 

Locus t Sigilli . 

# - 

F, Sigìfmunduj qui fapf* * 

« 

Lettera del Reverendìffimo Padre 
Predicatore del S. Palazzo 
al P, horherto , 

^ ^^Aro Padre Norberto , io vorrei 
„ poter giovare , e conrolarc la P. 
,, V. M. R. Ma non poflb fare di piu 
di quel che ho fatto , che non è ftato 

„ poco . Pregai il Reverendiflìmo P 

,, che rifpondefle più diffufamente , anche 
„ per me , alla fua ftimatiffima , a cui ri- 
„ fpofi io in breve , per effèr tuttavia 
,, tempo di Predica e di fatica . Un 
,, folo mio deboi configlio voglio quìi 
fuggerire alla P. V. M. R. , ma fac- 
„ eia però quello che Dio le ifpirerà , 
,, o le fuggeriranno Perfone di maggior 
,, merito , ma non di maggior cuore del 
,, mio . Se la di lei Perfona non fi trovi 
„ coftà ficura , gli configlierei d’ andar 
,, a Venèzia , come in luogo indifferen- 
,, te , e di metterli fotto la protezio- 
„ ne di quella Serenifiima Repubblica., 
„ per afpettar ivi con Pazienza Auxi- 
,, liuftt Domìni fuper te . Perfuafifljmo io 
,, femo , non eflerc capace la P. V, M. R. 
,, di far quafifia rifoluzione , che non fia 
„ da buon Figlio Serafico , e da Mifiio- 
,, nario galante , acciocché dopo aver 




é 



1 o8 lettera del P. Norlerto Cappuccino 
criticato il fùofcrivere, non criticaflèro 
„ poi la fua degna perfona . 

„ Un Miflìonario , che fi protefta pron- 
to a dare il fangue per la difefa della 
verità e della Fede deve molto più 
„ ftar pronto a folFrire perfecuzioni , ab- 
,, bandonaitienti , Critiche , ingiurie , e 
„ qualfifia altra forra di tribulazione . 
„ Dica V. P. M. R. con S. Ignazio Mar- 
,, tire : Kunc tnctpìo effe difctpulux Chrì- 
. Tutti fanno navigare col vento in 
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„ poppa , ma non tutti in tempo di bur- 
raica ; e pure allora fi conofce la bra- 
,, vura del Timoniere. lo.fpero che col 
teatpo e colla pazienza refterà la 
,, P, V. R. trionfante : Ma , Expeda 
,, l'omtnuìn : ytri licer age : Confortetér cor 
j, tnttm , & fu[ìtne Dominum : Sufiine , & 
ahfitrt . Gradifca la P. V. M. R. que- 
llo mio feri vere da 'vero Amico , e da 
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MaUch I V.tf. 



Il t. V. ). 



Arans 1. ». IO. 

Idem I. V. 4> 



Religiofo , e mi dia altre nuove di 
lei , e gli darò delle mie ; con fare, 
non fol di parole , ma di opere in ogni 
buona occorrenza . Prego il Signore 
per lei , Ella lo preghi per me , per- 
„ che fe falvlam l’Anima, il tutto è riu- 
,, feito affai bene . E/ac , Ciac . 

Roma 8. Aprile 1745. 

0 Sacerdote ( , qui defpicittr nomen 
meum : Mìttam in uos egefiatem , & male- 
dkam henedidtonthus vefiris . Dijpergam 
fuper vultum vefirum fiercus folemuìtatum 
veftrarum . 

Convertam fè/tivitatei vefirar in Ifidam , 
Ó‘ omnia Cantica veftra in planBum . Au- 
dìte boc qui conterit/s paaperem . 

AL 



Di. — - jgU 




lop . 

AL LETTORE . 

D [trovandomi , ficcome vien accennata 
nel principio di quello libro ^ per buo* 
na forte tra le mani quejla breve . 

Apologià , compofia dal P, Norberto Cap- 
puccino , ho Jlimato ben fatto di renderla 
pubblica con le ftampe ; pregievoli e fèndo , 
e con piacere ricevuti da qualfìvoglìa Let- 
terata Perfona quei Monumenti , che alle 
controverse dì Religione appartengono . Im- 
perocché in que/ht Apologia , mettendo il 
detto Mijjtonario tutP infìeme /òtto agP oc- 
chi varj pa(p della fua /ioria , ne' quali 
parlò fecondo Poccafione del K P, Giovanni 
di Prètto della Compagnia di Gesù j dìmo- , 
fra con evidenza , non aver egli proferi- 
ta o fritta co/a alcuna ' contraria e ri- 
pugnante al Decreto , ehe permette di pro- 
cedere z\\' Sopra il dubbio del 

martirio , e della Caufa del martirio 
nella Perfona del mentovato P. Giovanni di 
Fritto . Qual co/d più chiara , che da gli 
feffi termini , con cui vien e/pre/fò il aet- 
to Decreto , non fa vietato il parlare e 
frivere de' Riti Malabarì , nè chiufa la 
flrada , di recare alla Chiefa fìncere in- 
formazioni intorno alP ubbidienza , che fi 
deve alle Cofìtuzioni Apo/ìolìche ? come an- 
cora il ragguagliarla de' Cofumi , e pra- 
tiche /ù quei Mi/fionarj , cui fi vuole at- 
tribuire il merito , d'effère collocati sù gP 
Altari del Crì/iianefimo alla pubblica ado- tv 

razio- 
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razione . Anzi qual maggiore e più necef^ 
far io ferviziq_ dì qucfio potrebbero rendere 
alla Chìefa i zelanti Alinìjiri del pgnore, 
e i FiglJ ubbidienti ad iffà ì hondimeno 
evvì fiato chi ha ofato brontolare contro 
uno dì quefiì ubbidienti e zelanti Fìglj , 
q.uat’ è il P, Norberto , accufandolo ìngiu- 
flamente dì poco riverente a ì , Decreti 
Pontifici i ^ queflo forfè , per far moflra 
dì dir qualcofa contro la dì lui pre fievole 
Ifìorìa , che meglio potrebbe chtamarfi una 
raccolta- dì autentici documenti . Egli è 
dunque dovere , che comparìfca alla luce 
/* Apologia lavorata contro dì quefla ingiu- 
fa accufa , tanto più , che il detto Pa- 
dre Norberto F accompagna con una folenne 
frotefia dì farfi onore e gloria nel rittrat- 
tarfi in faccia di tutto il Mondo , quando 
fia convinto /F avere oltrepaffato i confini 
del vero nella fua tfioria , e nel racconto 
di quei fatti , che effi contiene ; protefla \ 
certamente degna d\ un vero Afiffionarìo , 
che è confapevole a fe flefiò della fua 
finceritù , e che delude affatto quelle debo- 
lì fperanzx , che fi erano collocate in 
certe mal intefe inibizioni e Lettere dif- ' 
f amatorie , fatte girare , laifine dì tratte- ' 
nere il hiafimo e Favverftone , (he fi, devi 
avere alF efltnaztone di coloro , che per- 
feverano nelle pratiche de"* Riti , tante 
volte anatematizzati dalla Sede . 

L' Ingiujlizia poi , che fi fa all* ^pera ' 
del P. Norberto^ col cercare d\ìnfinuare 
alle Genti poco informate ^ che in .tffà vi 
fi trova del Gianfénifmo , ella' è ancora 
più tenibile y ma - non è però meno facile 

a rico~ 






Dir - 




a rtconofcerfì da chiunque voglia prender^ 
la fatica di leggerla . Come f può accor- 
dar ciò con i lamenti , che fanno i Gian- 
fenijii dì Francia contro il 'P. h or berta ? 
Coforo lo rimproverano in una delle loro 
Gazzette , pampata a ay. Febbràjo 174^., 
avere egli avuto poco riguardo verfo di 
loro , e averne dìmojlrato troppo verfo i 
Cefu’’ti di Europa . Ecco le loro parole : 
Il P. > Norberto ha certamente fatto fer- 
vizio alla Chiefa , fcrivendo contro i 
Gefuiti Wiflionarj , quantunque l’abbia 
fatto tal volta con riguardi troppo ecce- 
denti ; ma la verità non ci permette di 
dilTimulare , che nell’ atto eh’ egli con 
molta giuftizia la prende co’ Gefuiti, 
con altrettanta ingiuftizla tratta i Gian- 
fènilti ..... £ un poco più (otto . Dirà 
il P. Norberto , che combattendo que* 
che non fi fono Ibitòmeffì alla Bolla Uni- 
genicus non fa male alcuno , In «»’ altra 
pagina dicono . Egli è evidente , che il 
P. Norberto lègue la maffima , che il 
Papa è infallibile ; e perciò tiene gli 
Appellanti per Eretici .... E’ un pec- 
cato , che quello Mifiionario e i di lui 
Confratelli non feguicino in quell’ Ar- 
ticolo la Dottrina della Chiefa Gallica- 
na . In fine della pagina vengono a con- 
cludere , che i difenfori del Culto del vero 
Dio hanno da temer infinitamente in .Euro- 
pa'. E di chi ( dicon ^lino ) de’ Gefuiti 
dell’ Indie ? Nò , ma de’ Gefuiti di 
Roma , de’ Gefuiti di Francia , de’ Ge- 
fuiti di tutta l’Europa , si Ibwente dal 
P. Norberto encomiati S’egli ha 
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‘creduto ( routinu.'tno') diconciliarfi ranimo 
di que’ P.P. colle Iodi clie loro ha date, 
forfè già s’ c accorto , d’ aver prefo un 

grofliflimo sbaglio- Per quanto 

fpetta a noi , tutta la vendetta , che 
bramiamo di fare Contro il P. Norberto 
fi è , che Dio lo illumini e gli perdoni. 
Ba ciò y? inferire , che vediamo il F, 
Norherto attaccato dd Cianfenifi , e da ì 
Gefuiti ; e con qual fondamento dunque f 
potrà affèrire , effervi del Cianfenijmo nella 
fua opera ì Può effèr , che egli ignori di 
effèrne fato tacciato , perche p può prefu- 
mere , che farebbep giu/lifcato .-Può ancor 
effire , che egli abbia penfato , come tan- 
ti altri , che la fua opera rìjpetto a ciò 
por tape con fe la fua giuf Reazione . A 
quelli poi , che lo file dì quejla Jjloria vi- 
tuperano , come troppo acre e pieno di 
mordacità , bifogna ricordare la qualità 
delle Perfine , delle quali fi parla in que- 
fia pioria , e raccomandar loro di legger le 
Bolle Pontificie fopra tale eontroverfia ema- 
nate , e riportate nella Jfioria . Nella Part. 
3 . Lib. I . pag. 5 g. del ir/ipreffione di Luc- 
ca legeranno : Nihilominus INOBEDIEN- 
TES ET CAPTIOSI homines exaéfam 
cjufdem Conllitutionis obfervantiam fe 
effugere pofle putarunt , pag. 72. ibidem ; 
Mandamus, ut hujufmodi homines CON- 
TUMACES , PERDITOS , AC REFRA- 
CTARIOS a Mifllonibus ’ abfque ulla 
mora dimoveant : e quegli fon quelli ^dìce 
la medefima Eolia , Qui Sanótas Sedis au- 
fìoritatem lefe maxime revereri profiten- 
tur . Ora con qual legge , con qual Fan- 

gelo, 
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gr/o , con qual ordine dt carhà fi potrà 
dimofirare y che lo fiele , nel quale' ficrive 
il P. Norberto contro dì fiffatte Perfine 
trawtate , ed ofiìnate nel trawiamento loro 
in Punti efiènzìali dì Kelìgìone , fia troppo 
acre e pungente , allorché non eccede la 
veemenza ed efirefifione de' termini , cd 
quali la S. Sede nota e qualifica quefii 
dt^ubbìdìentì ? Non è dunque un fare una 
patente ingiufiizia alP Autore , in lagnan- 
dofi della fia Opera ? Il fervìgìo da lui . 
fitto alla Chìefa merita tutp altro da Co* 
loro , che hanno per la illibatezza della 
Fede un poco di zelo , 
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APOLOGIA. 

« 

Con cui vicn provato , nulla ejfcre 
. di contrario , nelle Memorie 
Storiche intorno alle Mìffioni 
de ir Indie Orientali , al De- 

- ’ creto , che permette il venire 
alla diffusione del dubbio fcpra 
il Martirio y e la cagione del 
. Martirio del V. P.' Giovanni 
dì Britto MiftonariQ della Com^ 
pagnia di Cesà nel Madurey . ' 

UMILIATA A SS PIEDI DEL 
SpMMO PONTEFICE, , 

BENEDETTO XIV* 

Dal P. Norberto di Lorena Cappuccino, 
Procurarore delle Miflìoni Ma-r 
labariche nella Corte 
di Roma , 



Nel Novembre 1744. 




« . 

Moilv* di qiicft’ 
ia . 



Al V. Motbciio 
non eia noto il 
Decreto fopia il 
V. P.Biitto men- 
tic rciireva le 
idem. 1(1. 



ii5 Lettéraìiei t.ìiorberto Cappuectm 

«r ; V i ^ . 

Beatijfpmo Padre . 



I o Fra Norberto Cappuccino , della 
Provincia di Lorena , Procuratore 
delle Miflloni Malabariche dell’ Ordine , 
proftefo a’ piedi della Santità voftra , 
umililllniamènte le rapprefento , che 
avendo intefo da qualche tempo certa 
voce fparfa intorno ad «alcune efpreflloni 
ipettanti al V. P. Giovanni di Biitt* ci- 
tate nelle mie Memorie Iftoriche fullc 
Miflloni dell’ Indie Orientali , ho cre- 
duto che folTe neceflario , , o almeno che 
ftefle ‘ beniflìmo , eh’ io informafll la 
Santità ‘Voftra , e le facèlTi' un compen- 
diofo , ^{incero , e minuto racconto della 
verità ,di^quefto^ fatto» a’oie più che a 
niun altro nota . La voce fparfa è fon- 
data unicamente fopra un’ interpretazio- 
ne , non folo evidentemente oppofta all* 
intenzion mia nell’ inferire quelli fquarci 
nella mia Storia , ma poco altresì con- 
forme al fentimento , che per elfi natu- 
ralmente concepifee l’Intelletto j nc mi 
farà difficile il dimoftrarlo : e primie- 
ramente . 

Io non ho mai vifto nè fentito a men- 
tovare il Decreto fpettante alla Caufà 
della Canonizazione di quel Venerabile 
Padre , che dopo ftampata la mia Ope- 
ra . Io non potev(3 adunque pretendere 
d’ intaccarlo^ dipingendo quel MilEona- 
rio , ' fecondo quel che ne avevo fentito 
a dire nell’ Indie , e fecondo le lettere 
de’ Miffionarj , de’ quali fono Procura- 
tore. 
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tore . D’altronde a me pareva, che aven- 
do la Congregazione del S. Uffizio coman- 
dato a Miffionarj, di mandar alla Santa 
Sede le relazioni illruttive della Vita di 
quel Servo di Dio , non poteffi meglio 
ubbidire a tal comandamento , che re- 
giftrando nella mia lUoria quelle , che 
a mia notizia erano pervenute . Se io folli 
ftato informato della faggia e prudente 
Decifione della Santità Voftra : ChjeHos 

Rìtus non obliare ad dìfcu^nem 

- videlicet Dubii jfuper Martirio & Caufa 
Martyrìi , avrei faputo , com* era mio 
dovere , parlarne colla più profonda ve- 
nerazione , e difenderla con non minore 
zelo di quello , che io abbia moftrato 
per follenere i Decreti , co’ qual» do 
pefo all’ Opera mia . Qualunque illanza 
mi avellerò fatto i nollri Miffionarj , 
per impegnarmi a pubblicare i lor pen- 
lìeri intorno a quel Venerabile , non 
l’averei fatto per niun conto . Il timore 
che i mal affetti non ne prendeflcro oc- 
calìone di feminar zizania , e di fparge- 
re , che io violavo il profondo rispetto, 
dovuto agli Oracoli del Vicario di Gesù 
Grillo , averebbemi impegnato a non im- 
primer niente circa quello punto : rifpet- 
to da me fempre profeffato , e dal qua- 
le mai non mi dipartirò in tutte le mie 
azioni . Colla prelente fcrittura rinnovo 
colla maggior lincerità di cuore quella 
procella , e mi recherei a fommo onore 
il farla' in faccia a tutto ’l Mondo . ‘ ’ 

La Santa Sede ha pronunziato , ha 
decilb : CbjeSos Kìtu.t non objlare , . . . . 

H 3 . ad 




f 



Officio della 
Sede Apcftolica 
fi ìrefaminar le 
Caule de* Mat- 
titi . 



/ 



Qpand* anche 
il V. f, Britto 
fbflecanontzto , 
i Riti Chinefi e 
Mal abacici eno- 
■ci e condannati 

ratebbcco . 



1 18 Lettera del P. ÌJorlerto Cappuccino 
'ad dìfcujponem vìdelìcet dul>iìjuper Mar'- 
‘tyrio & caufa Mari- rii x tanto »bafta; an- 
ziché moftrar la menoma ripugnanza à 
quello Decreto', ftimo mio dovere , e mi 
glorierò di ri!pettarIo c foftenerlo in qua- 
lunque oGcafione . Alla fola Sede Àppo- 
ftolica fpetta il pronunziar Sopra il dub- 
bio circa il Martìrio 'e la cagton del Mar^ 
tirio ; Efla fola debbe' efaminare , fe quel 
Venerabile MilTionario 'j verfando il fuo 
Sangue per Gesù Grillo , aveflè il cuore 
attaccato a pratiche condannevoli e ri- 
provate , e fe con quel Battelìmò di 
Sangue abbia fatto una fufficiente ritrat- 
tazione de’ Riti e delle Cerimonie , che 
averebbero potuto farlo reo nel cofpet- 
to di Dio . Alla S. Sede tocca finalmen- 
te a giudicare ,'fe fia per riufcir di uti- 
le e di gloria alla Chiefa il decretar 
Culto a quell’ Uomo Apoftolico . Non 
v’ha nulla di piu certo , che , febbe- 
ne quello Culto folTè decretato , i Mif- 
fionarj e i Grilli ani non potrebbero , 
fenza delitto e formale di'ubbidienza alla 
S. Sede , concluderne , che fi polTano 
ollèrvare i Riti e Collumi condannati , 
o che non fi farebbe alcun male olTer- 
vandoli , anche prima , che follèro con-», 
dannati . Sentiamo l’ Oracolo del Vica- 
rio di Gesù Grillo . yetuìtque fui ptenir^ 
arbìtrio SanElìtatii fua & ejus Succtffo- 
rum y in^tgendìs , ne quii , liel nunc ^ , j 
vel tra 3 u tempori s audeat ex proventi De- 
creto infsrre aut arguere , eamdtrn San* I 
Bìtatem fuam a Confiìtutìonì^ut Summorum 
Pontificum fuorum Pradeceffòram , Cle- 

men- * 
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MìjponMrto Jlppofi..PrQcurMf.&c._ fjff 
mentis vide licei MI. , lenedìBì MI li. , 

Clementis XII. ^ Pii»! prohìbentìhtts , 
lutffè rece 4 ere Aut rèicejfìffè j ^ ///// etesii 
inbxrens , & prxàpu^ Litterìs Ap.ojloltcif 
SanBx Memorìx Clementi ^ XI ì . , expeditis ' . 
die 44. Augùri 1734., injun^it & m^ndat 
Epifcopìx .y. & Apojioliris XftJ^partis .in 
Regnìs indittrum, Crier^alium Madurenf ^ 

& Carnstenfi , VX, ^AXCUSSIME CV-- 
STQDIANT , ET AB OMMBVS SER- 
F’ANDA STVDIO'SISSIME CVRENT , 

QVMCVMQJfEIN PR^Oin icfjs A POSTO- 

LICIS litterìs conti RIMATA , E E- ■ ■ • 
CRETA , ÀVT PRJESCRIPTA FVERVNT , ' ! « 

Qjaeft’ Oracotó ha da fervir di pruova 
infupcrabile , per dimoflrare , eh' io non ' 
aveva notìzia alcuna del Decreto ; per- 
ciocché' fi vede , eh' effe autenticamente j,,, 
conferma tutte le ,Decifioni date in fa-r «1 f- Norberto 
vore 'di quello dell’ Eminentifllmo Car- Jo',fic“Ì!.^i?dé' 
dinal di Tournon , che ferve di ba'e alla »»«'»'« fgi‘ 
mia Opera . Se ne avefli avuto notizia , ’ 

non . era egli naturale , che me ne fer- 
' vini ? Chi poteva dar maggiore autori- 
tà e forza a quel libro , e maggior- 
mente efaltarlo , che una Decifione d’un 
' Gran Pontefice , attualmente regnante , 
al quale ho avuto ardire di prefentarlo ? ' 

Se dunque non ho fatto ufo di quel De- 
creto , è cofa evidente , che non m’era 
giunto a pbtizia , Il voler infinuare , ' _ . ^ 

che mi fono sforzato d’intaccarlo , non 
è egli una moftruofa contradizione ? E* 
troppo facile accorgerli che coftoro vor- 
rebbero per tal modo trovare una feu- . 

ÙL a’ loro fviamenti , e far che l’errore 
^ H 4 ' , crion- 
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Tock* ccpie 
4el Decreto fi 
fono fpaife ed è 
età fàcifiae. 



f rareÉà del T. 
Woibeiio nella 
Ptefiiàionc delle 
Meni. Ift. da 
kaono e ptndca 
(e Càitolice . 



^ -• . k . », t 

ito tetterà ifel P. Norhert» Cappuccmo 
trionlì della verità ; • Da “una parte io 
mi' efporrei a tutto,’ colla’ fola mira di j 
difendere i Decreti - • le Decifìoni della 
S. Sede - e di farli rispettare da que* 
che li hanno Tempre violati ; dall’ altra 
poi tenterei di diftruggere,o almeno d'in- 
fievolire un «Decreto , eh’ è il* più forte 
foftegno di quanto io efpongo di' più 
efiènziaie nella mia Opera ; ma la ragio- 
ne , il buon fenfo , l'equità la Religio-' 
ne iftillano fentimenti affatto divertì . 

Ma s’avrebbe ragione di non ifeufare 
la mia ignoranza , fe quel Decreto li 
folTe (parfo nel Pubblico , come* la pru- 
dente , dotta,-* e Santa ColUtuzione fo- 
pra i Riti Malabarici ; Coftituzione , che 
farà fempre dalla Chiefa lodata , che 
farà fempre un argine mfuperabile con- j 
tro il torrente di' quelli errori , de* 
quali era ' lordato il Santo Culto , per 
roftinazione de’ Mifltonarj Gefuiti a lof- 
frirli e tollerarli . Se quel Decreto , 
dilTi ^ foflè flato pubblicato e fparfo come 
la Conllituzione , non potrei si facil- 
mente poj: tare alcuna legittima feufa; ma 
le Copie ne fono si rare , che appena 
m’e riufeito di averne una a preflanza, 
e dopo replicate iflanze . 

Indtre chiunque ha letto la Prefazio- 
ne del mio Libro ,‘ può aver notato , 
che prima di finirla riprovo formalmen- 
te ,' e condanno generalmente ogni ef- 
prefllone contraria a* Decreti Appoftoll- 
ci , che dentro per l’opera potrebbe 
inawertentementc fuggirmi dalla penna , 
Non ballava ciò per dimoflrare la di- 
ritto- ■ 
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Hft(Jtonario Appofl. Pracùrat. C^c. ili 
rìttura de’ miei fencimenti , e *1 mio 
Cattolico Zelo ? . . : . r 

In fecondo luogo chiunque con maturo 
rifleflb pondererà le elpreffioni , che de- 
fcrivono il V. P. df Brìtto ivelle mie 
Memorie ,• conofccrà Cubito^, • che no» 
fono che meramente iftoriche ; e che 
quantunque “ -io- nón ibffì -infermato del 
Decreto , uieute mi fcappò , che poteflc 
intaccare la Decifforte> in eflb contenuta; 
o fi potrebbe al- piu inferire dalle mie 
relazioni , che ho voluto rapprefentare 
alla S. Sede il giuftp., timore de’ noftri 
Miflìonarj , zelanti difenfbri de’ di lei 
Decreti nelle ^Indie , che la Canonizza- 
zione idi quel venerabile non lerviflè a 
qualcuno di pretelle , per arrogarli au- 
torità nella pratica de’ Riti condannati^ 
in vece d’infinuare , che gli ofièrvati da 
lui doverebbero elTergli un oflacolo alla 
Canonizzazione , s’ egli è veramente 
morto per Gesù Grillo . La quillione da 
me toccata tende folo a difeutere , Vtrum 
expedìt Beat’fìcat’io . Il Decreto «on proi- 
bifee di far delle rapprefentanze fu que- 
lla cofa . Quanti grand’ Uomini in quella 
Corte non ragionano con fentimenti dia- 
metralmente oppolti ? Voglio ora. di- 
Iporre fotte un Ibi punto di villa tutto 
quel che ho detto, di quel Vin, Mif-- 
fionario ne’ i. Volumi delle mie Memo- 
rie , e in tal modo farà facile l’accor- 
gerfi della verità , che ardifeo di ef- 
por^e a* piedi del Vicario di Gesù 
Grillo . " 



Alla. 



Efpt(ISoBÌ iél 
r, Notbetto in- 
famo *1 Vrn, P. 
Bilico come me- 
ramcntciftocicb* 
non oftodono 
paacp il Oc«t«t 0 . 
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11 * LetUrd del F, Norhrrò Cappuccine 
Alla pagina 50P. ( 4 ) Parte-i. lib. XI- 
traferivo una lettera di Monfìgnor di yif- 
• ■» _ dé|ou Gefuita , Vefeovo di Claudiopoli 
. al', Cardinal Prefetto della Sacra Congre- 

, ^ .. V gazione data del t7.2pv, cui foggiungo 

* alcuni miei ^liHeili ne’ feguenti termini'. 

L E T T E FI Ài,,,'..,. 

. „ I>i Monfignor di Vifdelou .all* ,, 
Eminentijftme Prefetti ... - ; ^ > 
della Sacra Con-> » . . 

• • grega^ione ;• .< 

j Eminentijfìmo Signore , . ^ 

' .Monfignor di 11? ^ff^rc , dì cut uvrct prima d*. . 

cuai»opoii *v XL ora dovuto miotrmare F. E. ma, che 

vifa ia Sjcta , j n • • ^ 

Coiigrr?iiiont , vcugo ad ejporrc con quepa mta tu po- 
h'r '*o«Vrvaii"* paroic -, Pafsò pct qua Monfignor dì 
aiti Maiabatici. Mclìapur , Venendo da Coa per andar a ' 
prènderà il poffefiò della Jua Dìocefi . 
Fenne a bella pofia per terra , per ìnfor- 
marfi nel viaggio dì tutte le particolarità 
della morte del P. Giovanni dì Frìtto , che fi 
dice comunemente , e fière fiato per la. Fede 
martirizzato , Non ha mancato quefio Pre~ 
lato in tutto il fiuo viaggio.^ dt andar rac- 
cogliendo le dovute te/limonianze , e auten~ 
tic he prove dì un tal fatto \ ed ho [aputo ^ 

^ che un anno dopo le ha fatte pafiar in 

Europa . jW fiimo in obbligo di parti cipa- 
. re fu quefio punto alla Sacra Congregazio- 

. ne 

(») Ci ferviamo in quefla e 'nelle fegg. citazioni 
deir Edizione Italiana di Lucca i 744.' 
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Mìffhnarìo Appofi. Procurai. & e. ■ 1 1 f 
ne quanto ho potuto fupere . // P. Spirito 
Ai Tourr , Superiore de t Cao ciucci ni , Vom 
degno di fède, mi diffè ultimamente , ri- 
fpondendo alle dimande , che io gli fìicea 
/« dì quello punto . Quando il Cardinal 
di -Tournon di gloriofa memtsrla era qui 
tra noi , fu pregato di far un Informa- 
zione della morte del detto R. Padre j 
e darne autentica giuridica tellimonian- 
za . Rifpofe il Cardinale, chenon.potea 
farlo , fendo affatto -inutile ; perche que- 
fto Padre avea permeffb l’ufo de i Riti 
Malabarici ,< praticati nella Mifllone , in 
cui era . Avea io gid tntefo tutto ciò, che 
fi va or dicendo fino da molto tempo 
prima. Offèrvo però , che il E ecreto del 
Cardinal di^ Tournon non era -per anche 
fatto, quando tglleravafi l'ufo de i Riti , ec. 

„ lo non entro nella difcuffione del 
,, Martirio del P. Giovanni IBrifto Mif- 
,, fìonario della Compagnia , di cui non fi 
,, è mai parlato nell’ Indie, fe non dopo 
,, che i fuoi Compagni hanno cominciato 
« a' domandarne a Roma* la Canonizza- 
,, zione . Credevano , che quefto foflè il 
,, più fìcuro mezzo di perfuadere i Cri- 
liiani di quei Paefi , che il Decreto 
,,'di Monfìgnor di Tournon non condan- 
„ nava che pratiche fante e falutari , 
giacché uno de i lor Miffionarj , aven- 
,, dole fempre efattamente oflèrvate , 
„ era flato poi dalla Santa Sede di- 
,, chiarato Santo . Monfìgnor di Tournon 
„ di fùbìto comprefe un tal tifchio , per- 
,, che non volle faper niente de i mira- 
coli attribuiti a quel Miffionario . Si 

potrà 




Lettera del P. Norberto Cappuccina 
,, potrà oflèrvare in molte altre Lettere , 
,, che quei che difendono la purità del 
,, culto , hanno di prefente il midefì- 
,, mo timore , conceputo allora dal Le- 
„ gaio 

Alla pagina Parte I. lib. XII. ri- 
lèrifco le parole del" me'defimo Vefcovo 
in un’ 'altra lettera alla Sacra Congre- 
gazione . ' ' 

Ac ne quid celem^ Em. Vy , , pauca fub~ 
jungo , qua paulo ante audivi hic dìBa ab 
fino aut duohus Mi^nariis de Canoniza-^ 
ttone Vener abili s Patrie Joannis^ de Brìttoi 
videlicet , fi canonizetur , praxes quas Ma~ 
labarìbus Patres Societatis permi/erant , & 
qua a S. Sede funt damnata , fimul cano- 
nizatum tri ; atqui ha praxet ad folos 
Malabares pertìnt bant ; quanto ìgitur ma~ 
gts diHurus vel dìSuri erant , fi ìpfi aut 
ipfif in ntentem venìfièt loquì de praxìbuSy 
quas in bac Epifiola fupra retuli , qua 
pertinent ad folot Mijfionarios Societatis 
Jefu ecc. 

Alla pagina Parte lib. 1. PAu- 
tore raccapitola ì principali fquarci del 
primo Volume, e dice . / 

„ Da una lettera~fcritta da Monfignor 
,, di Vifdelou alla Sacra Congregazione, 
,, veniam ' Tempre più perfuafi dell’ oftina- 
,, ziòne de’ Miflionarj Gefuiti , che in 
„ quell’ anno dura tuttavia , Parla egli 
,, anche nella 'mentovatafliettera del V. 
,, P. Giovanni di ' Britto loro Mifliona- 
,, rio . Rapprelenta alla S. Sede , che 
„ Monfìgnor di Tournon e molti .altri 
„ Miflionari dell’ Indie degni di fede ave,•^ 



“ :_.<)ogle 



Di- 




saponario Appofi. Procurai . &c. izj 
„ vano atteftato , aver egli Tempre pra- 
„ ticato i Riti Malabarici , non meno 
,, che i di lui Confratelli Gefuiti . Co- 
,, flora intanto ne follecitano la Canon iz- 
,, zuzione , prerendendo fenza dubbiò di 
fpallcggiare in tal guifa le loro maffi- 
me ‘ Infatti dicefi pubblicamente nelle 



»> 

5 » 



Indie , che fe il P. Britto fofle una vol- 
„ ta amraeflb nel Cattalogo de’ Santi , 
j,, i Malabari fi perfuaderebbero facilmen- 
,, te , non eflere i loro coflumi di ofla- 
„ cólo alla Santità , ed avere perciò gran 
,, torto i ' Miflìonarj , volendo impedir 
„ lord che li pratichino . 

Alla pagina 183. Parte 2. lib. III. fi 
fi legge uno fquarcio di lettera del Padre 
Tommafo Cuflode delle Mifiìoni al noftro 
Padre Generale , del tenor feguente . 

‘ Qttefio Fefcovo ( di Meliapure ) con 
molta attenzione ' e calore promove la Ca^ 
nonizzazìone del P. Giovanni di Britto^ 
di cui è /lato Difcepoh , Dice , effère/lato 
veduto in Koma un ritratto di lui , ve/lito 
da Gentile ; e che chì^ Pha fatto dipìngere 
in queir abito , Pha fatto jol per malizia 
e per gelofa , men}r*'egli poteva a/firura- 
re , che quel ' Padre non aveva mai ufato 
quella foggia dt ve/iire . lo pqffò dire, 
d'aver avuto' due dt quelle Immagini affai 
ben fatte , nna in pergamena e P altra in 
carta, rappresentanti il P. Sfitto in abito di 
Gentile . BA ricordo d averle date a qual- ' 
eh' Uno , che forfè ne mando una a Roma 

lo che non fo però precifamente 

Per altro , ( foggiugne il P. Tommafò 
dopo qualche linea ) ho veduto in una 
' , ' Ca- 



lti data del a. 

GiBna^ 174*. 
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^^6 Lettera del P.Korherto Cappuccino 
Capella , eretta fuor della Cbtefa ( ) 
nelP ottava del Corpus Domìni , due Im- 
magini da' due lati , P una del P. Ro- 
berto Nobili , e Paltra del P. Giovanni 
Britto , amendue vepte alla Gentìlefca . 
Dopo tutto ciò f non poffò capire , come il 
Fefcovo di Meltapura poffà e voglia fo/le- 
nere il contrario . Ahìtìam pre/entemente 
un Francefcano nel no/lro ofpìzio , il qua- 
le mi ha accurato d'averne vedute molte 
fomiglianti a Goa . lo Hon ho veramente 
ojfervato , fe le mìe foffèro intagliate a 
Goa\ ma offervai. però eh' erano beni fimo 
intagliate , ^ , 

dolendo i Gesuiti far' concepir divozione 
al P. Giovanni di Britto dìfpenfano alla 
giornata della Terra del dì luì Sepolcro aP 
Crijìianì , e raccontano ogni forta di Mi- 
racoli da luì operati , ì quali però fe fono 
^fmili a quelli fatti in Pondkheri fatto 
occhi de' Uojlri Mifforiarj ^ e di mol- 
ti Frane eft f certamente potran poco anzi 
nulla fervile^ a promovere la di luì 
Canonizzazione , Vn Soldato , chiamato 
Champagne , era fato enormemente fe- 
rito nella fchiena , e perdea tutto il far^- 
gue : portogli un P, Gefuìta un poco di 
Terra della Tomba del P, Britto , e gli 
diffè , che ne prendeffè un poco nell' ac- 
qua , • afjicurandoh delP infallìbile guari- 
gione . Il Soldato y che non davagli- molta 
fede , pofe quefia Terra fu tP una fnefra^ 
che (lavagli dietro , e ' fe la dimenticò af^ 
fatto . Fenne fulla fera un ‘ Medico Ma- 

‘ laba- 

t ) Df S. Tu'^maf» di Melìapura • 
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Aftjjtonarìo Appo^. Procurai. &c. 1*7 

/aéaro a vedere il ferito, e g/i applicò 
del Xhalicum falla piaga , che fece eef- 
far Pemorrogta . Informato il P. Gefhita, 
che avea portata la terra , della felice 
mutazione da lui attribuita alla virtù mi- 
racolosa delld fua terra , corfe a tutta fret- 
ta alla Cafa del Soldato j gridando mi- 
racolo , miracolo . Il Soldato gridava aneli* ^ 
egli, v'ingannate Padre, v'ingannate'. Ec- 
cola la vo/ìra Terra , che tuttavìa è in-‘ 
tatta ; non ejfèndomi ne men ricordato dì 
prenderla . Per quanto però efclàmaffé il 
Soldato , alzava ad ogni modo più forte 
la voce il Gefuita gridando il miracolo. ' 
Quefi fono i Miracoli , che fa il K P, 
Fritto . Noi che pam fui fatto non ne ab-' 
àiam giammai udito rammentar ' altri 
e da quepo che ho detto, potiam argui- 
re, quali faranno gli altri , che. gli ven- 
gono attribuiti . V, P. Rcverendijpma , eh* è 
uno de* Confultori del S. Vfflzìo , p degni 
di far parte di quepe cofe a cotepo Augu- 
fio Tribunale i a) . L*Afare è dì motta 
importanza , poiché fe il p, Britto fife 
annoverato fra* Santi , farebbe impojpbile 
/ impedire a* nopri Crìpìani di praticar 
i Riti condannati . Se p rìconofee per San- 
to un Gefuita che li ha praticati , e per- 
che non potremo praticarli anche noi ? 
Troppo p fon pnora lagnati dì noi , e 
tutto dì ci van ripetendo * fe pam più 

dotti 

J 

( al I timori de* Cappuccini dell* Indie non 
erano fenza fondamente , poiché i Mijpo. 
a. narj GefuiH hanno fatta il pojftbilea Roma 
per la Cananiv^azitne di quefio Padre 
Mijpennrie . 




Hf 

QocAa lettera i 
in data 4 c* i<« 
icttcmbia .174** 



1x8 Lettera del P. Kqrùerto Cdppttccfnt 
dotti de' Pl\ della ampe’inta che loro non ^ 
dicono niente , e laf ciano tranquillamente 
offèrvare i Riti , intanto che V oi npn cef- 
fate f ci rimproverano ) di condannarli 
e di proibirne rigo.rofamencc la pratica . 
Dimandano dopo : fé aìthiam due forti di 
Fede , cioi quella che feguìamo noi ^ e 
quella che Jeguono i Gefuiti < 

Il medenmo P. Tommafo in altra ftia, 
di poco pofteriore alla riferita dice al 
mentovato P. Generale . , t La Paflo^ 
vale ( di Monfignof di Meliapura ) 
contenta un t ditto della Sagra Congrega^ 
zione de' Riti circa due queflioni , cioè , 
fe qualcuno de' no/lri Crifltani avea cogni- 
zione ttun certo libro intitolato : Vita dell’ 
Idolo Brachmana , tradotto dalla Mala- 
barica nella Por toghe f e favella, del Padre 
Giovanni di Fritto Mìffionario della Com- 
pagina di Gesti nel Regno dì Taiijaour ; 
in fecondo luogo f fe alcuno tenea o ve- 
duto avea l'^gie di quel Padre veflito 
alla pagana ; mando 'a P, Reverendìffp^ 
ma la ri/pojla , da jne fatta alle due ri- 
chiede e thè ho fimilmentc mandata al 
Fefeovo dì Meliapura . Forfè gli fpìacerà , 
ma noi attefliamo quello eh' abbìam ve- 
duto « •> 

f Per accertare immediate , che l'immagi- 
ne del Fen '. P» Giovanni di Fritto man- 
data a Roma , fulla quale vede(i in abi- 
to da Gentile , non è un invenzione , e 
eh' è forfè fiata incifa a Goa , benché di- 
cano i Gefuiti, non effèr ivi ateum Stam- 
perìa , noi diremo , che abbiamo un Dizio- 
nario Tamulico , cómpofh dal Rev. Padre 

dn- 

. ^ * . • 





Mi^onàftù Àpo^. Ptàciir di. ó’t’. ii<f 
s 4 n/odh dd Provenza Milionario Cefuìta ^ 
pidnipaiò in ArHljralitfaté , Otti pòco dijìdn-' 
te da Goa , onde cònchìudefi ^ che Je co-‘ 
itjie immagini , ebé tfeggónji per tt 4 tté 
t* Indid andar in giro y nòn fonò piate pUin-*' 
paté a Goa, , faranno piate tmprdffò iti 
Ambalacate ^ pae(e' del Matahar . NòH 
fono tanto recenti quepie pìampe , e fe fiòH 
tii fànd oggi " Tòfchj a Goa , non può però 
dubììarfì , che una volta non ve »" fià' 
piato qualcuno ; nel tempo che quepia Otti 
tanto forìva * in fomma i certo , che 
quelle che mi fono capitate in mano , fono 
hcnifimO ihri/è'i 

Alla pagina i^t* Tó. 1. lìb. III. fife* 
ififto tiiì articolò d*Una lettera del P. Ip* 
polito nortro MUTionario al Deffiiiiforio 
Geiieralè dell* Ordine * 

' hidn è certamente peffneffò il portare 
fenica grande necefiti P Abito di que^ della 
faipd Religione , pér cui fi còrtofcono cffètr^ 
zàaimenté tali * Ecco intanto il Ritratto 
idei Pi Roberto Nobili, che dopo d^avet 
Confultat'O il gran Cardinale Bellarmino , 
éiif pregiò pofcia il di lui Configlìo , e volle 
fègUire il proprio parere . I Padri della 
Compagnia immitano perfettamente Un tal 
tpempì 'o , Afcoltiamo per un poco il Padre 
'Giovanni di Brino ^ che lo feguiiò con piè 
èfattezìta : ecco come parla in quepio Pro-* 
fopito . “ Vedendo quello Miffi oliar io , 
„ che iBràmirtaiii , c in particolare i Sa- 
nias erano molto diftintàmente confi- 
defaci dalla Nobiltà , e flimatiffimi 
„ da’ Popoli , f.ia fòpra ogni credere 
dalle CASTE RAJA E CHOVTRE , 
I la* 
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I Ali Gerolti 
ponnQ provare 
coaie fi pofla 
Antificace il 
4iBtitto nnifer- 
mandofi agli ufi 
c eciliti de’ 
■lammdiU • 



1^0 Letter/i del F. ìJorherto Cappuccino 
lafciò da parte l’Abito Europeo , e fi 
e fi velli air ufo de’ Bra nmani Sanias . 
Allora i Malabari più confidérati , dkè 
il P. Britto , l’afcoltavano più volen- 
tieri , pel fommo rifpetto , che han- 
no a que’ Brammani . ' , , . 

Alla, pagina 1P7. Tom. x. lib. HI. fi, 
legge . . ' 

,, Per’ quello appartiene alla Caula 

Brit- 
foflè- 
della 
fi 
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del Venerabil Padre Giovanni di 
to è facile il conofeere., quali 
ro le intenzioni de’ Miflionarj 
Compagnia , allora quando cotanto 
maneggiavano a Roma , per farla riu- 
feire , e quanto ben fondati foflèro i 
timori de’ Cappuccini dell’ Indie . Se 
mi fi dimandi , perchè il P. Britto fof- 
fe si differente da S. Francefeo Xave- 
rio nella manielra di predicare il Van- 
gelo nella fua nuova foggia di ve- 
ftire ; perchè preiEerilfe il fuperbo abi- 
to de’ Brammani alla 'povera tonica 
di S. Ignazio ? Se con ciò * pretendea 
fcanfare la perfecuzione de’ Gentili ^ 
conciliarfi l’affetto degl’ Idolatri , e fa- 
cilitare lo flabilimento della' Religione, 
uniforraandofi a loro ^ufi , ed alla ma- 
niera del lor veftire ? pregherò quelli , 
che vogliono infotmarfene , di rivol- 
gerli a’ Miflionarj , che con tanto zelo 
la Canonizzazione di quello Venerabile 
,, procurano. Certo che troveranno un 
facile fviluppamento di tutte quelle dìF- 
fi colta . 

Tutto il fin' qui detto non è che 
ellratto dalle .relazioni di Monfignor di 

’ . Clau- 
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Milionario Appoco. Procurati &c. 131 
Claudiopoli alla S. Sede, odi altri degni 
MifTionarj a’ Superiori j quelle io inferii 
nella mia llòria , come tutte l’altre per or- 
dine cronologico;alcun€ nel 1719. altre nel’ 
1735. altre nel 1740. Era ciò forfè proi- 
bito allora ? Anzi non era egli necefla- 
rio , che quel Prelato , e i Miflìonarj 
foftenitori della purità del Culto infor- 
malTero la S. Sede de’ difcorfi poco van- • 
tagglofi , che fi facevano nelle Miflioni 
fopra la caufa della Canonizzazione de! 
V. P. Giovanni di Britto . Il Decreto a 
quella fpettante emanò nel 1741. ; ora 
dòpo il detto anno io non ho fatto mal 
menzione di quel Venerabile . Egli è 
bensì vero , Che accidentale fu il mio 
filenzio ; pofciachè , come ho già detto, 
IO non ebbi notizia alcuna 'di quel De- 
creto , fe non dopo che fi volle per quello 
mezzo fcreditare la mia Stòria : ora però 
che mi è noto , non meno di qualunque 
altra cofa dalla S. Sede emanata efigc 
da me zelo c fommelfione . Uferò at- 
tenzione per internarmi nell’ idea , dal- 
la quale fu fpinta la Santità Vollr a a for- 
marlo , e farà mio impegno il farlo te- 
nere a nollri Miflìonarj dell’ Indie , che 
ficuramente ne fono del tutto all’ ofcuro . 
Di ciò non poflb per ni un conto dubita- 
re per le lettere ultimamente ricevute . 

Ma , oltreché io ignoravo la mento- 
vata deciflone , oyjeBos ntus ecc. non fi 
può nemmeno inferire , che io l’abbia 
intaccata in un punto colle relazioni in- 
ferite nelle mie Memorie . Coloro , ì 
quali vogliono infinuare il contrario , 

la fem^ 




1 Lettera aeì eiBrierto Cappuccino , 
fembra , che più fi alloatanino eglino 
fteffi dalla mente del Supremo Legislato- 
re , il qual permette di difcutcre , di 
•faminare , e di ben addentro ricercare 
il dubbio fopra il Martìrio , e la cagion 
del Martirio ; non dovendo gli opporti 
Riti impedire una tal difculfione , e un 
tal efame ; propofizione fondata fu quel 
principio indubitato , e da tutta la Cat- 
tolica Religione ricevuto : Il vero Mar- 
tirio cancella tutte le colpe che lo han 
preceduto . S. Agortino parla fu quello 
propoli to in maniera, che non ce ne lafcia 
punto dubitare , Quìcumque , etìam non 
ptrcepto regenerattonìs lavacro , prò Cbrijii 
confèffiòne moriuntur , tantum eis valet 
ad dimìttendJ peccata , quantam fi ablue- 
rentttr facro fonte Bapttfmatìs : Qui enìm 
dìxit : Si quis non renatus fuer it ex aqua 
& Spirituj, Sanilo non intrabit in Re- 
gnum Caelorum : alta fententìa , ìjios fe~ 
€it exceptof , ubi non minus gemraliter dì» 
citi Qui me cotifelTus fuerit coram ho- 
minibus ,, confi tebor & ego Eum coram 
Patte meo , qui in Caelis eli : alio 

loco : Q ii perdiderit Animam fuam prop- 
tcr me% inveniec ,eam . “ A tutti quei , 
„ che anche non ricevuta la lavanda 



della rigenerazione , muojono per la 
Confelfione di Grillo , tanto vale a fare 
„ perdonar loro i peccati , quanto fe 
foflèro lavati nel facro fonte del bat- 
tefimo ; imperciocché (Quello , che dil- 
fe : Chi non rinafcerà dalP. aqua , e 
„ dallo Spìrito Santo , non entrerà nel Re» 
,, gno de\ Cieli , con un altra fehtenza , 
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jmjjtonariò Appoji. Procurai . &e: 

9 i gli eccettuò , nella quale non meno 
’’ generalmente dice : chi avrà ionfcgàto 
me in fàccia agli Vomini , aneh* io co»' 

*> del Padre mìo ^ 

” che è ne* Cte/i ; e in altro luogo : CM 
perderà P anima fua per amor mio ^ la 
troverà . “ Innocente IIL decide , che 
'«gli ,è un fare ingiuria a Martiri il pre^ * • 

'gare -per loro ; Injurìam facit Martyri 
’^ttì orai prò Martyre ; parole tolte dal 4 

jnedelìino S. Ago^linP' in Johan S 4 . Il 
' Martirio adunque alficura Inanima della 
corona immortale , ed ellà non ha piò 
rfia'' temere de’ peccati pal&ti . Sànt’ Ant. 

Vefeovo di Coftantina feri vendo, ad *»ro«. w. *ir. 

Arcadio , lo anima a foffrir coraggiofa- 
mente il Martirio con queAa > poflènte * 
f ifleflione' ; '' fecuri^mus de ■' C-oroTta i 
non tìmeas ptenituf pr^erita quacf4m^ue 
potfirfli commi iter e peccata . Ma bilbgna , ^ 

che il Martirio tale^ quale 19- Chipfe 
Io richiede, ' ' - , 

Per averne una giufta idea , bafta dar 
on occhiata alle dotte Opere dalla San- 
tità Voftra date alla Ch>fa , pr^ma eh* 
ella folTe pofta fulla Cattedra di S. Pie- 
■ tro ; Opere utìlifTime , per procedere nel- 
le Cau.^e della Beatificazione e Canoniz- 
zazione . de’ Santi , e per eonOsguenza 
importantillìmc alla Chit^a . Vedranli ia tr- 

cfle con molta chiarezza le diverlè eir- 
coftarize , tanto per parte del Tiranno, 
quanto per parte del Martire , che deb- 
bono neceirariamentc concorrere , per 
fyf un vero Martire . Si conpfeerà Tubi* 

1- 5 tg , 
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134 Letterétdtl P. Norberto Cappuccino . 
to , che con egual prudenza e giuftizia 
è flato decifo nel Decreto , del qual fi 
tratta , che uopo era venir all’ efamc 
fopra il dubbio del Martirio e della 
cauià del Martirio , fenza internarfi nella 
queflion di facto : Se quejio Mìffionarto , 

. come gli altri fuoi Confratelli abbia pra- 
ticato de' Liti cattivi ’ per loro natura, e 
condannati dalla Co/litazion di Gregorio 
'XF. , oppure fé ,■ ad immitazione de' Figli- 
uoli dì S. Francefcc , fi fa applicato a 4*-^ 
firuggerlì , nell* efercizio del f uo JMiniJlero 
Appofiolico . Provata che fia la verità del 
di lui Martirio j e della cagione, di, efib, 
• la Chiefa non cerca più oltre ; lua pri> 
ma che ciò fia. provato , permette il 
Increto , anzi che proibirlo , che fi ven- 
ga a una feria difcuflione fopra il dubbio 
di que’ due articoli efienziali : Ad dì- 
fcujfionefnr dubti fa per Martyr'to & raufa 
ulCartyrii ' . .'In confeguenza i Miflionarj 
fanno il lor dovere , r?pprefentando alla 
S. Sede' quel che fi dice nell’ Indie del 
V. P. Giovanni di Dritto , anflichè nella 
di lui Canonizzazione , follecitata da’ Pa- 
dri della Compagnia , “ Effa dia ungiu- 
,, dizio certo , e fi pofla conofcere in ma- 
„ niera evidente , fe convenga preflar 
„ culto all’ Eroe , del qual fi tratta . “ 
Ut in re adeo fublimi tutum feratur ju- 
dicifem , & ut perfpicue videri poffit , an 
Beatificandut fuerit Heros ? 

Sarà poi dovere di quelli , che promo- 
vono tal càufa , di moflrare , che gli 
inconvenienti allegati non fono per niun 
conto da cemerfi , e toccherà poi alla S. 

Sede 

i 
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Mjftonsrìo Àppofi. Procurat, &c, 135 
Sede a giudicare deflinitivameme intor- 
no a queilo affare, si ftrettamente corre- 
lativo colla Religione . Finché quello giu- 
dizio non venga, non farà egli lecito rap- 
prefentare , che per confeflione anche de* 
Miflionarj Gefuiti , gli Indiani non meri- 
tano d’ effere ricevuti per teftimonj in 
uiia caufa 'di tanta importanza ? Que* 
Popoli egualmente difpolU a negare, od 
affermare una medefìma cofa,feguono quali 
Tempre le mire del timore, o dell’ in- 
terellè . Un Governatore Europeo In que* 
Paefì più volte mi proteftò , che fe 
aveflè avuto bifogno di 50, teftimonj per 
foftenere una Éilfità, fenza difficoltà gli 
caverebbe ritrovati . I Gefuiti di Pondi- 
cheri non oppofero eglino fteffi quella ragio- 
'ne al Decreto del Cardinal di Tournon ? 
Eppure non potevano igoorare , che il 
Legato Io avea formato meno fui rap- 
porto degli Indiani , che fulla confeffio- 
ne de’ Miffionarj della lor Compagnia, 
c lulle cognizioni che egli medelìmo ne 
avea aqulftate * Ora V. Santità , parlan- 
do della caufa del B. Francefeo Regie 
della Compagnia di Gesù, (4 ) faviifli- 
'mamente nota , che nell’eiàme fepra il 
dubbio delle virtù d’un Religiofo è ne- 
ceflàrio di far intervenire de’ Confratelli 
di quello , ma che fe i fìtti, de’ quali 
fi tratta , fono giunti a notizia degli 
ftranieri , bifogna ricorrere ad altri te- 
ftimonj , affinchè fia colto il fofpetto , 
che l’amor proprio , e Tincerellè partico- 
I 4 .lare' 

f • J 1 9* W* ' 
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15^ Lettera del P. ÌJor tetta Cappuetìnt 
lare non ^bbianp fatto fatf l’afte^atp 
&ypfeyple , I Giudici delegati per efac 
minare la eaulà di quel Beato,, per que-r 
Bo ipotiyo non ypllero Ijeptire. in giudt-^ 

JEÌ.P i Padri della Cpinpagnia , yAreiye-r 
<• li;py 0 ^' 4 i Vienna » quantunque^apn foffe 
yn dei Giudici , feite a npme fup e 
deg^li altri le feguenti rapprefentanzc, a 
Cletnente XI Protafìoufs vero tnjlìfuend*^ 
pnceritatem & firm'ttiftsm maximè (Attenti 
dente s , Kefìgìofòrtfm Societatìs Jefn fejik 
Ptonia 9 quantumvtt prompfP ^ oh Ter 
fiìum fpeBatam probìtatem & doTtrinam , 
fuc tfOff tntìmam dìHì Patris , Sodi ijuanr 
dam fui , ^pofUiam^ nf4gnurp apud Nos 
pondus ibabìtura ^ fcientei , prudantpf^ue ^ 
adhtbere noluìmuf : nequpTft ìp caluma i 
pian» f étut vepre henfonem ìnquifttìo fede 
q/ocpretur i ' fupfi quxftì effèpf ^ qpf itf 
' propria e 04 (fk tefartnfHr , & dum in 
Negot$a , Socìum carum & f^nerandum 
f pedante , refpondent , fìmul verìtatì ip 
' charìtatt in fodqlem ^ fT^TÌi^HP PpffW 
gloria feryìrfpt , ' ‘ ' 

' I Mpnfignpr Veftpyo di Claudioppìi , e 
ii npftri Miflìonarj fpinti dal medelìmp 
*elp credetterp, che /plTe loro dovere ri- 
ferire alla S. Sede le yoci poco. onpreyoU 
j^arfe circa la canopi zzaaiione , e i mi- 
racoli del V. P. Giovanni di Britto ; e 
raaro - pia eredetterp di doverlo &re,, 
quanto che ycdeyano, abulàrli i Miffio- 
narj .Gefuiti de’ detti miracoli , e .canpr 
pizzazione , che efll raccontavano come 
fìcuri , ma nè qyefto Prelato nè i noftri 
Padri pretefero mai di diminuire con 

, 

i 
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Milionario Àppofio. Procurai. &c. 1^7 
cìtf il meritp e la virtù del Venerabile 
«penfóvato , molto meno poi io, che fonp 
appena Ipr debole Ipterprete . 

,, Qjiindi è, /^ice S.' francefcq dì Saler^ 
,, (4) che .non .faccia puntp 4’^*?gÌMria 

,, .a i Saij,ti quando fi raccpntapp i Ip^» 
peccati e difetti , Ip.riyendpfi .ancora le 
loro virtù . Ben quelli , pb? 

„ ypnp fe foro ylte , un gran torto agli 
„ uomini, celando i peccaci e le imperr 
,, fe;zÌQni , .de’ ^nti , fotfo pretefto .<4 
Onorarli , no» raccontando pupto 4 
#> principi della vita loro ,*pef dubbio ^ 
phe cip non d/nainvilòa e pregjiudichf 
,, la. ftìrna ^ phe 4 della forp Santità , 
„ Certo, piò^nga è bene, ajazi a 
*» jrpyefcio fanno fO.rtg .ai Santi ^ e ^ 
„ tutta Iji polferità . 

Queflp fearitnento vieti confermato 
j^dclchipiT Canp col^ efempip deglf Eyan- 

gelitìj WOdefimi , il qv^l d.^ce j ((/ ) 

autem res hfimanats a / iyÌ ! , quorum hìjéor 
fÌ4S fcribendas [uj^unt , aìienat fòr/e ce»? 
f^nt , hf Dtvof ipjfòi nà ^Qtnìpfs guìdenf 
fuìffè vidfi^tffr credere c quando [fipiqntìui 
' £y/fngelijia faciffnt ^ qui ve/ in ìr/is dpjo//o~ 
iis ^uos e]tan}us vita fotjiis (ixemp/u^ har- 
/ni uri , nfc ajfe^us natura ì^becf/lìqrfs ^ 
ntc eafus gravioret dì^nìu/anf . ..... . 

Non ^ tratta qui pef anche di un 
.Santo canonizzato dalla .Chiefa ;fi 
4’un Milfionarip , di fui bifogiDa ricercar 
xe la yerità dol IJd^t'iti.r.io ^ e on? 

gm 

(t j fqrm. 1 f . D»m. Vatm» 
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1^8 Lettera del P. Norberto Cappuécìnt 
gion del Martirio. Egli è pubblicamente 
icCufato nell’ Indie di aver praticato al- 
cuni riti per fé ftefO cattivi , e condan- 
nati da Gregorio XV. Qjieft’ accufa non 
fu mai giuftificata in maniera , di non 
ìaTcìare niun dubbio , e certo che il De- 
creto non l’ha gixiftificata . 

' Non è dunque ingiulH^ia de* noftrl av- 
verfarj il pretendere , che io abbia erra- 
to infieme con Monfignor di Claudiopoli , 
e co* lioftri Miflionarj, rapprefentando alla 
S. Sede alcune cole pendente caufa y col 
giufto timore , che i Gefuiti , ottenendo 
un Decreto favorevole, non lo rawifaflèro 
come una tacita approvazione de* riti , 
contro i- quali noi efclamiamo ? Non 
era quella l’opinione degli Eminentillimi 
Cardinali mentovati nel Decreto emana- 
to fopra quella Caufa ? Anche la Santi- 
tà Voflra non dà efla a vedere , che il 
medefimo giufto timore l'aveva obbliga- 
ta a proibire fotto pene rifervate alla 
lua autorità àppoftolica , che ni uno folle 
tanto temerario d’inferire da quello De- 
creto , che ella abbia voluto allontanarli 
punto nè poco dalle decilìoni de’ Sommi 
Pontefici fuoi Predeceflbri , che han con- 
darmati.i riti? Anzi fua intenzione lì è, 
che ellè reftino in tutta la loro forza , 
e che fi abbiano a feguitare efattamente ; 
in tutta la loro eftenfione . Ciò chiara- 
mente fi parrà a chiunque vorrà leggere 
il Decreto . Siccome potrebbe forfè pub- 
blicarli quell’ Apologia , o 3||meno , 
quando ciò Ibllè colla buona grazia della 
•Santità Vollra , comunicarli a Millio- 

■ Wtj, 

Dr . ::h; Cj(10gfc 




Annonario jlppofi, Procurat.&c. 

.narj , itimo perciò ben fatto d’inferire 
qui il Decreto tutto intiero , tanto più 
che le copie ne fon divenute si rare ^ 
che anche in Roma appena fe ne trova-* 
PO pochillimc , • . . . 

DECRETUM 

MELIAPUREN. 

Beatificationis & Canoni- 
zationis Venerabilis Ser- 
X vi Dei Joannis de 
Britto, Societatis 
Jefu Sacer- 
dotis. 

O PP0SIT 0 in iiifpufafione fu per Mar- 
tyrio & Cauja jy.artyrìi Fen. Ser- 
vi Dei Joannìs de Britto per R. P^ 
D. ridei Promoiorem ^ quod ìlle 
uftts effèt in thifffone A.'adnrenfi Kitìbm 
ilUrum Regionum , auHorìtate Sedit Apo- 
JioUca prohìbitis , é“ oppopttone ad Con- 
gregathnem Sanàa Romana Vniverfalis /n- 
quifitiamt , in qua de pradidìr r$tihus 
fapius aStum fnerat a feluìs Lecordafto- 
nis Clemente Papa A7/,, remijfaymo'x au- 
tem jujiìs & graviius de Caufit a San- 
^iffimo A H. Benedico Papa Xiy, adCon- 

' gre- 




140 Lettera del P. Norhrto Cappuccino 
gregationem ordinartam i:acrorum R.ìtuum^ 
fed coram SanBìtate Sua babendam^ revo- 
cata , in ea qua fub Die zt. Apriti s pro- 
simi pr attriti , proposto per Fminentiff*- 
mum & Severe'ndiffimum Domìnum SanBì 
Clementis Cardinalen* Albanum dubh , cum 
diBo Promotore Fidei jam concordato ; An 
obftcnt objeéli Ritus , quominus procc- 
dit pofTic ad ulceriora in Caufa , ad effe> 
élum,de quoagitur : AliquibusEminentiffi*» 
morum Patrum, eos Ritus! obliare opinan- | 
tibus , & quatenus non obliare dlcerentur , 
timenribus ne ,ex progrelTu Caufae ad ulte- 
riora , ejurque favorablli refolutione , & 
fubrequenti Servi Dei adfcriptione, primum 
inter Bentos, & deinde inter San<Àos , Via 
aperiretur inobfervantia: Decretorum a 
Summis Pontificibus editorum , pr«dl- 
dlofque Ricus pro{cribentium . 

Alti r vero tenferUibus , pradìBos ^ Ritus 
obliare non debere , utpptè adbibìtos non 
utcumoue a Pei Servo , fed prout a Sede 
Apojlolh a ad eam dìem fnerant permiipp j 
Ò" quatenus modo vetito fuijpnt adhibiti , 
quod tamen non probatur , quemcumque 
reatum cenferi procut dubio debere deletum 
per fubfequens Martyrium , ttfumque pro- 
bibitìtm retraBatum per retraBattonem 
non atramrrto fel fanguine fcrìptam : 

Idem SanBi(pmur perleBit pradiBì Pror 
motorts C/tpOofitionibus , ac fingulorum Car- 
dinalium fententiis auditis & expenjfs ^ 
etfi de hat omnì Controversa , fuper qua^ j 
dum ipfe Ftdei Promotorìs manere funger 
retur , in Congregatìone Rìtuum opponere y \ 
«ccafione videlicet judicii j Authorttate Apo- 

pii* 
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MiJ^tonari'j Ayprjj/t^ noiitr$it.^t. 141 
gioite a tnjiìtuendi yfignandAque ( ufi dicìtur ) 
Commif/ionit ìntroduclionh bujufce ipfius 
Caufx , & dum quoque in mtnortbus de- 
^p»r , Confultor in peculiari fu per bis Ki~' 
tìb'is Congregatione , per Sanila Memoria 
Clemcntem XI. & Jnnocentìum XIII. depu- 
tata , cognofeere , quìn & referre prò ve- 
ììtate debuit , jam piane arccffìjpt edoSUtSj 
f umoso nìhìlominus ad plcntus adbuc co- 
gnofcend'tm , & recognofeendum , ac de- 
fuper dcliberandum /patio ^ tandem re ma- 
turò perpenfa , & Deo etìam enixè ac' 
faptus commendata , accitis coram fe R, 
P. D. fìdeì Promotore y & me infraferìp- 
to Congregationis Sacrorum Fituum Secre- 
tarìo y bac die a. Juliì 1741., Sacro cele- 
brato y refpondit , & decrtvit ; Objeélos 
a Fidei Promotore Ritus non obftare,quo- 
minus in Caufa praefenti Venerabilis Servi 
Dei Joannis de Bricco ad ulteriora pro- 
cedatur , ad difculTionem videlicet dubii 
fuper Martyrio & Caufa Martyrii , nec 
non alterius dubii de fìgnis & miracu- 
lis , qure ejus interceflione a Deo pa- ' 
trara dicuntur ; Data Poftulatoribus fa- 
cultate , ut in aliis Caufis Martyrum 
faepe faftum eft , proponendo in fubfc- 
quentibus Congregationibus Sacrorum 
Kituum dubium de fignis & Miraculis, 
una cum dubio Martyrii & Caufa 
Martyrii . 

Fttuitque fub ptenis arbìtrio SanPlitatìs 
fua y & ejus Succefforum infiigendii , ne- 
quis y vel nunc , vel traHu temporis audeat 
ex prafentì Decreto inferre , aut arguerey 
eamdem SanBitotem Suam a Conliìtutiom-* 

bui 




14 » Lettera del P. Norberto Cappuccino ^ 
' bus òtimmorum Ponttficum Quorum Prode-- 

ceffòrunt , Clenientts 'uìdelìret XL. Benedilli 
XIII. &, Clementìs XII. Ritus prohibentìbus, 

\ volai ffè recedere aut receffiffè ; lllis etenim 

' inhterens, & precipue Litteris Apoftolicis 

Sandlse memoria Cletnentis XII., expedi* 
tis die »». Aug. 1734., injungit 6 c man- 
dar Epifeopis , & Apoftolicis Miflìonariis 
in Regni^ Indiàrum Orientalium Madu- 
renfi & Carnatenft , ut fanéliffimè cufto- 
diant , & ab omnibus fervanda ftudiofìf- 
^ ^me curent quaecuraque in prxdi6ì:is Apo- 
ftolicis Litteris conlìrmata , decreta | 
aut praeferipta fuerunt . 

Die 2. Julii 17414 ' 

■ ■ loco t Sigilli . 

^ , F. I. A. Card. Guadagni 
ProprafeHus . 

*. » '■ 

T« Pàtriarcha Hierofolomitanus 
^ Secret . 

Andmeat! d.> \ , Biaciffimo Padre , che 

Gefaiti fànno quelto Dccreto non proibisca punto di 

rappr=fe„tanze giufte , e gio- 
movono u caofi vevoli al foggstto della caufa della Bea- 
JuMulni tificàzione e Canonizzazione del V. P. 

Giovani di Britto . Que’ che biafimano 
la giollizià e dirittura del noftro zelo | 
intorno a quefte cole , non meritano 
eglino^ ftefll d’efTere biafimati ? Imper- 
ciocché , volendo impedire a noi di' far 
fapprefentanze , fanno folpettare d*avcr 

pau- 
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paura , che una troppo efatta difamina- 
non faccia proferir un giudizio contra- , 
rio alle loro mire , e che in confeguen- 
za vorrebbero carpirlo . D’ altronde non 
è egli un pretello fpeciofo , di cui vor- 
rebbero fervirfi , per far fupprimere una 
Storia , che non è di loro aggradimento, 
l’accufarla di efporre la -verità, da noi 
fcoperta per zelo di religione ? Ferìias 
odium parti . Ma non farebbe cofa più 
per loro gloriofa e di maggior edifica- 
zione , fe in vece di fcul'are i proprj 
fviamenti , noti a la Chiefa Indiana , ed 
a quafi tutta TEuropa , fi opponefièro agli 
awanzamenti del male , o dimofiraffero 
almeno ad evidenza, che quello male non 
è; qual’ è flato .rapprefentato nell’ Ifloria ? 

Io proteftOjBeaciflimo Padre , e ardifco 
di affermarlo a’ piedi della Santità Vo- 
ilra , che fe qualcuno può convincermi 
della menoma falfità , o anche della me- 
noma efagge razione , fono e farò fempre 
pronto a ridirmene pubblicamente, e fti- 
merò mio onore e dovere , di confefTare 
il mio errore e la mia ignoranza ; che 
fe poi l’Opera mia non contiene fe non 
cofe vere , fe ferve a far conbfcere a 
tutti i Fedeli la neceffità , la giuflizia , 
e la faggia condotta della nuova Con- 
ilituzione fopra i Riti Malabarici -, e dell* 
altra emanata fopra que’ della' China ; fe 
• tende a provare a* Nemici della S. Sede, 
qual fia la ■ coftanza , lo zelo , e l’atten- 
zione di Lei a bandire tutto quel' che 
può deturpare la Santità della fua Fede , 
e la purità della fua Difcipliaà ; in qual 
, ' ma- 

* I 
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144 Veli era dtt Pi KórùériÒ CàppÙctìHò 
hianierà colbrd , i ^ùali fi varttano di 
fpofate cori irtipégrio i di lei intetefli , 
ardifcOno di fcreditafe queft’ Opei*a , é 
di far ogril sfof-io per triettcrla in forpettoi 
e per ànnìehtarla Vie e mejézi fempré 
dalla Religiotìé abborriti ? Quell’ è aver* 
àrilofe per la Religione- j aver zelo pef 
interelfi di Gesù Grillo ? Quello è di- 
^dére l’autorità della Sade *Appollolica ? 
Non è pirittollo Un faf fervìfe là Reli-> 
gione • a’ ftloi particolari iritetelfi , pre- 
ferire il luo onore e quello della 
Sede ^ voler inalzale trofei di gloria fan-» 
dendo fchiaVa la Verità F ^ " 

Lo kelo.^ che hon hà peP dggeftO là 
gloria di Dio , ma la fua propria ^ 
pef irigeghoib eh’ ei Ila ^ lafeia tolto a 
tardi trapelare ^ da qiial Califa lìa iildf- 
fo ; Bifogna confelTare j che molti noti 
Vogliono pigliarli la briga , di à fottdtì 
fefaminar le cofe^ appigiiàhdoli ad elle-* 
riori apparenti’ , e in tal guifa fowetite 
fc’ ingannano ; rifa il Pubblico iHumiriatO 
hon fi lafcìa sì faéilnlertte forpretidere ; 
Egli confiderà meno dà quale fpirito fià 
molTa la penrta d’uno Scrittore ^ che l’u-» 
tile dalle di lui Opere rifultante , meno 
efamina i lencimenfi dei di lui ctìoté ^ 
che la purità della di Idi Dottfiria , meno 
tjud che fa , Che quelche dice . Se i Caph* 
puccini Millibriar) delle Ihdié hOn hanno 
avuto là force di fpargere il loro fan- 1 
gue come , il V. P. di BrittOj non li ' 
potrà nè meno rimproverare ’ loft) mai , 
jtPavet praticati Riti idolatri e fuper- 
^eiofi i La loro collanaa e coraggio in 
i-'Zi . fepa-*' 
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feparandofi in Dtvtnts da’ Miflionarj di- 
fubbidienti alla loro Fede , e reliii alla 
{incera fommifllone agli ordini della S. 
Sede , non ne lafciano dubitare . Con 
quella Itrepitofa feparazione i nollri Pa- 
dri , nè io coir opera mia , che ne pro- 
va la giuftizia e la nccelRtà*, non ab- 
biamo però mai pretefo di , {'minuire il 
rifpetto dal noftro Ordine portato Tem- 
pre alla Compagnia di Gesù . Se noi ci 
liamo feparati da’ loro Miflionarj , ri- 
belli a Decreti della S, Sede , gl’ inte- 
reflì della Religione , e l’ubbidienza do- 
vuta al Vicario di Gesù Crifto ci hanno 
a ciò indirpenfabilmente corretti . La 
qualità di Miflionarj Appoftolici , di Re- 
ligiofi di S, Francefco , di Figliuoli della 
.Chiefa efigeva , che faceflTimo gli ùltimi 
sforzi , per foltenere e difendere quelli 
medelìmi intereflì , Ni un altro motivo , 
il protellerò fino all’ ultimo ipirito , non - 
mi fece imprendere l’Opera , di cui non 
averei dovuto eflère obbligato a far 
l’Apologià . Ne avevan forfè bifogno ve- 
rità evidenti e mille volte replicate ? 
Quell’ è la cagione , Beatilfimo Padre , 
per la quale' io mi fono accontentato , di 
dar Tempre la medefima rifpolla a diverlt 
Signori di portata , che per loro bontà 
mi avvertivano , qualmente alcuni Reli- 
giofi della Compagnia di Gesù fi fcate- 
navano contro la mia Opera I Soggiungo 
qui la rifpolla , che la prima volta che 
la ulai , fu indirizzata a un Signore ti-^ 
telato di Eccellenza in quella Corte . ’ ’ ' 




I 
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ECCEIaLENZA, 

L 'Opera da me pukiiìcata non può effè^ 
re tiafìmata fe non da Perfone preoc~ 
cupate da motivi particolari ^ e da fatj* 
pregiudizi ingannate . Hanno bel dire , 
per dar pefa alle lamente , che portano 
a E. y eh' io fvelo fatti , i quali di- 
[onorano $ Mìjfonarj dilla Compagnia ; ma 
chi lì difonora pìd ? la certezza dì queflì 
fatti' y 0 la luce ^ alla quale gli hoe/pojH 
neir Opera m)u ? ^e dunque i fatti , che 
io racconto , fono difonorati , i Rei la pì^ 
gljno contro dì fe Jlejf y che hanho avuto 
tanto di malìzia , dì commetterli fènza 
ritegno in faccia al Pubblica j e in vece 
di jcatenarfi contro il mio zelo , che per 
recare qualche rimedio a mèli sì precìpì-^ 
tofi ha creduto , dì non poterne fermar 
il torrente , che con queflo riparo , fi por~> 
tino in guìfa y che mai più non sì abbia 
campo di rinnovar loro i medefimi rim- 
brotti , H. E. ha troppo lume d'intelletto , 
ed è troppo amante della Ferità e delta 
Retinone y per non condannare con noi , 
f come noi ciò che merita tPeffere condan- 
nato anche in faccia dì tutta la Chìtfa . 
Averei potuto ingrofiàr di più il mio li- 
bro y com' ebbi Ponor dì dire a bocca alP 
E, F. ; Mi era facile inferirvi fatti più 
firepitofi ; ma mi fon ritenuto a raccon- 
tar quelli y che per nece(fità dovevo par- 
titamente efporre , per foflcnere la mia 
idea . La materia è per fe fleffà abbon- 
dante y il libro è di ragionevole mole , c 

a ma 
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a me fòmmamentc [piacerebbe , fe fo^ co- . 
[retto ad efporre cofe nuove , Le rìjpo[e^ 
delle quali vengo minacciato , me lo fanno 
pur troppo temere , 

Dice r. E . , che f Pudri della Compa^ ' 
gnìa s'immaginano , eh' io abbia concepito 
cantra di loro pentimenti d'avverfione ^ 9 
io dubito ; fe f /'#». P Ordine 

mio trovar un Eeligio/o , che piiì fincera-^ 
mtnte , e con miglior cuore dì me gli 
, ami , f^ero f b y che la condotta de' loro 
* Mìftonarj nell' Indie e nella China mi 
fiomacé j ed ha comfeiuta ad evidenza 9 
efèr impofpbtle E imitargli , fenza farfi 
reo e ribelle nel JìLiniJlero Appopiolìco . 
Vn Padre Gefuifa {a ) di frefea giunto 4 
Pondiebery , piupìto egli medefmo d* vede^ 
re , come i fuoi Fratelli adoperavuno , 
protelk in confidenza a un de' nofiri Pa^ 
dri y con lai venuto di Francia , che non 
farebbe per niun canta venuto nelle In- 
die , fe avefiè faputo , in qual maniera 
efit Vi piantano la Sarita 'lede . Anch' io 
dìfip talvolta lafiefia cojayVedendo tale fean- 
dalo ; imperciocché certamente , a btfogna 
afpettarfi d'effère trattati di perfubatorì , 
d'inquieti , dì nemici della Compagnia da' 
M/(ponarf Gefuiti , 0 per necefiita afiòluta 
btfogna approvar le loro pratiche^ , quan- 
tunque si foventemente fulminate di [co- 
muntea dalla Santa Sede , 

Se EEcc, Fofira trovaffè dùnque tal vol- 
ta nelP Opera mìa AelP efprefiioni ardite , 

K % ' ad 

( a ) IIP. Paeifet él Tannai altre vdte men^ 
ttvat» può mofirare la lettera che eli rac- 
conta quejlo fatto fcrittegU di frefeo , 




148 Letterd del P, Norherto Cappuccint 
sd altro non le attrìbuìfca , cìie ad un 
Zelo Appojiolko affai rifcaldato dalla me- 
moria dì tali disordini . D'* altronde poi bì- 
fogna aver fempre fiffò in mente , che parlo 
a Aftffionarj rigettati dalla m^ira Comu- 
nione a cagione della lor pubblica refi-, 
jlenza a' Decreti , che obbligavano fatto 
pena di fcomunica Maggiore , a Miffiona- 
rj y chiamati dal Dicario medefimo di Gesù 
Cri/lo DOMINI RIBELLI , FRAVD OLEN- 
TI y OSTINATI y DISVBBIDIENTI y E 
DI PERDVTE SPERANZE: ecc. 

^quum videbatur , Eos qui Sandla* 
Sedis audloritatem fefe quam maximè 
revereri profitentur , humili & obfequen- 
ti animo illius judicio (emet omninò fu- 
bjicere , nec ulterius quicquam cavillati ; 
Nihilominus INOBEDIENTES ET CAP- 
TIOSI HOMINSS exaòìam ejufdem Con- 
ftitutionis obfervantian^ fe efFugere poflè 
putarunt ( <# ) In virtute Sandise obedien- 
tÌ£B exprefsè mandamus , ut HOMINES 
HUJUSMODI CONTUMACES , PER- 
DITOS, AC RE^RACTARIOS a Miffio- 
nibus abfque ulla mora dimoveant . C ^ ) 
Che ho io aggiunto del mio a quefì ti- 
toli ? Chiunque fi piglierà la briga dì pa- 
ragonargli con tutti gli epiteti ufati nella 
mìa Opera , fenza difficoltà confèffèrà , 
non aver io fatP altro , che imbevermi del- 
lo Spìrito della S. Sede . Ora chi impren- 
de a gìufiificare fai Mìjfionarj non merita 

egli 

(a ) Conili tutto Ex quo fingulari Beuedi- 
8i> XlV. Mem. Ifi, parte lib- t. 
pag. 5*. 

(’b ) Eaàm ibi pag, 71 » 
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egli ePeJfèr trattato come h,ro complice ? 

minacce , riè perfecuzioni , nè prepo- 
tenze , nè qualunque altro mezzo non fa- 
ranno mai capaci di jminutre il mio Zelo 
in quefie co/è . Son troppo informato del 
mio dovere verfo Geìtì Cri fio e V di lui 
yicariò in terra . Può un Mfflonario Appc- 
Jlolico , un Minìfro del Signore , fenza 
mancar aW obbligo fuo più effènzi^le , ta- 
cere la verità in pregiudizio della '^r eli- 
gione , folto il falfo preteso dì non of- 
fendere la Carità fraterna ? Son è meglìOy 
che qualche fcandalo nafea , che abbando- 
nare il partito della verità ? Se quefia 
maffima non favori ffé la Caufa , eh* io 
difendo , in qual maniera p jtrebbero i Pa- 
dri della Compagnia giu/l f care quella molti- 
tudine di Scritture y da loro fatte cantra 
quelli y che non erano più c/linati nella 
loro difubbidienza che i loro Mifjionarj 
della China c delP Indie ? ' Po/lra Eccell. 
fa abbaflanza , che . / racconti , in ef/è da 
loro fatti y fono men ritenuti , che quelli 
che si leggono nelle mie Opere ; e cvn- 
tuttociò ella mi va fowente ripetendo , 
che il mìo ^lo non moverà punto Panimo 
dì coloro y - contro i quali ferivo - Qrté* Re-^ 
ligio/* y dice ella , fono affai d'tver/i da* 
Cappuccini . jQuefli non po^édono il Segre- 
to di tirare nel loro partito uni infinità 
dì Perfonaggi dì/iìnti , e fino le Potenze 
Secolari , tPonde effà conchiude , che in- 
fallìbilmente io foccomberò; molto più poi 
fe 'ceffà Sua Santità dì proteggermi aiP om- 
kra dei j ^0 Trono . ' 

Jbt r'fpofia , che *0 mi fon pre/o la li- 
K j •“ ber- 
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herti dì darvi , farà fempre ìa feffà , 
hùn p può dubitar deila cofàntà di un 
tanto Pontepce , tffèndo Caufà dì Dìo e 
. delia di luì chìejà quella che ìò difen- 
do : In oltre pccome mi fono io femptt la- 
/ciato guidate da' conpgij di quelli , de* 
quali Gesà Crifio ha detto'. Chi^afcolta 
voi y afcolta mè ; non ho io Ragion dì 
fperare , th' egli non mi abbandonerà mai ? 
dì Anonimi adopereranno contro dì me , 
a loro piacimento , le più atróci calunnie , 
e la più nera malizia ^ tutto ciò acrrefce- 
fk di valore , j? confermerà fempre pìà 
il mio libro » Quando i forti y t Poffenti 
apalgono i lebbolì y jgP Infermi per mez- 
Zo dì Anonimi e cOn Libelli y è 
che rìconofeono y che la • cauft loro è 
molto cattila y mentre non o/ano di la- 
fcìarp vederty nè di cercar approvazione . 
Quella dì cui trattiamo , to l’ho difefa 
in faccia alla Chiefa con ìfcritturey e/amh 
ttaie y ed approvate con tutte le r.gole . 
Perche un femplke Cappuccino y un pove- 
ro Mifpdnario ardì fa fare pa^ pirepitop 
di que/la forte , non bìfogna egli cht fia 
perfuapfpmo della Verità ^ e in ifato di 
fóndamente provare quanto efpone ? Se ciò 
non foffè y non p metterebb* egli in prpffl- 
mo pericolo di effere copretto a far difo^ 
nor evali rìttàttazìonì , o ( dìcianà>l pure ) 
àd ePere Co* pìà tfemplarì capìghi puni- 
to ? Tutti que' t he -P hanno approvato o I 
conpglìatù ) non farebber eglino e/pofii ad 
tguàl pericolo ?' Kon farebh’ egli un operar ’ 
da infenfato , da incredulo , ,da empio ' 
Puntrp in tal gufa per una tale imprefa ? 

• ai 
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Gò pià evtdtnteme ancor m fi pure a chìun-^ 
que confiderà il gtaAde ammafio di atte-^ 
fiati irfieriti nelle mi 6 Memorie . sino mol-^ 
ti Gefuiti f per quel che mi è fiato aj/t“ 
tito ^ hanno dovuto quafi per Uecefiitàcon^ 
feffàrt j thè ragionevolmente non fi poteva 
riluttargli , 

Perchè io prègo PEcc, Pbfira d* impelar 
coloro , i quali , per fola averne >fentito 
a parlare , btafimano la mia Storta, a 
figltarfi la briga di leggerla', quando poi 
di averan fatto ^ potranno parlare con co- 
gnizhndi Caufit . Quefia fola grazia da- 
mando a quelli , che fi fono laf ciati preoc- 
cupare contro quelP Opera , fènz* averne 
letto neppur la prefazione ; e piaccia poi 
ad efpt di accordarmi la fua buona gra- 
ma, e di credere , che fono . ecc» 

In quelli tefmini mi fono tfpreflb ^ 
BeatifCmo Padre ; in quelli medefìmi 
mi efprimerò Tempre Spero che con que- 
lli fontimenti e con quella dirpofizione, 
in vece d’eflèfe rigettato da’ Spiedi del 
Trono della Santità Volita , cilà li de- 
gnerà di concedermi la Benedizione Ap- 
pollolica , e mi permetterà di fare Aam- 
pare la prefente Scrittura , perchè ferva 
di cellimonio alla Verità . 

Roma, dal Convento delà Immacolata 
'Concezione il i. Uov, 1744. 
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) Lettera del P. Norherto Cappuccino 

AVVISO. À 

• * ' c 

A ttendo noi offirvato , - leggerfi neiP 
Italiano pkmpato già di quejd Apo^ 
logia f alcuni Squarci , che non fi vedono 
nel frane ef e , e fono' pure a£ai notahilf 
per averli da on-niettereif'-mtAn.o pertiò di 
f aggiunger li copiati fedelmente , per non 
■defraudarne, la virtuofa curì^fità, di chi 
vorrà fapereì buon grado dalle no/lre /an- 
tiche . ^ - V 

,, Monfigtior Lainez j( a ) il più iniìgfie 
- . ' ; \ Pro- 



^ ) P*"* ^tlora foperiore delté Miflin» 
U 4 nel Madurè . .Avvertito» qualche gior- 
^ no ionairzi , che il fuo Corfrarello er» 
4» i!ato feroiato prigioniere , parti fiH>ita- 
•• tnenre dal Madoré per foccorerlo ; io* 
4t fcml Ite! viaggio , che di già gli era 
«f fiata tagliata la tefta* Si ferma» ritorna » 
4, < pare che' egli forte ’a piedi ) alla fua 
4, Miflione del Maduré; e di là fcrive 

4, .Milionari Gefufti una Letteti* 

5, di }d- pagine i che poatetiea la relazione 
,, del Martirio dfl P. Britto , p . 1 # 

V della Lettera» del dì io. 'pebbearo >69 
4, f morì il P. Britro' il di' 4. Febbraio 
»i 1^9 L»(l Regno di Martavai conérantc con 
a» qpel'o <h* ifadarè . ) Come nello fpazio 
«» di 5. a é. giorni partire di Marravai 
4, lìccome faan dovuto Fare t Telìimonj del 
4» Martino 4 abboeparfì col P. Lainez » cut 
9 t trovarono in cammino , e il P. Liiocjs 
41 trovar il tempo di ritornar nella fan 
•• MilTione del Maduré, e di fciivervi non 
», Relazione piena di Fari, d’intrighi » 
M àià ifeorfì . i quali riehiedeano «o tempo 
44 coofiderabile, per eHeme cfittamente ìq^ 

‘ ' »i forni»* 
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Afifftonarh Af^pofi. Procutat. &c. 
y. Propugnatore de’. Riti Malabarici_j 
,, fin a comporre un libro per difender? 

,, gli , fò il primo , che IcrUTe ( -# ) ìq 
„ favore del Martirio dei V. P. di iJtit-^ 

„ to; jquali fede fi può dare ad un Ve- 
jj-fcovo ardito finr a /jueLlegno , ,clj? 
f, il attribui/e .a.iClenv^I;i un .(Xrmoh 
„ di vìva voce permìffivo idp 

f, l*tri J 

,, M. Giufeppe Pinhfiro Gefulta, che 
gli fuccedè nello Vescovato di Melia- 
„ pure , s’affaticò molto per raccogliere 
„ le teftimonianze fulla Santità , e mira- 
„ coli di quel Venerabile . Con tutto ^ 
che non fi dichiarailè , quel Prelato , 
tanto apertamente come il luo Pr-ede- 
„ cellòre , a. favore de’ Riti , non è 
„ men- efenre di Corpizione . Era fiato 
Egli il Difeepolo del V. di Eritto , e 
,, aveano probabilmente portato aflìeme 
,, l’abito di Brammane , Ardì però , a 
,, dilpetto di tutte l’Indie , il toftenere , 

,, che non era mai fiato vefiito il V. 

„ Britto alla gentilefca^ mentre poteano 
„ dargli una Cnentita più di io, mila 
yy Tefiimonj , c dalle fiefle immagini , 

,, ftampate da Gefuiti a Goa , o a Am-> 
yy balacate , che venivano fparfe per tut- 
„ ta l’India , i» cui era dipinto il V, 

Bf itfo , 

9, formato ? Ecco non oftaote li primo Te* 

9» flìmonio che depone in favore del Mar> 

*, tirio del V. P. di Britto, p che lo irete» 

9, Culla lingua di rutti i fuoi Confratelli . 

„ (4) Hanno inferito i Cefuiti qucHa fot 
9, relaziooe nella feconda raccolta dell» loro 
$, Lettere e<l>ficaati e curiofe 9 
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s 54 UttetM del P, Norhm Oippntttng I 
^ Britto , coll' abito di Brammane , più ] 
,, chiaro della luce veniva provato quel ] 
fatto che negavano a Roma, con 
tutto che in quella Città abbino gli ■ 
,, ftelli Gefùiti regalati alcuni Prelati di 
„ quel ritratto ^ in cui fi vede , e ho * 
y, veduto il V. P* Britto ^ veilìto alla 
gentilefca . 



V 
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Approrazione del Cenfore di Luéca f 

*’ * * • 

pid'U &c, F, Steph4nui Manzi Ordinir * ' 
Fradìcatorum . 

CON LICENZA DELLA 
SERENISSIMA REPUBBLICA 
DI LUCCA ‘ 

Da Domenico Ciufetti e Filippo Maria 
Benedini Stampatori , 

^ Lucca I74J. 
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EPISTOLA 

REVERENDIS 

I N 

CHRIS TO 

. P- P- CUSTODI 

A C 



MISSIOÌJARIIS 

■ ", 

Noftris in Plaga Malaba- 
rica in Indiis Orien- 
taljbus , Salutem 
> plurimam in 
Domino . 



N OS F. Stgtfmundas à Ferrar}* totìu^ 
Ordini s Minar um S. Frane i/ci Cappucìr 
norum Procurator m Curia Romana & Com- 
mtjfarìu.t Ceneralts . 

Kotrwt vohis facìm'us fupremum San- 
Bttatts fuA Mandatum a S. Congregatìone 
Fi dei Propaganda y per lllufirtjjimum & 
f.everendijfimum D. D, JSicolaum Lereartum' 
hujufce Secret artum nohìx fìgnificatum\quo in 
forma authentica , & quìdem cum jura- 
‘ . men- 




mento promìttere dehutmus , tam in nofir0 
nomine , nojlrorumque Succeffòrum , quam 
in omnium Ordinis no/iri in Indiis Orien- 
talUtuf Mtjftonarioram , Jtve fini Superio- 
ret , jTve Sudditi , prxfentes & futuri , 
fidciiter , integre , ìnvìolahìliter , plenijjimè 
olffervare & exequi , SanHiffimì Pontifcìf 
BenedidU XIV. Conflitutionem ìncipientem 
Omnium Sollicitudìnum , emanatam die 
az. Septemhrif , puhlìcatam afìxamque 
in Jbac dima Vrbe die 7. OHob^ ann. curr. 
1744. ftper Ritibus , Ceremoniir , Vf/bur^ 
0 “ Confuetudinibui in Regni f Madurenf , 
Mayfìirenfì , Carnatenfì Indiar um Crien^' 
talium obfervandix , feu vitandi f , ain 
abalendis , cum opportunis D celar ationibui^ 
Ordinationibus , Praceptìs ; Eamque plu- 
ribus viis advof quantocius trafmittendam 
juxta Mente/» Pontificìam clarè explicatam 
circa finem cjafdem Bulla Infuper volu- 
mus &r. 

Igìtur ut Off di nofrì partem , Promif 
faque' [acro jur amenti nexu corroborata 
impleamu! , ad voi diverfir nempe viti 
SantTijJimi D. N. Benedigli XIV. fupradi- 
Qa Conjiitutionit txemplaria Autbentica 
impigre , folerterque tranfmitti curamus y 
mandante! omni no/lra AuHoritate , & in 
virtute SanSlee Obedientia pradpientes , ut 
omnes & Jingulì Ordinis ‘no/lri in Inetti! 
Orientattbu! Mijfonariì , tam Superiora 
quam Subditì , bance Conjiituthnem yfeù 
hafee latterai Apostolica! , & in èii con- 
tenta quacunque , fideliter , integre , tn- 
violabiliter y & plen^me ohfervent atque 
cujhdiant f Item in [uii refpePbvè Milioni- , 

bui 



9 




bus , ìncun^anter abfque uìU tergìver-^ 
fanone f eo modo & jaxta earum teno- 
rem & formam obfervare & exejui fre- 
nue incumbant . 

Infuper frtclsjpmè jubemus , ut quam- 
prìmum poterint ìfarum Mìffonum Ordì- 
nix nofri Superiore! ^ cujufuis f nt gradar ^ 
aut quovìi nomine defìgnentur , Nobìs , ve/ 
Surcejprìbus noflrìx , plurìbus etiam vìir 
authentìca mìttant ìnfirumenta , quìbux cer- 
ti confet , quod dìHa Confiituth , Jeu Làt- 
tera Apoflolica ad eorum omnium manuf 
pervenerint , ateue ìpfafmet unufquìfque- 
piane & integrè perlegerìt ; ut par'tter San- 
ila Sedi demonftretur^ Mìffionartos noflros 
omnes quofcunque , illìci perfeUiffimatn 
Mandati! , atque Fraceptìt , ac Decifioni- 
hu! obedientiam pra/iìtìffè , eìfque omni- 
bu! ìnviolabìlìter é" fideliffi/pè nunquam non 
contìnue ohfequìum prafliturox.. 

Eo magìs tn vefira obidìentìa ■& follì- 
cìtudine confidimu! , quo Ftdet veffra , 
vìrtutt! & canfantia major a Jemper exti~ 
tire argumenta , non folum modo SanHa 
Sedi , verum & tati nunc Ecclefia Dei 
nota ; Etenìm ipfàmet ( a ) Confìtutio 
evìdenter probat , Ritus in ea condem- 
natos , ad Sedeoa Apoftolicam a vobis 
per CommiflTionariQs veftrQs , videlìcet 
per R. P. Francifcum Mariam Tufonen- 
fem , abbine circi ter quadraginta annir, & 
hifee ultimi! temporibux per R. P. Nor- 
berturn ex Lotharingia Ordinis noftri , 
forti animo , exìmtoque fu d'io fuiffè deU“ 

to! ; i 

(a) Pa^. r». 

» - ' , -I 
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tos ; unde «b initio ingreffùs vefiri in 
Indiarum Orientaltum Regnd , ufque 
in bodierndm diem , ^uoslìbet Sìtus 
fuperfiìti'^os Gentil MdUbdrtcx , 'voi 
prorfut abhoruiffè , impavìdè reprobxf- 
fe , nunquam permìfi^e , ne quidem 
ullo modo toteraffè , ufquequaque camper- 
tum efi i dum mnnulli , non ex vobìt , 
silos objlinate permittebant , ac omnt co- 
nata tuebanmr &omx , ficaf & in fais 
MìJ/sonibus , 

Jtaque , dfxrìffsmi mei , fcat femper Ad ?uiip t»p. 
obedìjiis , multo magìs nane ..... 0mni4 *• **• ** ^***‘ 
autem fycìte fine murmttraiionìbus , ut fitir 
fine querela , é“ fimptices Fi IH Dei , fine 
reprehenfione in medio ìfatìonis prava & 
perverfà: Inter quos lacetis ficat lumina-- 
ria in Mando , verbum vita continentes é < 

.... Non in vacuum cucurrifiìs , neque 
laborafiii , Fratres dtleBiffim* . , . . . Obfe- 
qutum Fidei vefira gaudeo ex ìntimo animi 
frnfu & congtatulor omnibus vohis ; Idip- 
fum autem ér vos gaudete in Damino ; • - 

Nibil follìcìtì fitìs , fed in omni oratione jbid. ctf . 4. r. «. 
Ó‘ obfecratione , cum gratìarum aHione pe- •* •• 
titiones vefira innotefeant apud Deum : 

QtsOcunque funt v^ra , qualunque pudica , 

jttfia fanSa .... amabilia , qua- 

cunque bona fama , fi qua vìrtut ^ fi 
qua laus difeiplìna , bop cogitate & Je~ 
qui mini , 

Tandem qua & qua didicifiis & aceepi- 
fiìs , & audifits , & qua videbitìs in ifia 
San^iffima Confiitutione Benedicci XIV. 
ebrifii vices in terra gerentìs , bac agite ^ . 
hoc omnia fèrvate, & Deus pac'ts erit va- 




1 
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bifnt!» : •//.«■ fackntet non peccabttii 

• ' alt'inando, sic entm abunditnter mtMjira^ 

bitnr vobts introttus in éUernum Regnum 
Pominì SoJ/ri & Salvatoris Jefu Chrijiì . 

* Amen . FahU & mementote noftrì in Sa- 
ertficits & Orathnibuf vefiris , 

R. R.*in Grillo R P. • >. 

- . , . % . s V 

Roma 14 . R'ovemb. 1744 . 

- • ' . Ptjier JharnWimt/r .Servut 

. R, Stgìfmundus ut fi 4 pra « 
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L E TT ER A 

DEL P. NORBERTO . 

MISSIONARIO APOSTOLICO, 

’ E PROCURATORE ALLA 
CORTE DI ROMA , 

PER LE MISSIONI DEL MALABAR, 

Sopra la nuova Coftituxione Gtnntum fof- 
lìcìtudinum^ intimata dalla Santità di 
• Noltro Signore BENEDETTO XIV. 
‘ felicemente regnante, intorno, a’ Riti 
Malabarici , 








A R.R* P,P. 

CUSTODE E MISSIONARI 
CAPPUCCINI, 

DELLA 



COSTA DEL MALABAR , 

Salate in Gesù Crifla Signor 
. Siojlro , ' , 

Molto Reverendi Padri : . 



V I do nuova colla prefente d’una 
Coftituztone, pubblicata di fre- 
fco dalla Santa Sede , intorno 
a’ Riti Malabarici . Refta con 
eflà terminata la Lite di quelli Riti , da 
sì lungo tempo , eccitata , e pollo fine 
alle continue dilTenfioni , che finora liete 
Rati collretti a follenere , per difender- 
ne" la giullizia contro i Milfionarj della 
Compagnia di Gesù’. Che contento nop 
farà il voRro M.M. R.R., P.P. in riceven- 
do queRa Gollitu«ione ! E in qual maniera 
|)otro io cfprimervi quanto grande lia 
R piacer , Che io fento, per elTere Rato 
deRinató à mandarvela ! Il noRro Reve- 
xéndHlìnio P, -Procùrator Generale > di cui 
- v 'y - « t* c ■ " vi 



Il r. Korberfi 
•vvifa iMiflìona- 
ij del Malabac 
della Co&itiuio» 
ne ecc. 



Lo fa per co« 
mando Supeiiote* 



I 

I 



o 
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••mpradi* del. 
laStociade’ R.iti 
llalabacki • 



I Gefìiiti gli per- 
mettono appepa 
glqiNi . 



t 6 ^. Lettera del P, Norberto CaPffuccirto . 
vi trafmetto quìi annefla la lettera, ve ne 
fcrivc' Tuccincamente , ma con tale* pru-': 
denza, nervo, e zelo , che non vi fi puAi' 
aggiunger nulla. Ed averci ben io larda- 
to dt farvene motto , fe la qualità di 
Procuratore delle vo.'tfe Milfioni in que- 
lla Corte , quella di MiiEonario eferci- 
tara'in(ìeme con voi , e le prpiftelle fat- 
tevi in partendo di coiiè , di agire in Eu- 
ropa con tutto lo zelo e coraggio a prò 
di cotefte travagliate MifTioni , non ob- 
bligaflèró me pure a‘ lignificarvi gli Or- 
dini del Vicario 4L Gesù Grillo , e non 
ini perfuadelTero , che voi afpetcàte da 
me un compendiofp ragguaglio di quello 
affare . 

Voi ben fapete M. R, R. P. p. 
che intrufili appena ( ^ ) i Miflionarj Ge- 
fuiti nelle Miifioni , da’ nollri antichi 
Religiofi fondate nel Malabar a collo de* 
j toro fudqri , e con pericolo delle lore^ 
vite , quelli ebbero prello a fcandaiizzarli 
della maniera de’ nuovi Ofpiti ( ^ ) di 
predicare a’ Gentili il Vangelo . Senza 
icrupolo permettevano 4 maggior -parto 
' . 'iegli 

• ( a ) Ver Co il i f 40. ^ìu tifer». i Cappuccini 0 
Madrafi e <i Ptttdiebcri [uUc Ctfie 4 cl Ma- 
^ labor . 

( b 1 I M trottar} Qcf etili apprciartno a Pcn- 

dicberì a' j. Febbraio i6gg., t fecero ig 
Fanziom Ecclefiafiicbe nella Cbtefa d$' Cap- 
puccini loto beneplacito fno al ^ 

1 / ^tl tjual ^ 9 no , fianchi di pt^ dipender dtp 
. , . V s'mpaironitono di parte delle Mif- 
' ■ fieli dtl Malabar , e poco dopo di tutto 4 
' refianie^ eccettuata la Parrocchia 
u^ti , che refib • vefirt Padri , 
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Àppòjì^. Pr&rufat. à'c. 
degli ufi e Cerimonie del più goffo paga- 
nefimo . Perfuafi i noltri Zelanti Millio- 
nùrj , non poterli* far veri Cril'tiani , per- 
metiendo Riti sì contrarj alla Santità 
della noltra Religione, credettero dVllè- 
re obbligati a riccorrere alla S. Sede , 
informandola di tale novità . Per molti 
anni non mandarono che ‘ (empiici infor- 
mazioni in iferiteo f ma finalmente verfo 
il 1701. nfoHero di deputare Un de’ loro 
Milfionar] , perche fi portaflè a Roma , 
ficuri che più opererebbe la di lui pre- 
fenza che tute’ i loro ferirti , i quali 
fpelTo non arrivavano fino al Trono del 
Sommo Pontefice . Fu fcelto da’ noltri 
il Molto Reverendo ' Padre Francel'co 
Maria da Tours , mentovato nella Co- 
itiruzione . Quello Padre , capaciffimo di 
condur a fine la fua deputazione , c dì 
temperamento affai forte , per impren- 
dere un sì lungo e penofo viaggio , giun- 
fc felicemente a Roma verfo il 170J. 
La S. Sede feci feria rilleffione alle rela- 
zioni sì di quello Padre come de’ di lui 
Confratelli , de’ quali era ( per così dire ) 
frumento , ma • per allora non decite 
niente . Clemente XI. che aveva appena 
inviato nell’ Indie ed alla China Monfi- 
^uor di 'Tournon ( 4 ) in qualità di Le- 
L 3 gato 



X Ctp^e«ijii 
rctivono il Som- 
mo Pontefice de* 
Kiii leleitti da’ 
Gcluid . 



Ktfalvoao dt 
mandir a Koau 
ua MillMiufi» • 



(a) Il Pap0 n»mhi Menfi^er il TeurK$n 
Ctmmfff^rh e all' Intìit Orientali 

gialla Citta a' 5 . Ditemhre 1701 . B^U 
■ ■' partì da Rema per la fua ' Legazione Ter- 
• ' fo la fine del \jo%. ^e imbariò a Cadice 
- <* f ebbra'}» X7»}., 4* j, Uarzo rag- 

> H>upf< 




ilMSMie ed ini 
«o del Legato 
Appoftolieo in 
fondichetl • 



Tarmati i ptt»' 
ceffi il Legato 
pubblica il fuo 
pecteioche vico 
confermato »' 
Uoma e fempre 
tiargrediio (U‘ 
Gefuiti . 



Lettera iitt P' Nàrhrto Céppiteehto 
gato , volle afpettafne la rifpofta ; Sìa.- 
viamente e prudentemente fatto I - 
Trovavall il Legato a Pondicheri ver- 
fo il 1705. , albergato da* P.P. della 
Compagnia ; nè lardarono- per ciò i no- 
ftrì Milfionarj di accufafli al Tribunale 
di quel Miniflro della S. Sede , al qua- 
le partitamente erpofero in i(critto i Riri 
da que* P.P. ollàrvati e permeffi a* lorr> 
Neofiti . Efamìnò il Legato quell* afiare 
per lungo tempo , e colla più fcrupolofa 
attenzione ; citò le parti ; interrogò le 
pedone più intelligenti del .Pael'e ; c 
quanto più fi avanzava il procellb de* 
Riti e Cerimonie del Malabar , canto 
più chiaramente compariva il male , 
qual era flato da* nollri P.P. fin dal 
principio rapprefentato . S* accorlé egli 
pertanto , di non potere , fenza mancar 
al dover effènziale della fua Carica , 
lardar indecifo un affare di tanta confe- 
guenza ; perchè fece un Decreto a pro- 
pofito per terminarlo e .capace d’arre- 
Itare i progrelll del. male . Quello De- 
creto , che porta cwi feco il fuo Elogio, 
obbligava i P.P. della Compagnia , fotto 
pena di Scomunica' e di So^enfione a 
Divinis da incorrerli fa 9 o ; ma fu 
immediatamente fenza fcrupolo ed anche 
con di prezzo violato da que’ Milfiona- 
rj . Fecero i Cappuccini nuovo riccorfo 

.... alla 



’ t**'’*l* ^ Te$tertjfM 1 Vascelli ii prancfa de* 
pinati a Pandichrì , 4«ve giutife n' fi. V<>- 
. vembr$ . e fi ferini fin» ii* Mugli» 
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* 

àltffòn 4 rh Appo^. Procurai. &r. 
alla S. Sede e a Monfignor di Tournon, 
che trovavalì per allora nella China , 

La S. Sede confermò il Decreto del fuo 
Legato in tutte le fue parti ; ma non fi 
vide contuttocìò > che la conferma di 
Roma facefle maggior impreflìone negli 
animi de* Miflionarj Gefuiti , di quel ' 
ehe ne aveflc fatto il Decreto , poiché 
continuarono a pubblicamente trafgre^ 
dirlo ; co^a di fcandalo generale . I no- 
I Uri Padri in villa di un tanto difordine, 

I che non poteva produx fe non la ruina 

della Fede nafeente in coJefti Paefi , giu- 
i dicarono di concerto di non poter meglio 

I fermar il corfo del male , che feparan- 

dofi dalla Comunione de* violatori del ^ 

1 Decreto . ( 4 ) Monfignor di Vildelou (Je- vi«Hcu^rr< 4 * 
! fuita , Vefeovo di Claudlopolì , e «Vica- ** I* Diviau 4 a* 
: irio Appoftolico approvò quella feparajùo- *’*[“‘‘* • 

1 no , ed egli medeìinab ricusò di comuni- 

j car in Aivinìs co’ fuoi antichi Confra» 

, telli.CO ^ 

r Alcuni anni dopo di queAe reparàiio- 
) ni arrivarono nell’ Indie nuovi Ordini 

j di Roma, in confermazione del Decreto , 

( Con maggiore fcandalo continuò Pollina- 

zione , e la feparazione per la qual 
I o fa fi fece con maggiore llrepito , 

j L 4 Mon» 

( » 

* ( a ) £« fepatazitae emtticii terfo !'atitio 

i*c8. <■ 

( b ) iVcnpgnor di Vifdelou giunfe dalla Cina 
a Paìidicbcrì nel mefe di Giugne 1709.» 9 
, poco dapc ricufò di cemuiiicar co' Gefuiti . 

, yd 1714. gli feomunitò perchè non vollero 

I uhhidief figli Ordini doUa J'tdg , , .sb';C^t 

Uro intimò » i 
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(SU feomnnic* • 

ed «!I! . tenrans 
per cult' I nie>BÌ 
4i vcadtcaifi . 






slf8 Lettera del P. Korherto tappucelho 
Monfignor di Claudiopoli incaricato d’in 
vigilare all’ efecuzione dell’ efprefle vo- 
lontà della S. Sede , fcomunicò i Geruiti 
ribelli . Lo zelo e la coftanrà di' quel de- 
gno Vicario Appoltollco e de’ noltri Re- 
ligiofi divennero lo fcopo delle calunnie 
c della vendetta» Minacce, libelli , efìglj 
«on furono i ioli mezzi ufati contro i 
difenforl del Culto Santo Fra que’ gior- 
ni d’afflizione , di tenebre , di fcandali, 
di errori , riufci agl’ Innocenti oppreflì dì 
far pervenire le loro giulle lamentc alla 
Sede di S. Pietro . 

Clemente XII. quel gran Pontefice 
Erede del zelo de* fuoì ftedecelibri gli 
afcoltò; prefo da intenfiflimo dolore pianfe 
l’indocilità di coloro , 1’ olUnazione de* 
quali tanti fcandali cagionava tra gl’ In- 
fedeli . Egli avrebbe lenza dubbio feve- 
ramente trattato ì rei, ma per timore 
di perdergli , ovvero per i'peranza di gua-' 
dannarli rifoKe di far efamlnare il De- 
cteio di Monfignor di Tournon , confer- 
mato fin allora intieramente da’ luci Pre- 
deceflbri . Voleva egli per quanto foflè 
polfibile moderarne gli articoli, credendo 
che con quelle llrade di dolcezza farebbe 
riufcito a un Padre Idcgnatq d’intene- 
rire figliuòli si.reftii a foctometterfeglì . 

Il Decreto fu finalmente ' moderato in 
alcuni punti , è,- gli Awedarj quantun- 
que fommamente braraalTero di farlo del 
tutto fopprimere , contùttociò fecero fem- 
biante di accontentarli della moderazio- 
ne . Tute’ i Gefuitì di Pondtcheri prò- 
jniferù folennemente al Vicario Appo- 

» - ' ftoli- 

/ • 
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Mif^ndrto Appojì. Prorttrat.ò’c. i5p 
ftolico , e a' hortfi Miffionarj alla pre- 
fenza del Governatore , che oiTerverebbe- 
ro il Decrfto come llava moderato . At- 
tefe le loro promelle furono da noi am- 
meflTi alla conmnione , e ricevuti nelle 
noftre Chiede. Tutto il Paefe reltò edifi- 
cato di quella riconciliazione , e noi par- 
ticolarmente nè davamo al Cielo lodi e 
benedizioni ; ma ebbirho a comprendere 
dalle confeguenze , che le promelTe non 
èrano punto Hate fincerc , vedendtf, che 
il Decreto , comechè fofle in molti Arti- 
coli moderato, pure non era mai flato 
pubblicato , nè fi oflèrvava da’ Gefuiti , 
come l’avevan promellb . Nè diedimo par- 
te a Roma , c Clemente XII. lenza ul- 
.terior dilazione confermò' di nuovo tutto 
quello , che aveva pòco prima prelcritto; 
ed acciocché tutto folTe lenza rigiri of* 
fervato , collrinfe i Mifilonarj di codelli 
Paefi a dar un folenne giuramento . 
Q^.iefti ultimi ordini giunfero all’ Indie 
dopo la mia partenza ( a ) : voi erede- 
ile allora , che fofle finita la Caufa', e 
tal* era anche in Roma la comune cre- 
denza . 

Ciò però non ollante , giunto appena 
che io fui in quella Capitale , ricevei 
vollre lettere^ dalle quali inceli ; che 
tutte le precauzioni di quel fommo Pon- 
tefice non confeguirono l’effetto , che lì 
era in principio fperato . Ravvivai allora . 
* . tutto 

(a) or ordini fono In data dei t Maggio 
gunfero a Pondicber} ^ 
che verfo II Giugno del i 740. ed io' ne ero 
far tifo nel Febbra)o dello fie/fo anno» 




11 7. I Norberro 
‘rapprercnta *1 
Papa a viva voce 
le dato nil'cri» 
labile delle Mif- 
rioni del Mala* 
mk . 



170 Lettera del ?, Norhrto CappuccìnQ' 
tutto il mio zelo , e la rifoluzione di 
gettarmi a piedi del Vicario di Gesù 
Crifto in voftro nome , come voi da me 
richiedevate . Prefi la confidenza di par- 
lare a Benedetto XIV. come parlò già 
S. Bernardo a Innocenzo JV. Oportet 
ad vefirum referri Apofolatum pertcula 
quoque , & fcandala emergentta Regni 
Veiy & prefertìm qua de Ftde contìngunt , 
Dignum namque arbitrar , ibi potifìmum 
refarcìri damna Fidei , ubi non poffit Ft- 
de t fèntire defeHum : hoc quippe hujus 
prefogàtìva -Sedis ; cui enìm alteri ali- 
qaundo diUum ejl : Ego prò te rogavi , 
Petre , ut non deficiat Fides tua . „ E* 
,, necelTario , che al voftro Appoftolato 
,, fi riferifeano tutti i pericoli e gli fean- 
,, dali , che nel Regno dì Dio inforgono, 
^ e principalmente quei eh’ intorno alla 

Fede s’aggirano ; convenevole cofa eP- 
„ fendo , che ivi fpecialmente i danni 
„'della Fede fi riparino , dove non 
„ può la Fede foggiacere a mancanza : 

tal è in fatti di quella Sede la pre- 
„ rogativa ; imperciocché a qual altra 
„ mai è ftato detto : Io per te ho pre- 
ti , Pietro , aflncffè la tua Fede non 
„ mancbt . “ 

Sicuro di quella verità infallibile , c 
d’altronde incoraggito dallo Zelo del (ag- 
gio Pontefice , dal quale fiam governati , 
ebbi l’onore di rapprefentargli immedia- 
tamente a viva voce lo ftatp deplorabi- 
le delle Milfioni Malabàriche , il prolfi- 
mo pericolo di cader in cot^e mina , 
le la S. Sede non s’opponeva efficace- 

men- 
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Afi^oHsria Appùfto. Precurat, &c. lyi 
mente gi’ progreflfi dell’ errofe . Soggiunfi^ 
che non fi poteva attribuir quello male 
fe non all’ oltinazione de’ Miifipnarj de- 
fui ti , che continuavano a , praticare i 
Riti , tante volte condannati . Simili 
difcorfi io tenni con mólte Perfone dillin- 
te di quella Corte . -Da quelle mi fu ' 
inculcato , elTer necelTanp di metter ^que- 
fte cofe in chiaro con qualche Scrittura , viene metti 
ia quale anzi fjjji fpllecitato a fare liam^ì- ft,m- 

|)are :. |e ragioni perciò allegate mi fern- p»«cUMem. la. 
.bearono 'evidentiflìme , perchè abbrac- 
ci affi l’idea . Appena finite all’ infretta le 
.mie prirhe Memorie , Copra la rellitu- 
2ione della M.iffipne ^ de’ Malabari , in- 
jtraprefi anche rilloria de’ principali av- 
venimenti , dall’ affare de’ Riti occafio- 
nati . Parevami da una parte , che non • 
piccolo vantaggio fe ne potellè ritrarre ; 
e dall’ altra incqraggitp dal Configlio 
,’di perfone ^alTenfiate i .di nota probità e 
dirittura , fermai ,d’efeguir quello dife- ‘ 
gno . Terminata in brievp l’Opera mia ^ 
bifognò lludìare la maniera , di poter ^ . 
farla llampare ; ciò .fi fece in Lucca , con Luce«'^ne fó- 
tutte le ordinarie formalità e le llampe ■pp«*«*'** 
fi terminò riel proffimo Icòrfo Giugno 
Jp avevo però coflant^ente rifolto di 
flamparla in quella Capitale , dove avevo 
già ottenuto l’approvazione di due dotti 
^faminatori . Per quanto fia utile alla 
Chièfa , eflà non lafciò di difpiacere ad 
^Icimi P.P. delia Conipagnia , che fecero 
rifuonar .j „loro lamenti fino al Trono 
del Vicario di Gesù Cr ilio ; ma io raf- 
ficurato dalla gjullùi^ia della nollra Caufii 
^ ‘ ‘ o piut- .. 
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Tee mefi dopo U 
pubblicasioite 
dalle Mem Ift- 
rien pubblicata 
la Bolla Ommiitt» 
folLtituiumm • 
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*7» Letttrd dtì P. Korhetto Cappuccifio 
é piutfofto della Caufa di Dio , è fopra- 
tutto dall* equità del Regnante Gran 
Ponteiìee Benedetto XIV, lafdai da par- 
te tutt’ i rifpetti umani , e per fempre 
più rinvigorirmi , andavo giornalmente 
richiamando alla Memoria le confolanti 
parole , Che per fua bontà m’ aveva in- 
dirizzate in una lettera in forma di 
Breve ; DìleHe ^lì\ Sal'item & Apoflo-^ 
Ttcam bencfiiàtoneM Luterai actep'imtii a 
te fcrìptas die undecima Maji , un* cum 
libro tuo ad tranfmiffò : Jam incepì- 
mur eum lenire , & non dubìtts qttod in~ 
tegrum non fìmu t leHurì , & quod eo per~ 
leclo manum Ho» fimus admoturi ad pa^ 
ra'nda m&ris rem-dia . Intere* te paterno 
amplcPiimur a^'eElu , tibìqùe Appoflotiram 
bene diHionem ìmpertimur . 

‘ Scorlì appena tre meli dalla pubblicar 
zione della mia fecond* Opera ebbi ' la 
forte di fentir quella della Coftìtuzìone 
di Benedetto XIV. fopra i Riti Malaba- 
Hci , Giorno fortunato ( efclamai allora ) 
da quanto , tempo ti forpiriamo ! Perchè 
nbn ho io in quello momento l'agilità 
d’un' Angelo; o perche un Angelo non 
mi trafporta con quella' tanto delìderata 
Coftituzioné da Roma alle Indie , lìcco- 
me fu trafportato dalla Giudea in Ba- 
bilonia Abacuc , per portar da mangia- 
re’ a Daniel nella folTa de’ Leoni ! Io 
credo , cHé il foccorfo del Cielo man- 
dato a quel Profeta non gli avrà recato 
tanta cònfolazionc , quanta ne recherà à 
voi quella Bolla ; ma temiamo , che 
la frudel guerra che lacera 'l’Europa ; 

non 
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Milionario Appùft. Procurai. &€., 175 
non -fia caufa di ritardare i> di far per- 
dere i plichi , che ia qaeft’ anno vi 
mando . Procurerò di fargli partir queii’ 
Inverno » ^ e di fervirmi egualmente di 
tutt’ i 'Baftimenti Ftaneefi 0 Inglefi ^ che 
faran ,vcla per le Ipdie . Non lafcerò al- 
cuna ftrada intentata per farvi aver più 
preiìo che fia poflibile alcune Copie di 
quella nuova Confiituzion? , So abba- 
Itanza , quant’ allegrezza efla debba ap- 
portarvi , e, quanto di ivigore accrefcere 
al veltro Zelo nel penofo Minifterp dell’/ 
Appoftolato , Efla>è Hata lo feopo de* 
voti , de foCpiri , e delle battaglie de’, 
noltri PredecelTori, de quali vpi ave^e 
(èmpre leguita le tracce , colla fperanza 
di ottener quella Grazia dalla ?ede Ap-^ 
poltolica . C’alFare era de’ più rilevani 
ti , per rimportanw delle materie da 
' deciderli , ed era de’ più intricati , per 
la lontananza de’ luoghi , dall’ uno all* 
altro de’ quali non era fi facile l’arriva- 
re , Il tempo , il coraggio , la dolcez-r 
za , la coilanza , lo zelo , tutto er^ 
per voi necefiariQ , e voi avete faputq 
impiegar tutto molto a propolìto ^ 

Che fe parve talvolta che dalla uien^ 
zogna e dalla calynaia timanefte opprelfi 
e ’l voftro coraggio , abbattuto,; ricono- 
feete oggi .piuchemai , che la Habilità 
4 ,ella Chieia di Gejù Criito non A ^fó,^ 
ftiene nè a forza d’armt , nè colle gran- 
dez2» del Secolo , n\a co’ Tuoi meriti '% 
colla fua virtii . Di lei e non di niffun* 
gihra fcrilTe S, Bernardo ‘ Epift. 17^. ) 
ednt 'ukrnd dii Reali Profeta^ ; 

•V' .è »» S\. 




1 74 Leiteri del P, Norberto Cappuccio 
,, Si coAfiilartt adverfum 'me caftra non 
,, timebit cor meum . “ E nell’ Epift. • 
z6. Noi , che fiUfto membri del Corpo dì 
quella Chieda , e che d aijatichiamo^ per 
dilatarne la gloria , quantP anche tutta la 
Terra andaje fo£opra , e le montagne fof> 
fero trafpòr'tate ifi fondo al Maré^y non 
abbiamo perciò dà temere , La promeffà di . 
Cesà Crijlo è infallibile ; il ‘qual dì£e al 
Capo, degli AppofoTt t ** Tu es Petrus , 
„ & fuper hanc Petram aedificabq Eccle- 
„ fìam meam , 3c portse Inferi non prse-' 
„ valebunt adverius eam . “ Può ben 
pei qualche tempo l’errore * diftendendofi 
menar ‘rùina , e potrebbe anche ftra- 
fcihar il Mondo intiero ne’ fuoi lacci ^ 
còme già fece l’Arianiimo , quando al 
- dir dì S. Girolamo, “ Ing&muii; Orbis de 
, ',’Arianum fe elle umiratus eft . “ Mn 
colto Q tardi farà' poi confufo , la verità 
trionferà , e la Chiefa di Pietro farà fém-i 
pre ftabile nella purità della fua Fede ^ 
è i di lei nemici coi ferro o col fuoco ^ 
coll’ oro o coll* argento non potranno 
mai nè fcuoterla nè corromperla ; Perciò 
appunto follenne S. Gregorio Magno 
che La chiefa Romana mon ha mai ^rra^ 
ro , e' che in perpetuò f per tejiimonìanza 
delle ' Sacre Scritture' , , non errerà màì \ 
Romana Ecclefia’ nunquà'm erravit -, 
,, nec in perpetuum , Scripturà teftahté', 
,, errabit . “ Leon iX; fcrivendò il Pàt. 
triarca d'Antiochia 'gli dice Pietro à 
foh y per il quale il Signore e Salvàtdr 
^ nofìro ajfrifce di aver pregato che là di 
lui Fede non mancale % la qual venerdì 
- bile 
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MifftonArìo Appofl. Procurdt. &c. 175 

yUe ed efficace preghiera ha ottenuto , 
che mai finora la Fede dì Pietro non ab- 
bìa mancato ; anzi credefi , che per iutp i 
fecolt non mancherà mai nel fino Trono , 
ma confermerà ì cuori de' Fratelli . “ Pe- 
trus folus ille eft , prò quo ne defice- 
,, ret Fides ejus Donainus & Salvator 
„ alTerit fe rogaflc, dicens : Simon rogavi 
,, prò te , ut non deficiat fides tua . 
„ Q.UX venerabilis 8c "^efficax oratio obti- 
,, nuit , quod hacftenus Fides Petti non 
,, defeceric necdefeélura creditur in Tro- 
„ no ejus in feculum feculi , fed con- 
„ firmabit corda fratrum . Per quella 
medefìma ragione , fondata fopra una 
verità non meno incontrallabilc , dichia- 
ra la Canonica Sanzione ; Le maggiori 
Cduje della Chìefa , fpecialmente le /pat- 
tanti ad Artìcoli dì Fede , doverfi riferir 
alla Sede ^ di S. Pietro , il quale fa , aver 
il Signore pregato per lui , accic,cchè la 
dì lui Fede non manca/fi . Maj ores Ec- 

„ clefiae Caufas , praefertim circa articu- 
,, los Fidei contingentes , ad^ B. Petri 
„ Sedem referendas inteUigit , qui nnvit 
,, Dominum prò eo exoraflè , ut non de- 
,, ficeret Fides ejua . “ Monfignor Bof- 
fuec predicava quella verità con pari for- 
za ed eloquenza , dicendo . ... Nè fi 
dica , ej/èr finito con Pietro il dì lui Mi- 
ttifiero , Oh che ha da fervir di fofiegno 
ad una Chieft Eterna non può mai aver 
fine', fumerà Pietro nè' fuoi Succefiori j 
Pietro parlerà fempre nella fua Sede . 
Gò 'vien confermato da <^30. Fefcovi nei 
'Concìlio di' Calcedonìa . Sicché dunque la 

’ CUefa 



Ip. {. «d Tcttaa 
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\j6 Lettera del J'. }7»r berta Cattpaccino 
, > Chiera Romana c femprc Vérgine , la 
Fede Romana è Tempre quella della Ghie- 
- fa . Era si perfuaio di quella 'Cattolica 
verità Carlo il Calvo , che raccomandò 
' a’ Tuoi fudditi di Onorar la Cbìefa Ro- 

' mana f Recante Capa di tutte le chiefe . 
Di Lei ( dice ) fia cura il mantener la do-' 
vuta difcìplma , e P impiegar e in prò del- 
la Chiefa Vniverjale la pajloral follecitu- 
dine ; e quelle cojè che pél fu a JUini/lerio 
• colP Àppofiolìca Autorità averà decretato^ 

(iano da tutti con fomma venerazion ri- 
cevute ; ed a lei in tutte le cofe^ la dovu- 
' ta ubbidienza fi ferbt . “ Ita ut Romana 

•»roii ctWiBp. t, Ecclefia ficut eli Caput omnium Ec- 
apud sirmund. clefìarum , ita ab omnibus honoretur ; 
«IO. , „ Liceat ei debitmn tenere vigorem , 

p • , & prò univerTali Ecclelìa palloralem 

^ * exhibere^ curam , & qu 2 e Tecundum 

,, minillerium Tuum Auéloritate Apollo- 

. . . ' ,, llca decreyent » cum Tumma venera- 

,, tii<ne ab omnibus fuTcipiantur , 6c de- 
, ,, bita illi obedientìa in omnibus con- 

■ , . fervetur , “ Luigi XI. in una lettera a 

Pio II. con eTprelTmni piene d’ energia 
e di riTpetto, dimoltra , quanto gli Itellè 
a cuore l’ ubbidienza e la venerazione 
dovuta al Sommo Pontedee . Rvi vi ri- 
conofiiamo ( egli Icrivé al. mentovato 
Papa ) il Primo Prelato di tutta la Chiefa , 
.e ; ajhr della Greggia del Lignote \ feguì- 
■K tramo i Fofirt comttndi ; a Fai e alla Cat- 

tedra dì S, Pietra fiiatno uniti , eV nofiro 
parere fottomettiamo , ‘‘.Teprincipemto- 
»> Ecclelìx Antillitem , & Dominici 
,, Gregis Pallore m Teimus , > teque ju- 
. . - bea- 
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Mjjiondrto Appofl, Procurst^&c. 177 
„ bente fequimur , tibi & Reverendiflfi- 
mi Petri .Cathedrae confentimus & 

,, jungimùr . “ Il di lui Succelìbre Lui- 
gi XII. animato dallo fteflb Zelo ordi- ' "• , 

oa , che AlP Autorità e Decifione del Papa ^ . 

pìuttojlo che a quella dì qualunque altr* 

Domo , più fantamente e rìgorofamente y? 
jita fempre , fpezìalmente qualora fcanda- 
lo 0 fcìfrrta fovrafiì alla Chìefa . “ Quip- iblA ss. t. p»*’ 
,, pe qui illiusy fcilicet Pap£c, AuéloritatiJ 
„ & Sententia» pocius quam alterius cu- 
„ jufque Mortalium fanfìius & Teveri us 
,, femper Ilare judicavit , pr«fertim ubi 
„ fcandalum Ecdelì* imminet & fcilTu- 
5, ra . “ Vuol finalmente il Clero di * 
Francia in Corpo , che tutti gli Uomi- • 

ni ubbidifcano a Pietro vellito dell’ Au- . « • 

tcrità di Crillo , a tutt’ i di lui Sue- ‘ ' 

celFori Pontefici Romani , e alla S. Sede ■ 

Appollolica , nella quale la Fede fi pro- 
mulga , e l’unità della Chiefa li con-. , 
ferva . Reprime nel medefìmo tempo il 
médellmo Clero , e condanna quelli , 
c’ne da’ privilegi , céHiceduti alla Chiefa 
Gallicana , ofano cavarne argomenti , per 
ilminuire il rifpetto e la venerazione , 
da. rutte le Genti dovuta a quella Su- oecUt. cieit 
prema Autorità . Libertates multi de- Gallicani i6*x. 
,, ducere moliuntur , nec delunt qui ea- $acccd. 

„ rum obtentu Primatum B. Petri , 

„ «jufque Succeflbrum Romanorum Pon- 
„ tificum a Chriflo inflitutum , eifque ^ 

„ debitam ab omnibus Chrillianis obe- \ * ■ . 

„ dientiam , • Sedique Apoltolica» , in i' 

„ qua Fides praedicatur , ^ unitas ferva- 
,, tur Ecclefias , Reverentiam reverendam ' 

M w „ omni- ■ 
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178 Lettera del P. Norhrto Gippuceìm 
^ „ omnibus Gentibus majeftatem immine- , 

„ re non verentur . -j 

Ho creduto PP. miei RR. , che per 
' darvi compiuta foddisfazione , tornaflè j 

ben in acconcio il rammentar qui una ^ 
ic*ppBeini h»d- verità y chc voi fapctc al par di me , 
fi^Anrubbf pretender con ciò di darvi la me- 

dito aii*s-.Sede. moma ombra di diffidenza intorno alla 
' ' voftra perfetta fommiffione a quanto il 

> Sommo Pontefice decide nella fua Bol- 

la Omnium ^ollicttudinum . Voi non ave- 
*e mai dato indizio di vacillare nell* 
ubbidienza dovuta all* Autorità Appo- 
llolica ; che fc taluno folTe tentato di du- 
bitarne , balla che li ricordi di tutto 
l’operato da voi per l'union voflra alla 
S. Sede contro i Miffionarj della Com- 
pagnia , mentre pubblica*Mente fi oppo- 
’■ nevano agli Ordini del Vicario di Gesù 

Crillo’; cofe , che ne’ due Tomi delle 
mie Memorie Iftoriche fi polTono vedere , 

In effe io credo di non aver inferito cofa, 
che voi non poffiate confermare. Fonda- 
mento di effe fono le Relazioni voflre e 
de’ Miffionarj vollri Predeceffori , il 
concorde Rapporto de’ Miniflri della 
reJeMeinia. S. Sede , fpediti alle Indie, i Decreti 
de’ Sommi Pontefici , e le Lettere della 
Sacra Congregazione , e finalmente le no- 
tizie da me ripefeate fui pollo . Per 
abbozzare la quantità e moltitudine 
'delle voftre fatiche e delle vollre foffe- 
' fenze , di quella coflanza e intrepidez- 
za, per cui liete divenuti il foflegno ] 
’ della S. Sede nell’ Indie , i difenfori de* I 

di lei Decréti , i rilloratori della puri- 
tà del 
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Aftfftonarìo Appoflo. Pr$cur 4 t.&e. 17P 
tà del Culto , ho ftimato che uno ftil 
/emplice folle il più adatto . In tutta 
l’Opera mi fu fcorta la Verità ; nè li 
può dillìntiular l’evidenza con cui è efpo- 
ila : le per dipingerla non ho ufato co- 
lori vivi abbailanza , la Collituzion-., 
che vi mando , meglio d’ogni altra cofa 
fupplirà alla balTezza delle mie efprelfio- 
ni . Chiunque n* è informato confeflà , 
allo zelo e perfeveranza voftra doverfi 
unicamente quell’ autentica condanna 
de’ Riti Malabarici . 

Dopo tante si famofe prove della vo- 
t lira fommifllone alla S. Sede , chi po- Autorità f»i 

I irebbe mai a voi applicare M.M, R.R. pr«iieg*te non a 

1 P.P. i tedi* nella prefente citati , capaci 

h per altro di convincere i più reltii all’ pnetini . 

) ubbidienza . Troppo è nota all’ Univer- 
[ fo la vollra Fede , onde quelli al più 
} non fono che armi, che potrebber fervire 
; ad efpugnar la più ollinata e invetera- 
: la durezza , quand’ eflk , per difgratia, 

i ofalTe di far fronte a una Decilione , 
dalla quale appellar non lì può , fenza 
divenir per lo meno Scifmatico . Speria- 
[ mo che la Grazia del Signore , la qual 

; fovvente ha cambiato i Cuori più ca- 

L fjarbj , e gli ha refi umili , opererà ef- 

t fica cernente nell’ animo di alcuni Miffio- 

s narj , l’ubbidienza de’ quali a una Sen- 

I lenza si decifiva altrettanto edificherà , ' 

( quanto avea prima intorbidato e fcanda- 

j lizzato la loro continua refillenza agli 

R Ordini di Roma . Se poi ad una voce 

f si ponènte fi moftralTer peranche fordi , 

Ma, ‘ non - 
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i8o Lettera del P. Norhrto Cappuccino 
non avrefte voi ragione di ravvivar il 
voftro primiero Zelo , e di loro pariarei | 
' con quell’ energia , con cui S. Bernardo 
parlava già al Popolo Milanefe , il qua- j 
le avendo già riconofciuto il Papa , va- 
cillava tuttavia nel rifolwfi a preftargli 
ubbidienza ? roi fiete da beneficati ; 

( dicea quel gran Santo y voi fiete be- 
neficati dalla Chiefa Romana . Egli la fa 
da Padre , fffà da Madre , E in verità 
che vi dove a effà fare ^ che non factffèì 
Se diman Jafte ecc. “ Bene vobifcum fa- 
„ cit Deus , bene fadt vobifcum Eccle- 
,j*‘ ,, fia -Romana ; facit ille quod Pater , 

„ facit illa quod Mater ; & revera quid 
„ vobis debui c facere & non fecir ; fi po- 

ftulaftis &c “Se avete 

ren^ioft efot- chiedo tempo , per avvezzare i voftri 
Crlftiani a’ Santi Riti e alle Mifteriofe 
Cerimonie della Chiefa , a quello fine 
efla vi accordò dieci anni . Altretanto 
di nuovo accorda a voi a difpetto della j 

voftra noncuranza nell’ approfittarvi j 

della prima grazia . Voi le avete chie- 
do , che vi permettefle- di aver de’ Mifi- | 

fionarj unicamente deftinati per i Par- j 

reas , ed Efla , per la neceffità da voi | 

allegata , ve lo permette . Che potete 
bramar di più ? Volete voi dunque ren- 
der la Chiefa Schiava de’ voftri ca- 
pricci ? , Q,ue’ che prima di voi fi tro- 
vavano in codefta parte dell’ Indie , da 
voi ora occupata , che avevano generato 
a Gesù Crifto e coltivato 'quella cara 
parte della di lui greggia , la quale i 
* " . voi loro avere tolta ; que’ Mifllonarj 

‘ ■ A '■ ! che 
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. jMifftondrto App(^, Procurat.&e. i8j 
che non hanno mai creduto di -poter tra-, 
lafciare ; alcuna Cerimonia della Chiefa, 
che han Tempre ammeflb fenza diftinzio- ' 
ne alla participazion de* Sacramenti non 
meno i Parreas , che le altre Tribù o 
Calle Superiori , non fann’ eglino gior- 
nalmente de’ Crilliani ? Che vuol dim- ^ 
que fignificare quella chimerica impoflì- 
biltà , da voi tanto altamente decanta- 
ta ? Che altro , fondamento ha fe non 
l’orgoglio e l’ollinazion degl’ Indiani ? 
A liffatti MilTionarj bifognerebbe ripete- 
re le parole del fopracitato S. Bernardo 
a’ Milanefi . A me ora dà afcolto ìncli- 
ta Plebe , gentil P' obi Ita , Citoà munire ;■ 
a me y'dìcOy dà afcolto , che dico la ve- 
rità e nonmento , e fqno amante dì te, zelator 
della tua f alate . £’ tutta clemenza la 
chiefa Romana , ma non è meno poffenr 
te ^ e ■ piena d* ottimi confìglj , degni 
d* effere generalmente accettati . Non vo- 
ler dunque far mal ufo della Clemen- 
za y che dalla Potenza tu non refi 
foverchìata . Ma dirà forfè taluno '.'Io le 
porterò il dovuto" rifpetto e nulla più. Su 
vìa fa quel cjte dici , che fe il dovuto 
rtf petto le porterai , farà un rifletto to- 
tale , ; ìmpercìocchi la pienezza del potere 
fopra tutte le Chìefe del Mondo , per 
(ingoiare prerogativa all* Appofolica Sedia 
à. fiata' donata ; chi dunque a^quefio po- 
ter fi oppone , , alP ordinazione dì Dio fi 
oppone . Cffà può , quando lo filimi vantag- 
piofo y ordinar nuovi f^fcovati , dove non 
fkrono mai ; ouò dì qué* che già fiupfio- 
ao altri abbapre , altri innalzare y come 
Mi ' . 




Lettera del P.iforherto Cappuccino 
la ragione a lei detterà , cojfccbè le fia 
lecito crear Àrcivefcovi i f'tfcovi , ed alt* 
( oppojio y Je le parrà ; può da* confini della 
Terra chiamare , ed alla fua presenza 
adunare qualuncfue fi fiano fubltmt Per- 
fòne Ecclefìafiìche , non una fola o due 
volte , ma quantunque a lei parrà fpe- 
diente * Ha poi in pronto mezzi da vendi- 
car qualfivoglìa difubbidienza , fe taluno 
s* avvi fi per avventura di opporcele . Ciò 
' ben iprovafiì fu fieffa ; imperciocché qual 

prò ti ha recato la tua vecchia ribellione 
e rìtrofia da* tuoi fai fi Profeti' mal confi- 
< glìata ? Qual frutto cavafli da quelle cofe^ 

che (i far/tp ora vergogna ? Rtconofci pìut- 
. ’ to{io da qual 'Pode/là per tanto tempo fii 

fiata privata della gloria e dell* onore 
de* tuoi Sujfraganeì . “ Nunc vero 

' ,, audt me , inclita Plebs , Gens 

Ep. ut. nobilis , Civitas gloriofa , audi in- 
,, quam me , veritatem dico non men-- 
tior , dileftorem tiai , zelatorem falu- 



»» 

j» 



tis tuae . Romana Exclefia valdè cle- 
mens eft , fed nihilominus potens ; fide- 
ie confilium , & omni acceptione 

dignum ; noli abuti clementia j ne po- 
tentia opprimaris . Sed dicet aliquis, 
debitam ei reverentlam exhibebo., 6c’ 
nihil amplius : Elio , fac quod-dicis 
quia fi exhibeas debitam & omnimo- 
dam ; plenitudo fiquidem piOteftatìs 
,, fuper unirerfas orbis Eccleiìas , fin- 
„ gulari prerogativa Apoftolic®. Sedi • 
„ donata eft : qui igitur buie po-. 

teftati refiftit , Dei ordinatip- 
ni refiftic . Poteft , fi utile 
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dicaverit , novos ordinare Epifcopatns 
„ ubi haélenus non fuerunt . Poteit eos 
,, qui funt , alios deprimere , alios fu- 
„ blimare , prout ratio fibi didkaverit j 
,, ita ut de Epifcopis creare Archie- 
„ pifcopos liceat , Se e converfo fi necef- 
,, fe Vifum fuerit . Potefi a finibus terra 
,, fublimes quafeumque Perfonas Ecclefia- 
,, fticas evocare & cogere ad fuam pra- 
,, fentiam , non femel aut bis , fed 
„ quoties expedire yidebit . Porrò im 
, yj promptu té ei , omnem \llcifci inobe- 
,, dientiam , fi quis forte reluélari co- 
,, natus fuerit . Denique probafti & tu . 

\ ,, Qjiìd enim contulit tibi vetus tua re- 

I belilo , & recalcitratio malefuafa i 
I ,, Plèudoprophetis tuis ? Quem fruélum 
j ,, habuifti, in quibus nunc erubefeis ? 
j yy Agnofee potius in qua potellate , glo- 
•„ ria & honore Suffraganeorum tuoni* 
y, tandiu privata extitilli , ** 

Che le un si enfatico e falutare di- 
feorfb , in cambio di ridurre all’ ubbi- 
dien2a i Miflionarj ribelli , gli portalTÌL 
, all’ incontro a violar . più sfacciatamente, 
quella nuova Collitu2Ìone , - indrijaate 
loro arditamente quelle parole del.dotto> 

' Ivon Carnotenfe . Manìjejiamente contro 
ia Sede Appojiùlka alzate il Capo , men- 
tre y per ^uel che /la in voi di/iruggete 
^uet y eh* effa fahirtea . Z’ opporjì peri 
ad* di lei Giudizi ^ Co/lìtuzioni è. lo /ie^ 
che incor fer la taccia dì Eretica' pravitày 
adicendo la Scrittura ; . £* certo , effèr Ere- 
Céro chi co/la Chie/à, Romana .non fi, dc- 
card^\^ .^‘ .Maijifelfe contra Sedem Apo- 

M 4 




184 Lettera del P.U^rherto Cappuccino 4 
ivocaraot.ia >» ftolicam caput crigitis , dum quod illa^ 
cani*^!S* umie ” ®dificat,vos , quantum in vobis cft de- 
li. . , »j ftruitis , cujus Judiciis & ConiHtutio- 

* '■ ,, nibus obviare , piane eft bìcereticìe pra- 

* „ vitatis notam incurrere ; cum fcriptu- 

, ,,* ra dicat , Htereticum effe conftat 
' . f, qui Romanaj Ecclefiae non concordac . 

nappctTenun. ^ Contuttociò M.M. R.R. P.P. rappre- 
se a’ MiifìoDatj ' Tentate Tempre quelle coTe con uno Tpi- 
di dolcezza , come c’inTegna PAppo- 
sa, e fe non fan. ftolo , per timof chc la Paffione allo 
«kouoyÓiUco^ Zelo non Tottentri in quello che avete 
i* alias. Sede, da Tate : Te poi non vi rieTce di guada- 
gnar nulla, non oftanti rutt’ i riTpetti , 
che l’Evangelica prudenza vi Tuggerirà , 
riccorrete di nuovo alla ChleTa' Roma- 
na , la di cui Autorità può Tar molto 
più di quel che ha Tatto colla preTentc 
’ ' Coftkuzione . Si te non audierìt , die 

Ecclesia ; poiché finalmente Te Effa ha 
tardate^ ad arrenderli alle rappreTentan- 
ze , che da tanto tempo noi Tacevamo , 
ciò fu per effer ella una Tavia e pru- 
dente Madre , che non Tolo vuol peTar 
, ' tutto al peTo del Santuario , e vedere 

, 'da quale Tpirito uno fia animato , ma 

' offre ancora tutto il tempo a’ peccato- 

ri per rientra^ in Te ftefli^ ed a’ Tuoi 
‘ ' Figliuoli ribelli , di riTentire il cattivo 

fiato del loro Iviamento, perchè ritorni- 
no poTcia a gettarli nelle di lei braccia, 
come il Figliuol Prodigo , Quella pa- 
rabola tanto celebre nel Vangelo Tervirà 
di rifpofta a quelli , i quali ammiran- 
do da una parte il voftro coraggio , e’I 
voftro Zelo nel Tofiener la 'purità xicl 
r ' • Cxil- 




Lue. it^v. 4. 
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Culto ^ rielle Miffioni del Malabar , non 
ponno a meno di non rellar forprefi , 
vedendo dall’ altra , che in vece di coro- 
nar le voftre fatiche colli elogi tanto • - 

meritati la S, Sede , fembra anzi che v 
vi confonda co’ Rei , eligendo lenza di- 
ftinzione anche da voì' , che promettia- 
te con giuramento , di ofTcrvare quanto’ 
dalla Bolla vien ordinato . Qjaefta pa- r«nboU dei 
rabola , dico , che racconta Gesù Grillo, fdM'“deii’'’ope'ia^ 
del Padre e del Figliuol Prodigo , •“ 
rifponde perfettamente a quell’ Obbiezio- I/'tufiir' 
ne . Quel Padre ,par che lì dimentichi ^ 

d’un Figliuolo ubbidiente , fottomellb a 
tutt’ i Tuoi comandi , e che da tanti anni. ^ 

affaticava intorno agl’ intereflì della Cafa 
Paterna 'j e per aumentarne la gloria : 

Ecce tot anttìs fcrvio tihì , & nunquam 
mandatum praterrvi , & riuhquam ^ dedìfii 
mihì hadum ; intanto che corre dietro a 
un figliuolo vagabondo , il qual non • 
aveva fatt’ altro lludio, che di viver 
libertinamente , di diffipar le lùllanze 
fue patrimoniali, e di dilononar la fua 
fariiiglia co’ fuoi cattivi diporti . Fuor 
di fc per l’allegrezza nel veder un Fi- 
gliuolo , di cui con tallite lagrime e fo- 
Iplri avea- pianto la perdita , s’affanna 
il buon Padre a riceverlo , mentre a lui 
ritorna , lo abbraccia , il rialza da 
terra , lo fa veflir delle più pompofe 
lue vefli prepara un- gran convinto , 
per ' fefteggiare' un ritorno si inafpetta- 
to Piena di quefto divino Spirito la 
S./Sede in Umil guifa ù porta inverfo 
di voi M.M. R.R. P.P. ’Cena gù della 

. fodel- 
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i26 LetterM del F. Norterto CappuccinQ 
ièdeltà voftra, della vollra fommiffione, del 
Voftro zelo , e della purità della voftra 
Fede , par , che lì fcordi di voi , per 
^ occuparfi tutta a richiamare , non un folo 
Figliuol prodigo , ma sì molti Milfio- 
• narj , che dalle ftrade della verità e 
dell’ ubbidienza lì fviano in que’ Paefi, 
dove fono'ftati mandati folo per predi- 
car l’una e Paltra . Ma quanto più re- 
ftftono agli ordini fupremi del Capo del- 
la Chiefa , che gli ipinge e gli lollecita 
da sì lungo tempo , tanto ma^ior cu- 
mulo di collera e di maledizioni lì. ti-, 
rana addolTo . ^ 

Il Giuramento , a preftar il quale ob- 
bliga anche* voi fenza diftinzione la 
Bolla , quantunque abbiate Tempre avu- 
• to in orrore la pratica de’ Riti in cflà 

condannati , e non abbiate mai fatto 
niente per l’ addietro di quel eh’ ella 
proibifee oggi con tanta forza ; ouefto 
Giuramento, dico , non è. una novità 
s. chieft titre nella Chiefa . Senza andar a* Secoli più 
Giar'inenti^eò- lontani , 'vcdiamo , che la S. Sede .an- 
quello dell» che di ptefente agifee ìnlìeme co’ Ve- 

ptefcncc BoliA* r - t-ii* « 

Icovi di Francia , per obbligar al 
Giuramento ( <» ) anche que’ che fono 
i più zelanti difenfori della Coftìtuzio- 
ne Vnìgemtus , I Cappuccini, i Geluiti, 

cutt* , 

* 

( a 9 I« l’bé più vite prefiau quel &»ra- 
r amenti in ùiverfe- Viaufi , nelle quali 
preditave , anzi ba (empafie alcune Serit- 
ture , per indurre a fottamenerfi alla , 
Rolla Uoigeottiis que' tbe ricuf avana' di 
farla . > Ar '.avete' forfè lette nelf 

Ipdie ’ 
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tutt’ i Corpi Secolari e Regolari , niuno 
eccettuato , per quanto abbian di Zelo 
per quella, fono fottopolli a quello re- ' 

golamento , Perchè maravigliarli' dunque, ' 
fe la S. Sede tiene la medelìma regola 
rifpetto alla Collitu2ionc fopra i Riti 
Malabarici ? Quell’ è una Legge uni- 
rerfale , alla quale tutti debbono fog- 
giacere , e niuno può fottrarfi . 

Voi intanto M.M. R.R. P.P, non la* ^ 

• _ 1 • IiGiurtnictOfte- 

mirace come xm- giogo, che a voisim- deno è 
ponga: non e{ì Lex pofita . Quell’ è *'*/f*|* * 

una grazia fatta a volita requifizione . ' 

Se coloro , che la mirano con occhio 
diverfo , fe ne trovano ofFclì , e ne de- 
rivano occalìone di lanciar maledizioni 
contro di voi , continuate a benedir, 
il Signore ; Maiedìcìmur , & Benedtct- 
mus ; Se vi perfeguitano , rendete lóro 
bene per male ; Perfecuttomm p^ttmur , 

# fupiìnemus ; Se vi oltraggiano , pre- 
gate il Cielo , che gl’ illumini ; 'Blafphe~ ' 
mamur , à" »kfccr*mut ; Mai noh 
(èrta di mente , aver Iddio lecito "gli 
Uomini Appollolici , come vittime de- 
ftinate a naorirper la fua gloria : Deuf 
nos Apofiohs novìjftmos, oficndit y tamquam 
morti defiinatos . 

Non vi ho ferino una si lunga ‘ let- ' 

tera, per darvi il menomo fallidio : 2 ion Er»«»Biont p«- 
«/ confundam vos Bac fcrtbo ; ma per No,b*ei«o*»^Mi^ 
rallegrarmi con voi , per darvi qualche fionarjfu«i«*n- 
ricordo falutare , non come a Figliuoli , * 

ma come a Fratelli dilettiffimi in Gesù 
Grillo , i quali col loro ?ielo Appollo- 
lico y c coll’ odore dell* Ì*ro virtù ge- 

• , / 

* ' 
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i8S Lettefd del P. ìJorberto Csppuccìif 
neràno giornalmente a Gesù Crifto nuo- 
vi Criftiani': Sed ut Fratres meos cha~ 
rijjimoi monco ; imperciocché per dirvela 
{chiecta , talmente mi ha ferito fui vivo 
la piaga generale e profonda , che da 
sì lungo tempo rende inutili tutt’ i ri- 
medj a’ mali della Chiefa dell’ Indie e * ’ 
della China , che il piacere di .veder 
voi a far tanto bene , non fapeva com- 
penfarmi il difgufto di veder il guafto' 
da quella cagionato : ora però mi pare 
che morrò contento , fe mi riefce di 
fentire , che quell’ ultimo rimedio* ab- 
bia perfettamente rifanata una piaga 
tanto inveterata . Di grazia non vi 
fcordate di me nelle fatiche voftre Ap- 
' polloliche M.M. R.R. P.P. } e perfuade-, 
tevi, che , infina tantoché il mio dovere 
e la fommiflìone mi obbligheranno aliar 
in Corte di Roma , non ceflèrò mai di 
prellarvi tutti gli ajuti c)ie dipenderanno 
d,alla mia debbolezza . Ho l’onor di fa- 
Itftarvi tutti con un cuore unito a voi 
co’ più llretti legami della liima e dell* 
amore , alficurandovi che fono con pro> 
fondo rifpetto e perfetta divozione , 

Delle Pater. Vollre M.M. R.R.. 

Romét 1 . Dicembre 1744. 



Vmtl. ed Vibìd. Servidore 

F. VORBE&TO^Sttppuc.Mifs, • 
Appoll. e Procur, ere. ... ^ 
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Ciò che averebbe dovuto tlluTntnare ì Ge^ 
futti , gli arciera maggiormeritt . ivi 
Sfòrzi de' Ge/uiti per allontanare^ da Roma 



di P, Norberto , 
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berta è il timore d' ejfere ajfaffinato 


» 0 


piefy~. 
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Non s'indurrà mai ilP, Norbgrto a pen^ 


tìrf d'aver palefato alla Chìefa le Super- 
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chiedendo P allontanamento del P. Nor- 


berta ì Ge/uiti condannano fe (lefp . 
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•/ maneggi de' P.P, Ge/uiti fono .P Apoltr- 


già del P, Norberto . ■ ' • 
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Sentimenti del P. Norberto intorno 


alla 


fua Perfecuzione e Perfecutorì , 
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_ Il provifitatore animato dal Padre Nor- 
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moderazione . , 1 1 
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’ Autentica della Copta dell* Atto ri- 
trito . ij 
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/ Gefuiti , [degnati contro il A Norberto 
per P Orazion funebre , itf moto pqr vendì- 
carfene , x% ^ 

Lettera del Signor Le-Noir al P. Tomma- 
Jo , colla quale lo gwifa delle pratiche 
dd Gepi^ì , r 

Rifleffi del P.Nor berta [opra il Sìg. Le-Noìr^ 
e Jbpr a la riferita Lettera , 
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/ [opra i Cefuìti e fopr4 le rd^ 

pumanze dell* Ordine Cappuccino x x\ 

Jl P, Korlerto efilifcè di produr o gji 
^ Ortjptnali o Copie autentiche dì tutti gli 
attesati lettere o altri documenti ìnferti 
nella predente Lettera 

Àt/efia/o legalizzato di tute' i Mi(pona -‘ ‘ 
rj di Pondicberi in favore del Padre 
Vorherto . . iri 

* Lettera del P. Tommafo al P» 

' ierto , con cui lo eforta , a non dar fod~ 
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. £l Le lettere citate nel Libello del Padre 
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calce . ivi 

1 GeCu'ui Q non hanno le lettere del P 
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Tommafo , o k hanno avute per • mezzi 
non legittimi . 

Àiìendo anche * Gefutti le Lettere del 
P, Tommafo , non poffòno contuttociò de- 
è urne le pretefe conféguenze contro il P, 
ìforherto . 
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N in- 
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I^cefto atte fato fecondo ì Gefuiti merita * 
più fede di tutti gli altri . I 

Lettera del P. Senato 'al <P. Norberto , ! 

circa P Or azton Funebre , circa la fuppli- 
ca non fottofcrìtta , e circa il di lui ri - 
torno in Europa . . ■ 

La riferita Lettera del P. Renato di- 
firugge quelle;, del Padre Tommafo citate 
da' Gefuiti » . A7 

P. Norberjo non s' è mai ridetto deÌP 
Orazìon Funebre di Monfgnor di Vifdelou | 
vuol ridir fene. jvi | 

Il P. Norberto non avrebbe ofato denun- 
ziar alla S. Sede i Miftotiarj Gefuiti . fi- 
non aveffè avuto' altrcì te/iimoph cbe il Pi 
Tommafo . 48 

Foif 
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Fondaztùnt delle Orfolìne in Pondtcherì 
cagione di male intelligenze tra il Padre 
ìforierto t il refcovo di S; Tommafh 
Cefuita , 4P 

Lettera del P. Uwherto al Cardinal 
dì Fleurì circa la fondazìón delle ' §r- 
foline 50 

Cagioni delP odio del Pt/covó dì S. Tom^ 

' mafo contro il P. Norhrto . ^ 

I Gefuitì fanno perquìfìzìoni intorno al 
P, Norberto nelP j(òla dì Francia , 'JJ 

TeHhnomanze avute dalla detta Jfola 
in favore del P. Norhrto . - • ivi 

Lettera del Signor Igou Nortnando Pre^ 
je della Congregazione delle Aftffionì fra- 
nìere Parroco in Porto Luigi Ifola dì Fran^ 

eia alP. Norhrto -, ^ 

Altra del medefimo Sìggtor Igou al Su- 
periore delle Miffioni dì Pondìcheri 57 
Lettera del' Signor Du~Puìs Loreneje 
^ Prete della > medefima Congregazione Par- 
roco in Porto Borbone Jfola di Francia al 
P. Norberto - ivi 

II P, Norberto non comunica ad altri 

che al Proviftatore i documenti in fuo 

favore , 5P 

Il P, Norberto dovereUP effèr afcoltato 
da Giudice competente , per ben della 
Chìefa , 6 ^ 

Configlio di Trajano a Plinio ^ rif petto a* * 
Crifiiani , . • m 

Il P, Norberto nelP iféla di Francia fa 
lift filoni fervorofifitme t 6 ( 

* Malattie foff 'erte dal P. Norberto nelle 
'' Mifiionì delP ifola dì Francia . 6 z 

^ I Gefnti ÓPtfiìnmano due rcHgtofifiimi 
■ N % Sa- 
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Sacerdoti , mettendo loro i» tocca- i6vit^ | 
£e co/è contro il P. Norberto , che non 
hanno mai detto . 6^ 

' I Gefuiti vogliono fare del P, Norierto 
'il ritratto più efecratUe che fi poffd . 6^ 

' /' Gefuiti offervano gli andamenti del 

Vorherto in Europa , Jw 

' yon pqffono i Gefuiti si facilmente ca- 
lunniare il P, Norherto , pel tempo che i 
fiato in Europa , come per ^quello che ha 
' dimorato nelP Indie , » ivi | 

Calunnie fparfe dd Gefuiti contro il P, 

Korlerto in Europa, 

Lettera del Pre^ncìale dt Turena al P. 

Vorherto , ^ ^ I 

Altra del Provinciale fuddetto ai P. Nor- 
herto a Roma . ivi | 

Teflimonianza del Provinciale dì Ture- . 

na in favore del P. Vorherto . ' ivi 

Altra del medefimo Prefetto al Padre 

Vorhefto ■ ^ 

Lettera dun Prefetto antico della Rtìfi*o- 

ne delP Indie al P, Vorherto . 



TutP i Provinciali fucceffm della Ture- 
na hanno fcrìtto quafi le fieffè ccfè al P. 
Vorherto . 71 

Chi fi dichiara in faVor del P^ Vorherto^ 
fia dt qualunque Stato o condizione ^ corre 
pericolo y come lui , deffère dd. Mefuiti 
perfegfùtato’ , ^ 7 * 

/ nemici del P. Vorherto untano dt ra- 
' ptrlo furtivamente , ~ 7Ér 

Il P., Vorherto è fiato comfciuto da* fu^ 

■ Superiori Maggiori anche prima cPentrar i» 
Religione ', tW ' 



Lettera del Vrefem della 
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ìhtiferto prhnM che fortìfè dalla Vrovincìa 
éii Lorena . ÌTÌ 



Del medefimo ni medesimo . 



jS 



^ Difcorfi d*un Secchio iMìJJionério Gefuh 
ta infervorano il P. Por berta m feguìt Im 
fu 4 vocazione ; • 77 

Il P. Norberto iìfittao^ e fiivorito dm* 
Cefuìti dì Vondìcberì prima delP Orazìon 
Funekrt . ‘ 78 

Lettera del Vrùvintidle di Lorerm mI 
Vadre Norkerto , prima eh' egli partiffè dal- 
la Provìncia . 7P 

Del medefimo al mede(tmo . ivi 

Lettera del P. Fittore Provinciale di Lo- 
rena al P. Norlerto . 80 

Del medefimo al medefimo . iti 

Lettera del P. dntortìa vecchio Frovi»- 
ciale de' Cappuccini di Lorena al P. 

^erto . 8t 

Del medefir^ al mede^ò , 8^ 

Lettera del P. Vìcolao Vrò%>hKlale di Lo- 
rena al Padre Norhrto . ili 



Del medefimo al medefimo. 



3i 



Del medefimo al medtfimo , rn 

Tutt* l Vrovìncìali dì Loretta parlano in 
favore del P. Norlerto, iri 

Milanterie dF Gefìtiti contro il P. Nqr- 
kerto . 84 

Il P. dufiìno Definltor Generale fa fiima 
del P. Horkerto . 8^ 

Lettera del P. Ciufiino Btfinìtor Gene- 
rale al P. Norlerto . ivi 

Del medefimo al medefimo . 84 

* Elogio del P, &gifmondo da Ferrara Tro- 
tttrator Generale de* Cappuccini . 87 

Elogio tfi Monfi^ffr Barhrini -prima 
D I fir- 
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Cenerai de* Cappuccini poi Arcìvefcovò 
di Ferrara . ivi 

Il P. Norhrto corrifponde col detto Mon- 
^gnor Barberini , , '88 

Lettera del Reverendìffimo P. Vroct^ato^ ’ 
re Generale de* Cappuccini , a* Miffionarj^ 
del fuo Ordine . , c / 8p 

Lettera di J^nfgmr Barherinì [addetto 
al P. Uot^erto i 

^"Preghiere delPadre Norberto al Provìfi- - 
jatorg - , P 4 T 

Il P. Norberto fpogltato di tutti gli ajutk 
in terra , non può ora più rìccorrer che 
al. Pelo . , , /■, S><5 

Sentimenti Crijliani del P,. Norberto ver - 
0 ì [noi nemici , . . ■ . ^ P7 

Il P, Norberto prega il Provìfitatore ^di 
•non obbligarlo .a palefargli il ,^o -nafcon- 

dtglio ■ ‘ fi8 

PREFAZIONE DELL* E9IT0RE . - pp ' 
Grave ingiuria fatta dd 'Gesuiti al. Som- 
mo Pontefice Benedetto XI F. «. . -r . loi 
Il P. Norberto non ha voluto' comunicar _ 
neppur al Provifitatore tutP i documenti 
a fe favorevoli , che aveva . i lox 
BREFE DI BENEDETTO FIÌF, al P> 
Norberto , col fuale gli ’.not'fica dP aver'' . 
ricevuto e cominc'tato a leggere le Memorie 
Ifioriche , e dice dì volerfi accìngerò fubìto 
dopo la lettura di quelle a rimediare 
mali in efiè contenuti, \ 

Lettera fcrìtta al P. Norberto fia Men-». 
•fignor Angelo Arfelli Cameriere fègreto e 
Segretario Dome fico di Sua Santità y per<pr~ 
dine di ejpt , - • > 04 ' 

Lettera di Monfignor dt Belfgnce Fefco^ 

vo di 
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vo tA Marpglìd , CefuìU fer ['addietro 
ài P. Horberto . ^ 

VH/dìeaiea data dal Procuratore Ge~ 
tterale de' Cappuccmt al Vadre Norlerto, 
/iella di lui partenza dà Roma . io5 
Lettera di Configlto del Bevcrendifftmo 
"Padre Predicatore del S, Valazto atVadre 
Norkerto . 107 

altra Prefazione dell' editore 

. Al LETTORE , iqq 

Tranfuntù del[ Apologia del P. Norbc^o 
circa il yen. Brìtto . 10^ 

Il P. Norherto accafato a torto dì Cìa^ • 
fffAfmo . ^ iTo 

/ Gianfemfii di Francia fi lamentano 

nelle ioro Gazzette del P. Norberto , i n 
Dalla qual cofa Jì deve inferire non ef- 
/ère il P. Norberto Gian/enijla . .11* 

Rìfpofia a chi biafima di troppo acre h 
fiile del P, Norberto ivi 

Titoli ' dati dal Papa a' Mtfjionarj ri- 

bellt » , ' 1 iv4 

apologia y Con cut vten provato ^ nulla 
e^re iti contrario , nelle Memorie Stori- 
* /ACf fto , che permette il veni- 

re alla dìfcu/fione del dubbio fopratlMgr^ 
fi/ia » la cagione del Martirio , deTJr. 
Padre Giovanni di Brìtto AUffionarto Ge- 
/uiia~. 

difcr'tvere [Apologia , ixS 

Al P, Norberto non era noto il ' Decreto 
fopra il y, P. Brìtto mentre firìt/eva le 
A 4 em, Ifl. a . „ _ jyì 

Se ne avej/è avuto notizia j [avrebbe rtfpet- 
^9 efo^t/into ^ e ..d'tfefo 117 

^ , isr ^4 



Z^cìo delU Sede Apeflolìcd /i i tefar/A^ 
nar le c aufe de' Martiri . 1 18 

Quaiid'* anche il K P. Brìtto fìffé cano- 
nizzato , i Riti Chìnefi e MaUbarici erro- 
nei farebbero e condannati ' ivi 
' Dal non avere il P. Norberto parlato 
del Decreto fi comprende , non averne e^li 
avuto notizia . ' 1 19 

^ Vocbe copie dii Decreto fi fono fpdrfe 
ad è ora rarìffimo . i»0 

Protefla del P. Norberto nella prefazio- 
ne delle Mem. If» da buono e prudente 
Cattolico . ' ivi 

■: Efprefioni del P. , Norberto intorno al 
Fin. V, : Brìtto come meramente ijioriche 
non offendono, punto il Decreto, i*i 
Mopfignor di Claudìopoli awtfa la Sacra 
Congregazione , che il P. Brìtto ha offèrvatì 
$ Riti Malabarici . i»» 

Il Cardinal di Toumon ricufa di far 
un' Informazióne autentica della morte 
del P. Brìtto yper aver egli praticato i Riti 
proibiti . itj 

■ Non fi è mai parlato nell* Inette.^ del 
Martìrio del P. Brìtto prima che fe 
ne promoveffè la Canonizzatone . - ivi 

Parole del medefimo Fefcovo di Clau- 
diopoli in un' altra lettera alla Sacra Con- 
gregazione . .1x4 

Altro fquarcìo delle Memorie Ifiorìche 
riportato , ' ' . ivi 

Squarcio dì lettera del P, • Tonrmafo 
Cufiode delle Miffioni al RCuerendìffimo P. 
Generale . ' '• ixj 

Il P, Brìtto ha ufato Patito da Bram- 
mane ivi 




Fttif miracoìi sttrìiuttì al P. Britto 
_ ;P.P. della Compagnia • ii6 

. Altra del medesimo al me defimo. ia8 

"La yìta dell' Idolo Brachmana è fiata 
tradotta dalla Malaharìca nella Portogl/efè 
favella del P. Britto. ivi 

Articolo d* una lettera del P. Ippolita 
Miffionario Cappuccino al JJeffinitor Cene<‘ 
tale dell' Ordine , . i ap 

¥ Ritratto del P, Nobili in Abito dì Bram- 
mane ivi 

Perchè il fuddetto Padre vefiìffè l'Abito 
da Brammane al dir del P. Britto., ivi 
/ foli Ge/uiti panno provare , come fi 
poffk fantificare il P. Britto , ^niforma-^ 
tofi agli ufi e vefiiti de' Brammanì . , i JO 
Nelle Memorie Ifioriche non fi \ fece 
menzione del. P, Britto , /e non prima del 
Decreto . * J * 

Non fi può dire , che il P. Norberto fi 
Jia oppofi'j al Decreto y quantunque abbta 
efpofie le riferite cofe . * ivi 

Detto di S, Agofiino intorno a* Mar’- 
tiri , IJX 

Detto' d Innocenzo III, intorno a' Mar^ 
tiri . I?? 

Il Martirio cancelld tutt* t peccati paf 
fatt . ivi 

, Opere del Regnante Pontefice dtmofirano 
qual fia il vero Martirio , ivi 

Mìffionarj Cappuccini fanno il lor dove* 
re, rapprefentando alia S. Sede quel che 
fi dice nelP Indie del P, Britto , i ?4 
Dovere di quelli , thè promovom la 
Caufa della Canonizzazione del P. Britto , 
di mofirare f ebt glè httonytn'tenti ah 

lega* 




lOl 

legati non fono per nian conto da te- 
merfi . V ' ^ iy* 

Facìlitk dì trovar falfì Tefiìmonj nel Maialar 
opporla al Decreto del Cardinal dì Toumon 
dd Gesuiti, ' 

Motivi , pe' quali PArcìvefcovo di Vien- 
na non ammìfe Tejlìmonj Gefuìti nella caufa 
del B, Gto: Francefco Kegis 

• 'Monfignor dì ClaudiopolieìMiffionarj Capr 

puccinì per Zelo e non per difprezzo han--^ 
no riferito contro il P. Brìtto , ivi 

* Parole dì 'S. Frane e/co di Sales /òpra 
quelli che tacciono i- difetti de' Santi . 137 

Opinione fopra di ciò di Melchior Cano^ 
conférma^ , coll* Efempio degli . Evange- 
li///^ »yi 

' Don fi può impedire che pendente Caufa 
non fi rapprefentìno alla. S. Sede molte 
cofe per ghtjlì motivi . 

> D.EC R ET VM ME L I AP V RE Fl_. 
Beatificationii & Caponizationit Venerabìlis 
Servi Dei Joannit de Brìtto , Saùctgtti /fifu 

Sacerdotis . ^ ^ 

Andamenti de* Gefuitì fanno gìu/ìamento 
fofpettare , che promovono la cau/d per loro 
privati finì . *4* 

Difpo/izìoni del P, Norberto a ridìrfi quan- 
do fia convìnto' d* aver alterata la verità 
nella fua Storia , „ „ ‘ 

Il falfo zelo tafio ’o tare^> fi '■ trad^t 
da per fé , *44 

Cinzii motivi pe* quali i Cappuccini fi 
fono feparati in Dht^is da* Ge/t*iti 
^ R^fm^ del P, xNorberto tt un Per/onag - 
gh dalta sfera concernente le dUtrit 
/e centro It-Mem, jfi» T 4 tf 

Vn~ 
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Un GtfuUa dice , che non avrebbe mai 
cercato dì andare alle Miffioni dell' Indie 
Orientali , fe aveffe creduto di trovar quel 
e he ha trovato . 

Tìtoli tgnomintojì dati dalla Cofiìtuzìone 
Ex qua finguhn a’ Mìfponarj Rìicllì . 148 
ftducut del P. Norberto in S. Santità.il;i 
Lettera del Keverendij/imo P. Procurator 
Generale d P.P. Cu/lode e Mì(Jìanarj Cap-^ 
pmccini delle Co/ie del Malabar in ocrafio- 
ne di rrtandar loro la Bolla Omnium Sol- 
licitadinum . i^S 

lettera bel P. N 0 rbert o 
S opra la nuova Coflìtuzione Omniuftì fol- 
licitudinum , intimata dalla Santità dì 
Ne^ro Signore BENEDETTO XIF. felice^ 
mente regnante , intorno a' Riti Ma- 
labarìci , i(Ji 

Il P. Norberto awifa i .Mijjtonarj del 
Malabar della Cojfkuzione ere. i<?j 

Lo fa per comando Superiore . ivi 

Compendio stella Storia de' ' Riti Ma~ 
labarìci. KS4 

/ Gefuìtì gli permettono appena giunti . ivi 
/ Cappuccini ferivano al Sommo Pontefice 
de' Riti tùierati da' Gtfuìtì . 16^ . 

Rtfo Ivano sCt mandar a Roma un Mif~ 
fionarto . ivi 

idifpone ed arrivo, del Legato Appofiolico 

in "Pond/cheri . lEd 

. Formati i procefit y il Legato pubblica il 
fuo Decreto , che vien confermato a Roma 
e fempre trafgredito da' Gefùiti . ivi 
Monfignor di pifdeloù fi fepara in Divi- 

nis da' Gefuìtì . \6j 

. Gli feomunìca , ed efifi tentarps per tutt' 

i mezzi 



194 

"f mezzi Jt vefnt$e4rp , 

Clemente XII. aicolt* te itogH/^te de* 
Cappuccini intorno àlt* Ofiìnazione ^ 
Gefuiti^ . ìtì 

Fer ridar'* al dovere ì Cefuiti modera il 
Decreto del Cardinal di Tournon . * ivi 

/ Cefuiti promettono folennemente di 
qffèrvare il Decreto moderato , po$ fubìto 

mancano di parola , 169 

Clemente XII, Conferma tutto il ^ 
fatto . iva 

- Appena giunto in Fama il P. Norherto 
• riceve lettere dì poco buone nuove da* Mif- 
^ fonar) Cappuccini . ivi 

il P. Norberto rapprefsnta al Vapa a 
vìva voce lo flato m’tferabile delle Miffioni 
del Maialar , 

Viene da molti follecitato di comporre 
e* flamp are le Mem. ifl. 17 a 

Le /lampa in Lucca colle folite appro- 
vazioni , 'ivi 

^ Tre mefi dopo la pubblicazione delle 
Mem. Jfl, vien pubblicata la Bolla Omnium 
ibllìcitudinum , " . 17X 

Giubbilo del P. Norberto per la tnento- 
oiata Bolla , e premura di farla avere a* 
fuoi Mijfonarj . " 

. Ej^t azione piena dì Zelo e di fiducia 

Mi^narj norninati . ivi 

S. Bernardo fofl'tene T eterna flabilìtà deiléi^ 
Chìefa . 174 

, Il Mondo può effere^ talvolta ingannato^ 
ma non la Sede Appofiolica . 

Teflimonio dì S. Gregorio Magno , che 
' prova l* JnfalJìbiUtà della Chi fa jR<y 
tnana . ' • , ivi 

. ' Te/lh 
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Tefiimenh dì Leone IX che prova Pifief- 
fa cofa. 17 J 

' Le Canoniche Sanzioni ordinano , che 
alla Infallibilità della Chiefa fi rimettano 
ie principali di lei Caufe . ivi 

Monfignor Boffuet fofiiene , c fière imma»- 
cabile y pccome la /accefitone di Pietro , 
^ cosi P Infallibilità ne* dì lui Snccefiòri ^ ivi 
Carlo il Calvo ordina a* fttoi Sudditi 
^ riconofcer la Chiefa Romana come Capo 
dt tutte le Chiefe ^ e di ubbidir a tutt' ì 

Decreti d$ tei , 175 

EfprefiSoni rfipettofi^lme di Luigi -dl^ 

fio II- m 

iMÌgi XII. vuole che per ìfcandalo p 
fci fmafi debba feguir l’Autorità del PapaAyj 
Il Clero Gallicano dichiara, che ì fuoi 
privilegi non ìfininuifcono f Autorità fon- 
tìficìa , ivi 

I Cappuccini hanno fempre efattifirma- 
mente ubbidito alla S, Sede , 

Documenti fu* guati fino ' /ondate te 
Mem. ifi, ivt 

Le Autorità foprallegate non fi ponno ap^ 
placare a* Miffionarj Cappuccini , 1 7P 

Fervorofa efortazione d JAifiionarj ri- 
belli . 180 

S, Bernardo efalta a* ’Mìtanefi f Autorità 
della Sede Appojlolìca . 

Ivon Carnotenfe àichiara Eretico chi fi 
appone alla Chic fa Romana. 

Rapprefentanze d MfiSonarj difubbi~ 
dienti da farfi ' con dolcezza ^ e fe nan 
fanno frutto , doverfi far nuovo rìccorf» 
alla S. Sede. >84 

'Parabola dii fèglìugl prodigo idea dell* 

- 



io6 

operato dalla S. Sede verfo i Mì^tonéirj 
tutti . . * 

S. Ghìe fa altre volte ha efatto Giura - 
menti come quello della predente Bolla , i8^ 
Il Giuramento predetto, è una grazia 
fatta a' Cappuccini . ~ , 187 

Efortazione patetica dei Patkt. ìJorhrfo ^ 

' ^Jfonarj fusi Compari , ivi 






fitte dell' Indice ^ 



• 





-• 








[ 




f 




















1 










. - . r-, , . 




t 
















• , 






• ■ » ► • . i. • 


> . 1 




* 






, 


• 




• 4 
% 














Aol 



Dkjitt^ wl by* G oogle 



Digitized by Google 



